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Al di là delle misure urgenti è necessario un nuovo corso economico per far fronte alla gravità della situazione la tragica catena degli ■■ omicidi bianchi »» 

300 morti 

ìoramento m 12 anm 

dei provvedimenti contro il carovita di Taranto 

Il blocco parziale dei fitti apre la strada a uno stillicidio di contestazioni da parte delle immobiliari - Garantire l’ap- ' e, j è de j ce ‘ ,u, ° u " mura,ore: i la neceniesima vittima 
plicazione delle misure sui prezzi e il rifornimento dei mercati -1 rilievi dei sindacati ■ La posizione degli eser- risiedo"™nel'ti?di TiaSl 

centi, degli artigiani e delle cooperative - Ieri il dibattito nelle Commissioni, oggi m aula alla Camera e al Senato dei lavoro imposto all'interno dell'area siderurgica 
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Misure urgenti 
e problemi di fondo 


I PROVVEDIMENTI antin- 
flazlonistici adottati ieri 
l’altro dal Consiglio dei mi¬ 
nistri hanno suscitato, tra le 
masse popolari e in tutto il 
paese, molti interrogativi. 
Come è noto, con . questi 
provvedimenti, che sono già 
operanti essendo stati adot¬ 
tati per decreto legge, è sta¬ 
to deciso essenzialmente: 1) 
il blocco dei fìtti di tutti 
gli immobili urbani, fino al 
31 gennaio 1974, fatta ec¬ 
cezione per le abitazioni i 
cui inquilini abbiano un red¬ 
dito (calcolato ai fini della 
• imposta complementare) su¬ 
periore ai quattro milioni di 
lire; 2) il blocco dei prezzi 
(alla produzione, alla distri¬ 
buzione, e al dettaglio) di 
un gruppo abbastanza este¬ 
so di prodotti alimentari e 
di uso domestico; 3) il bloc¬ 
co dei prezzi dei prodotti 
industriali delle grandi azien¬ 
de (con oltre 10 miliardi 
di fatturato annuo). 

A questo punto, la - do¬ 
manda che ci si pone è que¬ 
sta: con tali misure, sarà 
possibile frenare l’aumento 
dei prezzi e del costo della 
vita? Si riuscirà, insomma, 
a bloccare effettivamente la 
pericolosa spirale inflazioni¬ 
stica che da tempo imper¬ 
versa nel nostro paese? 

L’inflazione in atto in Ita¬ 
lia è anche il riflesso delle 
tendenze operanti a livello 
internazionale. E’ risaputo, 
infatti, che tutto il mondo 
capitalistico è dominato da 
spinte inflazionistiche di ec¬ 
cezionale gravità, provocate 
dai profondi squilibri che 
sono esplosi al suo interno 
nel corso degli ultimi anni. 
Di tali squilibri sono espres¬ 
sione le ricorrenti crisi e il 
marasma del sistema mone¬ 
tario internazionale, che pe¬ 
raltro concorrono anch’essi 
ad aggravare l’aumento dei 
prezzi e le spinte inflazioni¬ 
stiche. Ma nel nostro paese, 
l’inflazione ha anche cause 
specifiche, di carattere inter¬ 
no, dovute cioè sia alle ca¬ 
renze strutturali e agli squi¬ 
libri economico-sociali pre¬ 
senti in Italia, sia alla po¬ 
litica che è stata seguita ne¬ 
gli ultimi anni e in parti¬ 
colare dal governo Andreot- 
ti-Malagodi. Non si dimenti¬ 
chi tra l’altro che la fluttua¬ 
zione e quindi la svaluta¬ 
zione di fatto della lira, ri¬ 
spetto alle altre monete, 
ha operato e continua ad 
operare come elemento mol¬ 
tiplicatore delle spinte in¬ 
flazionistiche che già pree¬ 
sistevano. 

N essuno può dunque 
ignorare la complessità 
c le difficoltà della lotta 
contro l’aumento dei prezzi 
c l’inflazione che occorre 
oggi condurre nel nostro 
paese. Ma, proprio alia luce I 
della complessità c dell’acu¬ 
tezza dei problemi, noi rite¬ 
niamo che-le misure antin- 
flazionistiche adottate dal 
governo risultino insufficien¬ 
ti é inadeguate. Un’azione 
antinflazionistica che voglia 
essere efficace ed ispirarsi 
a criteri di equità deve oggi 
■muoversi in più direzioni: 
.'da un fato, deve intervenire 
con energia e incisività in 
modo da impedire aumenti 
dei prezzi ingiustificati e 
da comprimere al massimo 
l’aumento del costo della 
vita; dall’altro, deve promuo¬ 
vere e sostenere una quali¬ 
ficata espansione produtti¬ 
va; dall’altro ancora, deve 
proteggere gli interessi dei 
ceti popolari che percepisco¬ 
no i redditi più bassi c che 
si trovano quindi in condi¬ 
zioni di particolare disagio. 
Ora, i provvedimenti aniin¬ 
flazionistici del governo ap¬ 
paiono inadeguati proprio in 
rapporto a queste finalità. 

Infatti, nulla è stato de¬ 
ciso a sostegno dei redditi 
degli strati più poveri del¬ 
la popolazione. Sulla que¬ 
stione delle pensioni c’è un 
Impegno generico per una 
revisione delle pensioni mi- 
■lane. Ma sulle altre questio¬ 


ni — aumento del sussidio 
di disoccupazione e aumen¬ 
to degli assegni familiari — 
si è ancora in attesa di co¬ 
noscere le intenzioni del go¬ 
verno. 

D’altro canto, per quan¬ 
to • riguarda la qualificazio¬ 
ne della ripresa produtti¬ 
va sino a questo momento 
non c’è nulla di concreto 
da segnalare nell’azione dei 
governo. Anche qui i pro¬ 
blemi da affrontare sono 
enormi e si sono aggrava¬ 
ti proprio negli ultimi me¬ 
si o nelle ultime settima¬ 
ne. Infatti, mentre tutti av¬ 
vertono la necessità e la 
esigenza di sviluppare, su 
basi moderne, l’agricoltura 
e in particolare l’alleva¬ 
mento del bestiame, al fi¬ 
ne di ridurre il deficit ali¬ 
mentare del nostro paese, 
la situazione nuova e i 
grandi problemi creati da 
gruppi di speculatori por¬ 
tano altre masse di conta¬ 
dini ad abbandonare i cam¬ 
pi, a liquidare gli alleva¬ 
menti e ridurre le aree col¬ 
tivate. Frattanto, l’aumento 
dei tassi di interesse pra¬ 
ticati dalle banche crea 
nuove difficoltà per le pic¬ 
cole e medie imprese so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno. 

A LTRE osservazioni oc¬ 
corre fare riguardo agli 
interventi decisi coi decre¬ 
ti-legge approvati dal go¬ 
verno martedì sera. Ri¬ 
guardo ai fitti, la rinuncia 
ad attuare un blocco gene¬ 
ralizzato, senza esclusione 
alcuna e la breve durata 
del blocco stesso (al 31 gen¬ 
naio prossimo) determina¬ 
no una situazione di grave 
incertezza per moltissimi 
inquilini, che possono rice¬ 
vere l’ingiunzione di aumen¬ 
to del fitto o di sfratto an¬ 
che se il loro reddito è infe¬ 
riore ai quattro milioni di 
lire. E’ evidente che solo un 
blocco generalizzato avreb¬ 
be evitato quella infinità di 
cause in cui si sono spe¬ 
cializzati gli studi legali del¬ 
le immobiliari. Quanto al 
blocco dei prezzi dei generi 
di largo consumo, occorre 
ricordare che i comunisti 
erano innanzitutto per prez¬ 
zi politici su pochi generi 
indispensabili. Oggi il pro¬ 
blema è di rendere effetti¬ 
vamente operante il blocco 
stesso e garantire con¬ 
temporaneamente un regola¬ 
re rifornimento dei mercati 
al consumo. Occorre, in al¬ 
tri termini, impedire che 
grandi gruppi di speculato¬ 
ri, creando difficoltà nel re¬ 
golare rifornimento dei mer¬ 
cati al dettaglio possano ali¬ 
mentare forme di mercato 
nero, o far sì che allo sca¬ 
dere del blocco — cioè alla 
fine del prossimo ottobre — 
i prezzi compiano un enor¬ 
me balzo all’in su. Sono ne¬ 
cessari, inoltre, interventi — 
anche attraverso l’AIMA — 
per contenere i prezzi dei 
prodotti ortofrutticoli. 

Considerazioni analoghe 
devono essere fatte anche ri¬ 
guardo al blocco dei prezzi 
dei prodotti industriali delle 
grandi imprese. Queste, in¬ 
fatti, possono anch’esse cer¬ 
care di eludere il blocco at¬ 
traverso manovre speculati¬ 
ve, o addirittura creare se¬ 
rie difficoltà nella attività 
produttiva delle imprese che 
esse riforniscono di semila¬ 
vorati e di materie prime. 
Si consideri, tra l’altro, che 
la svalutazione delia lira con¬ 
sente alle grandi imprese di 
realizzare buoni affari sul 
mercato internazionale. 

Non c’è dunque da illuder¬ 
si suM’effetto che i decreti 
governativi possano di per 
sé avere nella lotta contro 
il carovita e l’inflazione. La 
loro stessa efficacia sarà in 
larghissima misura condizio¬ 
nata dall’uso che il governo 
farà di tutti gli strumenti 
economici c amministrativi 
di cui dispone. Essenziale è 
anche che le regioni e gli 
enti locali siano posti in con¬ 
dizione di operare con effi¬ 
cacia. 

Eugenio Peggio I 



Uruguay: protesta per l’arresto dei 
dirigenti de, comunisti e socialisti 


MONTEVIDEO — Nuove ed ampie proteste suscita in Uruguay 
e ìièi vicini Paesi latino-americani l’accentuazione della repres¬ 
sióne contro i dirigenti e militanti delle forze dell’opposizione e di 
sindacalisti. Fra gli ultimi arrestati figurano il segretario gene¬ 
rale della DC uruguayana, Juan Pabìo Terra, il senatore socia¬ 
lista Josè Pedro Cardcso ed i deputati Josè Luis Massera (comu¬ 
nista) e Hugo Batalla (dell’ala democratica del Partito «colo- 


rado », il partito dello stesso Bordaberry). I quattro dirigenti poli¬ 
tici sono stati arrestati lunedì scorso tutti insieme nel corso di 
una riunione deU’esecutivo del «Frente amplio», il cui presidente 
— secondo attendibili fonti — è ancora trattenuto in una località 
segreta. Intanto ii Brasile ammassa truppe ai confini con l’Uru¬ 
guay, minacciando un intervento diretto. NELLA FOTO: scritte 
a Montevideo contro ii regime. A PAGINA 13 


Con un discorso rivolto ai sostenitori del governo e all'opposizione costituzionale 

Appello di Allende al dialogo 
per impedire la guerra civile 

Il presidente cileno ha invitato ad un impegno politico di massa per evitare il collasso 
del sistema costituzionale ed avviare drastiche misure per superare la congiuntura eco¬ 
nomica — Le lacerazioni all'interno del partito di Frei e le posizioni del partito socialista 

“| Dal nostro corrispondente I ; j— 

§ ■ # • 1# # Santiago del cile, 25. Leone ricorda 

Braccianti: accordi in - irfz.sa.s l’impegno 

- -• - stenitori del governo popolare ' a coietto 

-■-t * 1 * Tfc a e quelle forze dell'opposizione aiiuiaotiolo 

« milia A a KPIIPVPflm che 501)0 P" la «Mesa del re- Nel 30» anniversario del 25 

Aritmica V- CA Uvllv T VlIlVF girne costituzionale e per im- luglio il Presidente Leone ha 

pedire la guerra civile, è sta- ricevuto al Quirinale una de- 
T ,, ii . T% _ _1 • _ to pronunciato questa matti- legazione dell’ANPPIA. Ri- 

I ,filTP ITI r'IHJIlSl na dal presidente Allende di spendendo ad un messaggio 

•*** fronte alia assemblea dei di- letto dal compagno Terraci¬ 

ni, Leone ha ricordato, quan¬ 
to la Repubblica debba a co¬ 
loro che « hanno combattuto 
per la libertà » e ha affer¬ 
mato che « dobbiamo com¬ 
battere perché il fascismo 
non risorga ». In precedenza 
una solenne cerimonia si era 
svolta in Campidoglio. 

A PAG. 2 


Mentre i braccianti e i coloni di Brindisi e Lecce raf¬ 
forzano la lotta per battere le gravi e provocatorie resistenze 
degli agrari, importanti risultati sono stati realizzati a Fer¬ 
rara, Piacenza, Benevento e Forlì dove i braccianti hanno 
conquistato positivi accordi. 

La Federazione Cgi!, Cisl Uil. al termine dei lavori del 
Direttivo tenuto martedì a Ariccia, ha approvato un ordine 
del giorno in cui si esprime la solidarietà e il pieno impegno 
di tutto il movimento sindacale per sostenere le lotte brac¬ 
ciantili per i contratti, l’occupazione strettamente collegata ai 
grandi temi dello sviluppo dell’agricoltura e del Mezzogiorno. 
Si va rafforzando anche la solidarietà da parte di intere popo¬ 
lazioni, delle forze politiche democratiche, di centinaia di 
comuni e di molti consigli regionali. A PAGINA 4 


Militare di 20 anni 
ucciso dalla «stradale» 
perchè fugge all’alt 

Un giovane di 20 anni — in servizio di leva a Siena — è 
stato ucciso, nei pressi di Modena, con una raffica di mitra 
esplosa da una pattuglia della polizia stradale. Il giovane, 
Dario Salaman. non si era fermato all’alt imposto dalla pat¬ 
tuglia. Gli agenti hanno sparato una prima volta, colpendo la 
«Giulia» su cui viaggiava fi soldato; fi giovane, allora, ha- 
cercato di fuggire a piedi lungo la scarpata, ma è stato ab¬ 
battuto dalie pallottole mentre cercava di rifugiarsi in un 
vigneto. Il Salaman usufruiva di una licenza di 40 giorni 
perché convalescente da una sindrome depressiva. La poli¬ 
zia si è affrettata a precisare che aveva « precedenti * per 
furti: ma ciò, naturalmente, non può in alcun modo giusti¬ 
ficare l’irresponsabile uso delle armi da fuoco. A PAGINA • 


SANTIAGO DEL CILE, 25. 

Un commosso appello alla 
intesa tra i rivoluzionari, so¬ 
stenitori del governo popolare 
e quelle forze dell'opposizione 
che sono per la difesa del re¬ 
gime costituzionale e per im¬ 
pedire la guerra civile, è sta¬ 
to pronunciato questa matti¬ 
na dal presidente Allende di 
fronte alla assemblea dei di¬ 
rigenti delle federazioni sin¬ 
dacali nazionali. Allende ha 
sottolineato che, specie per 
un paese di fragile struttura 
economica come ■ il Cile, la 
guerra civile significherebbe 
oltre che le migliaia di mor¬ 
ti, la rovina per tutti durante 
più che una generazione. 

Proprio perché rivoluziona¬ 
ri, dobbiamo essere preoccu¬ 
pati più di chiunque altro, per 
il futuro della nazione, ha af¬ 
fermato il presidente, e quin¬ 
di — polemizzando duramen¬ 
te contro chi parla di insur¬ 
rezione e di instaurazione del 
socialismo — ha ribadito che 
il Cile vive tutt’ora una fase 
capitalista, che il governo po¬ 
polare è un governo di tran¬ 
sizione con un programma an¬ 
timperialista e antiohgarchi- 
co e che il socialismo non si 
instaura per decreto da un 
giorno all’aitro. Qui c’è un 
governo dei lavoratori e la 
insurrezione può volerla sol¬ 
tanto la granoe borghesia. Per 
altro la gravità della situazio¬ 
ne economica, soprattutto per 
restendersi verso dimensioni 
paurose del fenomeno inflazlo- 
narto, impone scelte drastiche 
con ampio appoggio politico 
e di massa. 

Continuando, Allende ha ri¬ 
chiamato l’attenzione del pub¬ 
blico sui seguenti temi: obiet¬ 
tivo del dialogo per il quale 
siamo disposti a fare e fare¬ 
mo uno sforzo supremo, deve 

Guido Vicario 

(Segue in ultima pagina) 




E’ già cominciato il con¬ 
fronto parlamentare sui de¬ 
creti del governo per il bloc¬ 
co dei prezzi e degli affitti. 
La discussione sui diversi 
provvedimenti si è svolta 
ieri nelle commissioni ed og¬ 
gi giungerà in aula tanto al 
Senato (dove sono stati pre¬ 
sentati due decreti) quanto 
alia Camera (dove sono stati 
presentati gli . altri tre). 
L’ iter ■ parlamentare delle 
prime misure che riguardano 
il caro-vita ha inizio, quindi, 
in modo assai rapido, men¬ 
tre si vanno precisando le po¬ 
sizioni dei vari gruppi parla¬ 
mentari e delle organizzazio¬ 
ni interessate. I gruppi co¬ 
munisti. già in commissione 
(come riferiamo in altra par¬ 
te del giornale), hanno pre¬ 
sentato diversi emendamen¬ 
ti ai decreti governativi e sì 
apprestano a ripresentarli 
anche nel dibattito in aula. 

Nei primi commenti vengo¬ 
no confermati alcuni rilievi 
già espressi al momento del 
varo dei provvedimenti da 
parte del governo. Per quan¬ 
to riguarda il blocco dei fit¬ 
ti, in particolare, le critiche 
si appuntano sulla mancata 
generalizzazione del blocco 
stesso (ne sono esclusi gli 
inquilini con più di ■ quattro 
milioni di reddito imponibile 
annuo) e sulla sua troppo 
breve durata (la scadenza è 
fissata al prossimo ' 31 gen¬ 
naio). Il blocco dei prezzi 
di largo consumo e dei listi¬ 
ni delle grandi industrie, 
poi. pur essendo indispensa¬ 
bile nell’attuale situazione, 
solleva interrogativi per 
quanto riguarda gli strumen¬ 
ti che verranno impiegati per 
renderlo effettivo. Nei pri¬ 
mi giudizi espressi sui de¬ 
creti. inoltre, viene rilevata 
da diverse parti l’urgenza di 
provvedimenti per quanto ri¬ 
guarda l’adeguamento delle 
pensioni, dell’indennità di di¬ 
soccupazione e degli assegni 
familiari. Occorre, infine, 
una chiara indicazione di po¬ 
litica economica in grado di 
sostenere un nuovo tipo di 
sviluppo. 

Sulle decisioni del gover¬ 
no, la Federazione CGIL- 
CISL-UIL ha diffuso una no¬ 
ta di commento. I sindacati 
rilevano che le misure di 
blocco dei prezzi dei generi 
di largo consumo e dei listi¬ 
ni industriali « appaiono cor¬ 
rispondenti ad alcune delle 
richieste avanzale dalla Fe¬ 
derazione al presidente del 
Consiglio ». Tali misure, pe¬ 
rò debbono essere considera¬ 
te come « primi provvedi¬ 
menti necessari per l’avvio 
di una completa e organica 
politica di controllo dei prez¬ 
zi », e ne deve essere assi¬ 
curata l'applicazione, d’altra 
parte, attraverso una effica¬ 
ce azione di controllo e di 
rifornimento dei mercati. 
Pur « apprezzando » il prov¬ 
vedimento sui fitti, la Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL « sot¬ 
tolinea die la fissazione di 
un limite di intervento, con¬ 
dizionandolo al reddito del¬ 
l’inquilino superiore ai 4 mi¬ 
lioni l’anno, appare tanto più 
incomprensibile se si tiene 
conto die il breve periodo di 
proroga dovrebbe servire alla 
nuova regolamentazione di 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 25 

All’Ospedale S. Eugenio di 
Roma è morto ieri l’operaio e- 
dile Antonio Pisconti, 39 anni, 
di Sava in provincia di Ta¬ 
ranto. Lavorava nell’area del 
IV Centro siderurgico dell’I- 
talsider per conto di una dit¬ 
ta appaltatrice, la Incredit- 
Sud. Era rimasto gravemente 
ustionato nella notte tra gio¬ 
vedì e venerdì in seguito al¬ 
l’esplosione di un « rigolone » 
di ghisa. Un altro operaio che 
lavorava assieme a lui, Giusep¬ 
pe Latte, si trova ricoverato 
al S. Eugenio. La prognosi è 
riservata. 

Le cause di questo nuovo 
« omicidio bianco » sono da ri¬ 
cercarsi nelle condizioni di la¬ 
voro esistenti aU’intemo della 
area industriale del centro si¬ 
derurgico Italsider, dove in 
circa 12 anni, sono morti 30U 
lavoratori. Dal 7 marzo ad og¬ 
gi hanno perso la vita 8 ope¬ 
rai. Nella sola Italsider ne so¬ 
no morti 7 dall’inizio del me¬ 
se di aprile. Sei di questi di¬ 
pendevano da ditte appaltatri- 
cì e subappaltatrici che ope¬ 
rano per conto del IV Cen¬ 
tro. 

Le radici di questa tragica 
catena — inasprita da quando 
sono cominciati ì lavori di rad¬ 
doppio degli impianti del 
quarto centro siderurgico — 
sono da ricercare nell’organiz¬ 
zazione del lavoro che la dire¬ 
zione dellTtalsider ha imposto 


tanto all’interno dello stabili¬ 
mento che alle ditte appalta- 
tricl e subappaltatrici . 

I lavori di natura diversa 
che si incrociano; tempi di 

E roduzione e di consegna dei 
ivori che vengono accelerati 
in maniera spasmodica; accor- 
pi sugli appalti che non ven¬ 
gono rispettati per cui, in¬ 
vece che a! contenimento del 
numero delle ditte dell’appal¬ 
to, assistiamo all’aumento del¬ 
le stesse con l’introduzione di 
piccolissime aziende e pseudo 
cooperative con pochissimi o- 
perai e che sfuggono al con¬ 
trollo delle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Il ricorso allo straordina¬ 
rio — favorito dalla presen¬ 
za di questa miriade di micro¬ 
scopiche ditte — è una norma. 
Si tenta così di spezzare il 
potere contrattuale di base dei 
lavoratori e dei sindacati, fa¬ 
cendo pesare sulla stessa clas- 
se operaia la minaccia del li¬ 
cenziamento per fine lavori. 
La responsabilità di questa si¬ 
tuazione di fatto vanno attri¬ 
buite alla direzione Italsider: 
contro di essa si schierarono 
lo scorso anno gli stessi tec¬ 
nici del SIL (servizio sicu¬ 
rezza) denunciando le condi¬ 
zioni in cui i lavoratori sono 
costretti ad operare e le con¬ 
dizioni in cui gli stessi tecni¬ 
ci devono svolgere le loro man¬ 
sioni. 

Giuseppe F. Mennella 


NEL XX DELL’ATTÀCCO 
ALLA CASERMA MONCADA 

Messaggio del PCI 
ai comunisti cubani 


Il CC del PCI ha invia¬ 
to al CC del Partito co¬ 
munista di Cuba il se¬ 
guente messaggio: 

« Cari compagni, in occa¬ 
sione del XX anniversario 
dell’attacco alla caserma Mon- 
cada, vi giungano i saluti e 
gli auguri dei comunisti ita¬ 
liani. 

«Il pugno di giovani rivo¬ 
luzionari che vent’anni fa si 
lanciava all'assalto di una 
delle più odiate cittadelle 
del potere del dittatore Bati¬ 
sta presentava al popolo di 
Cuba un programma che al¬ 
cuni anni più tardi avrebbe 
costituito la base per la 
piattaforma di riforme costi¬ 
tuzionali della libera' Repub¬ 
blica cubana avviata sulla via 
del socialismo- Indipendenza, 
sovranità nazionale, dignità, 
giustizia sociale, progresso 
economico, alfabetizzazione e 
cultura» erano fra i punti 
fondamentali di questo pro¬ 
gramma, realizzati poi con lo 
appoggio di tutto il popolo. 

« D popolo italiano, cari 
compagni, ha seguito con fer¬ 
vida partecipazione tutte le 
fasi della vostra eroica lotta: 
l’assalto al Moncada, la lot¬ 
ta che ne è seguita, l’epopea 
della Sierra Maestra, la cac¬ 
ciata di Batista, la realizza¬ 
zione della riforma agraria, 
la vittoria della Baia dei Por¬ 
ci; e ancora le grandi ed en¬ 
tusiasmanti affermazioni sul¬ 
la miseria, suH’analfabetismo. 
sulla rassegnazione, la presa 
di coscienza da parte di tutto 
un popolo della giustezza del¬ 
la lotta per la democrazìa e 
la giustizia sociale. 

«In questi giorni che per 
voi non sono solo di celebra¬ 
zione, ma di positivo bilancio 


per il contributo che Cuba ha 
dato alla lotta dei popoli del¬ 
l’America Latina e di tutto il 
mondo, vi riconfermiamo li 
nostro impegno internazionali¬ 
sta, fermamente convinti del¬ 
la necessità della più larga 
unità di tutte le forze antim- 
perialiste e rivoluzionarie, nel 
rispetto delle rispettive posi¬ 
zioni, per combattere e scon¬ 
figgere l’imperialismo ovun¬ 
que e sotto qualunque forma 
si presenti, nel Vietnam o in 
Europa, in Africa o nel Con¬ 
tinente Latino Americano. 

«Cari compagni, nell’esprl- 
mervi la nostra concreta c 
attiva solidarietà con la vo¬ 
stra lotta e i nostri senti¬ 
menti di profonda amicizia 
per il vostro partito e il vo¬ 
stro popolo- vi preghiamo di 
trasmettere ai comunisti e al 
popolo cubano l’augurio piti 
caloroso e fraterno dei comu¬ 
nisti italiani per sempre nuo¬ 
vi successi nella costruzione 
della società socialista». 


A sua volta la Federazione 
Giovanile Comunista Italiana 
ha inviato alla organizzazione 
della gioventù comunista di 
Cuba un telegramma nel qua¬ 
le sottolinea come la rivolu¬ 
zione cubana ha saputo essa» 
re di esempio «alla gioventù 
di tutti i paesi del mondo 
impegnata in situazioni di¬ 
verse a far trionfare gli idea¬ 
li di indipendenza, di pace • 
di giustizia sociale». 


IN TERZA PAGINA UNA 
RIEVOCAZIONE STORICA ■ 
BRANI DI UN DISCORSO Ol 
FIDEL CASTRO. 


la speculazione 


T A NOSTRA attenzione, 
^ ieri, non è andata sol¬ 
tanto all'elenco dei provve¬ 
dimenti governativi contro 
il caro-vita, ma anche alle 
notizie riguardanti la Bor¬ 
sa, sulle vicende della qua¬ 
le abbiamo potuto leggere, 
in particolare, un breve ar¬ 
ticolo del Corriere della 
Sera (pag. 6), articolo in 
cui una sola parola ci rie¬ 
sce del tutto comprensibi¬ 
le: « speculazione », che, 
misteriosamente persona- 
lizzata, assume, negli even¬ 
ti borsistici, un ruolo ac¬ 
cettato e incontrastato di 
protagonista. Sentite, per 
esempio: «La speculazio¬ 
ne, che proprio per la sua 
natura, non è portata a 
partecipare ad aumenti di 


capitale, si trova a dover 
scegliere... ». 

La speculazione, dunque, 
e si trova a dover sceglie¬ 
re »; è libera di muoversi, 
ha pieno diritto di cittadi¬ 
nanza. si regola come cre¬ 
de, e questa società la ve¬ 
de operare con compren¬ 
sione e con rispetto. Ne se¬ 
gue i movimenti con atten¬ 
ta considerazione: « Le cor¬ 
renti speculative, che da 
tempo sono imbarcate sul 
titolo, oggi si trovano alle 
prese con problemi non 
lievi.»». Ecco le scorrenti 
speculative imbarcate sul 
titolo », ma imbarcati sul 
titolo sono anche gli ope¬ 
rai, gli impiegati che lavo¬ 
rano nelle aziende delle 
quali il titolo i espressio¬ 


ne: a costoro è soltanto 
permesso assistere senza 
voce in capitolo all’oscuro 
e riverito operare delle 
scorrenti speculative », ol¬ 
le quali non potranno mai 
attribuire una responsabi¬ 
lità. Se la speculazione sba¬ 
glia, se la speculazione non 
considera, come sempre 
accade, che i propri inte¬ 
ressi, i lavoratori potran¬ 
no essere ridotti alla disoc¬ 
cupazione e alla fame, e i 
risparmiatori alla miseria. 
Nella loro barca hanno pre¬ 
so posto le e correnti spe¬ 
culative » e sono queste ul¬ 
time che tengono il timone. 
Dipendono dalla specula¬ 
zione la salvezza o il nau¬ 
fragio. 

«Tutti in borsa si chie¬ 


dono che cosa farà Miche¬ 
le Sindona che è notoria¬ 
mente al centro di tutta la 
complessa vicenda». Ecco 
finalmente un nome, ma è 
il nome di un signore che 
non ha mai visto un ope¬ 
raio e una fabbrica, che 
non sa neppure dove le 
aziende e i lavoratori che 
vi faticano siano situati. Jl 
suo è, per così dire, un gio¬ 
co metafisico, una eserci¬ 
tazione praticata al di so¬ 
pra e al di fuori degli uo¬ 
mini e della loro pena. Tilt- 
ti si chiedono che cosa farà 
Michele Sindona, ma nes¬ 
suno, in questa società, si 
chiede che cosa farete voi, 
compagni. Prima della vo¬ 
stra sorte, stanno i diritti, 
infami, della speculazione. 


•w ' n ' rt*i 
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l'Unità / giovedì 26 luglio 1973 


Celebrata a Roma la fine della dittatura fascista I Camera e Senato iniziano la discussione sulle misure varate dal consiglio dei ministri 


Rinnovato impegno unitario 

. < 

di lotta contro il fascismo 

Delegazione dell'Anppia dal Presidente della Repubblica • Leone in risposta al compagno Terracini: « Dobbiamo 
combattere perché il fascismo non risorga» - Cerimonia in Campidoglio * I discorsi di Parri e del sindaco Darida 


Perseguitati politici e anti¬ 
fascisti provenienti da ogni 
parte d'Italia hanno ricorda¬ 
to ieri mattina nella sala del¬ 
la Protomoteca in Campido¬ 
glio a Roma il trentesimo an¬ 
niversario della caduta del 
regime fascista, con una so¬ 
lenne manifestazione organiz¬ 
zata dall'ANPPIA e presieduta 
da Ferruccio Parri. Hanno par¬ 
lato. oltre a Parri, il sindaco 
di Roma, Darida, ed il compa¬ 
gno Umberto Terracini. Era 
presente anche il presidente 
della Camera Fertinl, mentre 
11 presidente del senato Spa- 
gnolli ha inviato un telegram¬ 
ma di adesione facendosi rap¬ 
presentare dal vice presiden¬ 
te Albertini. Presenti, tra gli 
altri, anche Giorgio Amendola. 
Boldrini. Nitti. Jacomettl. il 
vice sindaco di Roma Di Segni, 
uno del segretari della CGIL, 
Marianetti, Raparelli, della se¬ 
greterìa della federazione co¬ 
munista romana, i parlamen¬ 
tari Calamandrei, Vetere, 
Trombadori, Mancini, numero¬ 
si consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali democratici, rappre¬ 
sentanze regionali, del Comu¬ 
ni e degli enti locali. 

La manifestazione si è aper¬ 
ta con il saluto del sindaco 
Darida il quale ha collegato 
in una linea ideale la Resi¬ 
stenza opposta nel ’22 dal 
quartiere romano di San Lo¬ 
renzo alle squadracce fasciste, 
alla protesta contro la guerra 
nello stesso quartiere dopo 1 
bombardamenti del '43 e alle 
manifestazioni romane del 25 
luglio, alla difesa di Porta 
San Paolo dell'8 settembre ed 
alla guerra di Liberazione. Il 
popolo romano — ha concluso 
Darida — resta fedele agli 
ideali che animarono queste 
lotte, in nome dei valori di 
libertà, cristianità, e di ri¬ 
spetto della personalità uma¬ 
na che promanano da Roma. 

Parri ha ricordato il legame 
fra il 25 luglio e gli scioperi 
del marzo 1943 che furono il 
primo elemento di protesta, 
il primo forte segno di sdegno 
popolare. Un filo rosso segna 
e unisce insieme gli armi del 
primo antifascismo a quelli 
della Resistenza ed alle lotte 
attuali,per,,l'avanzamento del¬ 
la democrazia. • -i 

Terracini — che ha tenuto 
il discorso celebrativo — ha 
ricordato, ohe con- il «com¬ 
plotto di-corte» del 25 luglio 
si mirava alla restaurazione 
di un regime basato sul pre¬ 
dominio delie forze sociali che 
avevano generato il fascismo. 
Ma gli antifascisti avevano 
raggiunto un’adeguata coscien¬ 
za della natura del fascismo e 
seppero indicare, pur nella di¬ 
versità delle rispettive impo¬ 
stazioni ideologiche, una linea 
di azione unitaria che, nella 
lotta armata e democratica, 
condusse prima alla liberazio¬ 
ne, poi alla Repubblica e quin¬ 
di alla Costituente, quando il 
popolo si dette una legge fon¬ 
damentale, la Costituzione, 
ispirata a princìpi di larga 
democrazia secondo una linea 
di tendenza propria nei tempi 
attuali ai paesi di più avan¬ 
zato sviluppo civile. 

Terracini ha concluso rile¬ 
vando come il risorgente fa¬ 
scismo ha potuto trovare spa¬ 
zio perchè punti fondamentali 
della Costituzione sono rima¬ 
sti inattuati. Inattuata e vio¬ 
lata la Costituzione, i mali si 
sono moltiplicati favorendo la 
sfida temeraria alla libertà e 
alle istituzioni che la presidia¬ 
no. Oggi il significato del 25 
luglio si coglie nell’auspicio 
per un nuovo corso della sto¬ 
ria nazionale che, attingendo 
alla esultanza di popolo di 
quel lontano giorno della ca¬ 
duta del fascismo, porti final¬ 
mente al suo definitivo seppel¬ 
limento nel cimitero inglorio¬ 
so degli errori e degli orrori 
della storia. 

Dopo la cerimoma in Cam¬ 
pidoglio una rappresentanza 
dell’ANPPIA è stata ricevuta 
•1 Quirinale dal presidente del¬ 
la Repubblica Leone. Dopo la 
lettura di un messaggio da 
parte del senatore Terracini 
sono stati donati a Leone al¬ 
cuni volumi sui protagonisti 
delia resistenza al fascismo e 
della guerra di Liberazione. 

Il presidente della Repub¬ 
blica, rispondendo al messag¬ 
gi di Terracini ha tra l’altro 
detto: « Noi dobbiamo combat¬ 
tere da una parte perché il 
fascismo non risorga, dall’al¬ 
tra perché siano eliminate o 
gradualmente rimosse dalla 
società italiana le cause che 
portano ad alimentare fanta¬ 
smi e violenze. Occorre, cioè, 
eliminare le cause che posso¬ 
no suggestionare gli spiriti 
deboli, rendere neghittosi co¬ 
loro che devono concorrere al¬ 
la difesa delle istituzioni, e, 
contro false suggestioni, dare 
senso di vita e di fiducia al 
paese. 

«Questa repubblica — ha pro¬ 
seguito Leone — deve molto 
c coloro che Iianno combattu¬ 


to per la libertà. E’ necessario 
che i valori di questa nostra 
Repubblica siano sempre più 
consolidati nelPanimo di tut¬ 
ti gli italiani. Ciò è possibile 
rafforzando le Istituzioni de¬ 
mocratiche e repubblicane, 
bandendo ogni campagna di 
odio, dando a tutti i cittadini 
quel senso di sicurezza che es¬ 
si debbono riporre nello Stato 
e nei suoi organi, compiendo 
soprattutto, ciascuno secondo 
le rispettive responsabilità, il 
proprio dovere». 

In mattinata una delegazio¬ 
ne dell’ANPPIA si era recata 
al mausoleo eretto alle Fosse 
Ardeatine dove è stata depo¬ 
sta una corona d'alloro. Co¬ 
rone sono state deposte anche 
sulla tomba di Antonio Gram¬ 
sci, al cimitero degli inglesi, 
e sul cippo che ricorda Giaco¬ 
mo Matteotti, a lungotevere 
Arnaldo da Brescia. 

Il trentesimo anniversario 
della caduta del fascismo è 
stato ricordato Ieri a Roma 
in numerose altre manifesta¬ 
zioni. In una piazza di Cento- 
celle è stata scoperta una la¬ 
pide che ricorda il sacrificio 
di 18 abitanti del popolare 
quartiere trucidati alle Fosse 
Ardeatine; un appello alla mo¬ 
bilitazione e all'unità antifa¬ 
scista è stato lanciato dai par¬ 
tigiani del quartiere San Lo¬ 
renzo che proprio nel luglio 
del 1943 subì pesanti bombar¬ 
damenti; un comizio unitario 
si è svolto a Gemano nella 
piazza intitolata a Tommaso 
Frasconi, caduto nella guerra 
di Liberazione. 



Il presidente Leone ascolta 11 messaggio letto da Terracini 


All'esame della commissione dc ? °0 il grave provvedimenlo del centro-destra 

I decreti fiscali annullano 
le agevolazioni per il Sud 

, ^ , , , • / i ' 

Lo schema preparato dal governo Andreotti costituisce una grave minac¬ 
cia atreconomia meridionale - Le proposte dei comunisti 


Un giudizio dei PCI dopo l'esame della situazione 

Approvare subito la legge per 
lo stato giuridico della scuola 


Il gruppo comunista della 
commissione pubblica istru¬ 
zione del Senato e la sezione 
culturale della Direzione del 
PCI hanno esaminato gli svi¬ 
luppi della situazione per 
quel che riguarda la discus¬ 
sione in corso al Senato sul¬ 
la legge per lo stato giuridico 
della scuoia. La legge — per 
quanto insoddisfacente sotto 
diversi aspetti e suscettibile 
di concreti miglioramenti — 
rappresenta un primo ricono¬ 
scimento dei diritti degli in¬ 
segnanti e del lavoratori del¬ 
la scuola a un miglior trat¬ 
tamento economico e ad un 


rapporto di lavoro più mo- j l’immediato varo della leg 


derno e democratico. La leg¬ 
ge sullo stato giuridico va 
perciò approvata definitiva¬ 
mente prima delle vacanze 
parlamentari in modo da es¬ 
sere già in corso di applica¬ 
zione quando inizierà il nuo¬ 
vo anno scolastico. 

A quanto risulta, fino a 
questo momento nessun ac¬ 


cordo è stato raggiunto fra 1 
partiti della maggioranza per 
introdurre nella legge — co¬ 
me sarebbe auspicabile — 
emendamenti migliorativi che 
raccolgano in modo più com¬ 
pleto e ooerente i risultati 
della trattativa di maggio tra 
governo e confederazioni de! 
lavoratori, e per garantire 
anche in tal caso l'approva¬ 
zione della legge prima delle 
vacanze parlamentari. 

Se tale accordo e tali ga¬ 
ranzie non ci saranno non re¬ 
sterà — ad avviso del PCI — 
che operare, pur ribadendo i 
comunisti le loro riserve, per 
l'immediato varo della leg¬ 


ge da parte del Senato nel te¬ 
sto già approvato dalla Ca¬ 
mera. e avvalersi di altri 
strumenti per esprimere in 
sede parlamentare precise di¬ 
rettive al governo e assicura¬ 
re nella fase di elaborazione 
dei decreti delegati il massi¬ 
mo accoglimento delle riven¬ 
dicazioni democratiche 


Proposta dalla Commissione inferni della Camera 

Una indagine conoscitiva 
sui problemi delia stampa 


La commissione Interni 
della Camera ha chiesto al 
presidente Pertini di essere 
autorizzata a svolgere una 
indagine conoscitiva sui «pro¬ 
blemi dell’informazione a 
mezzo stampa » in Italia. 

La proposta di indagine é 
stata presentata, a nome del¬ 
la maggioranza governativa, 
dal presidente delia commis¬ 
sione Cangila, e ricalca la 
stessa prospettata dai presi¬ 
dente del Consiglio. Rumor, 
nelle dichiarazioni program- 
mat:che. I temi prospettati 
per l'indagine sono a) l’azien¬ 
da giornalistica e le organiz¬ 
zazioni societarie del settore; 
b) la pluralità delle testate 
e il rapporto tra editoria e 
giornalismo; c) i problemi 


Trent’anni fa 
rinasceva la FNSI 


Trent'anni fa, all’indomani 
della caduta del regime fasci¬ 
sta. in una assemblea straor¬ 
dinaria dei giornalisti antifasci¬ 
sti a Roma venne ricostituita la 
Federazione nazionale della 
atampa. 

Ricordando l'avvenimento di 
•Don. la FN'SI ha ribadito < lo 


impegno di lotta per la tutela 
della libertà e della autono¬ 
mia » oggi minacciata dalia 
concentrazione delle testale, e 
la fedeltà « ai valori democra¬ 
tici e di progresso civile e soda 
le sanciti dalla costituzione che 
vieta la ricostituzione del par¬ 
tito fascista sotto qualsiasi for¬ 
ma ». 


della pubblicità e le forme di 
intervento e di sostegno per 
i giornali, con particolare ri¬ 
guardo per la stampa regio¬ 
nale; d } i problemi delle con¬ 
centrazioni deile testate. 

L’indagine, secondo la pro¬ 
posta della maggioranza, do¬ 
vrebbe svolgersi in tre mesi. 

A nome dei deputati comu 
nisti. il compagno Tri va ha 
dato assenso di massima alla 
indagine, precisando, fra l’al¬ 
tro, che occorre partire dalla 
situazione del Messaggero e 
del Secolo XIX e ove risul¬ 
tassero elementi utili, senza 
interrompere l’indagine, la 
commissione dovrebbe fornire 
al Parlamento materia per un 
sollecito intervento. 

Intanto, In merito alla vi¬ 
cenda del Messaggero, la Fe¬ 
derazione unitaria del poli 
grafici ha emanato un comu¬ 
nicato nel quale si sottolinea 
il carattere «esemplare» del¬ 
la sentenza del pretore di Ro¬ 
ma « perchè ricollega nel suo 
giusto alveo fatti estremamen¬ 
te gravi avvenuti in quel 
giornale e lesivi.- della stessa 
libertà di informazione del 
nostro paese ». 

Sulla sentenza che ha rein¬ 
tegrato nella funzione di di¬ 
rettore Alessandro Peno ne, 
interviene anche il de. Fra 
canzanl, definendola una «de¬ 
cisione di grande rilievo». 

Un attacco è stato Invece 
sferrato dal liberai! 


Caro-vita e fitti: da oggi 
il dibattito in Parlamento 

I decreti sul blocco dei prezzi e dei canoni e sulla GESCAL esaminali ieri nelle commissioni di Montecitorio e di Palazzo Madama • Il voto definitivo 
previsto prima delle vacanze parlamentari • Le insufficienze dei provvedimenti e le proposte del PCI illustrate dai senatori e dai deputali comunisti 


Una grave minaccia al Mez¬ 
zogiorno e alle aree depresse 
è contenuta nello schema di 
decreto delegato di attuazio¬ 
ne della riforma tributaria, 
inviato alla commissione dei 
30 dal governo Andreotti, per 
la parte relativa alle agevo¬ 
lazioni ed esenzioni fiscali. 

Secondo il testo preparato 
dal centro-destra, e sottopo¬ 
sto óra per il parere alla 
commissione Interparlamenta¬ 
re, verrebbero di fatto aboli¬ 
te tutte le agevolazioni In ma¬ 
teria di imposte indirette pre¬ 
viste dal testo unico delle leg¬ 
gi sul Mezzogiorno e le zone 
depresse per le iniziative pro¬ 
duttive: tassa di registro, di 
bollo, imposte ipotecarie, ecc. 
Quanto alle imposte dirette, 

10 schema di decreto prevede 

11 mantenimento delie agevo¬ 
lazioni soltanto per le società 
per azioni, mentre sono ridot¬ 
te a molto meno delia metà 
quelle a favore degli Impren¬ 
ditori singoli, per le società 
di persona, per gli artigiani e 
ì piccoli operatori de) com¬ 
mercio e del turismo 

Per quanto riguarda l’agri- 
coltura, risulterebbero abo 
lite, le agevolazioni previste 
nelle leggi per la montagna, 
sulle calamità naturali e. In 
parte, sulla piccola proprietà 
contadina. 

Dette agevolazion; avrebbe¬ 
ro dovuto essere mantenute 
provvedendo, come prescrive 
la legge tributaria, alia istitu¬ 
zione del « buono di impo¬ 
sta». Si tratta di uno stru¬ 
mento sostitutivo delle agevo¬ 
lazioni, e con il quale si realiz¬ 
zerebbe una notevole sempli¬ 
ficazione procedurale, una più 
tempestiva valutazione da 
parte della amministrazione 
delle finanze, del modo come 
ie agevolazioni si articolano 
settorialmente e ferri tonai 
mente, con la conseguente 
possibilità di manovrare le 
agevolazioni in funzione degli 
obiettivi della programmazio¬ 
ne e delle esigenze congiuntu¬ 
rali 

U governo di centrodestra 
ha cancellato dallo schema di 
decreto il « buono di impo¬ 
sta ». 

I comunisti, nella proposta 
di parere al decreto, hanno 
perciò chiesto, ai la istituzio 
ne del buono di imposta e la 
sua regolamentazione; b> il 
mantenimento di tutte le age¬ 
volazioni esistenti per il Mez¬ 
zogiorno, per l'agricoltura, 
per l’artlgianato, per tutti i 
piccoli operatori economici; 
ci una riconsiderazlone delle 
agevolazioni (riproposte indi¬ 
scriminatamente per tutti i 
settori dell’industria), elimi¬ 
nando quelle per le quali so¬ 
no venute a mancare le ra¬ 
gioni che suggerirono di con¬ 
cederle; d) il mantenimento 
delle agevolazioni per i cir¬ 
coli ricreativi e dello esonero 
delle pensioni INPS fino a 
1800000 lire. 

Per quanto riguarda le age¬ 
volazioni sulle imposte diret¬ 
te per fi Mezzogiorno si po¬ 
tranno — propongono i co¬ 
munisti — stabilire parame¬ 
tri fissati in riferimento al 
rapporto tra numero di di¬ 
pendenti e capitale Investito, 
favorendo iniziative che uni¬ 
scano ad un adeguato livel¬ 
lo tecnologico un alto tasso 
di occupazione. - - 


I decreti legge che il gover¬ 
no ha approvato l’altra sera, 
nel quadro della lotta all’In¬ 
flazione e particolarmente con¬ 
tro gli aumenti del prezzi, so¬ 
no stati esaminati ieri e ap¬ 
provati con il voto dei partiti 
di maggioranza nelle commis¬ 
sioni competenti della Camera 
e del Senato. I provvedimenti, 
perciò, andranno da oggi stes¬ 
so in aula nei due rami del 
Parlamento. L’ipotesi che si fa 
negli ambienti parlamentari, è 
che 1 cinque decreti possano 
essere approvati a Montecito¬ 
rio e Palazzo Madama prima 
delle ferie estive, cioè entro la 
prossima settimana. 

Alla Camera (commissione 
Industria e commissione spe¬ 
ciale per i fitti) sono venuti 
In primo esame i decreti rela¬ 
tivi al blocco del prezzi del 
prodotti alimentari e dei fitti 
e alla ristrutturazione del Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi; al Senato (commissioni Bi¬ 
lancio e Lavoro) 1 decreti re¬ 
lativi al blocco dei listini in¬ 
dustriali e alla proroga della 
Gescal. 

La discussione olla commis¬ 
sione Industria della Camera 
si è incentrata soprattutto sul 
blocco dei prezzi dei generi 
alimentari di largo consumo. 
E’ un provvedimento che, co- 
m’è noto, tende a bloccare al 
livello del 16 luglio i prezzi di 
21 prodotti alimentari fonda- 
mentali sino al 31 ottobre 1973^ 
Le insufficienze de\ decreto 
hanno suscitato generali ’ per* • 
plessità, pur nel riconoscimen¬ 
to della necessità del prowe- ' 
dimento. I compagni on. Mi¬ 
lani, Maschiella e Bardelli pre- 
annunciando l’astensione del 
gruppo comunista in aula, han¬ 
no esposto le valutazioni criti¬ 
che del gruppo comunista, ri¬ 
levando innanzitutto come il 
decreto, anche se considerato 
in relazione agli altri, non è 
contestuale a misure più ge¬ 
nerali e incisive quali la even¬ 
tuale manovra di riduzione 
delle aliquote IVA in presenza 
di mutamenti dei prezzi alla 
scadenza fissata, e la manovra 
creditiria per Impedire ogni 
aumento del costo del denaro. 

A proposito del controlli, i 
comunisti hanno chiesto che 
a tale fine vengano mobili¬ 
tati anche i Comuni e le Re¬ 
gioni, conferendo loro poteri 
appropriati. mentre per 
l’AIMA hanno rivendicato 
una maggiore caratterizza¬ 
zione con un intervento de¬ 
ciso e massiccio sul terreno 
delle importazioni sia di ali¬ 
mentari che di mangimi 
In relazione al prezzi dei 
prodotti agricoli, ,il PCI ha 
chiesto che vengano regolamen¬ 
tati i prezzi del mezzi tecnici 
fomiti dall’industria 
Un giudizio molto critico è 
stato espresso alla commissio¬ 
ne Bilancio del Senato, dal 
compagno Bollini al decreto 
sul blocco di un anno (fino al 
31 luglio 1974) del listino dei 
prezzi delle industrie (350 in 
tutto) che nei primi sei mesi 
dell’anno abbiano avuto un 
fatturato di 5 miliardi. 

U compagno Bollini ha rile¬ 
vato la limitatezza del decre¬ 
to, e ha proposto dì allargare 
la fascia delle industrie ob¬ 
bligate a depositare i listini a 
tutte quelle che abbiano 3 mi¬ 
liardi di fatturato nei primi 
sei mesi. I comunisti, inoltre.' 
tonno chiesto che, oltre al li¬ 
stino a] 28 giugno 1973. le in¬ 
dustrie siano obbligate a de¬ 
positare anche il listino a fine 
dicembre 1972. 

L’uno e l’altro emendamen¬ 
to. però, sono stati bocciati 
dalla maggioranza. Anche su 
questa misura è previsto il vo¬ 
to di astensione dei comunisti. 

Voto contrario i senatori co¬ 
munisti tonno dato, nella com¬ 
missione Lavoro, al decreto 
sulla Gescal. ritenendo fra l’al¬ 
tro che esso non serva ai fini 
dell'intervento straordinario 
che il governo si propone. 

Alla commissione speciale 
fitti della Camera, che si è riu¬ 
nita nel pomeriggio, la batta¬ 
glia, per Iniziativa del comu¬ 
nisti, si è sviluppata sulla du¬ 
rata e sul contenuti del prov¬ 
vedimento del governo che 
blocca al 31 gennaio 1974 i fitti 
e i canoni per le abitazioni i 
cui locatari non abbiano un 
reddito imponibile superiore a 
4 milioni. 

L’esame di questo decreto è 
stato abbinato alla proposta 
di legge comunista che è più 
ampia e articolata. Il compa¬ 
gno Spagnoli, che ha criticato 
i limiti del decreto, ha posto 
in evidenza tre questioni di 
dissenso col progetto del go¬ 
verno : 1) la mancata genera¬ 
lizzazione del blocco delle lo¬ 
cazioni a tutti gli immobili, 
quindi anche a tutte le case 
di abitazione; 2) il mancato 
congelamento del fitto a quel¬ 
lo dovuto al 30 dicembre 1972 
(in questi mesi, infatti, si so¬ 
no avuti, specie nelle grandi 
città paurosi aumenti degli 
affitti); 3) la limitata durata 
del provvedimento che non 
rende credibile la volontà po 
litica del governo di giungere 
a una regolamentazione nel 
settore; 11 blocco, generalizza¬ 
to. deve essere previsto alme¬ 
no fino al 30 giugno 1974 o. 
in via subordinata, la sua va¬ 
lidità. alla scadenza del 31 gen¬ 
naio '74, deve essere proroga¬ 
ta automaticamente se nel 
frattempo non sia intervenuta 
la riforma. 

Su questi punti I comunisti 
hanno presentato emendamen¬ 
ti. 

La maggioranza ha votato 
contro tutù gli emendamen¬ 
ti, respingendoli. Il sotto- 
segretario Penna echini si è 
soltanto impegnato a vedere 
in aula con il comitato del 
nove, le soluzioni da dare ad 
alcune questioni tecniche. Gli 
emendamenti comunisti sa¬ 
ranno ripresentatl in aula. . 


CHE COSA PREVEDONO I DECRETI 


Diamo di seguito una ampia sintesi 
del contenuto dei cinque decreti ap¬ 
provati dal Consiglio del ministri. 


Generi alimentari 


Sono bloccati fino al 31 ottobre 1973. 
al livelli del 16 luglio 1973, i prezzi 
di vendita alla produzione, distrlbuzio 
ne e consumo dei seguenti generi: 
1) carni fresche di qualunque 
specie; 2) paste alimentari secche; 3) 
risone e riso; 4) olii di oliva; 5) olii 
di semi; 6) burro; 7) margarina; 8) 
formaggi in genere; 9) salumi e pro¬ 
sciutti; 10) lardo salato e strutto; 11) 
baccalà e stoccafisso; 12) pollame; 13) 
conigli; 14) prodotti alimentari con¬ 
servati comunque confezionati o ven¬ 
duti, anche sfusi; 15) prodotti alimen¬ 
tari surgelati: pesci interi, prodotti 
della pesca in confezioni, verdura e 
ortaggi In confezioni, carni in confe 
zioni comunque preparate; 16) acque 
minerali; 17) birra, vino comune da 
pasto sfuso e In bottiglia; 18) alimenti 
dietetici per l’infanzia; 19) saponi da 
bucato e da toeletta; 20) detersivi; 
21) gas liquefatto in bombole, escluso 
quello per la autotrazlone. 

Solo 1 prezzi delle carni possono es 
sere variati prima del 31 ottobre in 
' relazione alla normativa comunitaria 
- sugli scambi tra i paesi membri e con 
i paesi terzi ed in questo caso l’ade¬ 
guamento del prezzo sul mercato inter¬ 
no viene fatto dal Comitati provincia¬ 
li dei prezzi previe direttive del CIP 
- Dal 1° novembre 1973 e fino al 31 
luglio 1974. le imprese che importano 
o producono i beni sottoposti al blocco 
nonché le rispettive organizzazioni di 
categoria possono presentare al CIP 
domanda per procedere ad eventuali 
aumenti dei prezzi; la domanda deve 
essere corredata dalla documentazione 
relativa alle variazioni di costo inter 
venute ed alle condizioni di mercato. 
Il CIP provvede sulla base dei criteri 
e delle direttive stabilite dal CIPE, nel 
termine di sessanta giorni. 

Particolari compiti vengono affidati 
anche all’AIMA (Azienda di stato per 
gli interventi sul mercato agricolo) la 
quale può, se necessario, importare ed 
Immettere sul mercato — dopo le ne 
cessarle autorizzazioni — carni bovine 
e grano. 

La violazione delle misure di blocco 


— per la cui attuazione norme appo 
6ite verranno emanate con decreto del 
presidente del CIP o del ministro de 
legato — viene punita con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una 
somma da lire 50 mila a 10 milioni 
Nei casi di particolare gravità, può 
essere disposta la revoca della auto 
rizzazlone amministrativa. 


Prodotti industriali 


’ Le imprese commerciali produttrici 
o distributrici, che abbiano avuto 
nel primo semestre del ’73 un volume 
di affari superiore ai cinque miliardi 
di lire, sono tenute a depositare pres 
so li CIP, nel termine di trenta giorni 
dalla entrata in vigore del decreto. 
Il listino con la indicazione dei prezzi 
dei beni, per unità o misura, alla data 
del 28 giugno ’73. I listini saranno 
bloccati fino al 30 giugno ’74. Entro 
questa data, ogni variazione dei prezzi 
di listino deve essere preceduta da una 
comunicazione notificata al CIP. La 
variazione dei prezzi può avere decor 
renza se nel termine di 60 giorni dalla 
notifica al CIP, la richiesta di aumento 
non viene respinta dal ministro per 
il Bilancio e la programmazione eco 
nomlea. 

Ogni variazione dì aumento dei prez¬ 
zi, indicati nei listini, successivamente 
al 28 giugno *73 è priva di effetto per 
le prestazioni non ancora eseguite alla 
data di entrata in vigore del decreto 
stesso. 

Le violazioni alle norme del decreto, 
nonché la omissione della indicazione 
di alcuni beni nei listini, sono punite 
con ammende da 1 milione a 100 mi¬ 
lioni di lire; la indicazione nel listini 
di prezzi non corrispondenti a quelli 
praticati entro il 28 giugno è punita 
con una ammenda da 1 milione a 150 
milioni: infine la vendita o la messa 
in vendita a prezzi superiori a quelli 
indicati nei listini è punita con ram¬ 
menda fino a 150 milioni. 


Blocco dei fitti 


I contratti di locazione o subloca¬ 
zione di immobili urbani in atto alla 
entrata in vigore del decreto sono 


prorogati al 31 gennaio ’74. Sono 
esclusi dalla proroga quelli ad uso di 
abitazione, stipulati con conduttori o 
subconduttori che siano Iscritti a ruo¬ 
lo, al fini della imposta complemen¬ 
tare per il ’73, per un reddito com¬ 
plessivo netto superiore a 4 milioni di 
lire, o che comunque abbiano perce¬ 
pito nel ’72 un reddito di pari misura. 

A questo scopo, i redditi derivanti 
da lavoro dipendente e le pensioni so¬ 
no provati esclusivamente sulla basa 
di attestazioni del datore di lavoro o 
dell'ente erogatore della pensione. 

I patti e le clausole contrattuali sti¬ 
pulati successivamente alla entrata in 
vigore del decreto che, a qualsiasi ti¬ 
tolo, prevedano aumenti di canoni di 
locazione di immobili urbani, sono nul¬ 
li. Dalla stessa data sono inefficaci le 
clausole di adeguamento dei canoni di 
fitto diretti a compensare gli eventua¬ 
li effetti della svalutazione monetaria. 

Fino al 31 gennaio ’74 sono anche 
sospesi gli sfratti, tranne quelli fonda¬ 
ti sulla morosità dell’inquilino o sulla 
necessità del proprietario, determina¬ 
tasi dopo la costituzione del contratto 
di fitto, di disporre della abitazione. 

I contratti di fitto non per abita¬ 
zione (cioè quelli per uso commercia¬ 
le, industriale etc.) sono tutti bloccati. 
Decadono dal beneficio del blocco, gli 
esercenti di attività commerciali nei 
cui confronti sia stata pronunciata la 
revoca della autorizzazione ammini¬ 
strativa in quanto abbiano violato le 
disposizioni relative al blocco dei prez¬ 
zi dei generi alimentari. 


Contributo 
alla Gescal 


Viene prorogato al 31 dicembre '73 
il versamento del contributi alla Ge¬ 
scal che avrebbe dovuto cessare dal 
1. agosto *73. Con il quinto decreto ai 
prevede una riorganizzazione del Co¬ 
mitato interministeriale dei prezzi. 

Il quinto decreto prevede inoltre lo 
adeguamento di servizi del ministero 
del Bilancio e della programmazione 
economica, nonché dei comitati pro¬ 
vinciali dei prezzi. 


Documentiamo il carattere menzognero della campagna delia Confindustria 

La grande industria ha attuato aumenti 
dietro lo schermo d eir« autodisciplina » 

Dai 1° giugno al 16 luglio sono state apportate numerose variazioni di listino in tutto il settore alimen f are 
Alcuni prodotti dati per esauriti - Un'esperienza che pone in evidenza la necessità di controlli penetranti 


SICILIA 

La Regione convoca 
una riunione per 
il carovita 

PALERMO, 25 
Il governo regionale Sicilia 
no ha accolto la proposta dei 
sindacati. Amministrazioni lo¬ 
cali, organizzazioni di eser¬ 
centi e del nostro partito, di 
convocare una riunione di tut¬ 
ti i prefetti dell’Isola, del sin- 
dacl dei capoluoghi. dei diri¬ 
genti dei sindacati e degli 
esponenti di tutte le catego¬ 
rie sul problema del rincaro 
dei prezzi. 


La Confindustria e gli or¬ 
gani di informazione che se ne 
sono fatti portavoce hanno men 
tito per oltre un mese annun¬ 
ciando un blocco dei prezzi del¬ 
l’industria attuato attraverso la 
« autodisciplina delle aziende > 
che ha mascherato nuovi, forti 
aumenti. Il sospetto su questa 
campagna, iniziata in giugno, 
sorse fin dall’inizio in quanto 
non veniva fornito l’elenco del¬ 
le aziende aderenti all’aulodisci- 
piina. E ciò al chiaro scopo di 
sottrarsi a verifiche L'elenco 
di industrie che hanno autnen 
tato i prezzi in giugno venuto 
in nostro possesso è tuttavia 
cosi ampio da escludere che si 
tratti di casi sporadici. Fra le 
industrie che hanno aumentato 
i prezzi vi sono alcuni dei prin 
cipali gruppi nazionali. 

Diamo una esemplificazione 
dei principali aumenti appor¬ 


tati nel periodo di propaganda 
sulla « autodisciplina ». 

Pasta grammi S00: da lire 
133.30 a lire 144.50 ingrosso (I. 
tipo comune); da lire 221 a li¬ 
re 252 (2. tipo, all’uovo)- Que¬ 
sto rincaro è stato attuato, 
guarda caso, il 16 luglio ed in 
misura identica per prezzi iden¬ 
tici da due delle principali ditte 
nazionali. 

Piselli grammi 500: da 120 a 
125 lire (1. tipo); da lire 160 a 
165 (2. tipo); da lire 158 a 170 
(seconda ditta). L’aumento è 
stato comunicato, guarda caso, 
il 1. luglio. 

Fagioli: da lire 102 a 108 per 
grammi 500 (1. tipo); da lire 
93 a 100 (2. tipo). Aumento pra¬ 
ticato all’inizio di luglio. 

Pomodori pelati: da lire 118 
a lire 145 (prodotto dichiarato 
esaurito in queste settimane); 
ugualmente esaurito è stato da- 


Gli insulti dell'estrema destra al pretore di Roma 

Quando si applica la Costituzione 




,Sjr V 


a. d. m. 


La destra estrema si esibi¬ 
sce in tal forsennato attacco 
contro il pretore di Roma reo 
di avere applicato lo Statuto 
dei lavoratori aUa questione 
del Messaggero. E" interes¬ 
sante notare, innanzitutto, 
quale sia, da parie di questi 
figuri, l’atteggiamento verso 
la magistratura. Costoro si 
profondono in atti di ossequio 
verso i magistrati non appe 
na hanno il segno, da parte 
di qualcuno di essi, di un to¬ 
tale disprezzo verso la Costi¬ 
tuzione e verso le leggi della 
Repubblica. Ma quando un 
magistrato osa applicare la 
Costituzione e le leqgi nuove 
che la Repubblica si i data, 
allora contro questo magistra¬ 
to si scarica un odio zoolo¬ 
gico. l’insulto più volgare, la 
calunnia e la menzogna più 
grossolane. Non v’è da mera¬ 
vigliarsi: i questo lo stile fa¬ 
scista. 

La colpa del pretore di Ro¬ 
ma sarebbe quella di avere 
emesso una sentenza politica. 

Come ti può applicare — 
ecco la domanda della destra 
— lo Statuto dei lavoratori ad 
una persona che oltre ad es¬ 
tere il direttore di un gior¬ 
nale i anche il proprietario 
del 50 per cento delle azioni? 
E qut, agli insulti contro il 
magistrato si uniscono quelli 
contro il Perrone Alessandro. 
Anche qui i interessante una 
annotazione a proposito de¬ 


gli usi e costumi di questi 
giornalisti della destra Noi 
abbiamo polemizzato con ogni 
asprezza, sul piano politico, 
con le posizioni che il Mes¬ 
saggero, sotto la direzione di 
Perrone. hù assunto in più oc¬ 
casioni. Ma non d è passalo 
nemmeno per l’anticamera del 
cervello di scendere alVtrmil- 
to personale. Per questi gior¬ 
nalisti della destra invece, 
infangati come sono dal loro 
passalo vergognoso e dal lo¬ 
ro presente, rivoltolarsi in una 
polemica fatta di volgarità 
personali i un dato naturale 
e costitutivo. 

A parte, però, l’essenza me¬ 
desima di cui questa gente è 
fatta conta molto, anche, l’oc¬ 
casione. Per loro, abituati ad 
obbedire senza discutere gli 
ordini dei loro padroni, è 
aberrante che uno che appar¬ 
tiene al mondo padronale, non 
diciamo si rivolti contro la 
propria classe (giacchi non è 
questo il caso del Perrone), 
ma si permetta di dissentire 
dalle degenerazioni più estre¬ 
me a cui vorrebbe condurlo 
l’ambiente da cui esce. Di qui 
viene l’odio forsennato di que¬ 
sti servitori. 

A parte questo, però, la do¬ 
manda stessa ch’essi pongono 
è fondata sulla menzogna. Il 
pretore di Roma, nella sua 
sentenza, ha chiarito che al 
fini della causa promossa dal 
sindacati il giudizio doveva 


necessariamente riguardare la 
posizione dell’interessato nella 
sua veste di direttore del gior 
rude impegnato insieme agli 
altri dipendenti del quotidia¬ 
no in una vertenza sindacale, 
quella per il « contratto inte¬ 
grativo aziendale », sostenuta 
dai sindacati nazionali dei ti¬ 
pografi e dei giornalisti. E. in¬ 
fatti, in questa sua veste di di¬ 
pendente (anche se proprieta¬ 
rio di una parte delie azioni) i 
stato licenziato in tronco dai 
nuovi proprietari dell’allro 50 
per cento delle azioni. 

Il pretore doveva giudicare 
se questo licenziamento fosse 
rilevante o no ai fini della 
vertenza in atto, e se quin¬ 
di fosse o no da considerarsi 
un gesto di repressione anti¬ 
sindacale e, quindi, un gesto 
divenuto illegittimo dopo la 
entrata in rigore della legge 
detta « Statuto dei lavorato¬ 
ri». E che di questo si trat¬ 
tasse, il pretore non ha avuto 
dubbio, come non può aver 
dubbio nessuna persona di 
buon senso. Una sentenza ba¬ 
sata, dunque, rigorosamente 
sul diritto. 

Naturalmente, parlare della 
esistenza della Costituzione e 
di leggi nuove ai nostalgici 
del manganello e dell’olio di 
ricino i cosa fuori luogo. Il 
sogno di questa gente i di 
tornare al tempo della loro 
giovinezza, quando te loro 
menti fervide erano animate 
dalle veline del Mlneulpop. v_ 


to il concentrato di pomodoro 
dal 19 luglio. 

Olio d'oliva: da lire 1010 a 
1090 a litro. Aumento praticato 
all'inizio di luglio. 

Olio di semi: da lire 430 a 
lire 470. aumento comunicato 
all’inizio di luglio. 

Tonno sottolio: da lire 185 a 
lire 220 per 100 grammi. Au¬ 
mento in vigore dal 7 luglio. 

Pesce surgelato: aumento ge¬ 
nerale in misura variabile fra 
il 13 ed il 17 per cento m vi¬ 
gore dall’inizio di giugno. 

Verdure surgelate: aumenti 
6-7 per cento in vigore dai pri¬ 
mi di giugno. 

Esami di variazione del prez¬ 
zo del pesce surgelato: 300 
grammi di filetti di sogliola da 
460 a 557 lire: bastoncini di pe¬ 
sce 285 grammi da 383 a 433 
lire; filetti di merluzzo 200 
grammi da 302 a 342 lire. 

Su tutti questi prezzi, che 
sono all’ingrosso. bisognerebbe 
aumentare proporzionalmente la 
quota spettante al rivenditore 
per ottenere il rincaro reale al 
consumo. 

« Tutto deve essere chiaro 
per noi. per il governo, per il 
consumatore » avevano dichiara¬ 
to i dirigenti della Confindu¬ 
stria. prendendo impegno a co¬ 
municare e spiegare gli alimenti 
d; prezzo pubblicamente. Essi 
chiedevano fiducia ed hanno 
puntato suIVautodisciplma ' per 
sfuggire a misure di controllo. 
Ora vediamo che le dichiara¬ 
zioni unilaterali sono suscetti¬ 
bili di coprire le manovre più 
sporche. Il comportamento del¬ 
la grande industria alimentare 
nell'ultimo mese pone in evi¬ 
denza due fatti: 1) c’è stata una 
mossa, chiaramente connessa 
con il cambiamento di governo 
e le misure annunciate, ten¬ 
dente a svuotare in anticipo 
l’eTfetto di possibili azioni cen¬ 
tro l’inflazione; 2) in alcuni ca¬ 
si. col pretesto della stagiona¬ 
lità. il prodotto è stato fatto 
mancare del tutto al consumo. 
L’imboscamento dei prodotti è 
uno dei mezzi classici per eser¬ 
citare una spinta mascherata 
all’aumento dei prezzi. L’esauri¬ 
mento delle vendite di pomo¬ 
doro due mesi prima che entri 
nel vivo la nuova campagna di 
produzione è perlomeno sospet¬ 
to. Occorrerà una vigilanza e 
l’intervento di strumenti adatti 
per impedire che ci sia spvz.o 
per queste manovre. 

r. t. 


Tutti I deputati comunisti 
tono tenuti ad essere presen 
fi senza eccezione a partire 
dalla seduti antimeridiana 
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Un libro di Guido Piovene 

Meditazione 

sull’Europa 

Un documento di un difficile e trava¬ 
gliato processo al cui esito è diretta- 
mente interessato il movimento operaio 


Nella fase più acuta della 
tensione politica per Berli¬ 
no, quando poteva sembrare, 
in seguito ad una non ca¬ 
suale campagna di allarmi¬ 
smo, che da quella tensione 
potesse scaturire persino 
una guerra, Guido Piovene 
scrisse un articolo, « Mo¬ 
rire per Berlino », che su¬ 
scitò scandalo tra gli ol¬ 
tranzisti atlantici e gli 
antisovietici professionali di 
casa nostra. Lo scrittore 
vi sosteneva infatti che 
sarebbe stato assurdo la¬ 
sciarsi trascinare in un con¬ 
flitto le cui ragioni erano 
del tutto artificiose; e, in ul¬ 
tima analisi, estranee agli in¬ 
teressi reali dei Paesi eu¬ 
ropei. 

Un problema 
di oggi 

Oggi, a'molti anni di di¬ 
stanza, Piovene raccoglie, 
ampiamente riveduti, gli ar¬ 
ticoli scritti recentemente 
per un quotidiano del nord 
sull’Europa, anzi sul tema 
specifico delle prospettive 
dell’unità europea, e pre¬ 
parati nel corso di viag¬ 
gi, incontri, interviste com¬ 
piuti in quasi tutti i 
Paesi europei che si defi¬ 
niscono « occidentali » (ad 
eccezione dell’Austria, della 
Grecia, della Svizzera, del- 
l’Islanda). Il libro che ne ri¬ 
sulta (Europa semilibera. Mi¬ 
lano, Mondadori, 1973, pagg. 
364, L. 4.000), al di làjdelle 
qualità letterarie, che qui si 
tralasciano, costituisce una 
< meditazione * sullo stato 
dell’Europa estremamente 
ricca di spunti, di riflessio¬ 
ni critiche, di giudizi non 
superficiali: un documento, 
se si vuole, di quel trava¬ 
gliato e difficile processo 
che, se avrà esito positivo in 
un’Europa unificata, potrà 
mutare non solo la geogra¬ 
fia, ma le prospettive stesse 
e le sorti di centinaia di mi¬ 
lioni di uomini e, indiretta¬ 
mente, di tutto il mondo. 

Piovene non è entusiasta 
dell’idea di Europa, ma nep¬ 
pure la osteggia: si chiede 
piuttosto, pagina dopo pagi¬ 
na, se essa è realizzabile, si¬ 
no a qual punto è già ma¬ 
turata nelle coscienze, quali 
elementi vi spingano, e qua¬ 
li invece la contrastino. Non 
si tratta, ovviamente, di un 
saggio economico-politico, 
ma di una indagine a livello 
dei modi di vita, delle isti¬ 
tuzioni, del quotidiano. E’ 
un punto di vista, questo, 
che gli permette, da un lato, 
di manifestare la sua perso¬ 
nalità e la sua presenza di 
scrittore (e di uomo, di eu¬ 
ropeo singolo, appunto), dal¬ 
l’altro di evitare di lasciarsi 
trascinare dagli aspetti tec¬ 
nocratici e meramente razio¬ 
cinanti di un certo europei¬ 
smo di vertice. 

Da un altro pericolo Pio- 
vene mette esplicitamente in 
guardia: di fare dell'Europa 
un’entità mitica, di attardar¬ 
si nella presunzione che essa 
costituisca un » faro di civil¬ 
tà », un modello positivo per 
gli altri Paesi del mondo, 
ma non coglie la funzione 
di questo mito allorché si 
sbarazza, con un moto di fa¬ 
stidio del problema del co¬ 
lonialismo e dell’imperiali¬ 
smo dei Paesi europei che. 


A Rimini 
mostra 
« Città 
spazio 
scultura » 

RIMIMI, 25 

Sabato 2t luglio prenderà 
inìzio la mostra « Città-Spa¬ 
zio-Scultura », ordinata ed 
allestita da Pier Carlo San¬ 
tini, Giancarlo Citi, Giu¬ 
seppe Davanzo e Giancar¬ 
lo Valentini. La rassegna, 
organizzata dall'amministra¬ 
zione comunale, sarà dislo¬ 
cata in diversi punti del 
centro storico, quali piazza 
Cavour, il loggiato del Pa¬ 
lazzo comunale, il cortile 
del Palazzo Podestà e la 
pescheria In questi luoghi 
verranno esposte opere di 
Adam, Azuma, Canuli, Cap¬ 
pello, Cardenas, Casce Ila, 
Consagra, Fabbri, Gilardi, 
Greco, Guerrini, Martin, 
Mirko, Mormorelli, Negri, 
Noguchi, Penalba. Pomodoro, 
Ramous, Signori, Stahly, Ta- 
vemarì, Vangi, Viani. Di ec¬ 
cezionale rilievo, poi, la par¬ 
tecipazione di Marino Marini, 
che sarà presente con sei 
sculture Inedite. Con questa 
iniziativa la città di Rimini 
intende proporre un modo 
diverso di fruizione degli spa¬ 
zi urbani, suggerendo al con¬ 
tempo nuove occasioni visi¬ 
ve che, sia pure nell'ambito 
di Interventi parziali e prov¬ 
visori, modifichino gli attua¬ 
li percorsi cittadini. La mo¬ 
stra si protrarrà Ano ai pros¬ 
simo sette ottobre. 

—— il *4 1 


mutate le forme, non è un 
problema di ieri, ma di og¬ 
gi; ed è un tema chiave, in 
quanto il suo mantenimento 
o il suo abbandono implica¬ 
no una gestione totalmente 
diversa del potenziale delle 
forze produttive in Europa, 
e quindi, in ultima analisi, 
una scelta « di classe ». 

Ma, per Piovene, l’Europa 
è quella che è, con le sue 
differenziazioni e con i suoi 
tratti comuni; e come tale, 
oggi, non esprime nessuna 
« civiltà » in particolare, ma 
semmai si muove entro una 
crisi generale di civiltà, i 
cui segni variamente si scor¬ 
gono in tutte le sue nazioni, 
più o meno evidenti. Se si 
dovesse esprimere l’essenza 
di questa crisi, quale almeno 
l’intende Piovene, non lo si 
potrebbe far meglio che con 
le parole della sua breve 
nota di apertura al volume: 
« Più di vent’anni fa il mon¬ 
do era ancora pieno di cose, 
personaggi, paesaggi, alberi, 
animali. Adesso è diventato 
astratto, nebbioso con qual¬ 
che schiarita, ha soltanto 
problemi, oppure rabbie, 
paure, ideologie, utopie ». 

Le simpatie, e le nostalgie, 
dello scrittore, vanno aper¬ 
tamente verso quel mondo 
pieno di cose e di persone; 
e verso quei paesi, o quelle 
province, ove un riflesso di 
quel mondo permane, o me¬ 
glio, è meno contaminato, 
formalizzato, serializzato. Fa¬ 
cile, a questo punto, attri¬ 
buire a Piovene l’attributo 
di « conservatore »: ma il 
problema della « qualità del¬ 
la vita » è uno di quelli che 
emergono con sempre mag¬ 
giore urgenza, e non certo 
da ambienti conservatori, 
proprio di fronte ai crescen¬ 
ti guasti della società del ca¬ 
pitale e del profitto. Sicché, 
con un riferimento concreto, 
la perplessità, e persino la 
antipatia non celata, che 
Piovene dimostra verso la 
socialdemocrazia scandinava 
.non può certo essere letta 
in chiave * liberale », e tanto 
meno * antisocialista »: toc¬ 
ca invece il cuore di una 
alternativa reale: per dirla 
in breve coglie, sia pure in¬ 
direttamente, il fatto che il 
« socialismo » non può esse¬ 
re, e non è, un problema di 
« ridistribuzione » della ric¬ 
chezza prodotta, ma emerge 
solo allorché coinvolga sino 
in fondo le modalità stesse 
della produzione, e del ruo¬ 
lo di ogni singolo cittadino 
in essa. 

Il grande salto 
di civiltà 

Un libro, quindi, intelli¬ 
gente, e da leggersi con in¬ 
telligenza, cogliendone an¬ 
che i caratteri che gli deri¬ 
vano dai particolari inte¬ 
ressi culturali dell’autore, 
senza, al contrario, formaliz¬ 
zarsi per le « lacune » che 
è facile riscontrarvi. Così 
credo sia di notevole acume 
critico e profondità il « viag¬ 
gio » che Piovene compie, 
entro il più vasto viaggio at¬ 
traverso l’Europa, nel mon¬ 
do cattolico, ove esso sia 
rappresentativo: con i suoi 
fermenti, le sue contraddi¬ 
zioni, le sue tensioni; mentre 
si può certo rimproverare a 
Piovene il fatto che abbia 
lasciato cosi ampiamente da 
parte la problematica del 
movimento operaio, la sua 
vita interna, i fermenti e le 
prospettive che in esso si a- 
gitano, anche e specialmente 
per ciò che concerne il gran¬ 
de tema sotteso aU’inrhiesta: 
runificazione europea. Il 
quadro che ne sarebbe c- 
merso sarebbe certo tale da 
dare una ben diversa profon¬ 
dità c dinamica alla sua vi¬ 
sione d’insieme. 

La conclusione cui Piove¬ 
ne sembra giungere è che 
senza una forza traente, che 
egli vede ancora identificar¬ 
si in una nazione, l’unità 
europea è destinata a rima¬ 
nere una mera aspirazione. 
Questa nazione, per vari mo¬ 
tivi e seeni, potrebbe esse¬ 
re, a giudizio dello scrittore, 
la Francia: per la qualità, 
insieme, della sua borghe¬ 
sia e del suo proletariato. 

Non concordiamo con que¬ 
sta conclusione, ovviamente; 
riteniamo invece che la via 
dell’Europa passi dalla ca¬ 
pacità del movimento ope¬ 
raio di investirsi in modo 
autonomo del grande tema 
dell’» europeismo ». e di ap¬ 
portarvi il contributo deci¬ 
sivo della sua esperienza di 
lotta e della sua fantasia or¬ 
ganizzativa. I segni di que¬ 
sta eventualità cominciano 
già a trasparire: e solo da 
qui, certo, può nascere quel¬ 
la « passione » per il grande 
salto di civiltà che la nasci¬ 
ta di un’Europa socialista 
farebbe insorgere e che in¬ 
vece — e con ragione — 
Piovene non scorge nello 
stato attuale della ■ idea » 
di Europa.. 



Vent’anni fa l’attacco alla caserma Moncada di Santiago 



Contro la tetra fortezza della capitale della provincia di Oriente si lancia un gruppo di patrioti che vuole suscitare la rivolta 
del popolo contro la tirannia di Batista — Li guida un giovane avvocato dell’Avana, Fide! Castro — L’impresa fallisce, si sca¬ 
tena una repressione selvaggia, ma la lotta e le idee rivoluzionarie continuano a camminare: vinceranno appena sei anni dopo 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, luglio 

Il 26 luglio 1953 Milton Ei- 
senhower, fratello ‘ dell’allora 
Presidente degli Stati Uniti, 
di ritorno da una missione 
€ di buona volontà » nei Paesi 
del Continente latino-ameri¬ 
cano dichiarava ai giornali¬ 
sti: <t Nell’emisfero occidenta¬ 
le, i nostri vicini e noi ci 
dedichiamo con entusiasmo al 
compilo di perfezionare una 
comunità fondata sugli stes¬ 
si fini e su una fraterna fi¬ 
ducia. La mia conclusione ec¬ 
cola: il comuniSmo non ha al¬ 
cuna possibilità nell'emisfe¬ 
ro ». 

Lo stesso giorno all’alba, 
esattamente alle 5,15, un cen¬ 
tinaio di cubani capeggiati dal 
giovane avvocato Fidel Castro 
prendeva d'assalto il « citar- 
tei Moncada » di Santiago di 
Cuba, una delle più tetre e 
meglio difese caserme dell'iso¬ 
la, con l’intento di solleva¬ 
re il popolo contro la san¬ 
guinaria dittatura di Fulgen- 
cio Batista e stabilire un re¬ 
gime di indipendenza, liber¬ 
tà, democrazia. Il tentativo 
fallì. La repressione fu di una 
violenza e di una bestialità 
inaudite. Gli attaccanti del 
« cuartel » furono letteralmen¬ 
te decimati. Eppure quella 
sconfitta ha segnato una svol¬ 
ta nella storia di Cuba e 
del continente latino-ameri¬ 
cano e a dispetto delle con¬ 
clusioni del signor Milton 
Eisenhotver è stata il punto 
di partenza di una lotta che 
fu vittoriosa appena sei an¬ 
ni dopo e che doveva porta¬ 
re alla creazione del grimo 
Stato socialista dpll'emisfero 
occidentale. 

Chi erano i giovani « mon- 
caditi », da quali ideali era¬ 
no animati, perchè scelsero 
la via della lotta armata e 
attaccarono proprio il « cuar¬ 
tel » di Santiago, che cosa si 
proponevano una volta abbat¬ 
tuto il tiranno? 

Poco più di un anno prima, 
il 10 marzo 1952, con un col¬ 
po di stato militare alla vi¬ 
gilia delle elezioni — che già 
facevano intravvedere un net¬ 
to successo del candidato del 
partito Ortodosso, Agramen¬ 
te, al quale andava l’appog¬ 
gio anche del partito comu¬ 
nista —, Batista aveva as¬ 
sunto i pieni poteri, abro¬ 
gato la Costituzione (che 
egli stesso aveva varato nel 
1940 alla vigilia (iella sua pri¬ 
ma presidenza) e dato ini¬ 
zio ad una delle più sangui¬ 
nose pagine della storia cu¬ 
bana. Oltre 20 mila persone 
furono assassinate nel perio¬ 
do compreso fra il c golpe » 
e il Natale del 1958. 

Il movimento operaio deci¬ 
mato nei suoi quadri miglio¬ 
ri (Jesus Menendez, uno dei 
dirigenti più prestigiosi era 
stato assassinato da un ca¬ 
pitano dell’esercito); i sin¬ 
dacati occupati e diretti da 
una banda di gangsters; il 
solo Partito socialista popo¬ 
lare (comunista) operava nei 
centri di lavoro in difesa degli 





La caserma Moncada di Santiago di Cuba dopo il fallito attacco dei rivoluzionari. Sui muri si notano i segni delle sparatone. 


pilalp della provincia di orien¬ 
te sarebbe stata in pieno Car¬ 
nevale, più facile quindi sa¬ 
rebbe stato confondersi con 
la massa dei « turisti » e la 
disciplina del « cuartel » sa¬ 
rebbe sicuramente risultata 
allentata) rimanevano da ri¬ 
solvere tutta una serie di pro¬ 
blemi organizzativi. Innanzi¬ 
tutto il trasporto delle armi 
ir ‘Oriente e la loro conserva¬ 
zione in luogo sicuro non 
lontano dall’ obbiettivo. Con 
la collaborazione di Renato 
Guitart fu affittata vicino al¬ 
la spiaggia di Siboney, alla 
periferia di Santiago, una pic¬ 
cola fattoria ufficialmente per 
impiantarvi un allevamento 
di polli. Lo stesso Guitart, 
sfruttando conoscenze ed ami¬ 
cizie, incontrandosi spesso con 
militari, e approfittando del¬ 
la sua attività di commer¬ 
ciante in alimentari, riuscì a 
penetrare più volte nel Mon¬ 
cada e farsi descrivere la ca¬ 
serma in tutti i particolari, 
cosi da poter preparare una 
pianta esatta. 

Il 23 luglio ormai ultima¬ 
ti i preparativi, 150 fra i gio¬ 
vani meglio preparati e più 
decisi vengono convocati al¬ 
l’Avana a' piccoli gruppi e da 
qui fatti .partire, per Santiago. 
Nella notte fra il 25 e il 26 
si ritroveranno lutti nella fat¬ 
toria di Siboney dove rice- 


interessi della classe operaia, 
ma in condizioni estremamen¬ 
te difficili. Il terrore imme¬ 
diatamente scatenato servì al¬ 
l’affermazione - di Batista. 1 
capi dei partiti « tradiziona¬ 
li » preferiscono il quietismo 
alla lotta. Il presidente desti¬ 
tuito Prio Socarras lascia il 
Paese non dimenticandosi, ben 
inteso, di portare con sè il 
frutto dell’illecito arricchimen¬ 
to. I « politiqueros » del par¬ 
tito Autentico e degli altri 
partiti della coalizione gover¬ 
nativa. pronunciano parole in¬ 
focate contro il nuovo ditta¬ 
tore, ma più per alzare il 
prezzo di una loro successi¬ 
va collaborazione che per sol¬ 
levare le masse — delle qua¬ 
li in definitiva hanno terro¬ 
re —. contro la tirannia. Ap¬ 
pena un anno dopo si ritro¬ 
veranno a fianco di Batista. 

Gli stessi capi del partito 
Ortodosso, fondato dal senato¬ 
re Edoardo Chibas. un idea¬ 
lista. che ha condotto una co¬ 
raggiosa campagna di denun¬ 
cia contro le ruberie, il mal¬ 
costume. la corruzione, e che 
è morto suicida il 5 Agosto 
1951 dopo una drammatica 
trasmissione radio, si mostra¬ 
no deboli e privi di idee. I 
giovani ortodossi sono scon¬ 
certati e irati. La fiducia che 
avevano riposta nel partito è 
tradita dai capi. Il primo ad 


insorgere contro il loro quie¬ 
tismo è Fidel Castro, dirigen¬ 
te della gioventù che riuni¬ 
sce attorno a sè un gruppo 
di patrioti aititi ed entusia¬ 
sti, decisi a lottare con tutte 
le energie contro la dittatura. 
Sono studenti, intellettuali, 
ma più numerosi ancora, ope¬ 
rai, lavoratori, commessi, pic¬ 
coli artigiani, contadini. 

J t ' 

Davanti al 
tribunale 

Alcune defezioni, qualche 
spiata, la scoperta di provo¬ 
catori infiltrati suggeriscono 
quasi subito di organizzarsi, 
di prepararsi alla lotta arma¬ 
ta senza che il potente ed on 
nipresente SIM (servizio di 
intelligenza militare) abbia 
sentore di quello che si sta 
preparando. 

Nei primi mesi del '53 il 
.« movimento », forte già di va¬ 
rie centinaia di giovani, entra 
nella■ fase di concreta prega 
razione dell’attacco al Monca¬ 
da. E’ un gruppo ristrettis 
simo (Fidel, Abel Santamaria. 
Montane, Miret all’Avana e Re , 
nato Guitart a Santiago) quel 
lo che si dedica alla prepa-- 
razione dell’assalto. Gli altri 
sanno che ci si sta preparan¬ 


do per una azione armata d> 
cui però ignorano le caratte¬ 
ristiche, il momento, e l’ob 
biettivo, salvo, naturalmente, 
quello di fondo che è solleva¬ 
re il popolo cubano contro 
la dittatura. 

Nella prima udienza del 
processo contro gli attaccan¬ 
ti del <t cuartel Moncada », ce¬ 
lebrato ' davanti al tribunale 
di Santiago di’ Cuba dopo:-il 
fallimento dell’impresa si det¬ 
te fra l’altro lettura del rap¬ 
porto invialo dal comandante 
della caserma colonnello Cha- 
viano, soprannominato c lo 
sciacallo » per le atrocità com¬ 
messe nei giorni successivi 
all’attacco. Il rapporto, un cu¬ 
mulo di menzogne che nel 
corso del dibattimento ven¬ 
ne completamente spazzato 
via. affermava fra le altre as¬ 
surdità che « i facinorosi fra 
i quali si trovavano stranie¬ 
ri che potrebbero essere mes 
sicani, venezuelani e guate 
maltechi erano armati con 
strumenti di guerra moder¬ 
nissimi », che « quasi tutte le 
armi sono provenienti da Mon 
treal. Canada » e che tra que 
ste c’erano delle bombe a ma 
no. L’obbiettivo di cosi pla¬ 
teali menzogne era di dimo¬ 
strare che il e movimento » non 


ziatcre ’ era il destituito pre¬ 
sidente Prio Socarras, rifugia¬ 
to in Canada. 

La realtà è che le armi di 
cui disponevano gli attaccan¬ 
ti erano praticamente quelle 
che si potevano trovare e ac¬ 
quistare in una qualsiasi ar¬ 
meria. Le esercitazioni di ti¬ 
fo, quasi sempre ‘sotto la di¬ 
rezione di un esperto armato- 
• lo 'è 'ilfatore ; come : PeSfól ‘MLt I 
ret, si svolsero in fattorie del¬ 
la campagna avanera o della 
regione di Artemisa (Pinar 
del Rio) che forni il contin¬ 
gente maggiore di attaccanti. 
Per tutti era un allenamento 
in vista di una azione che 
permettesse di mettere le ma¬ 
ni su un quantitativo di ar¬ 
mi veramente efficaci. 

La scelta 
dell’obiettivo 

Una volta scelta come obiet¬ 
tivo la caserma Moncada di 
Santiago (anche se fra le mag¬ 
giori e meglio difese del Pae¬ 
se era a quasi mille chilo¬ 
metri dall’Avana e gli even¬ 
tuali rinforzi avrebbero tar¬ 
dato abbastanza per permet¬ 
tere agli attaccanti di consoli¬ 


era cubano, ma di gente 
prezzolata giunta dall’estero, 
e che il promotore e finan- 


dare le posizioni) e fissala 
la data del 26 luglio (la ca¬ 


veranno divisa e armi. L’attac¬ 
co è fissato per la mattina 
all’alba alle 5,15 simultanea¬ 
mente al <t cuartel Moncada » 
e alla caserma di Bayamo. 
Non tutti vi parteciparono. 
Una decina, presi dalla pau¬ 
ra, all’ultimo momento si ri¬ 
fiutarono con il pretesto di 
non disporre di armi idonee. 
Ita prima auto con otto com¬ 
pagni a bordo, tutti in di¬ 
visa di sergente, riuscì a pe¬ 
netrare dalla porla tre della 
caserma. Le sentinelle alle qua¬ 
li i compagni si erano pre¬ 
sentati con il perentorio ordi¬ 
ne « Fate largo, arriva il ge¬ 
nerale » furono immobilizza¬ 
te e tre degli armati, pene¬ 
trati in una camerata riusci¬ 
rono a far prigionieri una cin¬ 
quantina di soldati colli nel 
sonno. Ma una ronda che se¬ 
condo i controlli effettuati in 
precedenza a quell’ora non 
avrebbe dovuto trovarsi nei 
pressi dell’ingresso principa¬ 
le e un soldato che, proba¬ 
bilmente, rientrava in ritar¬ 
do dal carnevale, costituiro¬ 
no l’imprevisto che fece fal¬ 
lire la sorpresa. Dopo tre ore 
di combattimento (due squa¬ 
dre dirette da Abel Santama¬ 
ria e da Raul Castro aveva-' 
no occupato rispettivamente 
senza colpo ferire l’ospedale 
civile e il palazzo di giustizia 
da cui potevano sparare sul 
Moncada) dovettero cedere al¬ 
la superiorità numerica (ol¬ 
tre mille uomini) e delle ar¬ 
mi. Nei combattimenti mo¬ 
rirono tre rivoluzionari e mol¬ 
ti altri rimasero feriti. Le per¬ 
dite dell’esercito furono in¬ 
genti. 

A Santiago una quarantina 
riuscirono a raggiungere Si¬ 
boney e da qui un gruppo 
di 19 patrioti con alla testa 
Fidel Castro, cercò scampo 
sulla Sierra. Finiti i combat¬ 
timenti iniziò la caccia al ri¬ 
voluzionario. Batista aveva 
dato un ordine preciso: « Uc¬ 
cidere 10 rivoluzionari per 
ogni soldato morto ». « Tutte 
le formò'di crudeltà,’di bar¬ 
barie — dirà Fidèl óV proces¬ 
so — furono superate. Non si 
uccise per un minuto, un’ora 
o un’giorno;”ma per ma set-’ 
Umana completa i colpi, le tor¬ 
ture, gli spari non cessarono 
un istante di esser strumenti 
di sterminio utilizzati da per¬ 
fetti maestri del crimine ». Fi¬ 
del e molti altri compagni che 
erano con lui sulla Sierra po¬ 
terono salvarsi grazie all’* at¬ 
teggiamento onorevole » di sol¬ 
dati come il tenente Sarria 
che si rifiutò di consegnarli 
ai carnefici. 

L’attacco al cuartel Monca¬ 
da era fallito. Il disegno di 
conquistare la caserma e di 
armare il popolo di Santiago 
contro la tirannia, non era 
riuscito, ma il regime, nono¬ 
stante la ferrea censura e la 
cortina del silenzio che cercò 
di erigere attorno agli avve¬ 
nimenti, non riuscì ad im¬ 
pedire il diffondersi delle 
idee che avevano animato i 
rivoluzionari. . . 

Ilio Gioffredi 


I popoli fratelli dell’America Latina 


Da un discorso del compagno Fidel Castro: « Con la vittoria della rivoluzione cubana 
si è prodotta una svolta nella storia del continente; noi difendiamo 
la causa non solo di questa generazione ma di quelle future, 
non solo di questo paese ma di tutti i paesi » 


Pubblichiamo due stralci del 
discorso pronunciato dal com¬ 
pagno Fidel Castro all’Avana, in 
occasione della testa del 1° 
maggio 1973. 

Cuba ha rappresentato un 
punto di svolta storico, per 
cui per la prima volta si le¬ 
va in alto la bandiera di un 
paese latino americano che 
pone fine alla egemonia yan¬ 
kee e che interrompe un 
processo di espansione e di 
aggressione durato un secolo 
e mezzo. 

E oggi anche altri paesi si 
contrappongono agli Stati Uni¬ 
ti. E: il caso del governo del 
Cile, risultato del trionfo di 
Unità popolare, che ha procla¬ 
mato la propria volontà ■ di 
sviluppare il socialismo in 
quel paese. E cosi non è più 
solo uno, ma sono due i paesi 
che parlano di socialismo. 

ET il caso del popolo peru¬ 
viano, che rivendica la pro¬ 
pria sovranità nazionale, che 
afferma il proprio dominio 
sulle risorse petrolifere, che si 
dichiara deciso a condurre 
una politica sovrana e indi- 
pendente, e che per di più 
promuove una radicale rifor¬ 
ma agraria adottando tutta 
una serie di importanti misu¬ 
re economiche e sociali. 

E’ il caso del popolo di Pa¬ 
nama, che rivendica energi¬ 
camente il proprio diritto al¬ 
la sovranità sulla zona del 
Canale, zona della quale si 
impadronirono gli imperialisti 
americani attraverso aggres¬ 
sioni e prepotenze. 

Mai come ora la rivendica 
zione del popolo panamense 
della propria sovranità sul¬ 
l’area del Canale ha trovato 
tanta forza morale e tanto 
appoggio nell’opinione pubbli¬ 
ca intemazionale. E abbiamo 
visto come, di fronte al voto 
praticamente unanime del 
membri del Consiglio di sicu¬ 
rezza, gli Stati Uniti abbiano 
Imposto il veto alla richiesta 
panamense. 

Sono sempre più numerosi ! 
paesi che adottano un atteg¬ 


giamento fermo ed energico 
di fronte alla prepotenza im¬ 
perialista. Ed è per questo 
che noi diciamo che. a parti¬ 
re dal 1 gennaio 1959, si è 
prodotta una svolta nella sto¬ 
ria di questo continente. 

Non crediamo che il Cile. 11 
Perù e Panama debbano re¬ 
stare gli unici paesi. Altri, in 
misura maggiore o minore, 
stanno elaborando una politi¬ 
ca indipendente, una politica 
diversa da quella seguita fi¬ 
nora. 

Che significa tutto ciò? In¬ 
nanzi tutto, una questione di 
principio. Noi crediamo fer¬ 
mamente che il socialismo sia 
l'unica via per risolvere l pro¬ 
blemi dei nostri popoli arre¬ 
trati e sfruttati Crediamo che 
il socialismo sia l’unica via 
attraverso la quale possano 
realizzarsi le trasformazioni 
necessarie che promuovano e 
rendano possibile l’unione di 
tutti i nostri popoli. 

Ma questo non significa che 
l’avvento del socialismo si 
produrrà immediatamente in 
America latina. Questo non si¬ 
gnifica che da un giorno al¬ 
l’altro i popoli latino-ameri¬ 
cani cambieranno tutti insie¬ 
me i loro attuali sistemi po¬ 
lìtici per seguire la via del 
socialismo. 

Vi saranno diversi processi, 
e ciascuno di questi avrà le 
sue proprie caratteristiche. 
Alcuni paesi saranno più 
avanzati nel cammino della 
rivoluzione, e altri paesi sa¬ 
ranno più arretrati; alcuni 
prenderanno coscienza più ra¬ 
pidamente degli altri. Però, 
In un modo o In un altro, tutti 
1 popoli latino-americani e 1 
loro governi prenderanno co¬ 
scienza di questa realtà. Per 
un certo periodo vi saranno 


diverse forme di governo: vi 
saranno governi socialisti, co¬ 
me quello di Cuba, vi saranno 
governi che si propongono di 
condurre avanti un processo 
socialista, come quello cileno; 
vi saranno governi che non si 
porranno immediatamente il 
problema del socialismo, ma 
affronteranno cambiamenti di 
struttura e difenderanno i pro¬ 
pri interessi di fronte agli Sta¬ 
ti Uniti. 

Che significa tutto ciò? Si¬ 
gnifica forse che possono es¬ 
servi forme di cooperazione 
fra Cuba e altri paesi latino¬ 
americani, anche se questi 
paesi non avranno realizzato 
il socialismo? Noi crediamo 
di si. Crediamo che possano 
svilupparsi molte forme di 
cooperazione fra la rivoluzio¬ 
ne cubana e altri governi la¬ 
tino-americani, se questi go¬ 
verni manterranno una posi¬ 
zione di indipendenza e di di¬ 
fesa dei propri interessi na¬ 
zionali di fronte agli Stati 
Uniti d’America. 

Noi non esigiamo come con¬ 
dizione il socialismo. Sappia¬ 
mo che il socialismo verrà 
presto o tardi, per le inevita¬ 
bili leggi della storia. E siamo 
calmi. Sappiamo che 11 futuro 
non sarà nè de) capitalismo, 
né del colonialismo, né dello 
imperialismo; sappiamo che li 
futuro appartiene per intero 
ai socialismo. Di questo siamo 
assolutamente convinti, e per¬ 
ciò siamo calmi. 

Noi pensiamo che possano 
svilupparsi forme di coopera¬ 
zione con paesi che conduca¬ 
no una politica estera Indi¬ 
pendente e che difendano 1 
propri interessi nazionali di 
fronte all’Imperialismo, anche 
all’interno dell’attuale sistema 
di relazioni. - • 


I governi che hanno rispet¬ 
to di se stessi, i governi che 
seguono una politica indipen¬ 
dente e che difendono i prò 
pii interessi nazionali, go 
dranno di tutta la nostra con¬ 
siderazione e di tutto il nostro 
rispetto, e con essi siamo di¬ 
sposti a coordinare le forme 
di azione nei confronti degli 
Stati Uniti. 

Questo non esclude assolu¬ 
tamente la simpatia e l’ap¬ 
poggio della rivoluzione cuba¬ 
na ai rivoluzionari latino¬ 
americani che lottano contro 
governi oligarchici e reazio¬ 
nari al servizio delia politica 
imperialista in questo conti¬ 
nente. 

• * • 

Nel mondo moderno, con la 
tecnica e le armi moderne, 
Guantànamo non ha un gran 
de valore strategico. Gli Sta 
ti Uniti mantengono questa 
tese come dimostrazione di 
forza, come uno strumento di 
umiliazione per il nostro pae¬ 
se. Ma non vi è dubbio che 
gli Siati Uniti sono maggior¬ 
mente preoccupati di perdere 
la loro egemonia sull’Ameri¬ 
ca latina che di cedere la ba¬ 
se di Guantànamo. In qual¬ 
siasi momento essi possono 
essere disposti a cedere la 
base di Guantànamo. ma nul¬ 
la di più Ma la nastra posi¬ 
zione non consiste nel dire con 
meschino sciovinismo: i nostri 
problemi saranno risolti quan¬ 
do ci avrete restituito la ba¬ 
se di Guantànamo. E intanto 
loro continuerebbero ad arro¬ 
garsi il diritto di intervenire 
in diverse forme nella vita 
politica dei popoli latino-ame¬ 
ricani, il diritto di aggredire 
il Cile, di aggredire 11 Perù, 
di mantenere U loro dominio 
sul territorio di Panama. 


Per noi. queste questioni 1 
morali, questi problemi di j 
principio, sono molto più Im- , 
portanti di quello della tese 
di Guantànamo. E quindi non 
vi saranno miglioramenti nel¬ 
le relazioni fra Cuba e gli 
Stati Uniti finché questi pre¬ 
tenderanno di esercitare la lo¬ 
ro sovranità sull’America la- j 
tina, finché pretenderanno dì 
svolgere il loro ruolo di gen¬ 
darme nei confronti dei popoli 
del nostro continente. Questo 
è per noi ii problema princi¬ 
pale. 

Il nostro paese è in diffi¬ 
coltà, dovendo fare i conti con 
il blocco economico. Il nostro 
paese potrebbe ottenere van¬ 
taggi parziali, di tipo mate¬ 
riale. se cessasse il blocco de¬ 
gli Stati Uniti. Ma anche qui 
diciamo la stessa cosa: i no¬ 
stri problemi non sono I pro¬ 
blemi concreti e particolari di 
Cuba, bensì i problemi della 
America latina. 

E su questa questione del 
blocco abbiamo detto con as¬ 
soluta chiarezza: noi non ci 
rifiutiamo di trattare: ciò che 
rifiutiamo è di trattare fin¬ 
ché dura il blocco economico. 
Questo è assolutamente chia¬ 
ro. E che non si rompano 
più la testa per sapere che 
cosa pensa Cuba su questo e 
su quello! Noi non siamo inte¬ 
ressati a ricevere qui alcun 
rappresentante yankee. Dicia¬ 
mo con assoluta chiarezza che 
non discuteremo con gli Stati 
Uniti finché ci sarà il blocco. 

E se un giorno vorranno di¬ 
scutere con noi, dovranno ces¬ 
sare, Incondizionatamente il 
blocca 

Questa è la posizione che 
abbiamo mantenuto, - mante- 
nlamo a manterremo, poiché 


è una posizione degna del no¬ 
stro popolo. 

E la seconda cosa che ab¬ 
biamo detto è che, quando di¬ 
scutiamo. non discutiamo i 
problemi di Cuba, ma innan¬ 
zi tutto i problemi dell’Ame¬ 
rica latina. 

Queste sono le posizioni del¬ 
la rivoluzione cubana. 

E* possibile che gli impe¬ 
rialisti si chiedano su quali 
forze faccia affidamento la ri¬ 
voluzione cubana per mante¬ 
nere queste posizioni. Bisogna 
rispondere che la rivoluzione 
cubana conta innanzi tutto sul 
suo morale, sulla sua dignità, 
sulla sua capacità di lottare 
e di pazientare, sulla sua ca¬ 
pacità di comprendere gli in¬ 
teressi del futuro e gli inte¬ 
ressi universali al di sopra 
dei nostri propri interessi par¬ 
ticolari. 

Manterremo fieramente 
questa politica e aspetteremo 
tutto il tempo che sarà ne¬ 
cessario. 

Il nostro paese ha attraver¬ 
sato momenti molto difficili, 
che non dimentichiamo: i pri¬ 
mi tempi della rivoluzione, lo 
episodio di Playa Giron, la 
crisi di ottobre. II nostro po¬ 
polo conosce molto bene le 
difficoltà passate e quelle pre¬ 
senti. Però sa ugualmente 
bene che sta difenden¬ 
do una causa di valore stori¬ 
co, che sta difendendo gli in¬ 
teressi non solo di questa ge¬ 
nerazione ma anche delle ge¬ 
nerazioni future, che sta di¬ 
fendendo gli interessi non so¬ 
lo del popolo cubano, ma an¬ 
che gli interessi degl! altri po¬ 
poli fratelli dell'America la¬ 
tina. ■ ' - 

Nella Bibbia vi è il famoso 
esemplo di colui che vendette 


i propri diritti per un piatto 
di lenticchie. Il popolo cubano 
non venderà mai la propria 
causa per un piatto di lentic¬ 
chie! 

Diciamo, con pieno spirito 
di giustizia, che questo non è 
un merito esclusivo del nostro 
popolo. Noi facciamo parte del 
mondo rivoluzionario, di un 
mondo che ha lottato e che 
lotta, del mondo cui appar 
tiene il Vietnam, che ha con¬ 
dotto una cosi eroica batta¬ 
glia contro l'imperialismo 
rendendo un grande servizio 
all’intera umanità. 

Noi siamo eredi delle nostre 
tradizioni, della tradizione pa¬ 
triottica e nazionalista del 1988 
e de! 1895. ma siamo anche 
eredi delle tradizioni intema- 
zionaliste di Marx ed Engels, 
ed eredi della gloriosa rivo¬ 
luzione d’ottobre di Lenin. 

Apparteniamo a queste tra¬ 
dizioni e da esse traiamo la 
nostra forza. Nei sentimenti 
del nostro popolo si fondono 
il più intenso spirito patriotti¬ 
co e il più intenso amore per 
la nostra storia con il più pu¬ 
ro ed universale sentimento 
internazionalista fondato sul 
marxismo-leninismo. 

Un giorno TOSA disse che 
li marxismo-leninismo era in¬ 
compatibile con l'Organizza¬ 
zione degli stati americani. E 
oggi, questo Primo maggia 
noi diciamo che TOSA è in¬ 
compatibile con il marxismo- 
leninismo! ET incompatibile 
con la dignità dei nostri po¬ 
poli, è incompatibile con gli 
interessi dei nostri popoli, è 
incompatibile con il futuro 
dell’America latina. 

Lavoratori cubani, giovani, 
studenti: nelle vostre mani 
avete una bellissima bandie¬ 
ra. Noi, combattenti del Mon¬ 
cada, nell’anno del suo ven¬ 
tennale, in questo Primo mag¬ 
gio, vi diciamo con soddisfa¬ 
zione ed orgoglio: questa è 
la bandiera che vi ha dato la 
rivoluzione, questa è la ban¬ 
diera del Moncada. Tenetela . 
alta e portatela avanti vfe- 
toriosammtel ^ ^ 
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Conferenza stampa a Roma 


Le tre centrali 
cooperative 
per un confronto 
col governo 

Pronte ad intervenire su larga scala per risolvere i pro¬ 
blemi della casa, agricoltura, rete distributiva, sviluppo 
della piccola impresa - Ma occorre una politica nuova 


A Brindisi e Lecce sempre più forte la lotta di braccianti e coloni 

Accordi a Benevento . Piacenza e in Emilia 

Gravi provocazioni degli agrari pugliesi 

Domani manifestazione interprovinciale nel brindisino - La questione della colonia al centro dell'iniziativa - Isolato il grande padronato - L'intervento dello 
amministrazioni comunali - I sindacati confermano la disponibilità alla trattativa - Le organizzazioni dei coltivatori favorevoli alla soluzione delle vertenze 


1 presidenti della Confe¬ 
derazione cooperativa, Livio 
Malfettanl, dell’Associazione 
generale cooperative, Salvato¬ 
re Castorina e della Lega na¬ 
zionale cooperative e mutue, 
Silvio Miana. hanno tenuto 
Ieri a Roma presso l’albergo 
Parco dei Principi una con¬ 
ferenza stampa. E’ la prima 
volta che gli esponenti delle 
tre componenti ideali del 
movimento cooperativo ita¬ 
liano si presentano ad espor¬ 
re insieme le linee di un in¬ 
tervento che si propone di 
contribuire a risolvere 1 pro¬ 
blemi di fondo della nostra 
società La collaborazione, 
beninteso, è in atto da tem¬ 
po in diversi campi; ad essa 
e mancato finora quel respi¬ 
ro generale che non significa 
confusione delle fisionomie 
rispettive, di cui ognuno è 
geloso, ma aumento della ca¬ 
pacità di Intervenire nella 
realtà di oggi che sollecita 
In modo tanto drammatico 
soluzioni dei problemi econo¬ 
mici che siano insieme una 
risposta al bisogni sociali. 

Le tre organizzazioni rap¬ 
presentano 20.579 imprese 
cooperative con circa 5 mi¬ 
lioni di soci. Il loro peso nel¬ 
le grandi decisioni del paese 
è molto inferiore alla loro 
forza oggettiva. ’ 

Livio Malfettanl ha aperto 
la conferenza stampa con ri¬ 
ferimenti al problema del 
prezzi (che riportiamo in al¬ 
tra parte del giornale), sof¬ 
fermandosi su due argomenti 
di azione comune. La rifor¬ 
ma tributaria, i cui decreti 
debbono essere modificati 
dal ministero delle Finanze, 
per ricondurli al riconosci¬ 
mento del ruolo sociale che 
ha la cooperazione, special- 
mente nell’agricoltura e nel¬ 
l’edilizia. Uampliamento del 
credito, con l’aumento del 
Coopercredito e la creazione 
del Fondo di rotazione per 
la promozione di nuovi or¬ 
ganismi cooperativi. 

- Silvio Miana ha detto che, 
guardando oltre il blocco dei 
prezzi, la questione centrale 
rimane quella di mettere In 
moto strutture e strumenti 
capaci di assicurare un nuo¬ 
vo tipo • di», offerta,, aql. fner- 
cato. Con 1 -loro programmi 
nei settori agricolo, della di¬ 
stribuzione. abitazione, della 
piccola impresa, industriale, 
della pesca 1 le cooperative co¬ 
stituiscono la principale strut¬ 
tura che può agire in senso 
antispeculativo. Lo Stato, ai 
suoi livelli regionale e nazio¬ 
nale. deve dunque istaurare 
un rapporto nuovo con l’in¬ 
tero movimento cooperativo. 
In questo quadro si pone 
l’esigenza di rapporti diversi 
con le aziende a partecipa¬ 
zione statale nel campo de¬ 
gli acquisti, forniture, politi¬ 
che settoriali, importazioni. 

Salvatore Castorina ha pu¬ 
re insistito sulla necessità di 
lavorare per un mutamento 
di prospettive a medio ter¬ 
mine, Nel momento in cui 
si «scopre» che la soluzione 


Al 18,81 per cento 
il nuovo, libello, 
di svalutazione. 

Per il terzo giorno conse¬ 
cutivo ieri la lira si è leg¬ 
germente deprezzata, por¬ 
tando il livello di svalutazio¬ 
ne medio « verso tutti » al 
13.81 per cento e quello ver¬ 
so !e monete europee attorno 
al 30 per cento. Questo nono¬ 
stante che la lira benefici di 
un indebolimento abbastanza 
sensibile della sterlina. In 
complesso, le reazioni sono 
definite «di cautela ed atte¬ 
sa» per gli sviluppi pratici 
che prenderà il proposito di 
intervenire sui prezzi. II giu¬ 
dizio degli ambienti finanzia¬ 
ri è che la situazione non sia 
ancora chiarita circa le prò- j 
ispettive di un’effettiva lotta , 
all’inflazione. 


cooperativa ha una nuova at¬ 
tualità, nell’attuale contesto 
di rapporti economici, tutto 
il patrimonio della tradizio¬ 
ne cooperativa può essere va¬ 
lorizzato da una politica che 
voglia utilizzarne il potenzia¬ 
le. La richiesta di un rappor¬ 
to nuovo con le forze sociali 
ed il potere pubblico è quin¬ 
di anche per Castorina il 
problema centrale in questo 
momento. 

Le domande dei giornali¬ 
sti hanno portato l’attenzio¬ 
ne su alcune situazioni spe¬ 
cifiche. 

E’ stato chiesto se l’Azien¬ 
da interventi sui mercati 
agricoli possa, con la sua 
mancanza attuale di stru¬ 
menti, intervenire in modo 
positivo. La risposta è che 
l’AIMA deve collegarsl al mo¬ 
vimento cooperativo, utiliz¬ 
zandone le capacità di rac¬ 
colta, immagazzinamento, ri- 
fornimento regolare del mer¬ 
cati. SI è domandato perchè 
i grandi enti statali nell’in¬ 
dustria. dall’EFIM almi, 
non sviluppino rapporti con 
gli organismi cooperativi an¬ 
che in assenza di una politi¬ 
ca di governo. Contatti vi 
sono stati — uno di essi sta 
per concludersi con un accor¬ 
do‘per la costruzione dl.abLj 
tazioni in Toscana -'rr ma 
evidentemente c’è - tur ' freno - 
politico che spetta al gover¬ 
no togliere. 

Sui rapporti con le Parte¬ 
cipazioni statali si sofferma 
un documento che sintetizza 
le posizioni esposte al gover¬ 
no. I punti principali sono: 

1) forniture dirette da 
parte delle industrie alimen¬ 
tari a cooperative di consu¬ 
mo, dettaglianti associati, en¬ 
ti comunali di consumo di 
prodotti confezionati da ven¬ 
dere a prezzi concordati; 

2) acquisti concordati di 
frutta e ortaggi, con altri pro¬ 
dotti freschi, per l’immissio¬ 
ne nelle rispettive reti di 
vendita in modo da preveni¬ 
re la speculazione; 

3) diretta importazione 
In comune di carne, grassi 
vegetali e animali, prodotti di 
largo consumo non di prove¬ 
nienza nazionale, ferma re¬ 
stando la opportunità di non 
danneggiare la produzione 
nazionale. 

A questi tre tipi di inter¬ 
venti • che potremmo' dire, 
congiunturali il movimento 
cooperativo accompagna ri¬ 
chieste di più larga e dura¬ 
tura efficacia. Esse sono; 

a) accordi che consenta¬ 
no la fornitura da parte del¬ 
le Partecipazioni statali di 
beni strumentali per l’agri¬ 
coltura a prezzi di partico¬ 
lare favore; 

b) adozione di contratti 
normativi a lungo termine 
fra cooperative di produzio¬ 
ne ed industrie sla nel caso 
che effettuino lavorazioni 
per conto delle cooperative, 
sia quando si tratti di ao- 
prowlgionare le industrie 
della materia da trasfor¬ 
mare. 

La collaborazione, una vol¬ 
ta avviata, pub estendersi in 
altri settori. Il suo presup¬ 
posto è la ricerca di econo¬ 
mie consentite dalla pro¬ 
grammazione della produzio¬ 
ne e della distribuzione, dal¬ 
l’eliminazione di passaggi in¬ 
termedi. dal superamento di 
irregolarità dei rifom'menti. 
dal tentativo di stabilire un 
raccordo fra l’esoressione di 
bisogni sociali di cui si fa 
portatrice la coooerazione e 
la bestione Imprenditoriale 
dell’industria in cui sono in¬ 
vestii capitali di proprietà 
pubblica 

E’ proprio Der la introdu¬ 
zione di ouesto elemento di 
finalità pubblica effettiva 
che il movimento coooeratì- 
vo richiama l’esigenza che 
possano intervenire, in que¬ 
sto indirizzo. Regioni e Co¬ 
muni. sedi nelle quali si 
esorimono i bisogni sociali ed 
un potere di raonresent^nza 



Una delle numerose manifestazioni cui stanno dando vita in queste settimane 1 braccianti e I 
coloni della provincia dì Lecce 


La forte lotta dei braccianti di Benevento. Ferrara e Piacenza 
si è conclusa positivamente con la conquista dì nuovi, avanzati 
contratti provinciali. 

BENEVENTO — Gli operai agricoli di questa provincia erano 
impegnati da due mesi in una capiilare iniziativa e in particolare 
in una compatta e ferma azione nelle aziende capitalistiche con¬ 
tro la linea intransigente degli agrari. Le norme più significative 
del nuovo contratto riguardano: un aumento salariale di 100 lire 
orarle di cui 60 subito e 40 a partire dal 1. settembre; l’assun¬ 
zione dell’operaio a tempo determinato per fase lavorativa; la 
assegnazione alle commissioni intercomunali dei compiti relativi 
alla definizione della fase lavorativa per ciascun settore pro¬ 
duttivo e all’indicazione dei settori produttivi da sviluppare. (In 
caso di mancato funzionamento delle commissioni potranno inter¬ 
venire le organizzazioni provinciali a livello di zona). L'accordo 
prevede ancora un miglioramento della indennità di percorso, 
l’istituzione della mensa, lo svuotamento della qualifica di operaio 
comune, 40 ore settimanali, aumento delle ore retribuite per 
diritti sindacali. 

FERRARA — L'accordo è stato siglato nelle prime ore di ieri 
mattina. A battere la pesante resistenza degli agrari, determi¬ 
nante è stata la tenace lotta dei braccianti che hanno bloccato 
tutte le operazioni di raccolta della frutta e l’impegno dell'intero 
movimento sindacale che ero pronto a scendere in sciopero. 
L’accordo prevede un aumento salariale di 14 mila mensili, garan¬ 
zia di 206 giornate lavorative, slittamento in alto delle qualifiche, 
miglioramento dei diritti sindacali. 

PIACENZA — Il nuovo contratto dei braccianti della provincia 
di Piacenza prevede un aumento salariale mensile di 14 mila 
lire, l’aumento dell’importo casa (da 48 mila a 60 mila mensili) 
e dei compensi accessori; garanzia di salario per gli operai a 
tempo indeterminato per 250 giornate annue e parificazione degli 
altri istituti con gli operai fìssi, impegno a far raggiungere ad 
un numero sempre più elevato di lavoratori le 151 giornate e 
altri miglioramenti ancora. 

FORLI' — Dopo una estenuante trattativa protrattasi per 
oltre tre settimane, durante le quali sono state necessarie quattro 
giornate di sciopero per piegare l’intransigenza degli agrari, anche 
a Forlì si è conclusa postivamente la vertenza per il rinnovo 
del contratto provinciale dei braccianti: questa sera alle 21.30. 
infatti l’ipotesi di accordo è stata siglata dalle parti nella sede 
dell’Associazione agricoltori. Risulta pertanto revocato lo scio¬ 
pero di 72 ore della categoria che avrebbe dovuto iniziare oggi 
stesso a mezzanotte, così come sono state annullate le azioni 
programmate dalle altre categorie deirindustria (edili, lavora- 
tori del legno e metalmeccanici) per venerdì, a sostegno della 
lotta dei salariati agricoli. . • ... . ... 

La vittoria ottenuta dai braccianti assume particolare signifi¬ 
cato se si tiene conto degli importanti contenuti innovativi della 
ipotesi di accordo. I punti principali riguardano 1 aurnento sala* 
riale di 16 mila lire mensili per i lavoratori a tempo indeterminato 
e di 90 lire orarie per quelli a tempo determinato: 1 aumento di 
4 mila lire del compenso per la mancata concessione dell abitazione. 


Domani contro la decisione di svendita della Montedison 
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Si fermano tutti i lavoratori - E’ stata creata una nuova società per azioni 
Una ricchezza che non deve essere lasciata in mano a un privato 


Il consumo di 
carne è salito in 
Italia da 17.120 
tonnellate a 30.318 

Rispetto all’ultimo decennio 
il consumo della carne in Ita¬ 
lia è salito da 17.120 tonnel¬ 
late a 30.318 tonnellate. La 
spesa è passata da 1.841 mi¬ 
liardi di lire a 3354. 

Il maggiore consumo resta 
sempre quello della carne bo¬ 
vina che è passato a 13.475 
toneliate. seguito da quello 
del pollame con 7.610 tonnel¬ 
late. della carne suina con 
6.420 tonnellate. Modesto. In¬ 
vece. è stato l’incremento di 
carni ovine e caprine. 

Pur con l’aumento di consu- 


e di controllo sulla realizza- i mi. l’Italia resta ancora lo¬ 
zione deile finalità d’imoresa ! dietro rispetto al consumo di 

j carne che si registra negli al- 

r. s. 


tri paesi industrializzati 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 25. 

I direttivi camerali di Luc¬ 
ca e Carrara si sono riuni¬ 
ti a Lucca ed hanno indetto 
per venerdì 27 lo sciopero 
generale di tutti 1 lavorato¬ 
ri (eccettuati quelli di alcuni 
servizi pubblici é degli ospe¬ 
dali) delle province di Luc¬ 
ca e Massa Carrara: i lavo¬ 
ratori scenderanno in sciope¬ 
ro per esprimere la loro so¬ 
lidarietà agli operai della 
Montedison in lotta ormai da 
mesi e per chiedere al gover¬ 
no il blocco dei piani di sven¬ 
dita del complesso marmi ed 
il riesame, in sede politica, 
di tutta la questione. 

Queste ultime settimane so¬ 
no state dense di incontri e 
di contatti fra i rappresentan¬ 
ti dei lavoratori, i sindacati, 
le forze politiche democrati¬ 
che e gli enti locali: da tutti 
questi incontri è emersa una¬ 
nime la volontà di resistere 
al tentativo di privatizzazione 
portato avanti dai dirigenti 
del colosso chimico e dì pro- 


Per la conquista del contratto 

È entrata in una nuova fase 
la trattativa per i minatori 

Nella seduta di ieri raggiunte alcune intese sugli obiettivi delia organizzazione del lavoro 
Ancora aperto il nodo delia classificazione unica — Una seduta fiume per tutta la notte 


Le trattative per il contrat¬ 
to dei minatori sono entrate 
m una nuova fase. Al ministe¬ 
ro del Lavoro, dove gli incon¬ 
tri si protraggono ormai da 
giorni, le parti hanno comin¬ 
ciato a fissare intese di mas¬ 
sima su alcuni degli obiettivi 
rivendicativi, anche se il nodo 
tuttora da sciogliere, e fonda¬ 
mentale per la stessa conclu¬ 
sione delia vertenza, rimane la 
classificazione unica. 

I 20 mila minatori continua¬ 
no intanto a dar vita nelle re¬ 
gioni minerarie ad azioni d> 
scioperi articolati e sono con¬ 
temporaneamente mobilitati 
per la riuscita della giornata 
di lotta nazionale che dovreb¬ 
be aver luogo domani, con una 
manifestazione per le vìe della 
capitale. 

Abbiamo detto «dovrebbe» 

C rché non è escluso che qua- 
■a nella seduta notturna, 
(Quella iniziata ieri sera tar¬ 


di), si giunga ad una stretta i estensione della pausa di mez 


finale, la Federazione unitaria 
dei lavoratori chimici (la 
Fluc) voglia revocare la gior¬ 
nata di lotta. 

Quali sono gli obiettivi sui 
quali fino a questo momento 
le parti hanno trovato una 
intesa di massima? Sono quelli 
riguardanti l'organizzazione 
del lavoro, un punto sul quale 
in questi tre mesi, da quando 
cioè la vertenza è in piedi, du¬ 
ra si è fatta la resistenza pa¬ 
dronale (in particolare del pa¬ 
dronato pubblico, che attra¬ 
verso I'Egam controlla circa 
1*80% del settore). 

In particolare le richieste 
sindacali si articolano sulla 
applicazione tassativa delle 40 
ore settimanali in 5 giorni e 
conseguente abolizione di tut¬ 
te le deroghe eccezionali; la 
regolamentazione del lavoro 
supplementare per l’esterno e 
del lavoro straordinario; la 


z'ora per la consumazione del 
pasto per tutti i lavoratori ad¬ 
detti aii'estemo. 

Del cottimo e appalto i sin¬ 
dacati chiedono l’abolizione; 
per l’ambiente di lavoro la 
contrattazione delle condizio¬ 
ni ambientali con particolare 


Alla trattativa — che è se¬ 
guita da una delegazione di 
lavoratori che sosta ininterrot¬ 
tamente davanti «ila sede dei 
ministero —, non sono presen¬ 
ti gli enti minerari sardo-sici¬ 
liani alle cui dipendenze sono 
occupati circa 8 mila lavora¬ 
tori, ma per il padronato pub¬ 


riferimento alla sicurezza e | blico. l’Intersind e per quello 


all’igiene con l'assegnazione 
degli strumenti e dei mezzi 
idonei allo scopo. 

Su questi punti come su quel¬ 
lo dell’istituzione in tutte le 
aziende, del consiglio di fab¬ 
brica, quale unico agente con¬ 
trattuale e di rappresentatività 
dei lavoratori per tutti gli 
aspetti del rapporto di lavoro, 
come abbiamo detto, si è giun¬ 
ti ad una positiva soluzione. 
Ma questa potrà evidentemen¬ 
te essere messa In discussione 
qualora 11 tema della classifi¬ 
cazione unica non . fosse a 
sua volta risolto. 


privato l’Assomineraria. L’as¬ 
senza degli enti minerari non 
pregiudica la posizione dei la¬ 
voratori visto che sono stati 
gli stessi rappresentanti del 
Comitato nazionale di coordi¬ 
namento delle regioni ad espri¬ 
mere al sindacato la loro to¬ 
tale adesione alla piattaforma 
ri vendicati va. Questo nel ccr- 
so dell’incontro, svoltosi a Ro¬ 
ma martedì scorso che è ser¬ 
vito ad esaminare lo stato del 
settore estrattivo e a decidere 
una comune riflessione sul 
«piano nazionale minerario» 
da realizzarsi entro settembre, 


muovere un’azione che porti - 

ad un vero e proprio svi¬ 
luppo del settore che vada in 
primo luogo a vantaggio del- Q' 

l’occupazione operaia. Ma an- |J] 

che la Montedison in questi 
giorni non ha perso tempo: è p 
infatti dei giorni scorsi la no- p! 
tizia della creazicne di una * 1 

società per azioni, la Socie- ' . 
tà lavorazione marmi e grani- ' ' I, 
ti, la quale ha provveduto a 11 

nominare il suo Consiglio di 
amministrazione. Giacomo 1 

Caruso titolare della Slcil- fffj 

Marmi, il complesso Indù- 
striale con cu! la Montedi¬ 
son aveva stipulato 11 contrat- .In 

to che parlava praticamente cisa c 

alla cessione del complesso d |. gè 

marmifero, è stato nominato 8»° 1 

amministratore delegato. A cato 

capo della nuova società la 
Montedfson ha posto un suo ficien 

uomo di fiducia: l’ingegnere buran 

CaHaioli. La manovra è evi- dovut 

dente e grave: la nuova so- pctroi 

cietà che ha acquistato il set- stnng 

tore marmi della Montedison P™? 7 ! 

è costituita interamente col male; 

capitale della Montedison stes- ,ine ™ 

sa: siamo cioè di fronte ad ™ 1 

una società di transizione, che "Jjjj 

costituisce il Drimo oasso ner ra , 
la cessione totale del pacchet- , . 
to azionario e quindi dei la- 
boratori e delle cave, che do- a d e nv 
vrebbe avvenire In un secon- avene 
do tempo. sulla 

Le ragioni della forza del ne, i 
movimento devono essere ri- segna 

condotte al fatto che vi è una impoi 

radicale convinzione della giu* alique 

stezza delle posizioni assun- Quest 

te. I sindacati, le forze poli- spetti 

tiche e sociali delle due prò- « S< 
v’nce ritengono che in un set- oggi » 
tore come anello del marmo a sos 
ed In narticolare nel comples- stiva 
so Montedison il decisivo no- benzi 
do da sciogliere sia quello del- I 

le cave, che costituiscono natu- 
talmente la maggiore ricchez- vog | j( 

za del complesso marmile- probi 

ro. Le cave delle Apuane so- menti 

no in concessione alle varie zina. 

società, ma appartengono di «La 

diritto agli enti locali: e si di. ir 

tratta delle cave più importan- 
ti d’Italia. Le tre della prò- „ ^ 

vincia di Carrara, per esem- Detm 

pio producono 270 mila ton per 1 
neilate di marmo all’anno e la he 

quelle della Garfagnana dan- s,rad 

no marmi qualitativamente ca !^j 

eccezionali ed unici al mon- 
do come il « Calacatta » e gli to — 
« Arabescati colorati ». ET in- sono 
concepibile che si possa la* miris 

sciare ad un privato ad un Plica: 

prezzo di svendita una rie- ^? r T ir ! 

chezza naturale di tale porta- 
ta, che è una ricchezza di 
tutte queste comunità, del la- dcnui 

voratori ed In cui la Regione vocat 

costituzionalmente ha ampi drom 

poteri. jj ent : 

Roberto Portici _! 

. Ì *4 l m» 4 r ^ Xjf* v ' „-(W! 


Sindacati e 
Faib contro 
la serrata 
dei benzinai 


In merito alia serrata de¬ 
cisa da alcune organizzazioni 
di gestori, per il 30 e 31 lu¬ 
glio la Faib in un comuni¬ 
cato precisa: 

« La vera causa dell’insuf¬ 
ficiente disponibilità di car¬ 
burante persso i distributori è 
dovuta al ricatto operato dai 
petrolieri che vogliono co¬ 
stringere Putente a pagare un 
prezzo superiore a quello at¬ 
tuale: per cui mentre le raf¬ 
finerie ed i depositi trabocca¬ 
no di prodotti petroliferi si 
cerca di creare la psicosi del 
razionamento 

« I petrolieri vorrebbero 
poi obbligare i gestori ad in¬ 
debitarsi per soddisfare gli 
adempimenti IVA; infatti 
avendo ottenuto lo sgravio 
sulla imposta di fabbricazio¬ 
ne, i petrolieri debbono con¬ 
segnare a tutti i gestori Io 
importo corrispondente alla 
aliquota dovuta all’erario. 
Questo obbligo non è stato ri¬ 
spettalo. 

« Sono proprio i petrolieri, 
oggi che consigliano i gestori 
a sospendere l’erogazione fe¬ 
stiva per ” risparmiare ” la 
benzina; cosi come saranno 
ben felici che i gestori chiu¬ 
dano gii impianti a sostegno 
della drammaticità che loro 
vogliono fare assumere, al 
problema per ottenere l’au¬ 
mento del prezzo della ben¬ 
zina. 

«La aFib non ravvisa, quin¬ 
di. in questo momento e per 
queste valutazioni, la validi¬ 
tà di una chiusura che viene 
a sorreggere le richieste dei 
petrolieri. La FAIB non è 
per l’aumento del prezzo del¬ 
la benzina perché su questa 
strada si condannerebbe la 
categoria a maggiori spese ». 

Anche i tre sindacati del 
commercio, in un comunica¬ 
to — in aii rendono noto che 
sono iniziati gli incontri al 
ministero del lavoro per l’ap¬ 
plicazione del contratto del 
commercio ai dipendenti dei 
distributori di benzina e che 
un nuovo appuntamento è fis¬ 
sato per lunedi prossimo — 
denunciano il carattere pro¬ 
vocatorio della posizione pa¬ 
dronale che tende a stru¬ 
mentalizzare le aspettative e 
la pressione dei lavoratori 


cui sarebbe stato lo stesso mi¬ 
nistero del Lavoro a convoca¬ 
re la riunione fra agrari e 
rappresentanti sindacali per il 
pomeriggio di domani a Lec¬ 
ce. Si tratterà di un incontro a 
livello interprovinciale (Lecce- 
Brindisi-Taranto) a cui do¬ 
vrebbero partecipare i rappre¬ 
sentanti degli agrari conce¬ 
denti terre a colonia, i segre¬ 
tari confederali e i dirigenti 
dei sindacati di categoria. 

Con quali intenzioni i pro¬ 
prietari terrieri si accingono 
a riprendere la trattativa 
(sempre se alla riunione si 
presenteranno) non è noto. 

Tuttavia se gli agrari non 
demordono dal loro assurdo e 
provocatorio atteggiamento, 
meno che mai disposti a ce¬ 
dere sono i braccianti e i co¬ 
loni salentini che ancora ieri 
hanno raccolto una nuova, e- 
saltante testimonianza di quan¬ 
to vasta sia la solidarietà che 
accompagna la loro lotta e di 
quanto esteso e consapevole 
sia lo schieramento popolare 
disposto a battersi per il su¬ 
peramento dei patti feudali e 


per un nuovo assetto della 
agricoltura meridionale. Dalla 
memorabile giornata di ieri la 
lotta dei braccianti e dei co¬ 
loni ha tratto nuovo vigore. 

Già si guarda alla manife¬ 
stazione interprovinciale del 
27 a San Pietro Vernotico, in 
provincia di Brindisi, come ad 
un nuovo decisivo appunta¬ 
mento: nelle leghe, nelle ca¬ 
mere del lavoro, nelle sedi del¬ 
le organizzazioni democratiche 
si preparano le delegazioni che 
parteciperanno alla manifesta¬ 
zione. Frattanto i sindacati 
vanno stringendo ulteriori con¬ 
tatti con i rappresentanti delle 
amministrazioni locali perché 
da esse parta una iniziativa 
coordinata e massiccia in ap¬ 
poggio alla lotta dei lavorato¬ 
ri. Si tratta, in sostanza, di 
passare dalle attestazioni di 
solidarietà (che non sono man¬ 
cate, ed anzi sono state nu¬ 
merose, ultime quelle di Cam¬ 
pi e di Veglie) ad una inizia¬ 
tiva unitaria che abbia un pe¬ 
so politico ancora maggiore. 

Eugenio Manca 


Solidarietà e impegno 
della Federazione 
CGIL, CISL, UIL 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 25 

Ancora una grande giornata 
di lotta dei braccianti e colo¬ 
ni. I comuni di Cisternino. Ce- 
glie, Mesagne, San Michele, 
Cellino. Erchie, San Donaci so¬ 
no stati occupati da centi¬ 
naia di lavoratori che intendo¬ 
no in questa maniera ripro¬ 
porre, con ancora più forza, i 
motivi della loro battaglia in 
atto ormai da settimane. Forte 
è la protesta in tutta la pro¬ 
vincia per la grave posizione 
degli agrari che ogni giorno, 
diventa sempre più provoca¬ 
toria. 

Ancora una volta stamattina 
in un incontro con le organiz¬ 
zazioni sindacali, gli agrari 
hanno riaffermato il rifiuto di 
trattare su argomenti che non 
siano contenuti nella loro piat¬ 
taforma (che parte dal nume¬ 
ro dei coloni da liquidare nel¬ 
le aziende e dal rifiuto di 
trattare piani aziendali, la 
contrattazione degli organici, 
il controllo degli investimenti), 
assumendosi chiaramente gra¬ 
vi responsabilità per il clima 
di tensione che artatamente 
stanno creando nelle campa¬ 
gne e nei comuni del Brindi¬ 
sino. 

Della gravità della situazio¬ 
ne, dell’atteggiamento provo¬ 
catorio degli agrari in que¬ 
sto momento, le organizza¬ 
zioni sindacali hanno informa¬ 
to il prefetto, riconfermando 
la loro piena disponibilità a 
trattare e risolvere subito la 
vertenza. 

A riprova di ciò. v r i è la po¬ 
sizione sempre più chiara e- 
spressa dalle organizzazioni 
dei coltivatori diretti. Alleanza 
e Coldiretti, che nei loro co¬ 
municati hanno definito la po¬ 
sizione degli agrari irrespon¬ 
sabile in quanto non tesa alla 
soluzione della vertenza aper¬ 
ta nelle campagne affermando 
di dissociarsi apertamente da 
tale posizione, sottolineando la 
loro volontà di andare subito 
alla trattativa e alla soluzione 
immediata per braccianti e 
coloni. - 

Dal loro canto le organizza¬ 
zioni sindacali hanno mosso 
dei passi verso i parlamentari 
nella provincia per un loro in¬ 
tervento, unitamente alla pre¬ 
sidenza del consiglio della Re¬ 
gione. presso il governo della 
repubblica per una ferma pre¬ 
sa di posizione contro il pa¬ 
dronato agrario. 

Continua intanto la prepa¬ 
razione della manifestazione 
interprovinciale salentina che 
si svolgerà a San Pietro Ver¬ 
notico il 27 prossimo e costi¬ 
tuirà un’ulteriore tappa della 
lotta per nuove posizioni Hi 
vita e di lavoro nelle campa¬ 
gne e per il mutamento dei 
rapporti sulle aziende agrarie. 

Paimiro De Nitto 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 25 

Evidentemente gli scioperi e 
le grandi manifestazioni po¬ 
polari svoltesi ieri a Lecce e a 
Brindisi (e lunedi a Taranto) 
nel quadro della vertenza co- 
Ionico-bracciantile hanno sor¬ 
tito i primi risultati, se verrà 
confermata la notizia secondo 


v Il Direttivo della Federa¬ 
zione CGIL, CISL. UIL che 
si è riunito martedì a Ariccia 
ha approvato un ordine del 
giorno sulle lotte in corso che 
coinvolgono più di 800.000 
braccianti e coloni per il rin¬ 
novo dei contratti provinciali 
e per l’industrializzazione e 
la riforma dell’agrieoltura. 
Si sottolinea che il carattere 
avanzato dello scontro con¬ 
trattuale. con al suo centro 
rivendicazioni tendenti ad as¬ 
sicurare a tutti i lavoratori 
agricoli garanzie di più alta 
occupazione e più alto sala¬ 
rio, ed il suo collegamento 
con i grandi temi dello svi¬ 
luppo dell’agricoltura e del 
Mezzogiorno, ha già deter¬ 
minato. in più province, at¬ 
torno alle lotte dei braccian¬ 
ti e dei coloni, vaste so¬ 
lidarietà da parte delle altre 
categorie operaie e di intere 
popolazioni. 

Dopo aver ricordato che in 
numerose province i lavora¬ 
tori sono riusciti a strappa¬ 
re agli agrari il rinnovo dei 
contratti ed a ottenere dalie 
Regioni impegni a program¬ 
mare. con i propri mezzi e 
attraverso richieste avanzate 
al governo, interventi straor¬ 
dinari per l'occupazione e 
l’ammodernamento delle 
strutture agricole, si afferma 
che ancora duro rimane lo 
scontro in molte altre pro¬ 
vince, e soprattutto nelle pro¬ 
vince coloniche del Salento, 
in Puglia, «dove gli agrari, 
da una parte, hanno annun¬ 
ziato di non riconoscere rac¬ 
cordo già stipulato nel 1971 
per i coloni pugliesi, e, dal¬ 
l’altra. hanno dichiarato di 
potersi aprire alla stipula 
dei contratti solo se avranno 
come contropartita da parie 
dei sindacati la disponibilità 
a consentire la cacciata in 
massa dei coloni ». 

« La Confagricoltura. — 
prosegue l’o.d.g. — sebbene 
firmataria dell'accordo na¬ 
zionale del ’71. non ha volu¬ 
to prendere le distanze dal¬ 
le posizioni espresse dalle 
sue organizzazioni provincia¬ 
li. ma ne copre e dirige in 
più modi l’irresponsabile e 
provocatoria azione. Anche 
per i rinnovi dei contratti 
bracciantili, la Confagricoltu- 
ra c finora intervenuta solo 
per sconfessare accordi li¬ 
beramente raggiunti nelle 


province, inasprendo cosi tut¬ 
ta la stagione contrattuale 
e riconfermando, ancora una 
volta, che la sostanza della 
sua politica rimane fortemen¬ 
te negativa sia di fronte al¬ 
le rivendicazioni dei lavora¬ 
tori e sia rispetto alla esi¬ 
genza di avviare profondi 
processi di rinnovamento 
produttivo e sociale nelle 
campagne ». 

In questa situazione il Co¬ 
mitato direttivo della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL: 

a) esprime ai braccianti 
ed ai coloni pieno consenso 
sul valore delle lotte in cor¬ 
so e sui risultati finora ac¬ 
quisiti, il suo pieno impegno 
per la rapida conclusione del¬ 
la vertenza ancora aperta; 

b) per le province coloni¬ 
che: chiede al Governo di 
intervenire urgentemente nel¬ 
le province del Salento per 
far rispettare agli agrari 
l’accordo nazionale stipulato 
nel 1971 nella sede del Mini¬ 
stero del Lavoro, e di pro¬ 
grammare. d’accordo con la 
Regione pugliese, un pro¬ 
gramma straordinario di tra¬ 
sformazione del settore co¬ 
lonico basato sul diritto di 
iniziativa dei coloni associa¬ 
ti. riconosciuto dalle leggi e 
dai contratti, ora contestati 
dagli agrari, e su grandi o- 
pere di irrigazione e indu¬ 
strializzazione dell’agricol¬ 
tura. Il silenzio del governo 
sul decisivo problema del 
superamento della colonia 
e mezzadria in affìtto prima, 
come poi la successiva con¬ 
fusa rettifica, hanno. • 
parere del Comitato Diretti¬ 
vo. incoraggiato la resisten¬ 
za padronale; 

c) ribadisce la scelta, già 
contenuta nella relazione 
Storti, di dare priorità nello 
sviluppo del movimento ai 
grandi temi dell’agricoltura 
e del Mezzogiorno, ed in tal 
senso fa proprie le indica¬ 
zioni e le proposte formulate 
dal Comitato direttivo della 
Federazione unitaria Feder- 
braccianti CGIL. FISBA- 
C1SL. UISBA-UIL. nella sua 
riunione del 19 luglio, ed im¬ 
pegna la segreteria della Fe¬ 
derazione delle Confederazio¬ 
ni a concordare su di esse, 
come sulle recenti elabora¬ 
zioni unitarie confederali, 
iniziative adeguate ed inci- 
sne ». 


Per la produzione e la distribuzione 

Iniziative dei comunisti 
per il settore del sale 


Un attento esame della si¬ 
tuazione e delle prospettive e- 
si sten ti nel settore della pro¬ 
duzione e della distribuzione 
del sale per uso alimentare 
ed industriale è stato com¬ 
piuto in una riunione svoltasi 
presso il gruppo parlamentare 
comunista della Camera. Ad 
essa hanno partecipato 1 com¬ 
pagni on. Barca, Dalema, Raf 
faelli. Di Puccio e Cesaronl 
e ii senatore Giovannetti. Pre¬ 
senti inoltre 1 compagni delle 
federazioni o delle sezioni In 
te ressa te direttamente al pro¬ 
blema delle saline. Nel corso 
della riunione che è stata a- 
perta da una relazione del 
compagno Cesaronl è stata 
sottolineata la necessità, in 
relazione anche alla scadenza 
del 31-12-1973 quando sarà abo¬ 
lito il monopollo di vendita 
del sale, d) arrivare quanto 
prima alla ristrutturazione e 
potenziamento dell’azienda del 
monopoli di Stato. Nel corso 
della discussione sono emersi 
1 seguenti orientamenti: 

1) tenendo conto della pro¬ 
fonda diversità delle produ¬ 
zioni a cui oggi ft impegnata 
l’azienda dei monopoli sali e 
tabacchi appare Inevitabile ol¬ 
tre che. necessaria la crea¬ 


zione di due diverse aziende 
pubbliche caratterizzate da af- 
ficienza e competitività, con 
una struttura giuridica che 
consenta snellezza nelle pro¬ 
cedure. vincolata dalle norme 
della contabilità dello Stato e 
dalla ragioneria dello Stato, 
sottoposta al controllo del Par¬ 
lamento r> della Corte dei Con¬ 
ti (esempio tipo ENEL) 

2) salvaguardia e sviluppo 
dei livelli di occupazione. Au¬ 
mento della produzione in rap¬ 
porto alle crescenti esigenze 
dei consumi alimentari e in¬ 
dustriali 

3) salvaguardia con oppor¬ 
tune norme delle posizioni 
giuridiche e dei trattamenti 
economici del dipendenti 

4) nessuna concessione al 
privati nella produzione del 
sale 

5) stabilire un diverso ap¬ 
porto tra la nuova azienda 
pubblica e quelle operanti nel¬ 
la Sicilia e in Sardegna eli¬ 
minando ogni discriminazione 
a danno di queste ragioni 

6) interessare e fare parte¬ 
cipare attivamente alle t celta 
che in questa fase debbono 
compiersi tutte le Reglom • 
gli enti locali interessati oltre 
ai sindacati 
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A QUATTRO GIORNI DALLA SCOMPARSA ANCORA NESSUNA NOTIZIA DI JACK BEGON LANDGFORD 


Dal giudice istruttore di Messina 


PER IL GIORNALISTA S’INDAGA A PALERMO 


Sapeva troppo sui traffici mafiosi? e aggressioni 

Due dei teppisti si introdussero alla Casa dello studente 

Nella mattinata dì domenica aveva un appuntamento nel capoluogo siciliano: ma vi si è recato? - Il venerdì precedente il giornalista aveva soggiornato in un esplodendo raffiche di mitra - Gli squadristi con altri 
albergo della città siciliana: chi ha incontrato e per quali motivi? - Forse era in contatto con il FBI - Perché si è atteso 24 ore prima di avvertire la polizia? compari picchiarono poi a sangue giovani democratici 


Sette fascisti 
incriminati 
per sparatorie 
e aggressioni 

Due dei teppisti si introdussero alla Casa dello studente 
esplodendo raffiche di mitra - Gli squadristi con altri 


«Non volevano che avvertissi 
la polizia di questa storia» 
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La signora Begon, moglie del giornalista scomparso, durante l'intervista rilasciata ieri 

A quattro giorni di distanza la vicenda che durante le quali non si sa cosa sia effettiva- 

vede come protagonista il giornalista statu- mente successo, alle allusioni e, per certi 

nitense Jack Begon Landgford appare sem- versi, al comportamento anche dei colleghi 

pre più misteriosa e complessa. A renderla del giornalista, ai suoi silenzi con la maglie 

tale contribuiscono alcune circostanze la cui in merito alle delicate vicende delle quali si 

effettiva importanza in questo momento è dif- stava occupando. Elementi che emergono con 

ficile valutare. Ci riferiamo in particolare al sufficiente chiarezza dalla intervista, che pub¬ 
buio di 24 ore (tante ne sono passale prima blichiamo qui di seguito, rilasciata al reddatto- 

che la polizia italiana potesse intervenire), re di un'agenzia. 


Le indagini sulla misteriosa scomparsa del giornalista ameri cano Jack Begon Landgford (se ne sta occupando anche l'Anll- 
mafia) si trovano di fronte a due grossi punti oscuri: il viaggio Roma-Palermo che l'americano avrebbe dovuto fare domenica 
mattina per svolgere un'inchiesta sul traffici mafiosi, ed il mist ero che circonda le ventiquattro ore trascorse dal momento 

della scomparsa lino a quando sono stati avvertiti i funzionari della « Squadra mobile ». Infine la polizia scientifica ha reso 
noto un altro sconcertante particolare: le lenti frantumate trovate nelTufTicio di Begon, non appartengono alla montatura 
« vuota » clic e stata trovata accanto. Si tratta ora di accertare presso un negoziante di Londra, dove Begon comprò i suoi 

occhiali, se le lenti o la monta- 
tura appartengono al giornali- 

i ■ _/• . . . ■ il i. ■ • ... sta. Il dubbio più grosso per 

Un'intervista della moglie del giornalista ora rimane questo: a salire 

——— — ---—-———— - ——- sull’aereo deU’Alitalia in par- 

-j. _ _ . • • tenza. domenica mattina, alle 

«Non volevano che avvertissi 

1 a a • Begon fin da sabato mattina, 

la polizia di questa storia » ; 

l’agente di pubblica sicurez- 
za elle era in servizio dome- 
nica mattina davanti al <t me- 
■ tal detector » (l’apparecchio 

og- 

. . _ ,, . , . l’ipotesi che Begon sia partito 

La signora Begon, moglie del giornalista scomparso, durante l'intervista rilasciata ieri di sua volontà, ma anche in 

A quattro giorni di distanza la vicenda che durante le quali non si sa cosa sia effettiva- questo caso gli interrogativi 

vede come protagonista il giornalista statu- mente successo, alle allusioni e, per certi sono molti e complessi. Se ve- 

nitense Jack Begon Landgford appare sem- versi, al comportamento anche dei colleghi ramente è accaduto qualcosa 

pre più misteriosa e complessa. A renderla del giornalista, ai suoi silenzi con la moglie di grave al giornalista nel suo 

tale contribuiscono alcune circostanze la cui in merito alle delicate vicende delle quali si ufficio di via degli Abruzzi 

effettiva importanza in questo momento è dif- stava occupando. Elementi che emergono con nnanrfn vi ci ò rpntn Hnmpni- 

ficile valutare. Ci riferiamo in particolare al sufficiente chiarezza dalla intervista, che pub- 

buio di 24 ore (tante ne sono passale prima blichiamo qui di seguito, rilasciata al reddatto- ca ma Uma, P c c 

che la polizia italiana potesse intervenire), re di un'agenzia. cae P 01 s,a andato tranquilla¬ 

mente a prendere 1 aereo che 

«Escludo nella maniera della compagnia a soqqua- domanda, ha risposto di es- aveva prenotato. Se 1 ha pre¬ 
più assoluta, come hanno dro, ma non le ha riferito sere andata a Palermo una so, in ogni caso, e misterioso 

erroneamente scritto ieri al* il particolare dei frammenti sola volta, lo scorso anno. il fatto che il suo arrivo a Pa- 

cuni giornali, di aver par- delle lenti degli occhiali di perchè il marito, dopo es- Iermo non risulta da nessuna 

lato di un eventuale riscat- Jack Begon trovati sotto la sere stato ricoverato per sei parte; non risulta innanzitut¬ 
to da versare ai presunti scrivania. settimane in una clinica ro- to presso l’albergo « Des Pai- 

rapitori di mio marito. Non « Se mi avesse detto que- mana per una forma di epa- mes y dove per ò £ giunta do¬ 
so ancora con precisione che sto particolare — ha detto tite virale, aveva bisogno di mattina nnn iplpfnnn. 

cosa sia accaduto a Jack, e la signora — avrei subito un periodo di convalescenza. , . .. . „ , 

finché non avrò notizie pre- avvertito la polizia italiana, « Durante i tre anni della "? ral j? aaua segretana aei 

cise non posso parlare; non ma Dunsmore ha preso tem- nostra permanenza a Roma giornalista — Mary Manus 

voglio nemmeno pensare che po dicendomi che lui stesso — ha aggiunto la signora ; a quale voleva accertarsi che 

sia stato sequestrato perchè avrebbe cercato di sapere Begon — siamo stati in il professionista fosse giunto 

stava svolgendo un’indagine che cosa fosse successo. Do- America una sola volta, a destinazione. E dunque que- 

sulla mafia. Se invece mio po aver passato la notte tra nella Pasqua del 1973, con sto viaggio era in programma. 

marito fosse nelle mani di domenica e lunedì in ap- un viaggio pagato dalla se- T _ 

qualche banda di malviven- prensione, ho riparlato con de centrale della "Ameri-a ra presenza ai tsegon non 

ti che lo hanno rapito a Dunsmore il quale mi ha can Broodcasting Compa- risulta neppure a Punta Kaisi 

scopo di estorsione — anche detto che sarebbe andato al- ny”. Nella settimana in cui e ln altri ambienti palermitani', 

se sono molto scettica in l'ambasciata americana ». ci siamo trattenuti a New dove polizia, carabinieri e SID 

proposito — ha aggiunto la « Ho insistito — ha aggiun- York, Jack si è incontrato (Servizio informazioni difesa) 

moglie del giornalista — so- to la donna — dicendogli con i dirigenti della società hanno inoltrato accurate licer¬ 
lo dopo essermi assicurata che avevo intenzione di av- e io ho approfittato dell’oc- c ) )e Dalle loro indagini ora ri¬ 
che egli stia bene potremo vertire la polizia italiana, casione per fare visita alle su ]^ Det certo che ^ Con a an 

parlare di un eventuale ri- ma lui me l’ha sconsigliato, tre mie sorelle, sposate con 

scatto che, sia ben chiaro, dicendomi che non era il cittadini americani ». a a y” 10 venerdl 

dovrà versare la "ABC” per- caso ». Soltanto nella tarda La signora ha confermato P 6 ., completare un servizio 

che io non sono in grado serata di lunedì, il figlio di che il marito portava oc- sulla I P a f ,a e ,n particolare sui 

di farlo» una signora mia amica, ve- chiali bifocali, era molto traffici Illeciti di valuta. Ha 

Ricordando gli awenimen- nuto a conoscenza della co- miope (quattro-cinque diot- alloggiato per un paio d’ore 

ti di domenica scorsa la Be- sa. ha avvertito i funzionari trie) e che quelli che aveva nell’albergo « Des Palmes », 

gon ha ripetuto di essersi di polizia ». al momento della scomparsa facendosi portare in camera 

allarmata quando il marito, «Sono sempre più scon- erano gli occhiali di riser- mezza bottiglia di whisky con 

contrariamente a quanto le certata dal comportamento va. « Il primo paio — ha Quattro hierhipri TI rv.rcom.io 

aveva promesso, non è toma- di mio marito, che mi ha detto — li aveva fatti fare .. . ' 

to per il pranzo; dopo aver sempre messa al corrente sette-otto anni fa da un ocu- piu ta , ’ , a notato cne negon 

fatto decine di telefonate a di tutto quello che faceva lista di Londra, durante la aveva lasciato la bottiglia vuo- 

colleghi e amici, alle 14 si e dei suoi movimenti. Cer- nostra permanenza in quel- ta, ma un solo bicchiere era 

è messa in contatto con tamente — ha affermato la la città, ma li aveva perduti stato sporcato. Questo farebbe 

il capo dell’ufficio della donna — se avessi saputo al ritomo di un viaggio». supporre che il giornalista 

« ABC », Barrie Dunsmore, che stava svolgendo un’in- Prima di concludere la aveva appuntamento con tre 

al quale ha riferito della dagine sul fenomeno mafio- conversazione, la signora n0I ,. n . 0 • - „ no 

scomparsa del marito. Duns- so lo avrei sconsigliato, co- Begon ha detto che il ma- persone cne po .. 

more — sempre secondo me lo avrei sconsigliato di rito, al momento della scom- * alte vedere. un sono quesu 

quanto ha riferito la signora recarsi a Palermo. Purtrop- parsa, indossava un paio di misteriosi personaggi che Be- 

Begon — dopo essersi reca- po, però, queste cose me le pantaloni chiari a righine gon doveva incontrare? 

to nell’ufficio di vìa Abruz- ha nascoste e non so spie- bianche e blu. una giacca Intanto si è appreso che 

zi, le ha telefonato dicendo- garmene la ragione ». nera, ima camicia azzurra e tempo fa uno sconosciuto te¬ 
le di aver trovato la sede La signora Begon, ad una calzava scarpe nere. Iefonò alla direzione romana 

---- dell’c ABC » dicendo < Crepa 

Begon », e riattaccando subi- 

Sià distrutti migliaia di ettari Sn^ìS’dd ?Su- 

■------- sta. che riferì l’episodio al 

direttore, fl quale, tuttavia, 

i|l ■ B ■ ■ ■■ ■ ■ sembra che non ne abbia mai 

Violenti incendi minacciano 

di ventiquattro ore tra il mo- 

- _ _ ■ ■ ■ ■ ■ mento della scomparsa del 

boschi e paesi delia Corsica £?«s* 

. Intanto ieri il procuratore 

Tre stabili evacuati a Bastia • Proclamato lo stato di emergenza delia Repubblica, doti. Tranfo. 

ha interrogato il capo-servizio 

AJACCIO, 25. | tavia di tenere la situazione viatì d’urgenza 50 uomini e dell’* ABC » Dunsmore. Egli 

Una impressionante serie di 1 sotto controllo, decine di vi- una decina di veicoli. ha riferito al giudice che Be- 

incendi sta devastando centi- gili. di legionari, di volontà- L’opera dei soccorritori è g 0 n stava indagando sul traf- 

naia di ettari d> boschi in ri combattono senza sosta ostacolata come si è detto fi co di valuta (lo ha chiamato 

Corsica e nel sud della Pran contro le fiamme Anche nel- da”e raffiche di vento, che fa- € hot-money » cioè « denaro 

c'a minacciando anchf la cit ;« campagne corse scoppia- voriscono la continua forma- rh)S p rhp inte . 

tà di Bastia dove tre stabili no Incendi un pc’ dappertut- zione di nuovi focolai sia nei renaio da òareechio temno 

hanno dovuto esser.- evacua to. tanto che più di 25 foco- boschi vicini a Bastia che nel- nteeatiddta mafia 

ti d’urgenza I focolai d ineen lai sono stati segnalati negli & stessa città Nel pomerig- ag y anan . Ulega " »? ,la mana 

dio sono alimentati da un for ultimi cinque giorni. gjo di martedì due villette so- italo-amencana. Altro non 

tissimo maestrale che soffia p er controllare l'estendersi no bruciate, mentre le fìam- avrebbe detto il teste arnen- 
con raffiche che raggiungono degli incendi il governo fran- me minacciano 11 quartiere cano, nonostante abbia fatto 

I cento chilometri 1 ora. re?e ha mobilitato cinquecen- popolare di Lupine DI fron- sapere fin dal primo momento 

rrZt’ZJìZZS R, J£ rt KL a M lo uomlnl ’ inclusl 00 ^ spe ‘ te a questa situazione di emer- ài conoscere molte cose sul 

Joul c,aH della marina e dell’eser- genza il prefetto della Corsi- conto di Begon. e di temere in 

vamente all incolumità delle cito ma nonostante tutti gli — Jean Faussemavne ha de modo serio per la sua sorte. 

Sfe’Xuna’SnSSS.™ d! Z "m,* n r»p„ delia « Mobile dot- 

tri, che avanza rapidamente ™ dls } ‘f ut ^’ p a ^ !f dl ivl ltl f ,e forZe d,sponlbl ' tor Scali, rispondendo alle do- 

a causa del fortissimo ven di boscW e dl c ^. lu . r ®\ Ne ,, nell isola. mando dei giornalisti ha det¬ 

to, ha costretto gli Inquilini * a se'* giornata dl ieri gli Sono intervenuti in appog to che non risulta finora agli 
dei tre stabili a lasciare pre- incendi alimentati da vlolen- gìo al vigli del fuoco anche investigatori che Begon sia un 

ctpitosamente le loro abita rissimi venti che soffiano sul gli uomini del cacciatorpedi- agente dell’FBI (la polizìa di 

Moni, anche in considerazio litorale orientale, hanno di- nlere * Gudpratte », cui si so- c tntn „niprir»naì nnnnstatp 

ne del fatto che Ir case di- strutto circa 2.000 ettari dl no aggiunti un centinaio dl . ^ accertato che nella 

stano 600 metri da una raf- boschi attorno a Bastia e nel- riservisti e 60 uomini del se- s,a j, 5"* 

lineria dl gas la vallata di Gole, lnvesten- condo reggimento della Le- sua Abitazione il giornalista 

L’imponente impiego dl uo- do anche un comune vicino, Rione straniera di stanza In possedeva complesse apparec- 

■Jii - meaLneimetia tuta_ Ra.rf.hpta ànv* snnn stati in-_Corsica. _ chiature ricetrasmittenu. 


« Escludo nella maniera 
più assoluta, come hanno 
erroneamente scritto ieri al¬ 
cuni giornali, di aver par¬ 
lato di un eventuale riscat¬ 
to da versare ai presunti 
rapitori di mio marito. Non 
so ancora con precisione che 
cosa sia accaduto a Jack, e 
finché non avrò notizie pre¬ 
cise non posso parlare; non 
voglio nemmeno pensare che 
sia stato sequestrato perchè 
stava svolgendo un’indagine 
sulla mafia. Se invece mio 
marito fosse nelle mani di 
qualche banda di malviven¬ 
ti che lo hanno rapito a 
scopo di estorsione — anche 
se sono molto scettica in 
proposito — ha aggiunto la 
moglie del giornalista — so¬ 
lo dopo essermi assicurata 
che egli stia bene potremo 
parlare di un eventuale ri¬ 
scatto che, sia ben chiaro, 
dovrà versare la "ABC” per¬ 
chè io non sono in grado 
di farlo» 

Ricordando gli avvenimen¬ 
ti di domenica scorsa la Be¬ 
gon ha ripetuto di essersi 
allarmata quando il marito, 
contrariamente a quanto le 
aveva promesso, non è torna¬ 
to per il pranzo; dopo aver 
fatto decine di telefonate a 
colleghi e amici, alle 14 si 
è messa in contatto con 
il capo dell’ufficio della 
« ABC », Barrie Dunsmore, 
al quale ha riferito della 
scomparsa del marito. Duns¬ 
more — sempre secondo 
quanto ha riferito la signora 
Begon — dopo essersi reca¬ 
to nell’ufficio di vìa Abruz¬ 
zi, le h-i telefonato dicendo¬ 
le di aver trovato la sede 


della compagnia a soqqua¬ 
dro, ma non le ha riferito 
il particolare dei frammenti 
delle lenti degli occhiali di 
Jack Begon trovati sotto la 
scrivania. 

« Se mi avesse detto que¬ 
sto particolare — ha detto 
la signora — avrei subito 
avvertito la polizia italiana, 
ma Dunsmore ha preso tem¬ 
po dicendomi che lui stesso 
avrebbe cercato di sapere 
che cosa fosse successo. Do¬ 
po aver passato la notte tra 
domenica e lunedì in ap¬ 
prensione, ho riparlato con 
Dunsmore il quale mi ha 
detto che sarebbe andato al¬ 
l’ambasciata americana ». 
« Ho insistito — ha aggiun¬ 
to la donna — dicendogli 
che avevo intenzione di av¬ 
vertire la polizia italiana, 
ma lui me l’ha sconsigliato, 
dicendomi che non era il 
caso». Soltanto nella tarda 
serata di lunedì, il figlio di 
una signora mia amica, ve¬ 
nuto a conoscenza della co¬ 
sa, ha avvertito i funzionari 
di polizia». 

«Sono sempre più scon¬ 
certata dal comportamento 
di mio marito, che mi ha 
sempre messa al corrente 
di tutto quello che faceva 
e dei suoi movimenti. Cer¬ 
tamente — ha affermato la 
donna — se avessi saputo 
che stava svolgendo un’in¬ 
dagine sul fenomeno mafio¬ 
so lo avrei sconsigliato, co¬ 
me lo avrei sconsigliato di 
recarsi a Palermo. Purtrop¬ 
po, però, queste cose me le 
ha nascoste e non so spie¬ 
garmene la ragione ». 

La signora Begon, ad una 


domanda, ha risposto di es¬ 
sere andata a Palermo una 
sola volta. Io scorso anno, 
perchè il marito, dopo es¬ 
sere stato ricoverato per sei 
settimane in una clinica ro¬ 
mana per una forma di epa¬ 
tite virale, aveva bisogno di 
un periodo di convalescenza. 
«Durante i tre anni della 
nostra permanenza a Roma 
— ha aggiunto la signora 
Begon — siamo stati in 
America una sola volta, 
nella Pasqua del 1973, con 
un viaggio pagato dalla se¬ 
de centrale della ”Ameri-« 
can Broodcasting Compa¬ 
ny”. Nella settimana in cui 
ci siamo trattenuti a New 
York, Jack si è incontrato 
con i dirigenti della società 
e io ho approfittato dell’oc¬ 
casione per fare visita alle 
tre mie sorelle, sposate con 
cittadini americani ». 

La signora ha confermato 
che il marito portava oc¬ 
chiali bifocali, era molto 
miope (quattro-cinque diot¬ 
trie) e che quelli che aveva 
al momento della scomparsa 
erano gli occhiali di riser¬ 
va. a II primo paio — ha 
detto — li aveva fatti fare 
sette-otto anni fa da un ocu¬ 
lista di Londra, durante la 
nostra permanenza in quel¬ 
la città, ma li aveva perduti 
al ritorno di un viaggio». 

Prima di concludere la 
conversazione, la signora 
Begon ha detto che il ma¬ 
rito. al momento della scom¬ 
parsa, indossava un paio di 
pantaloni chiari a righine 
bianche e blu. una giacca 
nera, ima camicia azzurra e 
calzava scarpe nere. 


Già distrutti migliaia di ettari 


Violenti incendi minacciano 
boschi e paesi della Corsica 

Tre stabili evacuati a Bastia • Proclamato lo stato di emergenza 


AJACCIO, 25. 

Una Impressionante serie dl 
incendi sta devastando centi¬ 
naia di ettari d' boschi in 
Corsica e nel sud della Pran- 
c'a minacciando anchf la cit 
tà di Bastia dovt- tre stabili 
hanno dovuto esser* - evacua 
ti d’urgenza I focolai d’incen 
dio sono alimentati da un for 
lisslmo maestrale che soffia 
con raffiche che raggiungono 
1 cento chilometri l’ora. 

La situazione è partlcolar 
mente grave a Bastia, relati 
vamente aU’lncolumità delle 
persone- un fronte dl fiam 
me di una cinquantina di me 
tri, che avanza rapidamente 
a causa del fortissimo ven 
to, ha costretto gli Inquilini 
del tre stabili a lasciare pre¬ 
cipitosamente le loro abita 
Moni, anche in cnnsiderazio 
ne del fatto che Ir case di¬ 
stailo 600 metri da una raf¬ 
fineria dl gas 

L'imponente impiego dl uo- 


t tavia di tenere la situazione 
1 sotto controllo, decine di vi¬ 
gili. di legionari, di volonta¬ 
ri combattono senza sosta 
contro le fiamme Anche nel- 
: n campagne corse scoppia¬ 
no incendi un pc’ dappertut¬ 
to, tanto che più di 25 foco¬ 
lai sono stati segnalati negli 
ultimi cinque giomi. 

Per controllare l'estendersi 
degli incendi 11 governo fran¬ 
cese ha mobilitato cinquecen¬ 
to uomini. Inclusi corpi spe¬ 
ciali della marina e dell’eser¬ 
cito. ma nonostante tutti gli 
sforzi, le fiamme hanno fino¬ 
ra distrutto più di 6.550 etta¬ 
ri di baschi e di coltura Nel¬ 
la sola giornata dl ieri gli 
incendi alimentati da violen¬ 
tissimi venti che soffiano sul 
litorale orientale, hanno di¬ 
strutto circa 2.000 ettari dl 
boschi attorno a Bastia e nel¬ 
la vallata di Golo, Investen¬ 
do anche un comune vicino, 


viati d'urgenza 50 uomini e 
una decina di veicoli. 

L’opera dei soccorritori è 
ostacolata come si è detto 
da”e raffiche dl vento, che fa¬ 
voriscono la continua forma¬ 
zione di nuovi focolai sia nei 
boschi vicini a Bastia che nel¬ 
la stessa città Nel pomerig¬ 
gio di martedì due villette so¬ 
no bruciate, mentre le fiam¬ 
me minacciano 11 quartiere 
popolare di Lupine Dl fron¬ 
te a questa situazione di emer¬ 
genza il prefetto della Corsi¬ 
ca, Jean Faussemagne. ha de¬ 
ciso la mobilitazione genera¬ 
le di tutte le forze disponibi¬ 
li nell’isola 

Sono Intervenuti in appog 
gio al vigli del fuoco anche 
gli uomini del cacciatorpedi¬ 
niere «Gudpratte», cui si so¬ 
no aggiunti un centinaio dl 
riservisti e 60 uomini del se¬ 
condo reggimento della Le¬ 
gione straniera di stanza In 


Anche le detenute protestano a Rebibbia 



Nuova protesta nelle carceri « modello » 
di Rebibbia a Roma; ma questa volta a 
rifiutarsi di rientrare nelle celle sono non 
gli uomini ma le 120 donne rinchiuse nel 
braccio femminile del penitenziario. Alcune 
si sono asserragliate sui tetti innalzando 
striscioni e cartelli, richiamando, con urla, 
l’attenzione degli abitanti della zona e dei 
passanti; le altre sono rimaste nel cortile. 

La protesta — la prima da qualche anno 
a questa parte che vede le donne prota- 
goniste in modo così clamoroso — ha avuto 
inizio nella serata dell’altro ieri, verso le 
22,30, quando ventinove detenute, eludendo 
la sorveglianza delle guardie, si sono arram¬ 
picate sul tetto di Rebibbia cominciando a 
scandire frasi di protesta. Le loro com¬ 
pagne si sono rifiutate di tornare in cella 
e hanno trascorso tutta la notte nei cortili 
riservati alla passeggiata quotidiana. 

Ieri mattina sui posto sono state fatte 
affluire forze di polizia che si sono schie¬ 
rate all’esterno delle carceri; la situazione 
comunque è tranquilla e — secondo alcuni 
funzionari di Rebibbia — non desta preoc¬ 
cupazioni. Sempre ieri, all’alba, le dete¬ 


nute asserragliate sul tetto hanno ricomin¬ 
ciato a richiamare l’attenzione degli abi¬ 
tanti del quartiere San Basilio e della gente 
in transito lungo le strade che fiancheg¬ 
giano il carcere; qualche ora più tardi nei 
dintorni sono cominciati ad affluire pa¬ 
renti e conoscenti delle detenute; si sono 
tutti riuniti sulla ormai famosa « monta¬ 
gnola », una sorta di collina artificiale dalla 
quale è possibile vedere alcuni bracci del 
penitenziario e la parte dei tetti sulla 
quale sono salite le carcerate. 

I motivi di questa protesta sono gli stessi 
che hanno spinto nelle settimane scorse 
centinaia di detenuti a manifestare in forme 
dramatiche (la .polizia, ha fatto usq .delle, 
armi, due carcerati sono rimasti feriti, altri ' 
sono stati trasferiti) sia nelle carceri di 
Rebibbia che nel vecchio e faUscente peni¬ 
tenziario di Regina Coeli. Le detenute chie- • 
dono la riforma dei codici e del sistema 
carcerario; su un grande striscione cam¬ 
peggia una scritta con la richiesta di un 
incontro con il nuovo ministro della Giu¬ 
stizia on. Mario Zagari. Il ministro nei 
giorni scorsi ha già avuto un colloquio con 


i carcerati di Regina Coeli e si è più volte 
impegnato a dar corso con estrema solleci¬ 
tudine alle riforme dei codici e delle car¬ 
ceri: una riforma quanto mai necessaria 
come hanno dimostrato episodi drammatici 
venuti alla luce proprio in questi giorni 
(detenuti maltrattati, non curati, addirit¬ 
tura lasciati morire). 


Da una protesta ad un’evasione, quella 
di Impero Fanelli, fuggito l’altro ieri dal 
carcere di Roccamonfina, un paesino posto 
a una cinquantina di chilometri da Caserta. 
Anche ieri le ricerche condotte in tutta la 

‘.Campania (il panfili, è nativo di Torre,.del 
Greco, in provincia di Napoli) non hanno 
dato esito. Il detenuto, che ha 35 anni, 
stava scontando una . condanna a tre mesi 
' per guida senza patente. Dal carcere è 
riuscito a fuggire dopo pochi giorni uscendo 
' dal portone principale: ha stordito un cu¬ 
stode e si è dileguato attraverso l’ingresso 
lasciato aperto da un addetto alle pulizie. 

Nella foto: La nuova protesta a Rebibbia 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA, 25 

Due ordini di cattura emes¬ 
si dalla procura della Repub¬ 
blica e sette rinvi! a giudizio, 
costituiscono il bilancio delle 
Indagini a carico di nove fa¬ 
scisti protagonisti dì due gra¬ 
vissimi episodi teppistici. 

Il primo provvedimento ri¬ 
guarda Franco Prota, 23 anni, 
calabrese, di Caulonia, e Ro¬ 
sario Cattafì, 21 anni, di Bar¬ 
cellona (Messina) che sono ri¬ 
cercati da polizia e carabinie¬ 
ri per rispondere del reato 
di detenzione e porto di armi 
da guerra. L’episodio che ha 
condotto alla loro incrimina¬ 
zione risale al 28 aprile scor¬ 
so: quella notte, ì due, ln 
compagnia dì altri fascisti, in¬ 
trodussero alla Casa dello stu¬ 
dente un mitra Sten, e si die¬ 
dero poi ad esercitarsi con¬ 
tro un armadio di una delle 
stanze del pensionato. Furo¬ 
no esplosi almeno una trenti¬ 
na di colpi 

Il secondo episodio risale 
al 7 dicembre del '71, e av¬ 
venne nella Facoltà di Lettere 
e filosofia dell’Università. 

I sette fascisti rinviati a 
giudizio dal giudice istrutto¬ 
re Suraci, sono figuri noti 
perchè sempre in primo pia¬ 
no negli avvenimenti squadri- 
stlci di questi anni in città e 
provincia. I loro nomi: Ro¬ 
sario Cattafi e Franco Prota 
(costoro sono latitanti e col¬ 
piti da mandato di cattura 
per l'episodio precedente) e 
poi Pietro Rampulla, Mario 
Alizzi, Maurizio De Carlo, 
Francesco Allitto e Pasquale 
Cristiano. Costoro compone¬ 
vano una squadracela che ag¬ 
gredì proditoriamente un 
gruppo di studenti democra¬ 
tici che distribuivano volan¬ 
tini di propaganda sui pro¬ 
blemi della Facoltà. In se¬ 
guito all’assalto, furono rico¬ 
verati a lungo in ospedale 
due studenti: i compagni 
Rosario Cucinotta, comuni¬ 
sta. e Bruno Busacca, socia¬ 
lista. - 

La polizia, allora, classifi¬ 
cò -l’episodio Come una. rissa, 
e ‘ dénlmfciò. fra'’ l’indigrìazione 
generale delle forze demo¬ 
cratiche,aggressori ed aggre¬ 
diti per quel xeqtò. ll giudice 
istruttore, seppure con ritar¬ 
do. ha fatto chiarezza, proscio¬ 
gliendo i compagni e rinvian¬ 
do a giudizio i fascisti. 

d. r. 


A 15 giorni dalla scomparsa del rampollo dei Getty 

Di nuovo pessimismo sulla sorte di Paul 


La madre del ragazzo ieri non ha voluto parlare con nessuno — Nuovamente preso in esame 
il primo messaggio dei rapitori: ora si pensa * che fosse falso — Sfumata una pista'Bari 


Il porto d’armi 
necessario anche 
per i «flobert» 


Un'altra giornata di Inutile attesa per Paul Getty III, il rampollo della famiglia più 
ricca del mondo, scomparso da Roma da ben 15 giorni e vittima — quasi tutti se ne dicono 
ormai convinti — di un rapimento. Ieri l'ottimismo degli ultimi giorni ha lasciato nuovamente 

il posto alla delusione e alla preoccupazione tanto è vero che la madre del giovane si è rifiu¬ 
tata di parlare, anche per telefono, con i giornalisti. Ha lasciato che al suo posto rispondesse 
il legale di famiglia, l’avvocato Jacovoni, il quale ha spiegato il nervosismo della donna con 

____ il fatto che nessun elemento 

nuovo (un segnale dei rapito¬ 
ri? La liberazione di Paul?) 

Presto in vinnr» la tonno è intervenuto negli ultimi 

rresro in vigore la legge giorni. « La signora — ha ag- 

- giunto il legale — è anche 

n amareggiata perchè qualcuno 

J -1 f _ _ ha creduto di poter ironizza- 

TìflM A 11 armi re suirottimismo da lei ma- 

I^VrX wVr Ci. CwJL J.I.IA nifestato nei giorni scorsi. In 

verità era stato proprio que- 
• sto ottimismo ad avvalorare 

TI P/ipOOQ 1*1 A O TI p H A la convinzione che la vicenda 

1 i.V/jjìjNCwX AvF fosse prossima ad una svolta 

positiva ». 

• f _ j n fatto che nessun elemento 

1 /'TI w nuovo sia intervenuto nelle 

ftJV^L A ^AAvF UvA \r ultime 72 ore ha fatto rina- 

, scere timori ed apprensioni. 

Di qui la decisione della po- 

La commissione Interni del- Flamigni ha, al riguardo, lizia di far riesaminare dagli 

la Camera, riimita in sede le- denunciato gravi episodi di esperti il messaggio inviato 

gislativa, ha ieri stabilito che collusione tra criminalità ed da Paul e ricevuto dalle so¬ 
le armi tipo «Flobert» siano appartenenti a corpi militari: relle Zacher («sono nelle ma- 

assoggettate alla stessa nor- le bombe lanciate dai fascisti ni dei rapitori, è gente che 

mativa in vigore per le armi a Milano il 12 aprile quando non scherza, aiutatemi e te¬ 
da fuoco. La nuova disciplina, venne assassinata la giovane . fuari da Q ues ta stona : a 

che per divenire operante de* guardia di PB. Antonio Mari- polizia ») per accertare se sia 

ve avere il voto del Senato, no — ha detto — proveniva- ;^ to ^ rt ™~ tivamente 501-1110 

stabilisce che le armi «Fio- ^ dal CAR di Imperia. Oc- 031 glo a f e ’ 

beri. » e quelle ad aria corri- corre perciò colpire — ha sot- Cosicché non vengono scar- 
pressa e le munizioni anche tolineato il deputato comuni- tate ancora del tutto al- 
per le armi da caccia sono _ « canali neri del con- tre Ipotesi anche se il Iega- 

assoggefute alle condizioni Jvp Ie àeU& famiglia Getty esclu- 

del possesso del porto d’armi trabbando di ar mi. con ^ve- de tassativamente che ci si 

o del nulla osta del questore ntà e rl & ore - e non possono possa trovare di fronte a qual- 

B provvedimento proposto essere tolIerati e P 5sodl come cosa di diverso da un rapi¬ 
da Rumor t*ministro* 1 delTIn - Quello verifica tosi circa un mento per estorsione, 

temo) nel maggio scorso, mi- anno fa in Alto Adige qusrndo Intanto è sfumata, nel giro 
ra a porre un freno alla cor- un noto fascista, fermato da di poche ore, anche la pista 

sa allo acquisto del « Fio- una pattuglia della guardia di di Bari: Vittoria Mazzanotti. 

bert», sempre più spesso usa- finanza mentre aveva la prò- un’impiegata della SIP aveva 

to dai fascisti nelle azioni prò- pria auto carica di armi da dichiarato alla polizia di aver 

vocatorie consumate nelle no- guerra, venne poi rilasciato visto negli uffici della società 

stre città. per l’intervento di un colonnel- telefonica, della città puglie- 

L’esame del provvedimento to 'del carabinieri il quale di- se, in largo Fraccacreta, un 

ha dato l'occasione ad un di- chiarò che quel trasporto dl giovane che somigliava alle 

tetUto sunfSmi in genere, avveniva per incarico f ot o pubblicate di Paul Getty 

e alla decisione dl giungere dell’arma. Ili, accompagnato da alcuni 

ad una riunione della com- Flamigni ha poi ricordato amici. Questi avrebbe cercato 
missione sul traffico illegale gravi episodi di contrabban- ripetutamente di ottenere una 

delle armi, proposta dal PCI. do di armi scoperai in Sicilia comunicazione con Parigi e. 

L’opinione pubblica. — ha e In Liguria, traffici che av- dalle frasi scambiate con i 

detto il compagno Flamigni il- venivano con la complicità dl suoi accompagnatori, avrebbe 

lustrando la richiesta comuni- agenti della guardia dl fi- fatto capire di alloggiare al- 

sta di un dibattito — è aliar- nanza e ha denunciato le gra- l’« Ostello del Levante », a 

mata per il troppo facile pos- vi tolleranze di certi organi S. Spirito, una frazione di* 

sesso ed uso dl armi da parte dl PS che hanno concesso con stante qualche chilometro dal 

dei criminali e per il traffl- molta facilità licenze dl por- capoluogo. La polizia ha ope- 

co Illegale di armi ben più to di armi per l’esercizio del- rato subito dei controlli lnter- 

mlcidiali — mitra, bombe a lo sport del tiro a segno, fa- rogando gli impiegati del- 

mano, automatiche da guerra, cendo finta di non conoscere l’ostello ma non è emerso nes- 

— in molti casi di fabbricazlo- che grande parte dei richie- sun Indizio serio su una pos- 

ne NATO o di provenienza dal denti erano soggetti iscritti al sibile presenza di Paul Getty 

maaazzlni delle forze armate. MSI, to quella località. 


Tassista 


Undicenne 

uccide 


assassinato 

l’amica 


a freddo 

e si spara 


da un agente 


La commissione Interni del¬ 
la Camera, riunita in sede le¬ 
gislativa, ha ieri stabilito che 
le armi tipo « Flobert » siano 
assoggettate alla stessa nor¬ 
mativa in vigore per le armi 
da fuoco. La nuova disciplina, 
che per divenire operante de¬ 
ve avere il voto del Senato, 
stabilisce che le armi a Flo¬ 
bert» e quelle ad aria com¬ 
pressa e le munizioni anche 
per le armi da caccia sono 
assoggef ate alle condizioni 
del possesso del porto d’armi 
o del nulla osta del questore 

Il provvedimento, proposto 
da Rumor (ministro dell’In¬ 
terno) nel maggio scorso, mi¬ 
ra a porre un freno alla cor¬ 
sa allo acquisto dei « Flo¬ 
bert», sempre più spesso usa¬ 
to dai fascisti nelle azioni pro¬ 
vocatorie consumate nelle no¬ 
stre città. 

L’esame del provvedimento 
ha dato l'occasione ad un di¬ 
battito sulle armi in genera 
e alla decisione di giungere 
ad una riunione della com¬ 
missione sul traffico illegale 
delle armi, proposta dal PCI. 

L’opinione pubblica, — ha 
detto il compagno Flamigni il¬ 
lustrando la richiesta comuni¬ 
sta di un dibattito — è allar¬ 
mata per il troppo facile pos¬ 
sesso ed uso di armi da parte 
dei criminali e per il traffi¬ 
co illegale di armi ben più 
micidiali — mitra, bombe a 
mano, automatiche da guerra, 
— in molti casi di fabbricazio¬ 
ne NATO o di provenienza dal 
magazzini delle forza armate. 


Flamigni ha, al riguardo, 
denunciato gravi episodi di 
collusione tra criminalità ed 
appartenenti a corpi militari: 
le bombe lanciate dai fascisti 
a Milano il 12 aprile quando 
venne assassinata la giovane 
guardia di PB. Antonio Mari¬ 
no — ha detto — proveniva¬ 
no dal CAR di Imperia. Oc¬ 
corre perciò colpire — ha sot¬ 
tolineato il deputato comuni¬ 
sta — i canali neri del con¬ 
trabbando di armi, con seve¬ 
rità e rigore, e non possono 
essere tollerati episodi come 
quello verificatosi circa un 
anno fa in Alto Adige quando 
un noto fascista, fermato da 
una pattuglia della guardia di 
finanza mentre aveva la pro¬ 
pria auto carica di armi da 
guerra, venne poi rilasciato 
per l’intervento di un colonnel¬ 
lo dei carabinieri il quale di¬ 
chiarò che quel trasporto di 
armi avveniva per incarico 
dell’arma. 

Flamigni ha poi ricordato 
gravi episodi di contrabban¬ 
do di armi scoperti in Sicilia 
e in Liguria, traffici che av¬ 
venivano con la complicità di 
agenti della guardia di fi¬ 
nanza e ha denunciato le gra¬ 
vi tolleranze dl certi organi 
di PS che hanno concesso con 
molta facilità licenze di por¬ 
to di armi per l’esercizio del¬ 
lo sport del tiro a segno, fa¬ 
cendo finta di non conoscere 
che grande parte dei richie¬ 
denti erano soggetti iscritti al 
MSI. 


LEGNAGO, {Verona), 25. 

Ancora punti oscuri sull’o¬ 
micidio avvenuto ieri sera a 
Legnago, dove il tassista Re¬ 
mo Altobello ha ucciso ra¬ 
mante, Adua Carnevali, ucci¬ 
dendosi subito dopo. I due 
erano insieme da circa tre 
anni, durante i quali l’uomo 
aveva continuato a frequen¬ 
tare sia la moglie sia ra¬ 
mante. La loro non era una 
convivenza facile: negli ulti¬ 
mi tempi la Carnevali — se¬ 
parata dal marito, operaia in 
un deposito di legnami e ma¬ 
dre di quattro figlie — non 
sembrava più convinta del le¬ 
game con il tassista. Lo di¬ 
mostrano le continue lamen¬ 
tele della donna 

Secondo quanto si è saputo 
la donna, in compagnia di due 
figlie e di un amico — il ven- 
tiseienne Tiziano Ghinato — 
stava rientrando a casa, una 
abitazione situata in una via 
centrale di Legnago, quando 
il tassista l'ha affrontata con 
una pistola calibro 7.65. Sen¬ 
za dire nulla ha sparato due 
colpi; il primo proiettile ha 
colpito la donna al petto, il 
secondo alla schiena. Subito 
dopo il tassista ha appoggiato 
la canna della pistola alla 
tempia e ha premuto il gril¬ 
letto, restando ucciso sul 
colpo. 

Stamani il vice pretore dot¬ 
tor Legnagli! ha interrogato 
Ghinato, che pare fosse moti¬ 
vo di gelosìa per l’Altobello. 
«Adua — ha detto il giovana 
che da molto tempo lavorava 
con la donna nello stesso de¬ 
posito di legnami — aveva 
appena estratto dalla borset¬ 
ta le chiavi quando la por¬ 
ta si è aperta ed ho visto 
l’Altobello che aveva in pu¬ 
gno la pistola. Mentre sparava 
contro la Carnevali, lo sono 
fuggito giù per le scale ma il 
tassista daU’alto, ha sparato 
contro dl me altri due colpi 
di pistola, che sono andati 
fuori tiro, poi ho sentito un 
ultimo colpo ». 


DALLAS, 25 

Un poliziotto che cercava di 
spaventare un ragazzo di un¬ 
dici anni puntandogli una pi¬ 
stola alla testa per indurlo a 
confessare un reato Io ha alla 
fine ucciso con un proiettile 
partito dal Tarma¬ 
li poliziotto, Darrell Cain, 
di 30 anni, è stato accusato 
di omicidio e sospeso dal ser¬ 
vizio ed è stato rilasciato 
dopo il pagamento della cau¬ 
zione. 

Il fatto è avvenuto ieri a 
Dallas. Il ragazzo, Santos Ro- 
driguez, era stato arrestato 
ieri nella sua casa da Cain che 

10 sospettava di essere coin¬ 
volto. insieme al fratello Da¬ 
vid, di 13 anni, nello scosso a 
scopo di furto di una macchi¬ 
netta distributrice di bibite 
in ima stazione di servizio. 

Secondo il resocondo della 
polizia, il nonno dei due ra¬ 
gazzi ha autorizzato Cain a 
condurli alla stazione di ser¬ 
vizio. A quanto si ritiene 
Cain, dopo aver ammanettato 
i due ragazzi con le mani die¬ 
tro la schiena, li ha fatti sa¬ 
lire sul sedile anteriore del¬ 
l’auto di servizio, accando al 
conducente, ed ha quindi pre¬ 
so posto 6ul sedile posterio¬ 
re Ad un certo punto Cain 
ha tentato di spaventare San¬ 
tos puntandogli la pistola al¬ 
la testa ma è partito un 
proiettile che è penetrato nel 
cranio del ragazzo sotto l’orec¬ 
chio sinistro. Cain ha afferma¬ 
to che il colpo è partito ac¬ 
cidentalmente. Da parte sua 

11 capo della polizia ha dichia¬ 
rato di ritenere che l’azione 
di Cain fosse « completamente 
gratuita^, ingiustificata... e 
illegale». «Non vi è stato al¬ 
cun tentativo di fuga da par¬ 
te del ragazzo — ha aggiun¬ 
to — è difficile comprendere 
cosa possa aver spinto un 
uomo a sparare». 

In relazione al furto della 
stazione dl servizio la poli¬ 
zia non ha incriminato il fra¬ 
tello di Santos in attaaa 4U 
ulteriori indagini. i - 





















□ speciale-libri 


STUDI DI ECONOMIA POLITICA 


L’arma delF«aiuto 
degli imperialisti 

Un testo interessante, la cui uscita, in Gran Bretagna, fu boicotta¬ 
ta dalla direzione della Banca Mondiale — Una «assistenza» ai 
paesi del Terzo Mondo che si risolve a favore dei «donatori» 
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TERESA HAYTER, « GII consiste esclusivamente nel ze e alle minacce di ricotto 

aiuti dell'Imperialismo », fatto che nel Vietnam una finanziario esercitato dalla di- 

Mazzotta. pp. 213. L. 1C00. intera nazione resiste alla rea- razione della Banca Mondia- 

„ . „ ...-, , Uzzazlone di questi obietti* le sull’ODI. 

iH 10 !** ver , s . i ®*. i Ud j *? vi» (p. 7). L’Insieme di queste vicende 


Per molti versi il giudizio 
di positività sugli « aiuti » del 
paesi capitalistici più avanza¬ 


le sull’ODI. 

L’Insieme di queste vicende 


nne-u cani tallirci nlù avanza- I Che l’assistenza economica (illustrato minutamente dal- 
rtrtSSSS S S sia uno degli strumenti prl. la Hayter nell appendice. Ha- 


m 


tl allo sviluppo del Terzo 
Mondo rientra nella fenome¬ 
nologia deH’lmperiallsmo « in¬ 
formale ». L’esemplo più cla¬ 
moroso del Vietnam (benefi¬ 
ciario di una quota di Inter¬ 
venti finanziari USA maggio- 


vilegiati per mantenere inai- scita e morte di urto studio 
terate le condizioni politiche commissionato dall ODI) rap- 
ed economiche del paesi sot- presenta 1 itinerario Ideale at- 
tosviluppatl, perpetuando l’at* traverso cui è maturata la 
tuale equilibrio di rapporti consapevolwza__ ^litica del- 
di classe, è una prassi lar- , a 
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Nel V volume delle opere complete 
il carteggio degli anni 1856-1859 

«Quel povero 
manoscritto 
che non 

posso spedire...» 

Così scriveva Marx ad Engels nel gennaio 1859 riferen¬ 
dosi al suo sludio «Per la critica deH'economia politica»: 
non aveva il denaro per acquistare il francobollo • Un 
momento della lolla «pratica» per la rivoluzione socialista 




it finanziari usa maggio- «• «- «£ “ •'V™ 1 ideologia liberale degli «aiu- 

di quella accordata ad ogni facente acquisita. A questo u >} per lndurre j beneficiar) 


-- - , uhm Hi Hnvter w» pei muurre i Denencian 

a tro paese mostra come non assunto 11 libro di Haytor d , ^ Q varare ^ partic0 . 

si tratti di una munificenza lare dirizzo d! politica eco- 

dis nteressata quanto di una e g f ff n nomica (funzionale, In prati- 

delle armi principali della po- ampiezza Concep to e iman ca aJ]a massImizzazlone del 

litica estera di cui si servono zlato sotto 1 egida di un or- pro fitti dei paesi Imperiati¬ 
gli Stati «donatori». temo apparenteme:nte aset- sticl) alIa presa dl coscienza 

Quello del Vietnam non è tlcoi e al di sopra di ogni so- delle lnsanabm distorsioni 

un caso eccezionale. Anzi, se- spetto come lOverseas De- provocate ne i lo sviluppo dei 

condo l’economista dl Oxford velopment Insti tute di Lon- paa gj sottosviluppati da tale 

R. B. Sutcllffe (autore della dra. il progetto dl ricerca rolìtica 

prefazione dl questo saggio), delTautrlce ha cubito, al mo- La funzione storicamente 
costituisce « un caso che ri- mento di rendere Pubblici 1 determinata dall’assistenza e- 

vela in modo estremamente risultati, diverse stesure 0 conomica è di estendere alla 


5^ 


& 




La grande miseria 


prefazione dl questo saggio), dell’autrice ha subito, al mo- 
costltulsce «un caso che ri- mento dl rendere pubblici i 


vela in modo estremamente 
fastidioso gli scopi per cui 
sono Intesi gli aiuti, e la dif¬ 
ferenza tra questi e altri casi 


risultati, diverse stesure e 


_„i r'u sic-ta/uill a 11 ' WUUIMIW» c ui còM-'iiueit; tum 

hhflci! 1 «periferia» le contraddizioni 


lungo ritardo della pubblica- 
zione si debbono alle reslsten 


Un inattuale 
neoliberismo 

« Il governo dell'Industria in Italia » antologia di 
testi e documenti viziata da un'analisi insufficiente 


c IL GOVERNO DELL'IN- le, ma sotto certi aspetti per- 
DUSTRIA IN ITALIA», Te- sino falsa, 
sti e documenti a cura dl Da dove nasce, ad esemplo. 
Giuliano Amato, li Mulino. 11 «diritto-dovere della picco- 
pp. 398, L. 4.000. la Impresa ad essere assi¬ 

stita, sostenuta», se non dal 
L’antologia presenta una modo in cui funziona l’intero 


che sono organicamente cor. 
relate al sistema di produzio¬ 
ne capitalistico, mettendo In 
moto un processo di autoali- 
mentazlone degli squilibri. 
L’osservatorio dal quale TA. 
segue le fasi di questo pro¬ 
cesso sono la Banca Mondia¬ 
le, 11 Fondo Monetarlo In¬ 
temazionale, l'United States 
Agency for International De- 
velopment ecc. attraverso 
quelli che sono stati 1 due 
momenti essenziali della loro 
politica: 

1) una strategia dl riforme 
mediante la politica degli 
« aiuti » (strategia che si è 
tradotta nel far adottare a 
certL paesi una politica eco¬ 
nomica favorevole al « dona¬ 
tori » e sfavorevole ai « be¬ 
neficiari »); 

2) la valorizzazione del pro¬ 
fitti delle imprese multinazio¬ 
nali e il consolidamento — 


« L'ALTRA ITALIA », di Gianfausto 
Rosoli e Oreste Grossi, una « Storia 
fotografica », Centro Studi Emigra¬ 
zione. pp. 67. L. 1000. 

(W.S.) Un piccolo libro frutto dl un 
lavoro di almeno due anni, centinaia dl 
fotografie dati, cifre, citazioni: questo 
è «L’altra Italia», dl Gianfausto Rosoli 
e Oreste Grossi. E* davvero la prima 
« storia fotografica » della grande emi¬ 
grazione Italiana nelle Americhe dal 
1880 a 1915. 

Veste dimessa, cliché stampati non 
troppo bene, ma ugualmente una rac¬ 
colta dl foto che è un pugno nello sto¬ 
maco per drammaticità e contenuti: la 
folla degli emigranti stipati sul vapori, 
l volti pieni di ansia e dl dolore, le 
madri con 1 bambini In braccia, le pri¬ 
me foto ricordo sui campi della nuova 
terra da dissodare. Il cerimoniale reli¬ 
gioso e il commovente tentativo di ri¬ 
manere, in qualche modo, attaccati alle 


abitudini della terra d’origine. Tutto I il documento valido un anno con il qua 


terra sono ancora oggi problemi con 1 

S uall 11 paese deve fare i conti. Quan- 
o cominciò la grande fuga dall’Italia? 
«L’altra Italia» vuole proprio tentare 
questa ricerca facendo uso di un mate¬ 
riale raro e preziosissimo. Sono 25 mi¬ 
lioni gli italiani che dall'unità d’Italia 


prende, con una immagine dello stesso 
documento, 11 discorso dove era stato 
lasciato per ampliarlo e approfondirlo 
come, dal punto dl vista fotografico, 
non era davvero mai stato fatto in pre- 
cedenza 

’ Il materiale. In gran parte Inedito, è 


al nostri giorni hanno lasciato la loro stato recuperato, dopo una paziente ri¬ 


casa per andare a lavorare all’estero. 
Più della metà di essi non hanno mai 
più fatto ritorno al paese d’origine. 

Oreste Grossi, un appassionato ricer¬ 
catore di Immagini, aveva già tracciato 
Il profilo di una storia fotografica del 
nostro Meridione occupandosi dl ima va¬ 
sta indagine sul banditismo nelle regio¬ 
ni del Sud dopo l’unità d’Italia. Una 
mostra fotografica e un libro, frutto 


cerca, presso il Centro Studi Emigrazio¬ 
ne di Roma (Via della Pisana 1301). 
Altre foto, invece, sono state scattate 
da Alfred Stieglitz e soprattutto da Le¬ 
wis Hlne e Jacob Rils. 

Il piccolo libro fotografico « L’altra 
Italia » è insomma davvero un docu¬ 
mento prezioso e unico e un diretto at¬ 
to di accusa alla gretta borghesia ita¬ 
liana dell'800 e al capitalismo del no- 


della ricerca, chiudevano proprio con stro paese. Nella foto, Mulberry Str. a 
le foto del famoso «passaporto rosso», New York, cuore della Little Italy. 


stita, sostenuta», se non dal attraverso lo sfruttamento e 


scelta strettamente dipenden¬ 
te dalle tesi che l’Autore espo¬ 
ne nelle 75 pagine del saggio 


sistema delle relazioni econo¬ 
miche, gestite — con Interven¬ 
ti o con l’inerzia poco Impor¬ 


la subordinazione economica 
— del dominio dell’imperiali¬ 
smo sui paesi arretrati. 

Gli effetti del capitale stra¬ 
niero (erogato dal diversi or- 


do procedure più politiche nel¬ 
la sostanza che non tecniche, 
nella forma) si possono rile- 


introduttivo. Questo criterio ta — tutte dallo Stato in quan- Gli effetti del capitale stra- 

j molto efficace rispetto al fine to espressione della società po* Diero (erogato dai diversi or- 

j che il libro si propone, cl ob- litica? L’organica inferiorità 

■ bliga anzituttolettere sul della piccola impresa pdagquj- hi U J™' 

concetto dl « governo dell In- sire l fattori della produzto- Ia fetenza che non tecniche, 

dustria ». L’Autore non si sof- ne sul mercato (manca nel II- nel,a torma) si possono rile- 

ferrai sul criteri che .Jo .indù- bro un tentativo di rilevare cd- va *f< 

j èono ad una certa?tìéllmita- m e il sistema creditizio redi- P 630 , de . b t ^. P u 

• zione del concetto di «gover- stribuisce oneri e profitti: tut- “Ileo; il finanziamento di be- 

no dell’industria» e perciò ti 1 mali verrebbero dalla gè- 111 non competitivi sul mer- 

dobbiamo rintracciarli nella stione degli incentivi) deriva mondiale (essi risultano 

struttura della raccolta, che è proprio dalla struttura che molto più costosi dl quelli 

divisa in sette parti. questo mercato trae dalle tor- c h e si potrebbeiro^Mqtiistare 

Nella prima parte sono ri- ze che vi operano Confessla- 
portati materiali in merito a mo 11 peccato di cui Amato 


bro un tentativo di riì^aVe cd- 

me il sistema creditizio redi- S?. 1 ’,, 11 

stribuisce oneri e profitti: tut- b ico - u , d L^!' 

ti i mali verrebbero dalla ge- ^ non competitivi sul mer- 

. .. . . . V nrtfn mnnriiolo lazel VICHITQtìA 


SCRITTORI ITALIANI: DACIA MARAINI 

Racconta al magnetofono 
che razza di tipo sei 

Una serie di interviste con numerosi protagonisti della cultura italiana del pri¬ 
mo e del secondo Novecento - Ne escono ritratti stimolanti, conferme, sorprese 


struttura della raccolta, che è proprio dalla struttura che 
divisa in sette parti. questo mercato trae dalle tor- 

Nella prima parte sono ri* ze che vi operano Confessla- 

portatl materiali in merito a mo 11 peccato di cui Amato 

La discussione dei principi, accusa la sinistra: nel merca- 

dalla Costituente alla fase di to vediamo l’opera dei mona 

avvio del centro-sinistra (1962). poli e non ci convince affatto 

La seconda presenta un qua- la sua tesi che compito 

dro critico del Piani e leggi di uno Stato diverso dal- 

della ricostruzione, nel quale l’attuale sia quello di ri¬ 


che si potrebbero acquistare 
altrove); l’allargamento dei 
mercati d’oltremare ai beni 
prodotti dalle società, priva¬ 
te del paesi Imperialisti; ri- 


DACIA MARAINI, « E fu chi 

eri? », Bompiani, pp. 272. 
L. 2400. 

Dacia Maraini ha intervista¬ 


questo: « Filosoficamente (il 
marxismo, uando Montale, in 
piedi » dimostra un’ottusa re¬ 
sistenza entro i confini del 


to vediamo l’opera dei mona aei pae^i imper^ausu. ri- 
poli e non ci convince affatto forme del sistema ficcale, del¬ 
la sua tesi che compito 1 istruzione, dell assetto agra¬ 


to. in « Chi eri? ». numerosi crocianesimo e dell’equazione 

... , . . t Rlnonfm - rMnlaflC-lOO* tlIlUn. 


troviamo anche i nuclei della stabilire condizioni liberisti- 
futura politica verso il Mezzo- che sul mercato con un’opera 


giorno e la piccola Industria di direzione che sarebbe rea- 

Seguono una serie dl spac- i 36 .? 2 ?, mutare 1 ra P' 

catl che percorrono vertical porti sociali di produzione, 
mente II periodo dal dopo- nostra preoccupazionedl 

guerra ad oggi: La promozia «aggredire i monopoli» è ber» 
ne e agevolazione delle attivi■ aug,i / e menti stessi 

tà industriali (dal 1947 al del) analisi contenuta In questo 


la sua tesi che compito 1 siruiloIie - , , 

di uno Stato diverso dal- f io , ecc : ^ f ar deflulre sl- 

l’attuale si a quello di ri- fazioni poter^mlrnento rlyo- 

stabilire condizioni liberisti- 1 oztonale; c°strazione di bi¬ 

che sul mercato con un'opera fra^trutture (strade. Ponti 
di direzione che sarebbe rea- e ? c -> ^ r « nder 1, 


protagonisti della cultura del 
primo e del secondo novecen¬ 
to. conducendoli — gradual¬ 
mente — a ripercorrere il 
tracciato che dall'infanzia por¬ 
ta alla maturità. Ne è venu- 


fìiosofia = metafisica: quan¬ 
do aggiunge: « Io sono stato 
maltrattato dai ricchi e dai 
poveri e non posso dire che 
gli uni siano migliori degli 
altri » si arrocca nella dife 


ut uu^ciuuc uiic àaicuuc tea- , -, , __ 

lizzabile senza mutare 1 rap- Investimenti del capita- 

.. „ * in nvitiof/i crrantAP/i 


le privato straniero ecc. 

Dl questi propositi si nu- 


to un quadro d'insieme assai sa dell individualismo P'^ ca ' 
interessante e significativo. Al lo-borghese (che cacciato dal- 


« aggredire i monopoli » è ben trono intellettuali * progres- 
fondata sugli - ’ementl stessi sisti » neirillusione di far fa- 


di là dei conflitti edipici e 
freudiani risulta che questi 


la finestra rientra dalla por¬ 
ta). ormai frusto ma sempre 


ACHILLE CAMPANILE 

Umorismo 
«per conversare» 


tà industriali (dal 1947 al 
1971); Le imprese a parte ci- 
pazione pubblica (dalla nasci 
ta dell’ENI all'affare Montedi- 
som; 1 rapporti con le gran¬ 
di imprese (dalla Commlssio 
ne parlamentare anti trust al 
la contrattazione programma¬ 
ta»; Il governo del mercato 


volume. Da essa emerge il prò 
gredire di un infeudamento 


re un passo avanti al paesi sociale e prevalentemente 
a sacrificati » dalla divisione piccolo e medio borghese, ad 


ucuuiqiu ttjuivu v»»w , . . - - 

intellettuali. la cui matrice cieco nei confronti dell uomo 
sociale è prevalentemente ? dai SU01 P rob . ern1 ' 


capitalistica del lavoro che ha 


delle sedi e degli strumenti avuto luogo dopo la rivoluzio- 


istituzionali a forme di pote¬ 
re economico che non coinci- 


ne Industriale inglese. L'ana¬ 
lisi delle conseguenze di ta- 


un certo punto della loro gio¬ 
vinezza hanno saputo reagire 
ai vieti codici delle chiuse 
abitudini familiari g sociali. 


ACHILLE CAMPANILE, 
«Manuale dl conversazione», 
Rizzoli, pp. 314, L. 3000. 

Quando si scrive della lette¬ 
ratura satirica ed ironica del 


ne Darlamentare anti truit al dono coi cos.detto 11 progetti In America Lati- au ' luu “ ' /rMfmVn 

antitrust al « capitale produttivo». E’ un na (e più precisamente nelle D A v °U e . come m Guttuso. 

cor )t ra ttazione programma- ver0 pecca t 0 C h e molti eco applicazioni che se ne sono Bernardo Bertolucci, ed al* 

InnAL? ^,,»?t a de Lt merca !° nomisti Italiani si limitino a fatte negli Stati studiati dal- tri. si è trattato di un su- 

«Ir* « sperimentare, del capitalismo l’A., Colombia, Cile, Brasile e peramento costruttivo, di un 

nrnhlprnÌ 1 rr.it« Hi^’n^ tedesco o anglosassone, soltan Perù) ne svela 11 carattere innesto senza profonde frat¬ 
to sono trattati ahroJei Le 1° 1 P rodotti sul P iant > de »a puramente mistificatorio, ri- ^ in un tessuto storico de- 

teoria economica, della socio volto alla conservazione del moC ratico con una crescita 

^ S-Slf e «nsapivo'ìe* 

b ar imit Str ^ namente limitata. pitahsti » Se lo analizzassero La conclusione della studio- P er molti intellettuali, inve¬ 
la legge su» commercio smuo nifi Ha «pnv» del ri- ce. tutto rimane nella serra 


De Chirico, in un parossismo _ . .. . .. 

>“»• * 5 ™ ta*- ra g;f£t?À£"d 

affermando di parteggiare N 0Vecen to cl si riferisce so 
€ per un governo che non inamente, fra gli altri, a Pa 
ha nessun partito, retto da lazzeschi, Gadda e — per di 

. . i * « _«_ r r r . _ _ _ . , . 


riiUUIUI • V - - , - - - -» — * 

A volte, come in Guttuso, un generale dei carabinieri, versità di atteggiamento o ge 


tazione della realtà costrutti¬ 
vamente irxidente.ln sostanza, 
questo Manuale di conversa¬ 
zione, a differenza di quanto 
afferma Cario Bo parlando di 
un manuale «senza regole», 
rispetta le regole dl un gio¬ 
co che vuole le cose come 
stanno, alla fine del peraltro 


!Spll«£onI P, S« a 2 e ne Sono Bernardo ' Bertolucci, ed al- assistito da un bravo giu- negazione - a Zavattinl e prestigioso esercizio letterario, 

applicazioni tire se ne , __ ... rictn % CalvmO. t___—*_^ 


rista ». 

sperimentare, del capitalismo l’A., Colombia, Cile, Brasile e peramento costruttivo, di un Insomma, 1 maggiori in- campanile, come anemia amaro equilibrio le contraddl- 
tedesco o anglosassone, soltan Perù) ne svela 11 carattere innesto senza profonde frat- teliettuaJi del primo e secon- Bo nella sua peraltro eneo- zioni di partenza, spesso se- 

« . , * • a • • a ... a III *-» — Z 1 * - , ___ T il . . a - A A n I A * _ 


In questo sorridente ed anche 


. ture in un tessuto storico de- do novecento si propongono mlastica presentazione, non condarie, assecondano infine 

volto alla conservazione del mocratico. con una crescita in un ventaglio assai ampio compare nei quadri della mi- jj disegno « umoristico ». 

sistema capitalistico ne graduale e consapevole. ed articolato: i grandi scrit- litan2a culturale, né è citato Numerosi racconti si reggo- 

zo Mondo \_ „ Q iio nelle storie di letteratura con- numerosi racconti si reggu- 


pitahsti » Se lo analizzassero 


La conclusione della studio- 


più da vicino ne vedrebbero sa inglese è nel senso del ri¬ 


graduale e consapevole. ed articolato: t grandi scnt- 

Per molti intellettuali, inve- tori radicali e radicati nella 

ce. tutto rimane nella serra borghesia, pur ponendosi in 


ed articolato: i grandi scrit- litanza culturale, né è citato 
tori radicali e radicati nella nelle storie di letteratura con- 


v _ |ln * ___» _ Jj 11 J I 1 <IUII KJ 11^, VCUICUUCiU O» •• , . . 

..'S™ I in forme diverse dall’Italia ma fiuto di qualunque concezione della propria sensitività e del- posizione critica nei confron- strava u tagUo dl ^ miei- omonimi, assonanze, corno- 
con intensità non minore, le degli aiuti come «leva» per j a propria cosi esistenziale ti della propria classe, n- „ corrosiva. Campanile nanze) su cui l’autore inne- 


temporanea. Infatti, dopo un 
ormai remoto esordio che mo¬ 


no infatti sul contrasto fra lo¬ 
gico e paradossale (gioco di 


l’Autore mentre la Federcon- 
sorzi non l’interessa). 


rzi non interessa». j tumefazioni redditiere, i ghet rompere la condizione di as- C h e . pur rompendo i margini mangono come atomizzati. 

Per governo dell’industria • ti corporativi. 1 feudi e la su- soggettamente di gran par- jgj quietismo borghese, non non scorgono apertura di 

Irli PflnP numi w» mini r*A m I ___* . _ • /4n1 alla anrtvtM • _ ~ ... 


ligenza corrosiva. Campanile nanze) su cui l’autore inne¬ 
ità preferito ripiegare verso le stat CO me messaggio, l’irrislo- 


sl intende, dunque, quel com 
plesso di atti che hanno come 
destinatarie le società ed lm 
prese industriali Questi ven 
gono separati da altri aspetti 
fondamentali della vita econo 
mica — la gestione del mer 
cato del lavoro; la dislocazto 
ne del carico tributario; il 
rapporto fra mercato interno 
ed esterno: il ruolo scelto per 
l’agricoltura o lo spazio accor 
dato alla autogestione nel 
la struttura economica com 
plessiva — con il risultato dl 
collocare le stes-e .-'dazioni fra 
Stato e industria In una pra 
spettiva non soltanto nanna 


bordinazione del generale al 
particolare che pensano di eli 
minare restaurando 11 «gluocc 
corretto » delle forze organiz 
zate nella società, con model 
li tratti da quel sistemi 


te del mondo alle corpora- 
tions e alle grandi potenze 
capitalistiche A suo avviso. 
Infatti, « gli aiuti possono es¬ 
sere considerati come una con 


Infatti, «gli aiuti possono es- due operatori di rilievo in- -..v,.. *- s» umuiun «uu.iu.iu <= sentimentalismo metten- 

sere considerati come una con ternazionale come Montale e non volere» di montahana nah che imperversarono du- »^nntrSto stati d’animo 

cessione da parte del potere De Chirico i quali, sgancia- memoria; altri intellettuali. rante l’oscuro periodo fascista do a contr^to^stati aanirno 


n neolibPrismo economico è imperialista, in cambio del- 
pleno di buone intenzioni e la quale si chiede dl poter 
noi le apprezziamo come una continuare a sfruttare 1 pae- 


implicita domanda dl trasfor 
mazioni qualitative del slste 
ma Esso nasce o“rò in base 
ad un’analisi Insufficiente e. 


si semlcoloniall; In effetti as 
somigliano alle riforme ne! 
paesi capitalisti e dove la 
classe conservatrice concede 


di consetrupnza. non r.a chiara I M minimo necessario alla coo- 


denurif’ , '> *! camh*am°nto 

Renzo Stefanelli 


sostanziali » 


tisi dagli schemi delia clas¬ 
se d’origine, hanno conserva¬ 
to l’ambiguità di fondo tipi¬ 
ca degli isolati che si esclu¬ 
dono dai contrasti del tem¬ 
po La posizione risulta equi¬ 
voca soprattutto nei coti fronti 


come Gadda, si posero di determinando un vuoto cui 
fronte alla storia in modo turale, in questa area specifi 
piuttosto conoscitivo che dia- ca, di cui si avvertono in par- 
leltico. Il principio dell’en- te anche oggi le conseguenze 


determinando un vuoto cui- Privilegiati ed ambienti o si- 
turale* in Questa area specifi- tuazioni prosaici. Spesso Cam- 
ca, di cui si avvertono in par- panile aggiunge, a questo 


leltico. Il principio dell’en- te anche oggi le conseguenze processo di scollature, di pic- 

ciclopedismo porta Gadda ad negative. Proprio nella misu- cole «storture», un nutrito 

affermare che il controveìe- ra in cui l’umorisrao « non ag- campionario di doppi sensi, 

no per Marx. « se Marx si gradisce nulla », limitandosi di divagazioni, di coinciden¬ 


te via che può portare dalla sensazione del suol interessi delle classi sfruttate e del 


Salvatore Sechi 


marxismo Quando Montale, in 
un eccesso di gigioneria. si 
abbandona a giudizi come 


no per Marx. « se Marx si gradisce nulla », limitandosi 
può chiamare veleno ». è nei ad una rottura fantastica del 
libri di Wilfredo Pareto. AI- le costrizioni storiche, occorra 


ad una rottura fantastica del- ze parallele che accattivano 
le costrizioni storiche, occorre alte lettiga ed al sorriso. Ma, 
che l’« idea di levitazione » ab- 1° definitiva, prevale il con- 


berto Arbasino. di una gene- che l’« idea di levitazione » ab- P^va.e n c 

_ : _ : __ „• v.;„ —-- nettivo « letterario » ed il 


UNA RIVISTA DI DIBATTITO 


razione assai più giovane, ri- bia presupposti concreti e sto- scorao rnuove fra eieria e me- 

conosce al marxismo una fun- ricamente giustificati; tanto moria, all’interno dl uno sfu- 

zione conoscitiva, come alla più che le figure, I personaggi, ma t 0 rapporto di generazio- 

psicanalisi, c ma non di cam- gii intrecci di Manuale di con- ni; fra miseria e presunzio- 

biamento politico ». AU’inte- versazione sono realizzati « a ne nel registro sociale di una 


Neoavanguardia: a favore e contro 


grafismo liberale di stampo tratto», in un disegno nitido, 
montaliano si può aggiunge- senza ripensamenti o inter 


gli intrecci di Manuale di con- ni; fra miseria e presunzio- 
versazione sono realizzati «a ne nel registro sociale dl una 


re così un movimento distin- venti successivi. E le figure 
to e parallelo, composto da si presentano, nella loro eie- 
scrittori ed intellettuali più orientare ed originale consi 


tratto », in un disegno nitido, patetica dignità (in* Vita ci- 
senza ripensamenti o inter- nem a to grafica », «Premio ai- 
venti successivi. E le figure * umile ») ottocentesca; fra 


i ??*»•*: !£»'• i Pa f l, a r«* MKlKle ornerà i produuor.le «ntredda» propensi ad inlerpretere la s t S- da fS e d “X n d t f’ un CO B ^ 


non ha partorito soltanto un una rivista parca nel titolc 
polverone smanioso e Inoon quanto sostanziosa nel con 
eludente, un’apocallitica au tenuto: Filippo Bettlni, Sto 
tofagia dl slogans. una trlstls- fano Glovanardi, Massimilla 


una rivista parca nel titolo e Mario Spinella; una serie 
quanto sostanziosa nel con di saggi e interventi firmati 
tenuto: Filippo Bettlni. Ste- da Bellini. Muzzioli. Perriera 


slma euforia di palingenesi 
anarchica: perchè, a dir pa 
co. 11 segno piu secco e prò 
fondo gliel’h .1 dato la consa 
pevolezza operala, come ormai 
sonno anche I sassi Ha par 
tonto, con sapiente e magar) 
involontario ritardo. II pro¬ 
prio contrarlo, cioè l’analisi 
e una tensione alla produzio¬ 
ne teorica senza complessi 
dl colpa e bisogni di auto- 
punizione: cose dl cui essa 
fu rispettivamente tanto po 
vera e tanto tremendamente 
grondante 

Molti giovani ci si ruppero 
le ossa con grande genero 
sità. molti più giovani ne 
hanno tratto frutto Dl questi 
ftrmo parte I redattori dl 
Quaderni di critica (periodi- 
•• quadrimestrale, anno I. 


no Mancini Aldo M astro pa 
squa Francesco Muzzloli. 
Giorgio Patrizi e Mauro 
Ponzi 

L’impostazione della rivista 
è monografica e ciò già mo 
stra l’Intento dl Intervenire 
nel dibattito politico-cultura 
le in modo organico e se 
condo precisi filoni di rlcer 
ca e dl analisi Le garanzie 
del primo numero sono pre 
else un saggio inedito dl 
Walter Benjamin che pren 
dendo le mosse dal celebre 
libro dl Dòbltn « Berlin Ale 
xanderplatz » analizza la crisi 
del romanzo borghese, un dl 
battito « per un bilancio del 
l’esperienza neoavangu&rdt 
stlca », cui partecipano con 
efficacia critico - autocritica 
alcuni protagonisti come B&- 
lestrinl. Renato Barili), Elio 


(11 cui scritto è di rilevante 
acutezza). Patrizi. Ponzi e 
Mirko Bevilacqua 
Particolarmente forte è 11 
contributo che proviene dal 
saggio di Gianni Scalia inti¬ 
tolato ■ Sopportare ia con 
traddizione » Scalte porta 
avanti in questo testo bill 
lautissimo e lucido un discor 
so che va arricchendo da an 


ni feconde di Breton, Artaud. 
Baiatile intorno al nodo po¬ 
litica-cultura. tl confronto 
Nietzsche l Marx e Freud / 
Marx. Il concetto althusseria- 
no di « produzione teorica » 
e di « pratica teorica »...) 

Questo fascicolo dedicato 
alte neoavanguardia (e In 
realtà alte teoria deli’avan 
guardia in letteratura, da 
Baudelaire al nostri giorni) 
si presenta, per tanti versi. 


realtà, ma senza fare una d L u " ^ 

_ j; fnn/iA fico che le tratteggi fuori od 

dl . f° ndo fra , F 0 ”' consueti schemi quotidiani, in 

traddizioni e le dialettiche una jogjca ec j j n un'esisten¬ 

za diverse, senza contraddlzio- 


storiche. 


Dalle interviste con Elio ni di fondo. 


Petri. Marco Bellocchio. Re¬ 


ni sulla * filologia che non S^a ^nTrSLSrare^Tte 

produce teoria», prendendo , non c ™scurare per ia 

spunto in questo caso dalle ricerca marxista in ordine a 

Insufficienze teoriche della Questa problematica per cui. 

neoavanguardia, che se ha raramente come in questo 

esagerato In amori palesi o CASO ; c i spiace 11 condiziona 

clandestini con semiologia e mento arilo spazio, che lm 

strutturalismo, si è troppo Pensee di discutere più par- 


poco accorta dl certi temi 
centrali della cultura anta¬ 
gonistica e marxista europea 
degli anni venti e trenta 
(MalakovskIJ, Brecht, il Be¬ 
njamin dell'* autore come 


tltamente I singoli Interventi, 
tutu, senza esclusioni, di ot¬ 
timo livello e dl grande se¬ 
rietà teorica. 

Mario Lunetta 


nato Guttuso. Rossana Ros- rlsmo dl Campanile si pro- 

sanda. Giorgio Strehler. AI- spetta fluidamente in un ca¬ 
berto Moravia e Liliana Ca- Ieldoscoplo dl immagini che 

vani scaturisce un discorso 0011 Permettono però di deci- 

diverso. in cui il connetti- frare la realtà che si cela ol- 

vo fra scrittore e società è tna 11 t fondo del cilindro su 

più concreto e vibrante, cui ruotano come in un « mec- 

In definitiva, anche in que canlco» sistema euclideo, 1 

sto dialogo a ritroso nel ri- «pezzi» dell’incastro fanta 

pensamento dell’infanzia e st, c° 

della giovinezza si notano gli Questo la disgregazione 

sviluppi egolistici o dialetti- delle consuetudini sociali e 

ci che caratterizzano la pra- linguistiche appartiene più 

tica culturale dell’ intellet- ** un & 1000 di società e, dl- 

tuale, cosi come si è presen- remmo, ad una « letteratura 


si presentano, nella loro eie- nonna ed abnorme, e nell ali¬ 
mentare ed originale consi- norme vibra, ovviamente, lo 
stanza, candidamente, come imprevedibile senso della vita, 
uscite dal pennello dl un gra- Ma alcuni racconti. In bili- 
fico che le tratteggi fuori dei co fra accidia e paranoia, 

consueti schemi quotidiani. In egoismo e follia, nausea e 

una logica ed In un'esisten- dolore (« Solo per l’eternità, 

za diverse, senza contraddlzio- E bestia ». « La vita è un so¬ 
ni dl fondo. gno », ed altri) sembrano rom- 

In questo senso. Tumori- P® re cerc )l i , 0 d€l divertimen- 

rlsmo di Campanile si prò- e 13 Posizione «sur place» 

spetta fluidamente in un ca- , d «un saltaleone, una di quel- 

Ieldoscoplo di immagini che 

non permettono però di deci- } n B c P e h® 11 ? esp ^' 

frare te realtà che si cela ol- 2l e . a dinamica del cane 

cto ruotono°comè inun^mec Q 1 ^ 11 ™presUdigStetoria,°dello 
cui ruotano come in un « mec- scrittore. Si tratta del rac- 

canteo» sistema euclideo, 1 conti dove l’uomo e Tintellet- 

« pezzi * dell’incastro fanta tuale coincidono, senza il so¬ 
stico prawento di un’Intelligenza 


deila giovinezza si notano gli ^ >er Q 0 ®^ la disgregazione brillante e futile. 
svIIuddì o dialetti- delle consuetudini social! e è proprio nel rari momen 

dcheVretteriSano tepra- linguistiche appartiene più 

tica cultorale dell’intellet- £ ™ ^oco di ^ JSff*?!!? 0 linfa driVm£ 

tuale, così come sì è presen- remmo, ad una « letteratura C be supera l'aneddoto per un 

tato di fronte al magnetofo- di società» che trasmetto un discorso più concreto e ere- 


no di Dacia Maraini. 

Franco Manascalchl 


messaggio comico. Ironico e dibile. 
— al fondo — crepuscolare, 
piuttosto che ad una lnterpre- 


f. m. 


MARX . ENGELS, c Opere 
Complete, Voi. XL.. Il car¬ 
teggio degli anni 1856-1859 », 

Editori Riuniti, pp. 830. Li¬ 
re 6000. 

Man mano che vengono pub¬ 
blicati i successivi volumi del¬ 
le lettere di Marx, dl Engels, 
e dei loro corrispondenti, la 
scelta degli Editori Riuniti 
di far seguire al due primi, 
nelle « Opere complete », i 
volumi dedicati al carteggio, 
si palesa estremamente felice. 
Dopo le lettere tra il 1844 e 
il 1851, e quelle tra 11 1852 e 
11 1855. ecco adesso, nel volu¬ 
me XL delle «Opere com¬ 
plete » quelle che si riferisco¬ 
no al periodo 1856-1859. 



Carlo Marx 


Sono anni, per Marx, di du¬ 
rissime difficoltà, ma anche dl 
Intenso lavoro: nel gennaio 
del 1859 Marx riesce infatti, 
dopo circa dieci anni di ricer¬ 
che, a consegnare all’editore 
Dunker dl Berlino il mano¬ 
scritto di «Per te critica del¬ 
l’economia politica», che do¬ 
veva costituire, nelle sue in¬ 
tenzioni il primo fascicolo del 
suoi studi sull’economia capi¬ 
talistica. 11 21 gennaio egli 
scrive a Engels: «quel pove¬ 
ro manoscritto è finito, ma 
non posso spedirlo perchè non 
ho un farthing per affrancarlo 
e assicurarlo. Ouest’ultima co¬ 
sa è necessaria perchè non 
ne ho copia... Non credo che 
qualcuno abbia scritto su ”il 
denaro” con una tale mancan¬ 
za di denaro». 

La preparazione del libro 
era costata a Marx un’enorme 
fatica teorica, oggi documen¬ 
tata dalla pubblicazione dei 
Grundrisse, o « lineamenti 
fondamentali dell’ economia 
politica», ma della quale il 
carteggio raccolto in questo 
volume ci offre ampia testi¬ 
monianza, malgrado gli infi¬ 
niti argomenti dei quali egli 
tratta con Engels, sollecitato 
anche dal lavoro di collabora¬ 
zione per l’enciclopedia di 
Dana, per il quale — insieme 
con Engels — preparò molte 
voci, e le moltissime pagine 
dedicate all’insorgere e al pro¬ 
gredire delia crisi economica 
degli anni 1857-1859, seguita 
attentamente da lui e da En¬ 
gels. «Lavoro moltissimo. Per 
te più fino alle 4 del mattino. 
— leggiamo nella lettera di 
Marx a Engels del 18 dicem¬ 
bre 1857 — Perchè è un lavoro 
doppio: 1) elaborazione delle 
linee fondamentali dell’eco¬ 
nomia... 2) La crisi attuale. 
Su di essa, oltre agli articoli 
per la 'Tribune’, mi limito a 
prendere appunti, cosa che 
pierò richiede un tempo note¬ 
vole. Penso che about (circa) 
in primavera potremo scri¬ 
vere insieme un pamphlet 
sulla faccenda». 

Questo interesse per la crisi, 
del resto, non è certo occa¬ 
sionale: l’abitudine di Marx 
ad approfondire, quasi giorno 
p»er giorno, gli aspetti imme¬ 
diati della vita economica in¬ 
glese, del Continente, e degli 
Stati Uniti, testimonia del 
continuo nesso tra « economia 
teorica » e « realtà economica » 
che sempre caratterizzò — a 
differenza di quello di tanti 
studiosi « accademici» — 11 
modo di lavoro di Marx. H 
contributo di Engels, su que¬ 
sto terreno, appare partico¬ 
larmente importante, anche 
perchè, dal suo osservatorio 
di Manchester, capitale della 
industria tessile inglese, molti 
fenomeni ed aspetti della crisi 
apparivano alTocchio esperto 


dl Engels, con particolare 
chiarezza. 

Ma non si trattava soltanto 
di una questione «teorica»: 
Marx infatti, che dopo la scon¬ 
fìtta dei moti del 1848 aveva 
previsto un periodo di sta¬ 
bilizzazione e di sviluppo del 
capitalismo, e di conseguente 
attenuazione del movimento 
rivoluzionario, guardava alla 
crisi dl dieci anni dopo come 
ad un possibile Inizio della 
ripresa del contrasti politici 
e di classe. 

Sarebbe tuttavia cadere a 
nostra volta nell’accademismo 
soffermarci solo sul contri¬ 
buti che questo periodo del 
carteggio offre alla miglior 
conoscenza delle ricerche di 
Marx. Separare la sua opera 
dalla realtà della sua esisten¬ 
za significherebbe, infatti, con¬ 
siderare attività intellettuale 
e vita quotidiana come due 
momenti non solo separati, 
ma addirittura del tutto in¬ 
differenti l’uno rispetto all’al 
tro: significherebbe, nel più 
antimarxista dei modi, sepa 
rare T « uomo » dalla sua 
« produzione ». Perciò, in que¬ 
ste pagine, vanno sottolineati 
anche i momenti nei quali 
Marx parla della miseria sua 
e della sua famiglia, te scon¬ 
troso pudore con cui scrive 
a Engels della morte, a poca 
distanza di quella del figlio 
Edgar, di un nuovo nato, dei 
sacrifici cui si sottoponeva 
la moglie Jenny: e di come 
tutto ciò incidesse duramente 
sul lavoro. 

Leggiamo, nella lettera del 
29 aprile 1858 a Engels: « Il 
mio lungo silenzio te te posso 
spiegare in una parola: inca¬ 
pacità di scrivere... Non avevo 
ancora mai avuto un attacco 
cosi violento di mal di fega¬ 
to... Il dottore voleva che 
facessi un viaggio, ma d’abord 
questo era incompatibile con 
te state of finances. Se mi 
metto a scrivere per qualche 
ora, poi devo starmene per 
qualche giorno senza far nul¬ 
la... ». O ancora, due mesi 
e mezzo dopo, il 15 luglio 
1858: «Caro Engels, d’abord 
ti scongiuro di non spaven 
farti per il contenuto di que¬ 
sta Ietera. perché non ha aflat- 








Federico Engels 

to l'intenzione di essere u." 
appeal alla tua cassa, già chia 
mata in causa più del do 
vuto. Ma d’altra parte è ne 
cessarlo considerare in oo 
mure se si può trovare una 
via d’uscita all’attuale situa¬ 
zione; infatti non è più soste¬ 
nibile. La conseguenza diretta 
è già stata che io sono com- 
pletely disabled (compieta- 
mente incapace) di lavo¬ 
rare, perchè in parte perdo 
il meglio del tempo correndo 
dl qua e di là e facendo inu¬ 
tili tentativi per scovare de¬ 
naro. in parte la mia capa¬ 
cità di concentrazione, forse 
in seguito al mio maggiore 
esaurimento fisico, non resi¬ 
ste più ai guai domestici. 
Mia moglie ha i nervi scon¬ 
quassati per questa situazio¬ 
ne.-». E si potrebbero mol¬ 
tiplicare queste citazioni. 

Cosi, attraverso i materiali 
offertici dai volumi delle 
«Opere complete», il quadro 
della vita di Marx, già ricca¬ 
mente illustrato dal carteggio 
tra Marx e Engels, si fa più 
netto; e la lotta per la costru¬ 
zione «teorica» del «Capi¬ 
tale» acquista lo stesso con¬ 
tenuto di tensioni, di soffe¬ 
renze, di patimenti, di un 
altro qualsiasi momento della 
lotta «pratica» per la rivo¬ 
luzione socialista. 

Mario Spinella 


Lo psichiatra disadattato 


ELIA BALDASSARRE, «Lo 
psichiatra disadattato », Na¬ 
poleone, pp. 182, L. 1200. 

In maniera discorsiva è de¬ 
lineata in questo libro la pro¬ 
gressiva presa di coscienza 
morale e politica delTautrice 
rispetto al problema delTassi- 
stanza psichiatrica e psicolo¬ 
gica dei « pazienti in età evo¬ 
lutiva» cfoè dei bambini. As¬ 
sistiamo così con lo svolgersi 
del racconto, al progressivo 
« disadattamento » di Elia Bal¬ 
dassarre rispetto all'Istituzione 
psichiatrica tradizionale e al¬ 
l'ambiente umano che la po¬ 
pola: baroni famosi che fan¬ 
no solo della Scienza oon la 
maiuscola, assistenti ambizio¬ 
si che pensano più alla pro¬ 


pria carriera che alla «uma¬ 
nità », nel senso più ampio del 
termine, del caso che è dinan¬ 
zi a loro. 

In questo mondo egoista e 
ipocrita il «disadattamento» 
è l’unica coerente scelta che 
si può intraprendere. Pure 
condividendo la protesta del¬ 
Tautrice che è e deve essere 
innanzi tutto morale, convin 
ti che assai spesso la colpa 
non è degli uomini ma delie 
strutture e delle ideologie In 
cui questi sono inseriti e si 
muovono, avremmo visto cor 
un maggiore interesse un ten¬ 
tativo di approfondimento 
proprio in questo senso. 
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SCIENZA E 
FILOSOFIA 

Mach e 
la fisica 
moderna 

Philip Frank ricerca affi¬ 
nità tra neopositivismo 
e materialismo dialettico 


PHILIP FRANK, La scienza 
moderna e la sua filosofia, 
11 Mulino, pp. 336, L. 5000. 

Alta fine dell’800 quando 
alcuni propagarono la vo¬ 
ce di una bancarotta della 
scienza, i più si limitarono 
ad affermare che la scien¬ 
za è un tipo di conoscenza 
del tutto limitato, utile agli 
scopi pratici dell’uomo ma 
incapace di affrontare 1 
problemi ultimi tradizio¬ 
nalmente oggetto della fi¬ 
losofia e della religione. 
Dopo il grande entusiasmo 
che il secolo XIX aveva 
mostrato per la scienza 
questa crisi repentina la¬ 
scia sgomenti. Che cos’era 
successo? Nella fisica i 
princìpi sicuri della mec¬ 
canica avevano perso il lo¬ 
ro carattere di assolutezza 
e di evidenza. Nella biolo¬ 
gia la teoria dell'evoluzio¬ 
ne appariva in versioni 
contrastanti. Grosse tra¬ 
sformazioni politico-sociali 
spingevano la cultura ver¬ 
so l’irrazionalismo. Non sì 
trattò tuttavia di una ban¬ 
carotta ma di una crisi di 
crescenza da cui sorsero 
nel '900 grandi teorie scien¬ 
tifiche, quali la relatività e 
la fisica quantistica. 

Segno di tale crisi, ma 
anche tentativo di rifonda¬ 
re in modo rigoroso la 
scienza della natura, fu. a 
cavallo del secolo, l'opera 
del fisico e filosofo au¬ 
striaco Ernst Mach. E' lui 
l'ispiratore del Circolo di 
Vienna, del movimento 
neopositivista di cui è 
un esponente l’autore di 
questo libro, egli pure fi¬ 
sico e filosofo austriaco, 
emigrato per sfuggire al 
nazismo negli Stati Uniti. 

Gli aspetti e le vicende 
più significative di questo 
■ indirizzo, che è il più im- 
. portante nella filosofia del- 
1 la scienza del '900, emergo¬ 
no con vivacità e concre- 
1 tezza storica nei numerosi 
. saggi raccolti in questo vo¬ 
lume. Fra i diversi temi, 
trattati nel giro di alcuni 
decenni, ricorrono il riferi¬ 
mento e la difesa convin¬ 
ta dell’opera di Mach. Que¬ 
sti aveva sostenuto che la 
scienza non coglie nessu¬ 
na realtà profonda della 
natura ma stabilisce sol¬ 
tanto delle connessioni ma¬ 
tematiche fra gli elementi 
" osservabili dell'esperienza. 
Si opponeva in tal modo al 
materialismo meccanicisti¬ 
co e all’atomismo in no¬ 
me di una conoscenza fon¬ 
data soltanto sui feno¬ 
meni. Di qui l'accusa a 
Mach o meglio ai suoi se¬ 
guaci di fenomenismo e 
idealismo. Accusa svilup¬ 
pata in particolare da Le¬ 
nin nella sua opera del 
1907 « Materialismo ed em¬ 
piriocriticismo ». 

Secondo Lenin il machi- 
smo nega che la scienza ab¬ 
bia per oggetto una realtà 
materiale distinta dal pen¬ 
siero e costituisce quindi 
una negazione di quella vi¬ 
sione scientifica e materia¬ 
listica che sola può garan¬ 
tire la trasformazione ri- 
’ voluzionaria della realtà 
storica. Philip Frank rico¬ 
nosce la serietà dell’accu¬ 
sa di idealismo rivolta da 
Lenin al machismo. Am¬ 
mette che la terminologia 
usata da Mach possa aver 
spinto alcuni dei suoi se¬ 
guaci ad interpretare in 
modo idealistico il suo 
pensiero. Ribadisce tutta¬ 
via che Mach stesso e gli 
autori neopositivisti che a 
lui si sono ispirati si bat¬ 
terono contro ogni inter¬ 
pretazione metafisica e spi¬ 
ritualistica della realtà in 
nome di una visione scien¬ 
tifica del mondo. Si batte¬ 
rono cioè contro quella 
stessa utilizzazione ideolo- 
gico-reazionaria della scien¬ 
za che anche Lenin aveva 
individuato ed attaccato 
all’inizio del secolo. 

Secondo Frank non vi è 
quindi quell’antitesi netta 
fra la filosofia neopositivi¬ 
stica ed il pensiero di Le¬ 
nin. che è stata proclama¬ 
ta in Unione Sovietica. Le¬ 
nin in realtà « polemizzò 
con il machismo poiché in 
molti aspetti esso si acco¬ 
sta al materialismo dialet¬ 
tico, e ritenne quindi che 
la polemica contro di esso 
fosse particolarmente utile 
ad una esposizione precisa 
del suo pensiero » 

Per quanto una simile af¬ 
fermazione possa apparire 
discutibile è certo che le 
affinità ricercate da Frank 
fra neopositivismo e mate¬ 
rialismo dialettico costitui¬ 
scono uno degli argomenti 
più interessanti di questa 
opera che certo contribuirà 
a far conoscere in Italia i 
motivi di quella riflessione 
filosofica sulla scienza che 
appare sempre nifi attuale 

0(1 Urg#»n*- 

Felice Mondella 


STORIA E POLITICA DEL NOSTRO TEMPO 

Quattordici studi spiegano 
perché il Vietnam ha vinto 

« Vietnam: storia e rivoluzione » è un contributo fondamentale alla co¬ 
noscenza di aspetti della storia e della politica di quel paese che ha avuto 
« l’insigne onore » di sconfiggere du e fra i più potenti imperialismi 



Roma barocca 


PAOLO PORTOGHESI, «Roma barocca. 
Nascita di un nuovo linguaggio >, Laterza, 
2 voli., pp. 974, L. 5000. 

(D.T.) *— La ristampa in edizione economica 
del volume di Paolo Portoghesi sulle fortune 
dell’architettura a Roma nel secolo XVII per¬ 
metterà senz’altro ad un più vasto pubblico 
di lettori una presa di coscienza maggiore del 
termini di lettura del più importante feno¬ 
meno artistico della capitale d’Italia. 

L'analisi del barocco a Roma diventa, nella 
ricerca di Portoghesi, il mezzo per una com¬ 
prensione genetica di tutto rimpianto cultu¬ 
rale e stilistico della città, della sua evolu¬ 
zione comparata alle vicende storiche delle 
sue classi dirigenti e dei particolare ruolo 
egemonico da essa svolto nel mondo cristiano. 

Si vedrà infatti che la circostanziata bio¬ 
grafia di grandi personalità intellettuali fa il 
paio con gli anni pontificali più aperti ai 
nuovi tempi e comunque contraddittori ri¬ 
spetto alle strutture conservatrici della cul¬ 
tura romana. 

Basti pensare al pontificato di Urbano Vili 
e di Alessandro VII. che introdussero ele¬ 
menti decisamente nuovi nel piano di aggior¬ 
namento e razionalizzazione urbanistica della 
città. Lo «stile» barocco, quella rivoluzione 


della qualità che coincide con il tempo delle 
massime aperture culturali (si pensi ai rap¬ 
porti di Urbano Vili con Tommaso Campa¬ 
nella). si sviluppa a Roma sul ceppo umani- 
stico-rinascimentale, sottolineando il valore 
dell’invenzione e di un’arte capace di gareg¬ 
giare con la natura per creare «un nuovo 
cosmo intelligibile». La stagione del barocco 
romano, che rinnova la città fino a farle 
assumere quel volto di pietra animata che 
è la ragione della sua più profonda bellezza, 
porta I nomi di Bernini, Borromini, Da Cor¬ 
tona, e di decine e decine di maestri archi¬ 
tetti di chiese, piazze, palazzi. 

Se ne potrà seguire l’itinerario e la for¬ 
tuna fino alia conclusione nelle entusiasmanti 
ma congelate sperienze settecentesche (Ra- 
guzzini. Valadeier) che da tutte quelle vicen¬ 
de trassero lezione di sobrietà e di malinconi¬ 
ca rinuncia al furore inventivo. E’ una storia 
radicata nella vita e nella cultura di Roma; 
di questo Portoghesi ha reso una chiara idea 
semplificando la sua ricapitolazione con una 
numerosissima serie di foto che parlano da 
sole. Si aggiunga a questo rinteressantissimo 
profilo delle opere degli architetti che nel ’600 
ebbero a costruire nel più vari elementi la 
città capitolina. (Nella foto, la facciata di 
S. Maria in Campitelli). 


PROBLEMI DELLA SOCIETÀ’ D’OGGI 

I bambini in ospedale 

Alla acuta trattazione dello psichiatra scozzese Robertson l’editore 
fa precedere una lunga e giustamente provocatoria introduzione 
frutto di esperienze e riflessioni di un gruppo di studenti milanesi 


JAMES ROBERTSON, Bam¬ 
bini in ospedale, Feltrinelli, 
pp. XL. 149, L. 2000. 

La collana « Medicina e po¬ 
tere », diretta da Giulio A. 
Maccacaro, dopo quello di 
Polack (La medicina del ca 
pitale ) e l’altro di Sjostròm 
e Nilsson (Il talidomide e 
l’industria farmaceutica ). si è 
ora arricchita di questo volu¬ 
me dovuto allo psichiatra e 
psicoanalista scozzese James 
Robertson. 

Il libro, la cui edizione ori¬ 
ginale londinese pubblicata 
dal Tavistock Institute of Hu¬ 
man Relations risale al 1970, 
è corredato da un'ampia bi¬ 
bliografia e preceduto, nella 
traduzione italiana, da una 
lunga parte introduttiva che- 
sotto il titolo volutamente 
provocatorio « Il bambino è 
dell’ospedale? ». raccoglie le 
esperienze e le riflessioni di 
un gruppo di studenti del 
corso di Biometria e Stati¬ 
stica Medica dell’Università di 
Milano. 

Il problema affrontato da 
Robertson è quello degli ef¬ 
fetti negativi dell’ospedalizza 
zione sulle strutture menta¬ 
li, sul comportamento e sul¬ 
la personalità del bambino — 
in particolare di quello in 
età inferiore a quattro anni 
— qualora, all’atto del rico¬ 
vero, venga separato dalla 
madre in virtù dei regola¬ 
menti e delle restrizioni che 
vigono nella stragrande mag 
gioranza degli ospedali eura 
pei e americani. 

I provvedimenti proposti 
dall’Autore si compendiano in 
due soluzioni: quella, ottima¬ 
le, del ricovero contemporaneo 
della madre e del bambino e 
l’altra che si limita a chiede 
re un affrancamento delle vi¬ 
site della madre da ogni re¬ 
strizione di orario e di du¬ 
rata. Entrambe, debitamente 
inquadrate nel contesto di una 
riorganizzazione delle proce¬ 
dure ospedaliere e di una re¬ 
visione dei modelli che ven¬ 
gono attualmente utilizzati 
per la formazione professiona¬ 
le del medici e delle infer¬ 
miere. 


Alla posizione illuminata dì 
Robertson, apprezzabile so¬ 
pratutto per la parte che ri¬ 
guarda lo studio e l’analisi 
del comportamento del bambi¬ 
no ospedalizzato, fa seguito, 
per quanto concerne le pro¬ 
spettive della soluzione del 
problema, un sostanziale pes¬ 
simismo eoagulantesi In una 
fideistica attesa. Ciò che è 
ora necessario Istituire — 
scrive all’incirca Robertson 
riferendosi alla situazione in¬ 
glese — è una commissione 
governativa che si occupi di 
stendere un progetto che in¬ 
dichi quali sono le misure ne¬ 
cessarie per assicurare l’assi¬ 
stenza dei bambini in ospeda¬ 
le nel pieno rispetto delle re¬ 
gole di una sana igiene men 
tale. Tutto qui. 

A questa posizione fa da 
contrappunto quella espres¬ 
sa, fin nel titolo della parte 
introduttiva, dagli studenti 
dell’Istituto di Biometria e 
Statistica Medica. Non ha 
senso — essi dicono — discu¬ 
tere di una generica esigen¬ 
za sociale della medicina, in¬ 
vocando la mediazione delle 
necessità di quest’ultima, ma 
occorre effettuare una « ri- 
cognizione della topografia 
del potere che emerge dal ri¬ 
conoscimento delle classi che 
vi si articolano e si confron¬ 
tano». Di qui è nata l’ipo¬ 
tesi di lavoro fatta pronna 
dal collettivo degli student.. 
che cioè, in una società come 
la nostra, anche la medicina 
obbedisce coerentemente al 
comando capitalistico. 

Attraverso un'indagine svol 
ta in alcuni ospedali pedia¬ 
trici di Milano e delle zone 
vicine, e sulla scorta di Inter 
viste effettuate a pediatri di 
vario livello, a infermiere e 
madri di bambini ricoverati, 
U collettivo milanese ha vi¬ 
sto confermata la sua ipotesi 
di partenza. Questa è stata, 
anzi, ulteriormente ampliata 
nelle conclusioni fino a pro¬ 
porre, quale ulteriore ipotesi, 
che non solo nell’ospedale pe¬ 
diatrico viene perpetrato, at¬ 
traverso la separazione dalla 


madre, rannullamento della 
identità e della personalità del 
bambino, ma tale annulla¬ 
mento è. In definitiva, il mo¬ 
dello a cui tende tutta l’Isti¬ 
tuzione ospedaliera attuale. 
Modello che va Infranto non 
attraverso l’istituzione di 
commissioni governative, ben¬ 
sì — come traspare dalla let¬ 
tura delle pagine dedicate al 
lavoro dell’infermiera nel¬ 
l’ospedale pediatrico — da un 
rovesciamento generale della 
situazione. Il cui presupposto 
è rappresentato dalla presa 
di coscienza, da parte dei ma¬ 
lati e delle loro famiglie, del 
diritto a considerare se stes¬ 
si non come proprietà e, 
quindi, oggetto dell’ospedale 
bensì come soggetto che par¬ 
tecipa alla gestione delle strut¬ 
ture sanitarie e conserva, an 
che durante 11 ricovero, la 
propria appartenenza al nu¬ 
cleo familiare. 

Vincenzo Pedicmo 


Lo sviluppo 
mentale 


GABRIELE DI STEFANO, 
Lo sviluppo cognitivo, Giunti- 
Barbera. pp. 421. L. 5900. 

(Giovanni Pietro Lombardo) 
Gabriella di Stefano ha cu¬ 
rato questa raccolta di saggi 
sul problema dello sviluppo 
mentale, di alcuni fra gli au¬ 
tori più autorevoli in mate¬ 
ria. Sono ad esempio ripor¬ 
tati, crediamo per la prima 
volta in Italiano, alcuni lavo 
ri di J. Piaget su « Il linguag¬ 
gio e le operazioni intellet¬ 
tuali » e di D. E. Berlyne su 
« Pensiero e ragionamento nel 
bambino ». Particolarmente 
Interessanti sono a nostro av¬ 
viso gli studi del curatore 
dell’antologia che approfondi¬ 
scono l’evoluzione del giudi¬ 
zio morale nel bambino e le 
influenze intellettuali e am¬ 
bientali su di esso. 


Vietnam: storia e rivoluzio¬ 
ne, a cura di J. Chesneaux, 
G. Boudareì e D. Hemery, 
Mazzotta, pp. 379, L. 2800. 

Nel testamento scritto pochi 
mesi prima di morire, il pre¬ 
sidente Ho Chi Minh afferma¬ 
va che il popolo vietnamita a- 
vrebbe avuto « l’insigne ono¬ 
re » di avere sconfitto due tra 
i più potenti imperialismi, 
quello francese e quello statu¬ 
nitense. Da lontano, ci si è 
interrogati spesso sulle ragio¬ 
ni di questa straordinaria vit¬ 
toria, spesso senza riuscire a 
dare una risposta soddisfacen¬ 
te. Mancava il retroterra ne¬ 
cessario alla comprensione dei 
fatti in svolgimento, ed alla 
analisi scientifica si sostituiva 
spesso la visione idealizzata 
di un piccolo popolo che, per 
misteriose ed inesplicate ra¬ 
gioni, appariva più coraggio¬ 
so. più resistente, più capace 
e più eroico di altri. E’ vero 
che il popolo vietnamita, in 
decenni di una lotta sempre 
impari ma sempre vittoriosa, 
ha fornito prove straordina¬ 
rie. delle quali è difficile tro¬ 
vare nella storia paralleli ed 
analogie validi. Ma tutto que¬ 
sto non basta a spiegare. 

Un contributo fondamentale, 
tra la abbondante e spesso 
importante messe di studi ap¬ 
parsi anche in Italia sulla vi¬ 
cenda vietnamita, viene forni¬ 
to da questo « Vietnam: storia 
e rivoluzione », che raccoglie 
quattordici saggi, di valore ed 
ampiezza ineguali ma sempre 
puntuali e precisi, su altrettan¬ 
ti aspetti della storia e della 
politica del Vietnam, ad opera 
di alcuni tra i più attendibili 
studiosi di cose vietnamite. 
Esempi: c Confucianesimo e 
marxismo nel Vietnam», un 
saggio giustamente celebre, 
già pubblicato a suo tempo in 
Italia da « Critica marxista », 
di Nguyen Khac Vien, uno tra 
i più lucidi intellettuali vietna¬ 
miti, direttore di quella col¬ 
lana di «Etudes Vietnamien- 
nes » che in questi anni di 
guerra è stata fondamentale 
per la comprensione della lot¬ 
ta anti-americana, e direttore 
del « Courrier du Vietnam »: 
« Le tradizioni della lotta na¬ 
zionale in Vietnam» di Char¬ 
les Foumiau, uno storico co¬ 
munista francese, che ha con¬ 
dotto approfondite ricerche ne¬ 
gli archivi di Hanoi, e che fu 
l’ultimo straniero ad avvicina¬ 
re Ho Chi Minh. pochi giorni 
prima della sua morte; «Il 
comportamento politico delle 
istituzioni cattoliche in Viet¬ 
nam» di Jean-Raoul Cléraen- 
tin; «Il movimento operaio 
vietnamita dal 1920 al 1930» 
di Phan Thanh Son, che getta 
una luce necessaria su un ca¬ 
pitolo fondamentale della sto¬ 
ria dello sviluppo della classe 
operaia vietnamita: « Saggio 
sul pensiero militare vietna¬ 
mita » di Georges Boudareì. 
E ancora: il saggio di Paul 
Mus sul buddismo nella sto¬ 
ria e nella società vietnamita, 
quelli di Jean Chesneaux su¬ 
gli interessi coloniali e sui 
« fondamenti slori ci del comu¬ 
niSmo vietnamita ». di Henri 
Lanoue sull’influenza economi¬ 
ca degli Stati Uniti prima del 
1950, di Réné Dumont sui pro¬ 
blemi agricoli nella RDV. Ai 
quali vanno aggiunti, giusta¬ 
mente riesumati dal settima¬ 
nale « Paris-Saigon » del 1946, 
alcuni « dialoghi con i rivolu¬ 
zionari vietnamiti », che ci re¬ 
stituiscono l’immagine di Vo 
Nguyen Giap e di Ho Chi Minh 
alla vigilia di quella che do¬ 
veva essere la lunga « prima 
Resistenza ». 

I saggi di Fourniau e di 
Boudareì. alla luce della dura 
esperienza appena vissuta, 
sarebbero stati illuminanti sia 
per Johnson die per Nixon, se 
questi personaggi fossero sta¬ 
ti in grado, e avessero avuto 
la volontà, di trarre le dovute 
lezioni dalla storia: una sto¬ 
ria che mai come nel Viet¬ 
nam si è ripetuta lungo il filo 
dei secoli. Ogni volta un inva¬ 
sore straniero ha creduto di 
dover combattere poche ban¬ 
de di « predoni > o eserciti di 
contadini straccioni, ed ogni 
volta un invasore straniero ha 
dovuto ritirarsi in disordine, 
o al massimo su quel « tap¬ 
peto rosso» che i vietnamiti 
d'oggi hanno steso anche da¬ 
vanti alle truppe americane, 
una volta battute sul campo, 
perché se ne andassero. Que¬ 
stione nazionale e questione 
sodale confluiscono cosi, do¬ 
po secoli di lotte, nel fuoco 
di una rivoluzione che in forza 
di questa confluenza diviene 
imbattibile, e vittoriosa. 

e. s. a 


NARRATORI STRANIERI 

Il puro sguardo 
di Claude Ollier 


Di questo autore francese che sembra abbia prece¬ 
duto Robbe-Grillef nella formulazione della noia scuola 
estetica, è apparso il romanzo « Lo scacco di Holan » 


CLAUDE OLLIER, Lo scacco 
di Nolan, Einaudi, pp. 197, 
L. 2600. 

Di Claude Ollier, si dice, non 
senza qualche verità, che ab¬ 
bia preceduto Robbe-Grillet 
nella formulazione di una 
concezione estetica che ten¬ 
de ad esprimere 11 reale nella 
sua totalità. Il fatto, poi, che 
la Messa in scena (1958) sia 
stato pubblicato dopo Le gom¬ 
me (1953) non vincola rigo¬ 
rosamente il giudizio. 

Ollier, come ha ampiamen¬ 
te dimostrato nelle opere fin 
qui pubblicate, è presente nel 
racconto solo per quello che 
dà a vedere — e non, si badi, 
alla maniera di un autore tra¬ 
dizionalmente ancorato ai ca¬ 
noni del soggettivismo psico¬ 
logico. Tutt’altro. Nelle sue 
opere, sì attua una registra¬ 
zione di eventi, nella loro fe¬ 
nomenologia di cose «viste», 
che diventa «puro sguardo». 
Questo meccanismo narrati¬ 
vo permette al lettore di sepa¬ 
rare ciò che gli interessa, di 
distinguere; infine, di ricom¬ 
porre un libro il cui significa¬ 
to si sostituisce a quello del¬ 
l’autore: una realtà, cioè, che 
riacquista contorni diversi 
agli occhi del lettore e che 
conserva poche analogie con 
quella che l’A. mostra cosi mi¬ 
nuziosamente. Così, il massi¬ 
mo dell’impersonalità può ri¬ 
baltarsi, con la mediazione 
della lettura, nel massimo del¬ 
la soggettività. In sintesi, so¬ 
no queste le note caratteristi¬ 
che della narrativa di Ollier 
o, se si vuole, della sua ma¬ 
niera di fare letteratura. 

Ora, giunge, opportunamen¬ 
te, questo Lo scacco di Nolan 
che conclude il primo ciclo di 
opere iniziato, con La messa 
in scena (Einaudi, 1962). 

Questo libro è composto di 
quattro « rapporti », in cui 
sono esposte le varie fasi di 
un'inchiesta che un emissario 
conduce per acquisire qual¬ 
che certezza a proposito della 
scomparsa, in seguito ad un 
incidente aereo, del funziona¬ 
rlo di un’agenzia di ricerche 
economiche e sondaggi di opi¬ 
nione, Nolan, e spiegare, an¬ 
che, i motivi del fallimento 
della missione che allo scom¬ 
parso era stata affidato. 

• L’indagihe che l’emissario- 
narratore conduce sullo sfon¬ 
do di un fiordo norvegese, di 
una vallata dolomitica, di un 
lembo di terra africana o di 
un arcipelago sperduto nell’o¬ 


ceano non è coronata da suc¬ 
cesso. Ma, occorre ribadirlo, 
l’intreccio è tutt’uno con la 
particolare finzione narrativa 
di Ollier e — come giustamen¬ 
te scrive Guido Neri nella 
presentazione — la tensione 
drammatica «si Impiglia, si 
investe in una trama di pro¬ 
iezioni sensoriali». 

Per « finzione », Ollier inten¬ 
de « un SISTEMA NARRATI¬ 
VO PROVVISORIAMENTE 
CHIUSO, nel quale LA NAR¬ 
RAZIONE STESSA FA IN¬ 
TRIGO e DISPONE IL SEN¬ 
SO... « (cfr. Nouveau roman: 
hier, aujourd’hui . 2. Prati- 
ques, Èd. 10-18, p. 203). 

Nel caso de Lo scacco di No¬ 
lan, poi, la «finzione» si so¬ 
vraccarica di una ritmata 
scansione « Intertestuale » che 
indirizza in più direzioni, tut¬ 
te possibili, tutte plausibili e 
che riconducono all’originario, 
sotteso avvio narrativo. E* una 
descrizione del reale come 
giuoco combinatorio dì feno¬ 
meni, di eventi, di risultanze 
che tendono a durare nell’im¬ 
maginazione del lettore come 
entità autonome; al limite, 
capaci di promuovere, all’in¬ 
finito, in una circolarità sem¬ 
pre riproponente, sensazioni, 
assemblages vari, dove il pro¬ 
babile e l’Improbabile parte¬ 
cipano di una medesima co¬ 
gnizione della vita. In questo 
mondo puro dell'oggetto, della 
«cosa in sè», Ollier precisa 
i contorni di una sua meta¬ 
fisica del concreto nella du¬ 
plice dimensione spazio-tem¬ 
porale. 

Con La Vie sur Epsilon (Gal¬ 
limard. 1972), non ancora tra¬ 
dotto in Italia, Ollier presenta 
un romanzo di anticipazione 
e di terrore la cui azione si 
svolge in un universo Irreale 
ed enigmatico; così, inaugura 
il secondo ciclo delle sue ope¬ 
re, dove si attua, secondo Ol¬ 
lier, una a incessante circola¬ 
zione del testi e delle istanze 
percettive, cioè a dire lettrici, 
in un’alternanza di decompo¬ 
sizione e di ricostruzione » 
(op. clt.). 

Esaurita la finzione roman¬ 
zesca con Lo scacco di Nolan, 
Ollier Intende utilizzare que¬ 
sta esperienza narrativa per 
provare una nuova ipotesi di 
lavoro, che rifaccia il percor¬ 
so delle coordinate de! libri 
precedenti, a partire proprio 
dalla Messa in scena. 

Nino Romeo 


In libreria 


Il PCI per le autonomie 


ENZO MODICA, I comunisti 
per le autonomie. Edizioni 
della Lega per le autonomie 
ed i poteri locali, pp. 170. 
L. 2000. 

(Lina Tamburrino) — Con 
questa raccolta di saggi, En¬ 
zo Modica, responsabile della 
sezione Ehti locali del PCI, 
offre cd lettore una riflessio¬ 
ne — ed un’esposizione del¬ 
la battaglia e della elaborazio¬ 
ne comunista — attorno ad al¬ 
cune date particolarmente 
significative ai fini della co¬ 
struzione dell'ordinamento re¬ 
gionalista. 

La prima data è quella dei 
’68-’69, quando si radicalizza 
lo scontro politico attorno al¬ 
la decisione, oramai non più 
rinviatele, di arrivare final¬ 
mente alle prime elezioni re¬ 
gionali. La seconda data è 
quella del 10, l’anno della Co¬ 
stituente regionale, il momen¬ 


to più fecondo ed unitario del¬ 
la attività dei nuovi organi¬ 
smi elettivi, impegnati nella 
elaborazione degli statuti. In¬ 
fine, la terza data, quella del 
biennio 11-12, quando si Ini¬ 
zia concretamente la costru¬ 
zione dell’ordinamento regia 
naie e le Regioni si trovano a 
dover fare i conti con la te¬ 
nace resistenza centralizza- 
trice dell'apparato statale e, 
poi, del governo di centro 
destra. Il modo come sono 
stati elaborati i decreti dele¬ 
gati per trasferire alle Regia 
ni le competenze loro asse¬ 
gnate dalla Costituzione; U rin¬ 
vio da parte del governo delle 
prime leggi regionali, infine la 
drastica riduzione del mezzi 
finanziari da passare alle Re¬ 
gioni: questi 1 momenti sa¬ 
lienti dell’attacco antiregiona¬ 
lista che ha segnato 1 primi 
tre anni di vita delle nuove 
assemblee elettive. 


La «casa di vacanza» 


IOANA PESCIOLI, Attività 
extrascolastiche. Armando, 
pp. 194. L. 2650. 

(Elena Sommo). In que¬ 
sto libro i’A. analizza t 
risultati di un’esperienza 
condotta in una «casa di va¬ 
canza» con circa trenta bam¬ 
bini per turno di età fra I tre 
e gli undici anni, molti del 
quali rientravano nel nume¬ 
ro de] cosiddetti « bambini 
difficili ». 

Questo semplice resoconto 
dell’attività svolta non è, e 
probabilmente non vuole es¬ 
sere, qualcosa di rivoluziona¬ 
rio, ma semplicemente, e non 
è poco, un tentativo eversivo. 
Si tratta di un’esperienza di 
socializzazione dei bambini, 
partendo da un ambiente, co¬ 
me quello della vacanza, già 
di per sé liberatorio e quindi 


particolarmente adatto ad 
esperienze educative di tipo 
nuova 

A ragazzi che vivono normal¬ 
mente In una scuola ancora 
oggi impostata in modo par¬ 
ticolarmente intellettualistico 
in cui ò tanto poco lo spa¬ 
zio che si concede alia Ube¬ 
ra espressione del giovani, è 
importante offrire almeno una 
esperienza extrascolastlca che 
soddisfi ai loro bisogni di 
espressione e comunicazione. 

La casa di vacanza non è cer¬ 
to il toccasana per bambini 
che crescono in una società 
afflitta da molti mali, che 
si riversano su di una crisi 
educativa ormai cronica; è 
però un modo di offrire loro 
almeno un breve periodo In 
un ambiente più libero e cer¬ 
tamente più stimolante. 


Riedizioni economiche 


THOMAS HARDY, Via dalla 
pazza folla. Garzanti, pagi¬ 
ne 444. L. 800. 

THOMAS MANN, Tonio Krfr 
ger. La morte a Venezia, 
Cane e padrone. Garzanti, 
pp. 249, L. 6000. 

GUSTAVE FLAUBERT, Ma¬ 
dame Bovary, Garzanti, pa- 
pp. 249, L. 600. 

(Redaz.) — Nella collana 
economica I Grandi Libri 
l'editore Garzanti presenta tre 
nuovi tttoU. U romanzo di 
Hardy viene offerto nella tra¬ 
duzione di Piero Jahier e Mal* 
LU Rlasler Stoneman. La vi¬ 


ta, il profilo storico-critico e 
la guida bibliografica sono 
opera di Attilio Bertolucci. 

I tre racconti di Mann sono 
stati tradotti da Salvatore Ti¬ 
to Vinari, mentre l’apparato 
critico è stato curato da Gior¬ 
gio Cusatelli, che tiene conto 
delle più recenti interpretazla 
ni critiche di Mann, da Luk&cs 
ad Asor Rosa. 

II romanzo di Flaubert ft 
stato tradotto da Oreste Del 
Buona L’apparato critico, an¬ 
che In questo caso, dà conto 
delle interpretazioni che del 
fenomeno Flaubert offre la 
moderna sociologia della let¬ 
teratura. 


1953-1973: VENTANNI CON I LIBRI DEGÙ 

EDITORI RIUNITI 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 


in occasione del « Mese della Stampa Comunista » L’Unità 
e Rinascita, in collaborazione con gli Editori Riuniti, pro¬ 
muovono una campagna per la lettura, mettendo a dispo¬ 
sizione del propri lettori 7 PACCHI LIBRO degli EDITORI 
RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE. 
Inoltre eh) acquisterà uno o più pacchi riceverà IN 
OMAGGIO UN MANIFESTO della Rivoluzione russa. 

E' una iniziativa destinata a diffondere l'Interesse per II 
libro tra le masse popolari, I lavoratori e I giovani che 
dalla lettura vogliono attingere, oltre a nuove cognizioni, 
consapevolezza e sicurezza nella lotta per 11 progresso e 
per l'emancipazione del lavoro. 

L'offerta speciale è valida dal 10 giugno al 30 settembre. 


1. Marx, Engels, Lenin 

MARX-ENGELS Carteggio 

6 volumi in cofanetto L. 8.000 

LENIN Opere scelte » 2.000 


Costo totale L. 10.000 
Prezzo vendita per lettori dell'Unità e Rinascita L. 5.500 

2. La rivoluzione russa nella letteratura 

REED I dieci giorni che scon¬ 

volsero il mondo L. 1.500 

MAJAKOVSKIJ Opere 

8 volumi in cofanetto » 8.500 


Costo totale L. 10.000 
Prezzo vendita per lettori dell’Unità e Rinascita L. 5.500 

3. Il pensiero democratico 


DIDEROT 

Interpretazione della 
natura 

L. 

600 

VOLTAIRE 

Lettere inglesi 

» 

700 

HERZEN 

Sviluppo delle idee ri¬ 
voluzionarie in Russia 

» 

700 

BLANQUI 

Socialismo e azione ri¬ 
voluzionaria 

» 

900 

HELVETIUS 

Dello spirito 

» 

900 


Costo totale L 

3.800 

Prezzo vendita per lettori dell’Unità e Rinascita 

L. 

2.000 

4. Imperialismo 

e lotte di liberazione 



DAVIS 

La rivolta nera 

L 

1.500 

MOISY 

L'America nòtto le èrmi 


1.800 

HO CHI MINH 

La grande lÒHa . V . . 

» • 

-1.200 

THEODORAKIS 

Diario del carcere 

» 

1.800 


Costo totale L 

6.300 

Prezzo vendita per lettori dell'Unità e Rinascita 

L 

3.500 

5. Memorie e testimonianze di militanti 


AUTORI VARI 

1 compagni 

L 

3.000 

CACCIAPUOTI 

Storia di on operaio 
napoletano 

» 

1.800 

CALANDRONE 

Comunista in Sicilia 

» 

1.800 

MASSOLA 

Memorie 1939-1941 

» 

1.200 


Costo totale L 

7.800 

Prezzo vendita per lettori dell’Unità e Rinascita 

L 

4.000 

6. la Resistenza 

i 



LONGO 

Sulla via deli'insorre- 
zione nazionale 

L 

2.500 

COLOMBI 

Nelle mani del nemico 

» 

1.000 

MILANI 

Fuoco in pianura 

» 

1.000 

BERGONZINI 

Quelli che non si ar¬ 
resero 

9 

1.000 

PAJETTA 

Douce France 

9 

1.000 

DE MICHELI 

T Gap 

9 

1.000 


Costo totale L 

7.500 

Prezzo vendita per lettori dell'Unità e Rinascita 

L 

4400 

7. Vita italiana 




DEL BOSCO 

Da Pinelli a Valpreda L 

800 

AUTORI VARI 

Dossier sul neofasci¬ 
smo 

9 

800 

NOVELLI 

Spionaggio Fìat 

9 

500 

FORTEBRACCIO 

Corsivi *70 

9 

900 

AMBROSINI 

Rapporto solla repres¬ 
sione 

9 

700 


1 boss della mafia 

9 

1.500 


Costo totale L, 

5200 

Prezzo vendita per lettori dell’Unità a Rinascita 

L 

2*00 

1 Desidero ricevere 1 pacchi contrasesgnati 

con II 1 


numero: 

O 0 © O © O O 

Desidero ricevere I pacchi contrassegnati con II 
siderato. 

Nome 
Cognome 
Indirizzo completo 


Ritagliare e Inviare In busta chiusa o Incollare su carta 
lina postale Intestando a: Editori Riuniti, Viale Regina 
Margherita, 290 • 00198 Roma. 

Spese postali a carico della casa aditrlce. 


i Jl TU» 




















PAG.8/echi e notizie 


l’Unità / giovedì 26 luglio 1973 


perchè i’enel fa 1 1 II militare ucciso dalia « stradale », era in licenza perchè affetto da depressione 


mancare l'energia 


E’ possibile 
costruire 
le centrali 
elettriche 


Avarie alle strutture; manu¬ 
tenzione periodica degli im¬ 
pianti: 'mancanza di un grosso 
elettrodotto tra Firenze e Ro¬ 
ma: questi sono i pretesti ad¬ 
dotti daU'Enel per ridurre 
l’erogazione dell’energia in 
molte città industriali italiane. 

Il Pretore di Bologna ha giu¬ 
stamente definito illegittimo 
questo razionamento effettuato 
senza preavviso, recando dan¬ 
ni alla produzione e mettendo 
in pericolo macchinari e la 
stessa pubblica incolumità. 

Ciò che è più grave, a mio 
avviso, è che l'Enel prima an¬ 
cora di giungere a tanto — for¬ 
se avendo appreso dai petro¬ 
lieri l’arte del ricatto verso i 
pubblici poteri — ha condotto 
(e conduce), una sistematica 
campagna di diffamazione nei 
confronti di comuni, regioni e 
di intere popolazioni con l’ac¬ 
cusa di ostacolare la installa¬ 
zione di nuove centrali. Enti 
locali e popolazioni infatti, 
per difendere la salute dei cit¬ 
tadini e l’ambiente naturale: 
per poter intervenire sull'uso 
del proprio territorio: del ti¬ 
po di combustibile per far fun¬ 
zionare le centrali e sulla ado¬ 
zione di misure antinquinanti; 
hanno dovuto opporsi al meto¬ 
do dell’arbitrio, dell'inganno, 
del sotterfugio, che l'Enel ha 
seguito nella pretesa di instal¬ 
lare nuove centrali imponendo 
criteri meramente aziendalisti¬ 
ci. in dispregio dei prioritari 
interessi della collettività. 

Il Parlamento è intervenu¬ 
to con una indagine conoscitiva 
sui problemi sanitari connessi 
alla installazione delle cen¬ 
trali termoelettriche e la com¬ 
missione sanitaria della Ca¬ 
mera dei Deputati ha piena¬ 
mente giustificato il comporta¬ 
mento degli organi di potere 
locale e delle popolazioni. 

A una città già « affumica¬ 
ta » come Piombino, l’Enel 
ebbe l’incredibile ardire di pro¬ 
porre installazioni della por¬ 
tata di 5 mila megawatt! Ri¬ 
ducendo poi il proprio pro¬ 
gramma. promise l’uso del car¬ 
bone al posto della nafta, per 
poi rimangiarsi la promessa, 
utilizzando, la .naft#, e ,ingan¬ 
nando così rÀmiministràzione 
comunale. ‘ ’’ “ “ r , u 

E a Piombino il tasso di in¬ 
quinamento, per alcuni mesi 
all’anno, è più elevato di quel¬ 
lo consentito dalla legge 615, 
già notoriamente troppo tolle¬ 
rante. 

Faremo conoscere altri ana¬ 
loghi comportamenti dell’Enel, 
così come risulta dalla conclu¬ 
sa indagine conoscitiva della 
Camera dei Deputati. Ora. o 
l’Ente per l’energia ha il co¬ 
raggio di denunciare, senza 
mezzi termini, per « sabotag¬ 
gio » le amministrazioni locali 
che si oppongono alla sua po¬ 
litica (e a;lora si discuterà e 
si farà opera di chiarimento 
in tutte le sedi necessarie) o 
si assume tutta intera la pro¬ 
pria pesante responsabilità. 
Deve cioè smetterla di parla¬ 
re in modo equivoco di « osta¬ 
coli * frapposti sistematica- 
mente alla sua iniziativa. Tan¬ 
to più che oltre all’indagine 
della commissione sanitaria 
della Camera, sta di fronte al | 
Parlamento un disegno di leg- j 
ge presentato dall’ex ministro 
Ferri, inadeguato nel contenu¬ 
to. ma che tuttavia riconosce 
che bisogna muovere « dalla 
accettata necessità di reperire, 
nell’ambito della programma¬ 
zione. una nuova costruttiva 
impostazione dei rapporti tra 

10 Stato, gli enti locali e l’Enel, 
nell’osservanza dei reciproci 
diritti costituzionalmente assi¬ 
curati ». 

Il problema dunque è quello 
di un pronto intervento del 
Parlamento e del governo, che 
deve decidersi ad esercitare il 
proprio potere di controllo sul¬ 
l’intera politica dell’ENEL. E’ 
vero che lo Stato è imprepara¬ 
to e disattrezzato, ad esempio 
di fronte ai problemi dell'eco¬ 
logia. come si è visto al conve¬ 
gno di Urbino Ma vi sono co¬ 
se che lo Stato può fare subito, 
se ne ha la volontà, avendone 
i mezzi. 

Intervenga perciò lo Stato a 
proposito della clamorosa que¬ 
stione delle centrali termoelet¬ 
triche. se non vuol essere « vi¬ 
tuperato» dai cittadini, per 
usare un’espressione dell’on. 
Rumor. 

Anche se il disegno di legge 
n. 1852 del governo sulle instal¬ 
lazioni di impianti per la pro¬ 
duzione dell'energia elettrica 
non potrà essere approvato 
prima delle ferie, si può prov¬ 
vedere lo stesso, immediata¬ 
mente, per mandare avanti le 
urgenti scelte di localizzazio¬ 
ne Si è perduto troppo tempo 
A nulla sono valse le nostre 
sollecitazioni. Non bisogna at 
tendere Basta che si instauri 
subito, nella pratica, un nuo¬ 
va. corretto, rapporto tra Sta 
to. Enel e istituzioni locali, per 
una decisione concorde circa 

11 luogo dove deve sorgere 
l’impianto: il tipo di combu¬ 
stibile da utilizzare: la adozio¬ 
ne di tutte le possibili tecniche 
antinquinanti. tenendo presen¬ 
te anche l’e.perienza di altri 
paesi, dove la leg.slazione con¬ 
tro gli inquinamenti è assai più 
avanzata della nostra. 

Giuseppe D'Alema 


Falciato dalle raffiche di mitra 
mentre cerca di fuggire all’alt 

La tragedia alle 13,30 allo svincolo dell'A. 1 - Colpita dai proiettili la «Giulia» è sbandata finendo con¬ 
tro il guard-rail - Il giovane è fuggito ma è stato abbattuto in un vigneto - La PS: «aveva diversi precedenti» 


Tre testimoni lo avrebbero riferito al giudice istruttore 


Berteli era alla 
questura con 

un’altra persona 

li terrorista ha negato, ma le sue spiegazioni sono apparse molto fragili • Sulla per¬ 
manenza nel kibbuz gii è sfuggita una frase significativa: « Stavo sempre assieme 
a un gruppo » - L'attentatore si è poi rifiutato di rispondere ad altre domande 


MODENA, 25. 

Un giovane militare è stato 
ucciso con una raffica di mi¬ 
tra. esplosa da agenti della po¬ 
lizia della strada, dopo che 
due volte aveva cercato di 
fuggire a un posto di blocco. 
Il giovane — Dario Salaman, 
20 anni, di Cologna Veneta, 
in provincia di Verona. In ser¬ 
vizio di leva presso l’fi4 ino 
reggimento di fanteria al CAR 
di Siena — era a bordo di 
una «Giulia» (forse rubata) 
quando gli è stato intimato 
l’alt, nel tratto che unisce 1 
due « svincoli » deU’autostra- 


ma raffica di mitra che ha 
raggiunto in più punti la « Giu¬ 
lia ». L’auto è sbandata, fi¬ 
nendo contro il guard-rail e 
arrestandosi; U giovane è sce¬ 
so, si è lanciato verso la scar¬ 
pata, cercando rifugio in un vi¬ 
cino vigneto. Ma un’altra raf¬ 
fica esplosa dagli agenti lo 
ha abbattuto. E’ morto dopo 
circa mezz’ora, alle 14, in 
ospedale: due le ferite, una 
mortale al polmone, l’altra di 
striscio al torace. 

Dario Salaman aveva otte- 
nuto — nel giorni scorsi — 
una convalescenza di 40 gior- 


tl; anche l'auto — hanno detto 
gli agenti — era «presumibil¬ 
mente » rubata, così almeno 
viene spiegato il mancato ar¬ 
resto del Salaman all’alt. Que¬ 
sto, tuttavia, non può certo 
giustificare l’uso indiscrimina¬ 
to delle armi da parte della 
PS: e 11 tragico episodio di 
Modena giunge dopo tutta una 
serie di episodi tristemente a- 
naloghi, in cui pistole e mitra 
sono state adoperate in modo 
irresponsabile. 


A OSLO 


MAROCCHINO ASSASSINATO 
DA TERRORISTI ISRAELIANI 


OSLO. 25 

Lo polizia di Oslo ha an¬ 
nunciato che due stranieri 


Due dei cinque hanno dichia¬ 
rato di appartenere ad un 
gruppo israeliano il cui com- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

La mattina della strage di 
via Fatebenefrateili, tre per¬ 
sone videro l’attentatore di 
fronte alla questura, alle ore 
nove e un quarto, in compa¬ 
gnia di un altro. Gianfranco 
Bertoll, sottoposto oggi a un 
nuovo, lungo Interrogatorio, 
durato quattro ore, ha dlspe 
ratamente negato questo gra¬ 
vissimo particolare che gli è 
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^ cos ricóstruiKf ciò arrestati in relazione all’uc- plto.secondo le loro stesse di- stato contestato lai giudice 
ata cosi ricostruita. 11 gio- A \ ctntr» Istruttore Antonio Lombardi 


da del sole con quella per il ni. a quanto pare perché af 


Brennero. 

Dopo aver finto di fermarsi, 
11 Salaman ha Invece brusca- 


fetto da una sindrome depres¬ 
siva. La polizia, dal canto suo, 
si è affrettata a precisare che 


mente accelerato: i poliziotti nel passato del giovane vi era- 
hanno allora esploso una pri- 1 no numerose denunce per fur- 


Sistema intollerabile 


vane — in divisa — è stato 
notato sulla « Giulia » da una 
prima pattuglia della « strada- 
le» alle 13.30 all’altezza del¬ 
l’area di servizio di Piumazzo 
di Castelfranco Emilia; è sta¬ 
to dato l’alt, ma appunto il 


cisione di un marocchino in 
una cittadina norvegese han¬ 
no dichiarato di appartenere 
ad un gruppo di terroristi 
israeliani. 

Il marocchino, Ahmed 
Bouchiki, di 30 anni, è sta- 


giovane ha accelerato. Sono T P mf‘ 


stati cosi istituiti — via ra¬ 
dio — posti di blocco lungo 
tutta l’autostrada. Allo svin¬ 
colo per l'autostrada del 


so la sua abitazione a Lille- 
hammer, a 180 chilometri a 
nord di Oslo. In relazione al¬ 
l’uccisione la polizia ha arre¬ 
stato cinque cittadini stra- 


Hanno ammazzato un ra¬ 
gazzo di venti anni con una 
raffica di mitra. Non si era 
fermato ad un posto di bloc¬ 
co, hanno detto gli agenti. 
Dario Salaman, militare in 
licenza di convalescenza per 
una depressione nervosa, è 
stato cosi giustiziato somma¬ 
riamente ai bordi delta stra¬ 
da sulla Quale continuavano a 
correre le auto di coloro che 
stavano andando in vacanza. 
Può anche darsi gli agenti che 
hanno aperto il fuoco fosse¬ 
ro stanchi per i massacranti 
turni di servizio che sono co¬ 


stretti a svolgere in questi 
giorni sulle strade; ma non è 
possibile dimenticale che il 
nostro, non è un paese da 
sentenze sommarie. Salaman 
era un ladruncolo di auto e 
per due volte non ha obbedi¬ 
to agli alt: è atroce che que¬ 
sto sia bastato a far crepi¬ 
tare le armi come era già av¬ 
venuto nei giorni scorsi su 
altre strade. E’ davvero il mo¬ 
mento di dire un chiarissimo 
e duro basta e di rimuovere 
le cause di fondo che provo¬ 
cano queste gravissime ed in¬ 
tollerabili reazioni. 


Brennero, la prima sparato- t "è uomini è due dorme 

ria: colpita da una pioggia nlerl> tre uomlnl e due aonne - 

di pallottole la « Giulia » si è_ 

abbattuta contro 11 guard-rail. 

Il giovane è uscito, illeso, ed fi T71. 

è scappato lungo la scarpa- cLFllll D6F 11 F C 
ta, infilandosi in un vigneto ^ 

sottostante: a questo punto, Sono parliti oggi da Trieste u 

gli agenti della stradale — do- parteciperanno al Festival moni 

po aver ancora intimato al Sa- a Berlfno dal 28 luglio al 5 a£ 

laman di fermarsi — pare ab- presentanza del nostro paese s 

blano esploso un’altra raffica cristiani, repubblicani, aclisti, 

di mitra. Il giovane, ragglun- Svizzera, di San Marino, delle 

to dai proiettili, si è accascia- e del fronte di liberazione eri! 

to a terra, agonizzante. E* è quella comunista: si segnale 

morto, appunto, mentre ten- scana, Roma e le grandi città 

tavano di operarlo. Sull’épiso- speciale si è mosso tra uno i 

dio. naturalmente, è stata levarsi di canti e di pugni c! 

aperta una Inchiesta da parte Repubblica Democratica Tede: 

della magistratura. Praga e Budapest. 


chiarazloni. sarebbe stato 
quello di impedire un pro¬ 
gettato attacco di « Settembre 
nero » contro l’ambasciata 
israeliana e gli uffici della 
compagnia aerea «EL-AL» in 
un paese scandinavo. La poli¬ 
zia ha anche spiccato mandato 
d’arresto contro altri due uo¬ 
mini (un francese e un au¬ 
striaco) attraverso l’Interpol. 
Si ritiene che questi due ulti¬ 
mi abbiano materialmente spa¬ 
rato contro Bouchiki. 


Partiti per il Festival di Berlino 

Sono parliti oggi da Trieste un miglialo di giovani italiani che 
parteciperanno ai Festival mondiate delta gioventù. In programma 
a Berlino dal 28 luglio al 5 agosto. Fanno parte delta folta rap¬ 
presentanza del nostro paese giovani comunisti, socialisti, demo- 
cristiani, repubblicani, aclisti. Sono con toro delegazioni della 
Svizzera, di San Marino, delle organizzazioni antifasciste greche 
e del fronte di liberazione eritreo. La componente più numerosa 
è quella comunista: si segnalano in particolare l'Emilia, la To¬ 
scana, Roma e le grandi città del nord. Alle 13,30 II lungo treno 
speciale si è mosso tra uno sventolio di bandiere rosse ed un 
levarsi di canti e di pugni chiusi. Il convoglio raggiungerà la 
Repubblica Democratica Tedesca dopo aver toccato Zagabria, 
Praga e Budapest. 


Istruttore Antonio Lombardi 
Ma il magistrato se ne è mo¬ 
strato abbastanza sicuro, tan¬ 
to da descrivergli 11 suo ac¬ 
compagnatore. 

Il terrorista ha replicato di 
essere giunto davanti al’a 
questura soltanto alle dieci 
meno venti. Esiste però la te¬ 
stimonianza di ben tre per¬ 
sone. Chi era, dunque, 11 mi¬ 
sterioso personaggio che ac¬ 
compagno il Bettoli sul luo¬ 
go della strage? Gli elementi 
In possesso del giudice sono 
tali da rintracciarlo? E’ dif¬ 
ficile rispondere a questa do¬ 
manda. Certo è che le Inda¬ 
gini sembra abbiano fatto un 
altro passo In avanti. La cir¬ 
costanza deiraccompagnator* 
fa infatti crollare definitiva¬ 
mente la tesi del gesto iso¬ 
lato. 

Nell’Interrogatorio di oggi, 
peraltro, 11 terrorista sedicen¬ 
te anarchico è stato sottoposto 
a contestazioni precise e mar¬ 


tellanti e, per la prima volta, 
l’autore della strage, quando 
si è trovato alle strette, ha 
detto al giudice: «MI rifiuto 
di rispondere ». Altre volte ha 
invece fornito spiegazioni, le 
quali, però, sono state ritenu¬ 
te puerili e Inaccettabili. Per 
esemplo, il Bertoll ha detto 
che In Italia nessuno sapesse 
dove si trovava, mentre è or¬ 
mai accertato che, quando 
era nel kibbuz, da Mestre e da 
altre città italiane, ricevette 
parecchie lettere. « Me le avrà 
spedite qualcuno che ha lavo¬ 
rato nel kibbuz — ha rispo¬ 
sto Il Bertod — e che poi è 
tornato a Venezia, una città 
frequentata da molti stranie¬ 
ri ». E’ una spiegazione che 
non sta In piedi. Il Bertoll, 
daH’ItalIa, non ha ricevuto 
soltanto «una fitta corrispon¬ 
denza», ma anche giornali e 
opuscoli, con una certa rego¬ 
larità. «SI, è vero — ha re¬ 
plicato 11 dinamitardo — ma 
sono stato lo, di mia Inizia¬ 
tiva, a scrivere per avere quel¬ 
le pubblicazioni. Mi rifiuto 
però di dire a chi ho scritto 
e da quali zone ho ricevuto 
il materiale». 

Per le lettere dallTtalia c’è 
anche, come si sa, la storia 
del francobolli regalati a un 
ragazzino del kibbuz. « Che ne 
so — avrebbe risposto oggi il 
Bertoll — lo non guardavo 
mai le lettere che ricevevo; 
tanto meno, quindi, guardavo 
ì francobolli », 


Grave turbamento per 
un’altra lettera 


Al tribunale di Bengasi in Libia 


INTERROGATORIO PER I DIROTTATORI 

Ma continua il mistero sui moventi 

! 1- \ 4 ' t ~ ‘ 

Voci secondo cui i pirati avrebbero voluto quasi 4 miliardi di yen — La resistenza palestinese condurrà una in¬ 
chiesta sul fatto — Duro discorso di Golda Meyr: tra il Mediterraneo e il deserto non c'è posto per uno stato arabo 



BENGASI, 25 

Continuano gli interrogatori 
dei dirottatori del « Jumbo » 
giapponese, distrutto ieri mat¬ 
tina con le cariche di dina¬ 
mite sulle piste dell’aeroporto 
dì Bengasi, in Libia. Ma non 
sembra, fino a questo mo¬ 
mento, che siano emersi ele¬ 
menti che possono diradare il 
permanente mistero sulle in¬ 
tenzioni del « commando » che 
ha operato il dirottamento. 

Secondo un giornale libane¬ 
se uno dei dirottatori — un 
giapponese — avrebbe fatto il 
« karakiri », ma la notizia non 
è stata confermata. Il mini¬ 
stro degli Interni libico, mag¬ 
giore E1 Hamidi, nel dare l’an¬ 
nuncio deirimminenza del pro¬ 
cesso, ha da parte sua riferito 
che i dirottatori provenivano 
da Giappone, Palestina ed 
Equador, ma non ha voluto 
rivelare il numero del pirati 
deH’aria. 

I passeggeri ed i membri 
dell’equipaggio del « jet » sono 
stati invitati dalla commis¬ 
sione di inchiesta — composta 
di due ministri e di alcuni 
funzionari — a presentare le 
loro deposizioni per poter ave¬ 
re un quadro il più possibile 
esatto della situazione. Ciò na¬ 
turalmente in vista del 
processo. 

I dirottatori — che a quan¬ 
to si è appreso si sono conse¬ 
gnati spontaneamente depo- 


Conclusosi il dramma infu¬ 
riano le polemiche sui possi¬ 
bili risvolti politici della que¬ 
stione. In particolare vanno 
riferite una presa di posizione 
dei leader della resistenza pa¬ 
lestinese — di aperta condan¬ 
na del dirottamento — ed una 
dichiarazione di Golda Meyr, 
primo ministro d’Israele che 
ha colto la occasione per una 
violenta dichiarazione contro 1 
diritti dei palestinesi. 

In un comunicato diffuso al 
termine di una lunga riunio¬ 
ne dei dirigenti dei vari rag¬ 
gruppamenti della guerriglia 
si smentisce di aver a che fa¬ 
re con il dirottamento e si 
annuncia che in proposito sa¬ 
rà fatta una dettagliata in¬ 
chiesta. I servizi segreti della 
resistenza si sono mossi per 
« tentare di smascherare 
quanti stanno dietro l’inci¬ 
dente » che « non serve a 
nessuno degli obiettivi della 
rivoluzione palestinese, nuoce 
alla lotta ed al prestigio dei 
palestinesi ». 


Il Bertoll ha poi escluso ca¬ 
tegoricamente di avere scrit¬ 
to una lettera prima di par¬ 
tire dal kibbuz. Anche questo 
non è vero. Il giudice, sulla 
base di precise testimonian¬ 
ze, è in grado di affermare 
che la lettera venne scritta. 
Messo di fronte a questa con¬ 
testazione, il terrorista ha re¬ 
plicato debolmente: «Non ri¬ 
cordo...*- Si sbaglieranno... Non 
l’ho scritta». 

H Bertoll nega anche di 
avere ricevuto la famosa let¬ 
tera contenente le istruzioni, 
ma anche in questo caso II 
dott. Lombardi è riuscito a 
stabilire addirittura la data In 
cui la ricevette: il 15 aprile. 
Ma c’è di più: un'altra lettera 
che gli provocò un grave tur¬ 
bamento. il Bertoli la ricevet¬ 
te fra la fine di febbraio e i 
primi di aprile. Chi gliela 
mandò? Quale era il suo con¬ 
tenuto? Perchè, dopo la let¬ 
tura. il Bertoli mostrò visi¬ 
bilmente di essere scosso? II 
terrorista non lo dice. Affer¬ 
ma anzi che tutto è falso: 
« macché Istruzioni. Sin da un 
anno prima avevo deciso di 
essere a Milano il 17 maggio ». 
Per fare che? Per gettare la 


messo. In un precedente Inter¬ 
rogatorio, di averlo appreso 
soltanto leggendo 1 giornali la 
mattina stessa della strage? 

Stessa solfa circa le sue co¬ 
noscenze nel Veneto. A tal 
proposito, il giudice ha raccol¬ 
to un copioso materiale du¬ 
rante la sua trasferta a Ve¬ 
nezia e a Padova e nel corso 
deH'interrogatorio del Faccin, 
nel carcere di Torino. Il Ber¬ 
toli vorrebbe, Invece, far in¬ 
tendere che nel Veneto ha 
avuto solamente amicizie ca¬ 
suali, conoscenti di cui non 
ricorda neppure il nome. An¬ 
che nel kibbuz non si era le¬ 
gato — a suo dire — con nes¬ 
suno. Ma poi gli è sruggita 
una frase significativa: « Io 
stavo sempre con un gruppo ». 
Il giudice ha cercato di ap¬ 
profondire, ma il Bertoll ha 
subito fatto marcia indietro, 
e alle Insistenze del magistra¬ 
to. ha replicato seccamente: 
« Mi rifiuto di rispondere ». 
Del resto, il dott. Lombardi ha 
già accertato che, oltre i fra¬ 
telli Yemmijn il Bertoli fre¬ 
quentava assiduamente altri 
francesi. Attualmente questi 
sarebbero irreperibili. Il Ber¬ 
toli nega di averli conosciuti, 
e questo diniego è giudicato 


bomba contro il busto di Cala- dal magistrato significativo. 


bresi? Ma se Ignorava che vi 
fosse la cerimonia, avendo am- 


tanto da indurlo a richiedere 
nuovi accertamenti in Israele. 


Ho dormito in 
casa di amici 


In un'altra occasione il ter¬ 
rorista si è rifiutato di fornire 
spiegazioni. E’ stato quando 
gli è stato chiesto dove si era 
nascosto, a Venezia, prima di 
scappare in Svizzera. « Ho dor¬ 
mito in casa di amici — ha 


Parlando davanti al Parla- 


mento Golda Meyr ha dichia¬ 
rato che «fra 11 Mediterra¬ 
neo e il deserto non vi è po¬ 
sto che per due Stati. Israele 
e la Giordania». 

«Noi — ha aggiunto — re¬ 
spingiamo la possibilità della 
creazione di un altro Stato 
arabo e gli arabi palestinesi 


nendo le armi non appena sono perfettamente in grado di 


BENGASI — Un bulldozer rimuove i rottami dell'aereo della JAL fatto saltare dai dirottatori 

Dovrebbe ricostituirsi il centro sinistra con sindaco de 

Ancora rinvii per la formazione 
della giunta al comune di Torino 

Permangono molti dubbi sull'accordo raggiunto tra i quattro par¬ 
titi — I socialisti chiedono il centro sinistra anche alla Regione 


Dall, nera redazione 

TORINO. 25 dono dimettersi; i socialisti 
Malgrado le numerose di- parlano di contestualità tra 

chìaraziom rilasciate oggi dai la soluzione della crisi al co- 

dirigenti nazionali del centro mune ed il ripristino del cen- 
sinistra e da: responsab li de- { tro sinistra alla Regione 


gli enti locali circa la 'Olu- 
zione della crisi al comune 
d: Torino, permangono molte 
perplessità e molti dubbi sul¬ 
la possibilità di giungere al 
piu presto alla ricostituzione 
del centro sinistra. La DC 
avrebbe comunque accettato 
gli otto punti programmatici 
sulla base dei quali neU’ultt- 
ma seduta del consiglio comu¬ 
nale si era determinata una 
convergenza tra PCI, P3I. 
PSDI e movimento repubbli¬ 
cano democratico che portò 
alla elezione a sindaco del 
socialista Guido Secreto. 

I dubbi sull’accordo sono 
confermati per altro da alcu¬ 
ni precisi fatti: per venerdì 
è nuovamente convocato il 
consiglio comunale ma all’or¬ 
dine del giorno non figura la 


Inoltre su chi dovrà essere 
il futuro sindaco delia città 
soltanto la DC dà per scon¬ 
tata la nomina di un demo- 
cristiano. mentre 1 socialisti 
non affrontano tale problema 
lasciando aperte le porte alla 
conferma deli’on Secreto. 

Infine al primo punto di 
una dichiarazione rilasciata 
questa sera dal segretario del¬ 
la federazione socialista En- 
rietti, viene indicata la cadu¬ 
ta della giunta centrista alla 
Regione e 11 ripristino del cen¬ 
tro sinistra. 

In questa situazione non si 
può certo parlare di soluzio¬ 
ne a tempi brevi della crisi 
al comune di Torino, se ne 
riparlerà non prima di set¬ 
tembre-ottobre. 


Autorizzazione 
a procedere 
contro il missino 
Mario Tedeschi 

Il Servato ha concesso ieri 
due autorizzazioni a procede¬ 
re contro il senatore missino 
Mario Tedeschi, direttore del 
settimanale fascista 11 bor¬ 
ghese. 

La prima si riferisce alla 
querela presentata lo scorso 
anno da Bruna Musolesi per 
un articolo nel quale si dif¬ 
famava la memoria de] parti¬ 
giano Mario Musolesi. La se¬ 
conda è stata concessa in re¬ 
lazione alla querela presenta¬ 
ta da Rodolfo Pertusi, sempre 
per frtsl diffamatorie. 


sbarcati dall’aereo — vengono 
continuamente interrogati da 
ieri. Da parte giapponese, an¬ 
che se con non troppe illusio¬ 
ni, si vorrebbe che I pirati 
fossero giudicati da un tribu¬ 
nale di quel Paese. Non è 
quindi da escludere che To¬ 
kio avanzi una richiesta di 
estradizione. 

Un giornale libico, El Gihad, 
ha scritto che la giovane don¬ 
na morta nelle primissime fa¬ 
si del dirottamento era ara¬ 
ba e si chiamava Saada. Il 
giornale fa propria la tesi 
secondo cui Saada avrebbe 
sacrificato la vita per evita¬ 
re che l’esplosione di una 
bomba da lei stessa tenuta 
per minacciare il pilota aves¬ 
se gravi conseguenze per I 
passeggeri ed anche per la 
riuscita di tutta l’operazio¬ 
ne. In sostanza la donna si 
sarebbe gettata a terra co¬ 
prendo con il proprio corpo 
l’ordigno, nel momento In cui 
questo scoppiava. 

Tutti 1 passeggeri dell’ex 
« Jumbo » stanno bene e si 
apprestano a ripartire per il 
Giappone. Per il loro Paese 
sono previsti due voli. Un pri¬ 
mo via Atene-Amsterdam ed 
un secondo via Cairo-Kara- 
chi-Bangkok. 

A conclusione del dramma 
non si sono ancora spente le 
voci circa una richiesta di ri¬ 
scatto pretesa dai dirottatori. 
Fonti giornalistiche giappone¬ 
si hanno diffuso la notizia se¬ 
condo la quale la compagnia 
aerea giapponese lunedi ave¬ 
va ricevuto una lettera In cui 
si chiedeva — per la libera¬ 
zione dei passeggeri e la re¬ 
stituzione dell’aereo — una 
somma di 3,9 miliardi di lei 
(oltre 14 milioni di dollari) e 
la rimessa In libertà di due 
estremisti giapponesi. La JAL 
ha smentito la esistenza della 
lettera, che Invece è stata 
confermata dalla polizia di j 
Tokio. 


ottenere l’espressione della lo¬ 
ro nazionalità in Giordania». 

Golda Meyr ha anche ag¬ 
giunto che « i colloqui e le di¬ 
chiarazioni all’ONU ed altro¬ 
ve riguardo ai diritti legitti¬ 
mi dei palestinesi non contri¬ 
buiscono alla causa della pa¬ 


li nome di persone che non 
c’entrano». Se ne sono fuori, 
perché non dire chi sono? 
Dalla Svizzera, come si sa. 
il Bertoli andò a Marsiglia, da 
dove si imbarcò per Israele. 
Come fece ad ottenere il vi¬ 
sto d’ingresso? Ecco la nuova 
spiegazione fornita dall’atten¬ 
tatore. « Mi presentai all’agen¬ 
zia ebraica "Hat Schommer 
Hatzei” (è una ditta che re¬ 
cluta lavoratori volontari per 
i kibbuz) e 11 dissi che mi 
chiamavo Roberto Magri e che 


dute nemmeno dai bambini 
dell’asilo. Il Bertoli, per di 
più, dice di essere andato nel¬ 
la sede dell’agenzia da solo, 
mentre è già stato accertato 
che vi si recò in compagnia 
di un altro italiano. 

Circa le sue conoscenze con 
anarchici, il Bertoli ha detto 
oggi di non aver mal frequen¬ 
tato. a Miloro, il circolo della 
Ghisolfa. inerire avrebbe. In¬ 
vece, avuto rapporti con anar¬ 
chici spignoT. 

L’icterrogatorio di oggi, al 
quale era predente anche ì! 
difensore d'ufficio, aw. Dio¬ 
nisio Messina, ha fornito nuo¬ 
vi elementi di rilevante inte¬ 
resse. Il più Importante, cl 
sembra, è quello che si rife¬ 
risce al misterioso accompa¬ 
gnatore milanese. E* quello 


volevo andare In Israele. Ot- che gli forai la bomba? Il Set¬ 


tenni subito una lettera di rac¬ 
comandazione ». Perché disse 
di chiamarsi Roberto, mentre 


toli dice che. a Milana, non 
vide altri che il Mersi, il ca¬ 
meriere missino nella mi obi¬ 


ce». Ha concluso affermando sul documento falso c’era tazione si recò la sera onma 


che Israele continuerà la po- scritto Massimo? «Preferivo 


litica basata sull’insediamento 
di comunità ebraiche in ex 
territori arabi 


farmi chiamare Roberto». 

Spiegazioni puerili, come si 
vede, che non sarebbero cre- 


dell’attentato. Ma anche que¬ 
sto è falso. A Milano, il terro¬ 
rista si incontrò con diverse 
persone, in luoghi diversi. Ad¬ 


dirittura una persona lo ac¬ 
compagnò di fronte alla que¬ 
stura. Era sempre con lui 
quando lanciò la bomba mi¬ 
cidiale? 

E dove si trova adesso? E’ 
già sparito, come è prò bah; lo, 
dal nostro paese? Il giudice, 
comunque, ha compiuto un 
buon lavoro. Gli elementi che 
ha già raccolto dimostrano 
che il gesto del Bertoli era In¬ 
serito in un disegno eversivo, 
volto ad alimentare quella 
strategia della tensione che 
ha segnato di numerosi atten¬ 
tati la storia recente del no¬ 
stro paese. 

Ibio Paolucci 


Giudizi dei 
giornalisti 
cinesi sul 
Mezzogiorno 
d’Italia 


Il «Quotidiano del popolo» ha 
pubblicato un articolo dedicato 
all'Italia meridionale, scritto 
dalla delegazione di giornalisti 
cinesi che è stata in visita nel 
nostro Paese nel giugno scorso, 
su invito del governo Andreotti. 

L'articolo, stando agli ampi 
brani diffusi dall’agenzia ANSA 
da Pechino, appare purtroppo 
influenzato dagli orientamenti 
del governo. 

Il « Quotidiano del popolo » 
traccia infatti un quadro che 
presenta il Mezzogiorno come 
in continuo sia pure lento pro¬ 
gresso. senza accennare all’ac- 
centuarsi del divario tra Nord e 
e Sud. 

Risultati concreti, secondo il 
giornale cinese. « sono stati ot¬ 
tenuti grazie all’azione svolta 
dopo la guerra per sviluppare 
le regioni meridionali ». Si men¬ 
ziona tra l’altro, la Cassa del 
Mezzogiorno. In Puglia e in 
Basilicata, dove le pianure 
«erano in stato dì abbandono 
sono oggi ricche regioni agri¬ 
cole », « le pianure lungo le 
coste pugliesi sono verdeggian¬ 
ti. sono fomite di un’ottima re¬ 
te d’irrigazione a scacchiera e 
ovunque si vedono ricchi olive- 
ti e aranceti ». « Tuttavia lo 
sviluppo del Mezzogiorno pone 
problemi giganteschi ». ricono¬ 
sce il c Quotidiano del popolo ». 
affermando che nelle zone mon¬ 
tagnose «non si notano ancora 
grandi cambiamenti ». Si rileva 
tra l’altro che il pieno sviluppo 
agricolo di queste zone richie¬ 
derebbe tali investimenti di ca¬ 
pitale che «sarebbe allora me¬ 
no costoso importare grano 
francese nel quadro della CEE ». 

Per quanto concerne Io svi¬ 
luppo industriale nel Mezzogior¬ 
no, «negli ultimi anni si sono 
fatti continui progressi ». Nel¬ 
l’articolo si rileva che lTtalsi- 
der di Taranto « ha impianti 
modernissimi », « è attualmen¬ 
te il primo in Italia e il terzo 
d’Europa ed è ancora in espan¬ 
sione». Analoghi giudizi vengo¬ 
no espressi sull'ENI di Gela ». 

II « Quotidiano del popolo » 
scrive che tuttavia il problema 
della piena occupazione non è 
ancora risolto e che vi sono 
ancora persone che « debbono 
andare lontano a cercarsi la¬ 
voro ». 

«Alcune grandi imprese del 
Nord — scrive in conclusione 
il giornale cinese — guardano 
con interesse alle materie pri¬ 
me industriali e minerarie dei 
Sud e gli investimenti sono nel 
complesso elevati, ma il com¬ 
pleto sviluppo dei Mezzogiorno 
non può ottenersi che con rea¬ 
lizzazioni graduali. Annullare 
il divario tra Nord e Sud com¬ 
porta un processo lungo e com¬ 
plesso ma le popolazioni meri¬ 
dionali sono oneste e laboriose, 
le condizioni naturali sono favo¬ 
revoli. Il progresso non si può 
fermare. I meridionali aspira¬ 
no a trasformare la loro terra 
in un giardino e questo desi¬ 
derio diventerà realtà ». 


SOLLECITATA DAI COMUNISTI ALLA CAMERA 

Più iniziativa negli scambi con l’URSS 

L'Italia rischia di perdere terreno nei confronti degli altri paesi europei - L’impostazione antiregio¬ 
nalista della legge per l'ammasso del bergamotto - Gli interventi dei compagni Cardia, Gorghi e Valori 


La discussione, svoltasi ieri 
alla Camera, su una serie di 
ratifiche di convenzioni inter¬ 
nazionali, ha consentito al grup¬ 
po comunista di sollevare due 
questioni rilevanti della nostra 
politica estera: l'esigenza di 
una radicale ristrutturazione 
centrale ed esterna del mini¬ 
stero degli esteri secondo quan¬ 
to richiesto dalla nuova fase di 
azione diplomatica nel mondo 
e dal necessario coordinamen¬ 
to fra iniziativa politica ed eco¬ 
nomica (questione sollevata dal 
compagno Cardia); l’esigenza 
di rapido recupero del terreno 
perduto nelle relazioni economi¬ 
che con l'URSS e con i paesi 
socialisti (questione sollevata 
dal compagno Corghi). 

Questo secondo aspetto, venu¬ 
to in evidenza attraverso la ra¬ 
tifica delle convenzioni conso¬ 
lari con l’URSS e la Bulgaria, 


si presenta con particolare ur¬ 
genza in rapporto con le con¬ 
dizioni della nostra economia. 


è al disotto del ruolo che la sua 
potenzialità economica le con¬ 
sentirebbe. Occorre perciò da- 


L’interscambio italo sovietico è re pronto impulso alla funzione 


andato perdendo consistenza 
proprio in coincidenza con il 
rapido incremento degli affari 
degli altri maggiori paesi oc¬ 
cidentali con l’URSS. Ciò è chia¬ 
ramente una conseguenza del¬ 
l'indirizzo politico attuato dal 
centro destra e di una manca¬ 
ta considerazione dell’evoluzio¬ 
ne qualitativa che si è registra¬ 
ta nella presenza delI'URSS sui 
mercati mondiali. 

L'URSS non è infatti soltanto 
un grosso fornitore di materie 
prime e di energia ma anche di 
beni strumentali, di tecnologie 


della commissione mista inter¬ 
governativa, al trattato commer¬ 
ciale pluriennale, alla stessa 
convenzione consolare adeguan¬ 
do gli accordi alle nuove esi¬ 
genze creditizie e commerciali. 
In particolare occorre un po¬ 
tenziamento. su basi di recipro¬ 
cità. della rete consolare in 
Italia c in URSS. 

Approvati gli articoli delle 
varie convenzioni, è iniziata la 
discussione generale sull’anno¬ 
so disegno di legge che rico¬ 
stituisce il consorzio per ram¬ 
masso obbligatorio dell’essenza 


di alto livello in settori avan- di bergamotto, questione che 


za ti come le centrali elettro¬ 
atomiche, la siderurgia. 

E’ fuori di dubbio — ha os¬ 
servato Corghi — che l'Italia 


interessa un grosso numero di 
piccole aziende agricole della 
provincia di Reggio Calabria. 
In proposito la posizione comu¬ 


nista è chiaramente negativa, 
imperniata come è sulla propo¬ 
sta alternativa di affidare alla 
regione tutte le funzioni dal 
consorzio del ministero della 
agricoltura. Il compagno Valori 
ha notato che la linea antire¬ 
gionalista contenuta nel dise¬ 
gno di legge era senz’altro omo¬ 
genea alla politica di centro- 
destra ma risulta del tutto in¬ 
comprensibile adesso che il 
nuovo governo si è dichiarato 
a favore dell'integrale rispetto 
delle prerogative regionali. Il 
compagno Tripodi ha denuncia¬ 
to l’opera nefasta del vecchio 
consorzio, che si vuol resusci¬ 
tare, nei mantenimento della 
rapina parassitarla a danno del 
coloni: basti dire che ai lavo¬ 
ratori va solo il 28% del va¬ 
lore del prodotto. 


Enzo ioggl 
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La legge definitivamente approvata ieri dal Senato 


La Biennale di Venezia 
ha il suo nuovo statuto 


Hanno votalo a favore i senatori della coalizione governativa e del PLI » li compa¬ 
gno Urbani ha illustrato i motivi deU'astensione del PCI • Aperta la battaglia 
contro i tentativi di far ancora sopravvivere l'assurda gestione commissariale 


Il nuovo statuto della Bien¬ 
nale di Venezia è stato appro¬ 
vato In modo definitivo Ieri 
al Senato con 11 voto favore¬ 
vole del gruppi della DC, del 
PSI, del PSDI, del FRI e del 
PLI. I gruppi comunista e 
della sinistra Indipendente si 
sono astenuti. Ha votato con¬ 
tro soltanto la destra fascista, 
che è rimasta completamente 
Isolata. 


Nel motivare la astensione 
del gruppo comunista. 11 com¬ 
pagno Urbani ha sottolineato 
che 11 testo del nuovo statuto 
della Biennale, quale è stato 
modificato dalla Camera, rap¬ 
presenta un notevole miglio¬ 
ramento rispetto a quello ca¬ 
ratterizzato dalle gravi dispo¬ 
sizioni Imposte al Senato dal¬ 
la maggioranza di centro-de¬ 
stra alcuni mesi fa e che ave- 


Alla Commissione Interni 

: Enti lirid: alla Camera 
domani nuovo dibattito 


Il nuovo ministro per 11 
Turismo e lo Spettacolo, 11 
democristiano Nicola SIgno* 
rello, ieri « ha esordito » uf¬ 
ficialmente nel suo incarico 
partecipando alla riunione 
della Commissione Interni 
della Camera, alla quale ha 
riferito sugli orientamenti del 
suo dicastero sui provvedi¬ 
menti in corso di approvazio¬ 
ne, e in particolare su quello 
che prevede stanziamenti 
straordinari per la sistema¬ 
zione finanziaria degli enti li¬ 
rico-sinfonici e sulla urgente 
esigenza di riforma delle isti¬ 
tuzioni musiceli Italiane. 

Il provvedimento sugli in¬ 
terventi straordinari prevede, 
com’è noto, una spesa di cir¬ 
ca cento miliardi di lire, di 
cui trenta a copertura dei 
deficit di bilancio per il 1973 
e settanta circa a sanatoria 
dei debiti contratti dagli en¬ 
ti negli anni precedenti. 

I rappresentanti della mag¬ 
gioranza, nella riunione del- 


E' cominciato 
il Festival 
di Bregenz 

VIENNA. 25. 

Con Abelardo ed Eloisa del 
drammaturgo britannico Ro¬ 
nald Miller si è inaugurato il 
festival di Bregenz. La rasse¬ 
gna della città austriaca sul 
lago di Costanza, quest’anno 
alla sua ventottesima edizione, 
durerà fino al 22 agosto. 

Nel corso del Festival, de¬ 
dicato alla musica e al tea¬ 
tro. si svolgeranno cinquanta- 
cinque rappresentazioni. 

Nel programma figurano la 
opera lirica L’olandese volan¬ 
te di Richard Wagner, il bal¬ 
letto di Piotr Ilic Ciaikovski 
Jl lago dei cigni, l’opera di 
Gioacchino Rossini Armida 
(diretta da Carlo Franci). e 
un’opera di Franz Joseph 
Haydn recentemente riscoper¬ 
ta, La pescatrice. Sono previ¬ 
sti anche cinque concerti ese¬ 
guiti dall’Orchestra Sinfonica 
di Vienna. 


l’ufficio di presidenza della 
Commissione convocata per 
stabilire l'ordine del lavori, 
avevano chiesto di non iscri¬ 
vere l’esame del disegno di 
legge nella seduta di ieri e 
avevano invece sostenuto la 
opportunità che il nuovo mi¬ 
nistro esprimesse ì suoi orien¬ 
tamenti in una preventiva di¬ 
chiarazione. 

Appunto in questa dichiara¬ 
zione Signorello. dopo aver 
premesso che è necessario 
rimborsare, con interventi 
straordinari, agli enti soldi che 
già sano stati di fatto spesi, 
ha sostenuto che il governo è 
fermamente Intenzionato a 
realizzare la riforma consul¬ 
tando le Regioni, le Province, 
i Comuni e i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e degli stessi 
enti lirico-sinfonici; il mini¬ 
stro ha altresì sottolineato la 
opportunità che la Commis¬ 
sione porti avanti un’indagi¬ 
ne conoscitiva parallelamente 
alla discussione dei progetti 
di riforma, sia di quelli già 
all’esame del Parlamento sia 
di quello che il governo si è 
impegnato a presentare mol¬ 
to rapidamente. 

Mentre Signorello parlava 
in Commissione è giunta no¬ 
tizia che Viter di un altro 
provvedimento per lo spetta¬ 
colo, e cioè quello per lo stan¬ 
ziamento di tre miliardi e ot¬ 
tocento milioni a favore del 
teatro di prosa, è stato bloc¬ 
cato dal ministro del Tesoro, 
La Malfa, il quale intende va¬ 
lutare la compatibilità degli 
oneri previsti con la situazio¬ 
ne del bilancio. 

In una successiva riunione 
del comitato di presidenza del¬ 
la Commissione Interni della 
Camera, presente il ministro 
Signorello. si è deciso di por¬ 
re il problema dei provvedi¬ 
menti per gli enti lirici e sin¬ 
fonici all’ordine del giorno 
della riunione di domani, con 
l’intesa, come proposto dal 
compagno Rubes Tri va, di 
stralciare trenta miliardi per 
la copertura dei debiti con¬ 
tratti nel 1973 e di inglobare 
ogni misura per gli altri stan¬ 
ziamenti nella legge di ri¬ 
forma. 


«Sepolta viva» 
senza tragedia 



vano indotto 1 comunisti a 
votare contro. 

E’ dal 1047 — ha detto Ur¬ 
bani — che si discute e si ela¬ 
borano programmi per dare 
alla Biennale uno statuto con 
il quale defascistizzare la ba¬ 
se giuridica dell’ente e aprir¬ 
lo al nuovi principi democra¬ 
tici e di libertà della cultura 
propri della Costituzione re¬ 
pubblicana. Questa esigenza 
di fondo viene ora soddisfat¬ 
ta; viene privilegiata la fun¬ 
zione promozionale e di orga¬ 
nizzazione permanente dell’at¬ 
tività della Biennale, con un 
salto di qualità rispetto alle 
attività tradizionali, che erano 
puramente illustrative ed epi¬ 
sodiche; Inoltre vengono su¬ 
perate le quattro tradizionali 
ripartizioni (cinema, teatro, 
musica, arti figurative) per 
affermare il principio della 
interdisciplinarietà delle ar¬ 
ti. anche se questo principio 
doveva trovare una formula¬ 
zione più precisa. 

Punto centrale del nuovo 
statuto rispetto al testo che 
era stato approvato al Sena¬ 
to — ha proseguito Urbani — 
è la struttura del nuovo Co¬ 
mitato direttivo, che affida 
più ampiamente la gestione 
agli Enti locali ed al sindacati, 
anche se in misura non del 
tutto soddisfacente. E’ parti¬ 
colarmente positivo che sia 
stata ripristinata la elettlvltà 
del presidente e che 11 rap¬ 
presentante del personale ab¬ 
bia voto deliberativo. E’ In¬ 
vece discutibile il largo spa¬ 
zio ancora riservato alla com¬ 
ponente ministeriale per 11 ri¬ 
fiuto di assegnare alle orga¬ 
nizzazioni sindacali e profes¬ 
sionali degli artisti una rap¬ 
presentanza diretta. Altri a- 
spettl positivi sono l’abolizio¬ 
ne delle graduatorie del pre¬ 
mi, la modalità di Invito di¬ 
retto e personale agli artisti 
secondo una linea che tende 
ad affermare l’autonomia ver¬ 
so 1 mercanti d’arte, la pub¬ 
blicità dei verbali e delle riu¬ 
nioni del Comitato direttivo. 
Aspetto negativo. Invece. Il 
ripristino della censura per I 
minori di 18 anni. 

Il compagno Urbani ha pro¬ 
seguito affermando che il nuo¬ 
vo statuto apre uno spazio de¬ 
mocratico a disposizione delle 
forze reali che lo debbono ge¬ 
stire. La battaglia deve inizia¬ 
re subito con la costituzione 
immediata degli organismi 
previsti dallo statuto, renden¬ 
do impossibile la manovra di 
chi vorrebbe continuare l’as¬ 
surda gestione commissariale 
anche in questa stagione. Non 
si può consentire — ha con¬ 
cluso Urbani — che dopo la 
liquidazione del commissario 
e la decadenza dei vice com¬ 
missari, uno di questi tenti di 
organizzare una sua mostra 
del cinema di tipo tradizio¬ 
nale alle spalle delle forze che 
lo statuto definisce protagoni- 
ste della Biennale. Perciò o si 
interrompono per un anno le 
attività, oppure si affida al 
sindaco di Venezia la realiz¬ 
zazione di un programma mi¬ 
nimo e provvisorio, con la col¬ 
laborazione delle forze indi¬ 
cate dal nuovo statuto. 

Per la sinistra indipendente 
ha parlato il senatore Anto- 
nicelli. che ha giudicato po¬ 
sitivo il nuovo testo votato 
dalla Camera, motivando la 
astensione del suo gruppo per 
alcune deficenze rimaste nel 
provvedimento, e particolar¬ 
mente per la disposizione re¬ 
lativa al visto di censura pre¬ 
ventivo per i minori di 18 an¬ 
ni. Apprezzamenti positivi so¬ 
no stati espressi per la mag¬ 
gioranza dal compagno socia¬ 
lista Stirati e dai senatori 
Spadolini (Pri), Spigaroli (De) 
e Garavelli (Psdi). 

Prima delle dichiarazioni di 
voto il ministro per il Turi¬ 
smo e lo Spettacolo, Signorel¬ 
lo. aveva affermato che nel 
nuovo statuto c’è abbastanza 
per sperare in un proficuo in¬ 
contro tra le esigenze di una 
amministrazione efficiente e 
quelle espresse dagli artisti, 
tra l’opportunità di conservare 
a Venezia un organismo come 
la Biennale e quella di esten¬ 
dere nel tempo e nello spazio 
i benefici influssi delle sue 
manifestazioni. 

CO. t. 


Le organizzazioni del lavo¬ 
ratori dello spettacolo (FILS- 
CGIL, FULS-CISL e UILr 
Spettacolo) dopo aver preso 
atto delle dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio dei 
ministri sul problema della 
RAI-TV, pur considerando 
che la proposta per la costi¬ 
tuzione di una Commissione 
politica per lo studio della 
riforma dell’ente, presuppo¬ 
ne l’abbandono del progetto 
Quartulli — nel confronti del 
quale 1 sindacati avevano 
espresso 11 loro netto dissen¬ 
so — esprimono in un co¬ 
municato le loro più vive 
preoccupazioni per la ipotesi 
di un rinnovo della proroga 
dell’attuale convenzione. 

« Le organizzazioni sinda¬ 
cali — si dice nel comunicato 
— riaffermano la loro posi¬ 
zione contraria ad ogni ulte¬ 
riore proroga ed esprimono 
la convinzione che, se ai suf¬ 
ficienti tempi tecnici a dispo¬ 
sizione si aggiunge la volontà 
politica di attuare la riforma 
del servizio radiotelevisivo, la 
legge potrà essere varata en¬ 
tro il dicembre 1973 senza ri¬ 
correre a rinvìi ». 

« Allarma altresì il fatto 


Oggi e domani 


Per lo sciopero 
niente concerti 
a Santa Cecilia 

Vibrata protesta dei dipendenti contro gli 
abusi del presidente dell'Accademia, di cui 
si chiede l'allontanamento dalla gestione 
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Agostina Belli, Fred Robsham • Maurizio Bonuglla sono gli 
interpreti del film « Sepolta viva » diretto da Aldo Lado. Eccoli 
qui tutti e tre in una scena del film, assai disinvolti in tre 
•tttggiamenti, tutt'altro che consoni alla tragicità del titolo. 


Film italiani 
contemporanei 
a Savona 

SAVONA, 25. 

Venerdì, al cinema Astor di 
Savona comincera la rasse¬ 
gna « Momenti del cinema 
italiano contemporaneo ». Il 
film prescelto per la serata 
inaugurale, che verrà presen¬ 
tato in anteprima assoluta, è 
La torta in cielo, da un rac¬ 
conto di Gianni Rodari, diret¬ 
to da Lino Del Fra. 

La rassegna proseguirà con 
il seguente calendario; sabato 
28 luglio: La notte dei fiori 
regia di Gian Vittorio Baldi; 
domenica 29: serata dedicata 
al cinema d'animazione (con 
l’omaggio a Bruno Bozzetto); 
lunedi 30: Come ti chiami 
amore mio, regia di Umberto 
Silva e Michele Mancini; mar¬ 
tedì 31: Wozzeck, regia di 
Giancarlo Cobelli; mercoledì 
1 agosto: La città del sole, re¬ 
gia di Gianni Amelio; giove¬ 
dì 2; La vita è in gioco, di 
Gian Franco Min gozzi; vener¬ 
dì 3 (fuori programma) La 
villeggiatura, regia di Maroo 
Leto. I film presentati, tran¬ 
ne La villeggiatura, non sono 
ancora entrati nel normale 
circuito. 


Si è data notizia, ieri, del¬ 
le manifestazioni di prote¬ 
sta attuate dai dipendenti 
della Gestione autonoma dei 
concerti di Santa Cecilia, in 
dipendenza di abusi del mae¬ 
stro Renato Fasano, miranti 
a dare un diverso « assetto » 
al personale della gestione 
concertistica e a certi fondi 
della RAI (trecento milioni) 
che dovrebbero essere inca¬ 
merati nel bilancio dell’Acca¬ 
demia. 

La manifestazione di prote¬ 
sta si è configurata nell’occu¬ 
pazione dei locali dell’Acca¬ 
demia e nella richiesta, a 
gran voce, delle dimissioni 
del maestro Fasano. Il quale, 
nel tentativo di farla franca, 
aveva invece indicato, nei 
membri del Consiglio accade¬ 
mico di Santa Cecilia, gli au¬ 
tori della bella pensata. I la¬ 
voratori della Gestione con¬ 
certi, non sono caduti nello 
« scaricabarile » e. all’unani¬ 
mità. hanno deciso lo sciope¬ 
ro di tutti i dipendenti per 1 
giorni 26 e 27 luglio («salta¬ 
no» i concerti di oggi e di 
domani alla Basilica di Mas¬ 
senzio). deliberando di pro¬ 
muovere. « presso le sedi com¬ 
petenti, la sollevazione del 
maestro Renato Fasano dagli 
attuali incarichi di sovrinten¬ 
dente e di direttore artistico 
della gestione dei concerti », 
dichiarando, inoltre, che «non 
si recederà dall’attuale linea 
di azione sino al momento in 
cui non verrà data definitiva 
soluzione, nel senso auspicato, 
alla ormai insostenibile situa¬ 
zione in cui versa la gestione 
autonoma dei concerti ». 

Circa gli abusi del maestro 
Fasano — gravissimi e tali 
da coinvolgere la responsabi¬ 
lità di chi li esegua — essi 
sono specificati in una lette¬ 
ra che il Consiglio di azienda 
dei lavoratori della gestione 
concertistica ha inviato al 
maestro Fasano e, per cono¬ 
scenza, al Ministro compe¬ 
tente. nonché al commissario 
straordinario, Antonio Saf- 
fiotl. 

Nella lettera, viene confer¬ 
mato che il maestro Fasano 
ha impartito all'Ufficio con¬ 
tabile della gestione la dispo¬ 
sizione per la quale, giostran¬ 
do con fondi non di pertinen¬ 
za dell’Accademia di Santa 
Cecilie, si dovrebbe trasferire 
all’Accademia anche il perso¬ 
nale amministrativo della ge¬ 
stione concert Istica. 

Nella lettera, si illustrano 1 
motivi dell’opposizione agli 
abusi fasaniani. « Prescinden¬ 
do dalla valutazione della le¬ 
gittimità di tale operazione, 
che compete agli organi vigi¬ 
lanti, interni ed esterni dello 
Ente, non possiamo che con¬ 
statare l’evidente proposito 
di sottrarre il personale am¬ 
ministrativo alla sfera deci¬ 
sionale del Commissario stra- 
ordinario della gestione au¬ 
tonoma dei concerti, il qua¬ 
le si era dichiarato propenso 
a delimitare le mansioni e le 
responsabilità di tutti i di¬ 
pendenti amministrativi della 
Gestione, troppo frequente¬ 


mente destinatari di Suoi or¬ 
dini che si sono dimostrati 
spesso in contrasto con le di¬ 
sposizioni del Commissario 
stesso ». Dopo aver rilevato 
che la disposizione del mae¬ 
stro Fasano si configura « co¬ 
me elemento indiziante di ec¬ 
cesso di potere, rispondendo 
l’operazione contabile esclusi¬ 
vamente allo scopo di contra¬ 
stare e di rendere inefficace 
l’opera e l’autorità del Com¬ 
missario straordinario », i la¬ 
voratori della gestione con¬ 
certistica invitano il maestro 
Fasano «a recedere immedia¬ 
tamente da tale atteggiamen¬ 
to che, oltre alle carenze di 
legittimità di cui si detto, 
denuncia chiaramente una 
evidente e non tollerabile vo¬ 
lontà antisindacale, diretta 
ad isolare e comunque a di¬ 
scriminare il personale am¬ 
ministrativo dagli altri lavo¬ 
ratori dell'Ente. Il personale, 
infatti, trova nella gestione 
autonoma dei concerti la pro¬ 
pria giusta e ormai certa se¬ 
de di appartenenza e ricono¬ 
sce negli istituti contrattuali 
e di legge in essa esistenti 
irrinunciabili garanzie di de¬ 
mocraticità e di tutela , del 
tutto assenti nello Statuto 
dell’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia ». 

Tanto più grave appare, 
poi, il gesto del maestro Fa¬ 
sano. In quanto Io stesso 
Commissario, prima di an¬ 
darsene in ferie, aveva diffi¬ 
dato il furioso presidente dal 
compiere imprese del gene¬ 
re. Tanto più sacrosanta è 
pertanto l’azione dei lavora¬ 
tori e tanto più urgente è la 
esigenza di definire la situa¬ 
zione della gestione concerti¬ 
stica di Santa Cecilia. 

e. v. 


Eletto il nuovo 
comitato artistico 
della Filarmonica 
romana 

Il Consiglio direttivo della 
Accademia Filarmonica Roma¬ 
na, nella sua ultima riunione, 
ha eletto alla unanimità il 
nuovo direttore artistico per il 
biennio 1973-1975 nella perso¬ 
na di Gioacchino Lanza To¬ 
rnasi, che da tre armi fa par¬ 
te del comitato artistico del¬ 
l’istituzione. Critico, musico¬ 
logo, storico dell’arte, autore 
di vari libri, Lanza Tornasi è 
attualmente incaricato di Sto¬ 
ria della Musica all’Università 
di Salerno e coadiutore arti¬ 
stico al Teatro Massimo di 
Palermo. 

Su proposta del nuovo di¬ 
rettore artistico è stato eletto 
anche il Comitato artistico 
che è risultato formato da 
Luciano Berlo, Giovanni Car¬ 
li Ballota, Pablo Colino e Al¬ 
fred Sllbermann. 
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controcanale 


Presa di posizione unitaria 

I sindacati contro 
ogni rinvio della 
riforma della RAI-TV 


— affermano ancora i sinda¬ 
cati — che nelle dichiarazioni 
del Presidente del Consiglio 
dei Ministri manchi ogni ac¬ 
cenno al problema della TV 
via cavo, intorno al quale si 
allarga sempre più il dibat¬ 
tito in tutto il mondo poli¬ 
tico, culturale e sindacale. Né 
è possibile per le organizza¬ 
zioni sindacali Ignorare che 
dietro al fenomeno della TV 
via cavo si agitano grossi in¬ 
teressi privatistici nazionali 
ed intemazionali, sostenuti 
anche da gruppi di potere po¬ 
litico, che se riuscissero a 
realizzare 1 loro disegni svuo¬ 
terebbero di ogni significato 
la stessa riforma democrati¬ 
ca del servizio radiotelevi¬ 
sivo ». 

« Le organizzazioni sinda¬ 
cali — conclude 11 comunica¬ 
to — sosterranno questa po¬ 
sizione nella certezza che gli 
interessi più generali del 
Paese sul problema della 
RAI-TV trovano esatta coin¬ 
cidenza con gli interessi pro¬ 
fessionali e culturali dei lavo¬ 
ratori della RAI e dell’intero 
settore dello spettacolo e del¬ 
la informazione ». 


Teatro 

La mandragola 

Chissà per quanto tempo an¬ 
cora fremeranno le radici del¬ 
la Quercia del Tasso, che do¬ 
mina 11 piccolo anfiteatro al 
Glanlcolo dove, in questi gior¬ 
ni, si replica una « riduzione 
in due tempi » di Sante Stern 
della Mandragola di Niccolò 
Machiavelli realizzata dalla 
Compagnia di prosa « La plau¬ 
tina» diretta da Sergio Am¬ 
mirata. Questa edizione esti¬ 
va della Mandragola, Infatti, 
è uno degli esempi, ormai non 
rari, di corruzione ideologica, 
estetica e teatrale consumata 
sulle ceneri di autori classici. 

Ideologicamente, la Mandra¬ 
gola di Stem-Ammlrata è 
la negazione vivente di quel¬ 
la del Machiavelli: all'amara 
denuncia della corruzione e 
dell’ipocrisia di politicanti po¬ 
co « virtuosi », oggi Stem e 
Ammirata propongono l’eloRlo 
dell’intrallazzo e della beffa, 
cioè l’affermazione Indiscrimi¬ 
nata dei diritti dell’amore 
avanzati da Callimaco. 

Esteticamente, il « ridutto¬ 
re » e il « regista » hanno fat¬ 
to a gara per « volgarizzare », 
anche con raggiunta gratuita 
di particolari che per carità 
di patria chiameremo « boc¬ 
cacceschi », lo stile aspro e 
impietoso nella esemplifica¬ 
zione dialettica del « mal go¬ 
verno» della politica cinque¬ 
centesca (oggi, naturalmente, 
possiamo affermare con Gram¬ 
sci che « il Machiavelli inse¬ 
gna davvero la ” coerenza ’’ 
dei mezzi ” bestiali ” » per la 
pratica politica). 

Teatralmente, lo spettacolo 
non vuole essere, ovviamente, 
una satira della Mandragola 
o tanto meno dell’ideologia 
del « machiavellismo ». ma sol¬ 
tanto una pedestre, infantile 
caricatura scarabocchiata su 
un testo trasformato ormai 
in pretesto per situazioni 
« spìnte », commentate da bra¬ 
ni di Adam. Suppé. Brahms. 
Hérold, Sibelius... 

Degli attori — Pino Lòrin. 
Marcello Bonini Oias, Giorgio 
Piermattei, Michele Francis, 
Orazio Stracuzzì, Sergio Am¬ 
mirata, Liliana Chiari. Bruna 
Cealtl, ecc. — meglio tacere 
per l’inconsistenza delle inter¬ 
pretazioni. e soprattutto per 
la passività (o acquiescenza, 
che è lo stesso) dimostrata 
nei confronti della «linea re¬ 
gistica ». Insomma, l’Ammira- 
ta ha avuto ancora una volta 
la possibilità di somministra¬ 
re al suo affezionato pubblico 
la dolce « mandragola », af¬ 
fermando cosi, in un certo 
senso, l’assunto pessimista del 
Machiavelli. Il tandem Stem- 
Ammirata ha avuto la «mali¬ 
zia » .di teatralizzare « lette- 
ralmgpte» .fi motto del Ma- 
chiASfeHlf-.il- fine del borderò 
giustifica i mezzi impiegati. 

r. a. 


Cinema 

La lunga notte 
di Louise 

Tratto dal romanzo L’Ephè- 
be de Subiaco di Jean-Louis 
Curtis. La lunga notte di Loui¬ 
se (naturalmente più appro¬ 
priato il titolo originale. Che- 
re Louise ) di Philippe De Bru¬ 
ca, prima d’essere un film 
sentimentale-esistenziale è un 
saggio rigoroso sul « pae¬ 
saggio » di Nancy, quasi un 
« documentario » (con colori 
tenuissimi) sullo splendore an¬ 
tico della provincia francese, 
la proiezione esteriore del 
mondo interiore di Louise Va- 
rance. una insegnante di mez¬ 
za età «all’antica», separata 
dal marito e felice d’occupar¬ 
si finalmente di un giovane 


(Julian Negulesco) arrivato 
da Portici, Luigi, ancora un 
sentimentale Immaturo, ma 
ben disposto ad accettare le 
cure di una donna che è per 
lui quasi una madre. 

Attraverso 1 ritmi lenti e 
dolci di Nancy, De Broca de¬ 
scrive con cura di particolari 
e con grande sensibilità la 
evoluzione di un impossibile 
rapporto sentimentale, desti¬ 
nato a rompersi non solo per 
una inconciliabilità di inte¬ 
ressi ma soprattutto per la 
Immaturità di Luigi, forse In¬ 
capace di comprendere fino In 
fondo II peso e l’Impegno di 
un legame duraturo con Lout* 
se. Oltre questa sottile ambi¬ 
guità. la solitudine tempora¬ 
nea di Louise sarà soltanto il 
preludio a una nuova tran¬ 
quillità. 

I limiti del film di De Bro¬ 
ca sono strutturali: non pie¬ 
namente convincenti si rive¬ 
lano le ragioni del rapporto 
sentimentale, come Improvvi¬ 
sa cl appare la sua conclusio¬ 
ne; la sfera esistenziale si ri¬ 
solve In se stessa, al di là di 
qualsiasi mediazione Ideologi- 
co-sociale. Tuttavia, De Broca 
è riuscito a esprimere con 
efficacia la tensione, anche 
unilaterale, di un rapporto 
sentimentale, e il merito è 
anche della raffinata e Inten¬ 
sa interpretazione di Jeanne 
Moreau. 

r. a. 


« La colomba 
e il leopardo » 
a Centocelle . 

Domani alle 21,30, al Centro 
culturale « Centocelle » Luigi 
Mezzanotte — con musiche di 
Henri RIvas e con la regìa di 
Julio Salines — presenta la 
novità assoluta La colomba e 
il leopardo, atto unico costrui¬ 
to su poesie di Federico Gar- 
cìa Borea. 


Julietfe Meyniel 
torna al cinema in 
«Piedone lo sbirro» 

Dopo una lunga assenza dal 
set cinematografici, l'attjic^ 
francese Juliette Meynlef ha 
accettato l’unico ruolo femmi¬ 
nile del film di Steno Piedone 
lo sbirro, di cui sono protago¬ 
nisti Bud Spencer (nel ruolo 
del commissario Piedone), A- 
dalberto Maria Merli, Angelo 
Infatti, Raymond Fellegrin e 
Mario Pilar. Dopo la separa¬ 
zione da Vittorio Gassman, 
Juliette Meyniel aveva pra¬ 
ticamente abbandonato l’atti¬ 
vità cinematografico per de¬ 
dicarsi alla sua nuova fami¬ 
glia. L'attrice ora è sposata 
e vive a Roma. 

In Piedone lo sbirro la Mey¬ 
niel interpreta il personag¬ 
gio di una donna napoletana, 
una vedova nella cui casa vi¬ 
ve da molti anni il commis¬ 
sario Piedone. Tra i due si è 
stabilito un semplice rapporto 
di stima e di simpatia senza 
conseguenze di altro genere: 
ma il figlio della donna con¬ 
sidera l’inquilino come il suo 
secondo padre, lo rispetta e 
i ne accetta i consigli. 


BANDIERA BIANCA ~ 
Inizio piuttosto brusco e in¬ 
sieme incerto per la serie do¬ 
cumentaria Tragico e glorio¬ 
so *43, curata da Mario Fran¬ 
cali, che durerà fino a metà 
settembre. L’elemento Ut mag¬ 
giore interesse, ci sembra, e 
vogliamo notarlo subito, era 
rappresentato dalle testimo¬ 
nianze di base: è da credere 
che questa scelta sarà mante¬ 
nuta per tutto il ciclo, forse 
anche perché i responsabili 
dei « culturali » — nell’ambito 
dei quali il programma è sta¬ 
to realizzato — sono memori 
del rilievo che il racconto del¬ 
la storia « dal basso » acqui¬ 
stò hi alcune puntate di Pas¬ 
sato prossimo (soprattutto in 
quella dedicata agli scioperi 
del marzo ‘43), Queste testi¬ 
monianze, tuttavia, in questa 
puntata curata da Roberto 
Gervaso e Amleto Fattori, con 
la consulenza dello storico 
Gabriele De Rosa, non hanno 
acquistato tutto il risalto e il 
valore che avrebbero potuto 
attingere, perché il contesto 
nel quale si collocavano ave¬ 
va tutt'altro tono e sapore. 

Il tema era quanto mai 
drammatico: la ritirata delle 
truppe italiane e tedesche nel 
Nord-Africa, e quindi la scon¬ 
fitta che segnò l’inizio del 
crollo dell’Asse e la disfatta 
della sua politica di aggres¬ 
sione. Il racconto per imma¬ 
gini, nonostante la notevole 
efficacia di alcuni brani do 
cumentari. ha proceduto pe¬ 
rò piattamente, senza mai 
riuscire a dare pienamente il 
senso della tragedia di mas¬ 
sa che era in atto, e accom¬ 
pagnato da un commento che 
oscillava tra la semplice rie¬ 
vocazione cronologica degli 
avvenimenti e l’aneddotica, 
condita da osservazioni di « co¬ 
lore » suf generali (stizzose 
quando si trattava dell'ingle¬ 
se Montgomery, accorate 
quando si trattava del fascista 
Messe). Silenzio assoluto sul¬ 
le contraddizioni tra reparti 
italiani e tedeschi; nessuna 
osservazione diretta sul vio¬ 
lento contrasto tra la menta¬ 
lità e i piani degli alti co¬ 
mandi e i sentimenti e la 
realtà delle truppe. 

Tutte le occasioni, in que¬ 


sto senso, sono state manca¬ 
te: non è stata nemmeno 
utilizzata l'opportunità di con- 

S orre il tronfio bollettino 
ta alle immagini del di¬ 
sastro. Il contrasto, però, è 
scaturito obiettivamente dalle 
testimonianze di base appun¬ 
to, soprattutto da quelle — 
assai vive e significative — 
di Tumiati e Traisi nell'ul¬ 
tima parte della puntata, do¬ 
ve si narrava minutamente 
delle fasi della resa. Qui ab¬ 
biamo udito come, mentre 
Afesse e il suo stato maggio¬ 
re si preoccupavano di sce¬ 
gliere a chi consegnarsi, se ai 
francesi o agli inglesi, cerca- 
vano « l’onore delle armi » e 
si lasciavano traumatizzare 
dalla sola vista di una ban¬ 
diera bianca, i soldati, stre¬ 
mati e confusi, sempre più 
tormentati dagli interrogati¬ 
vi sul senso del loro sacrifi¬ 
cio e assillati dalle immedia¬ 
te prospettive della prigionia, 
esponessero tutti i possibili 
stracci bianchi e, se mai, si 
chiedessero come ci si potes¬ 
se concretamente arrendere, 
accettando, così, una dura 
realtà della quale non erano 
in alcun modo responsabili. 

Questa parte, senza dubbio 
la migliore, ci ha dato un qua¬ 
dro certo diverso da quello 
che altri documentari, in al¬ 
tri tempi, avevano tracciato 
sul video in riferimento agli 
stessi fatti: ma avrebbe potu¬ 
to essere ben più forte ed 
esplicita se le testimonianze 
di base e quelle degli espo¬ 
nenti degli alti comandi fos¬ 
sero state montate con mi¬ 
nore « obiettività »; fossero 
state deliberatamente contrap¬ 
poste, arricchite attraverso do¬ 
mande e osservazioni, e inse¬ 
rite in un discorso vólto 
esplicitamente a mettere in 
luce la contraddizione di fon¬ 
do tra l’imperialismo « strac¬ 
cione » della classe dominan¬ 
te in camicia nera e la realtà 
delle masse popolari prossi¬ 
me alla ribellione, anche con 
qualche riferimento preciso 
alla situazione interna italia¬ 
na, che, invece, nonostante il 
suo valore decisivo, non è 
stata nemmeno sfiorata. 

g. c. 


oggi vedremo 


I PROMESSI SPOSI (1°, ore 21) 

Si conelude questa sera la replica dello sceneggiato tele¬ 
visivo di Sandro Bolchi e Riccardo Bacchelli tratto dal¬ 
l’omonimo romanzo di Alessandro Manzoni. Guido Lazzarini, 
Nino Caste-nuovo, Paola Pitagora. Cesare Valletti. Enrico 
Corti, Massimo Girotti, Lilla Brignone, Gabriella Giacobbe, 
Sergio Tafano, Tino Carraro e Giancarlo Sbragia sono gli 
interpreti cieli'ottavo ed ultimo episodio. 

Renzo trova Lucia in un lazzaretto, ma per fortuna la 
•'"-gtovàne -è sopravvissuta’-alla malattia. ' Mentre ■ uh' ‘-diluvio 
emb’emizza la fine della peste, 1 due innamorati ^ornano 
felici al paesino eve li attende Don Abbondio, il quale, dopo 
la notizia della morte di Don Rodrigo, si appresta a cele¬ 
brare finalmente le nozze. 

CONCERTO (1°, ore 22) 

Il vir.ì.nista italo-americano Ruggiero Ricci esegue il Con¬ 
certo n. 4 in r* minore per violino e orchestra di Niccolò 
Paganini, accompagnato dall’orchestra sinfonica di Torino 
diretta da Piero Bellugi. 

AUTORITRATTO DELL’ INGHIL¬ 
TERRA (2°, ore 22,15) 

La fiducia nel progresso è il titolo della seconda puntata 
del programma realizzato da Ghigo De Chiara e John Francis 
Lane. La trasmissione di oggi è dedicata a Paul Rotha, Stuart 
Legg e Harry Watt, profeti cinematografici della «grande 
illusione», legati alla ventata di ottimismo sociale nata con 
la ripresa dopo la grande crisi del 1929. E proprio in quegli 
anni (1933) nasce la BBC. primo Importante strumento di 
comunicazione di massa, destinato ad alimentare il mito del 
progresso tecnico. 


programmi 


È in vendita nelle edicole e nelle librarli 
il n. 2 - marzo-aprile 1973 di 


Critica 
marxista 


Alfredo Reichlin. Centralità della questione meridio¬ 
nale 

Paolo Ciofi, Analisi di una esperienza regionale: il 
Lazio 

Paolo Cinanni, Conseguenze economico-sociali tjplla 
emigrazione 

Nicolao Merker, Problemi di una storiografìa filosofica 
marxista 

Amedeo Grano, Istanze sociali e calcolo economico 

Angelo Baracca, Arcangelo Rossi, Aspetti oggettivi ed 
ideologici della scienza 

V. G. Mosolov, I quaderni di Kreuznach: gli studi sto¬ 
rici del giovane Marx nella genesi della conce¬ 
zione materialistica della storia 

PROBLEMI E DISCUSSIONI 

Loris Gallico, Il marxismo nel mondo arabo 

Vito Grasso, Turchia: origini e prospettive di un colpo 
di Stato 

RUBRICHE 

Il marxismo nel mondo: Due antologie marxiane (Clau¬ 
dia Mancina); A proposito del marxismo francese 
contemporaneo (Claudia Mancina); Marxismo e 
strutturalismo (Claudia Mancina). 

La teoria economica: La teoria monetaria (Pier Carlo 
Padoan). 

Le scienze politiche e sociali: Kant e la società bor¬ 
ghese (Francesco Fistetti): Il caso Meslier (Car¬ 
melo Romeo); Una critica dello strutturalismo 
(Biagio Muscatello). 


ABBONAMENTO L. 5,000 

Versamenti sul c.cp. 1/43481 o con assegno o vaglia postale 
Indirizzati a: S.G.R.A. - Via dal Frantaci, 4 - 00185 Roma 


TV nazionale 


18.15 La TV dei ragazzi 
«Club del teatro: il 
balletto » - « Gabi e 
Dorka ». 

19.15 Mare sicuro 
Quarta puntata del 
programma realizza¬ 
to da Andrea Pitti- 
ruti. 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
20.30 Telegiornale 
21.00 I promessi sposi 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore; 7, 
8, 12. 13, 14, 17. 20 e 23; 
S,05; Mattutino musicale; 6,51: 
Almanacco; 7.45; Ieri al Parla¬ 
mento; 8,30; Canzoni; 9: Van¬ 
na e gli autori; 9,15; Voi ed io; 
11,15: Ricerca automatica; 

11,30: Quarto programma; 

12,44: Il sudamericanta; 13,20: 
Improvvisamente quest'estate; 
14,10: Corsia preferenziale; 

17.05: Il girasole; 18,55: Per 
sola orchestra; 19,25: Il gioco 
nelle parti; 20,20: La fabbrica 
dei suoni; 21: Allegramente; 
21,30: Antologia di interpreti; 
22,20: Andata • ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 0.30. 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30. 

13.30. 16,30, 17,30, 13.30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattinie¬ 
re; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Complessi «Testate; 8,40: Co¬ 
me a perché; 8,54: Suoni a 
colori; 9,35: L’arte dì arran- 


Replica dell’ottava 
ed ultima puntata 

22,00 Concerto 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Sim Salabim 
Terza puntata dello 
spettacolo di varietà 
condotto daH’ilIusio- 
nista Silvan. 

22.15 Autoritratto dell’In¬ 
ghilterra 


giare; 9,50: t Madami» »; 
10,10: Un disco per Testate; 
10,35: Special oggi: G. Tede¬ 
schi; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Buon¬ 
giorno sono Franco Cerri • 
voi?; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giti; 14,30; Regio¬ 
nali; 15: Una diga sul Pacifi¬ 
co; 15,45: Carpini; 16,41: Co¬ 
rami; 17,35: Offerta speciale; 
19,55: Superestate; 20,10: An¬ 
data e ritorno; 20,50: Super- 
sonic; 22.43: Toujonrs Parìe; 
23,05: Musica leggera. 

Radio :i° 

ORE - 0,30: Benvenuto in Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11: Le can¬ 
tate di A. Scarlatti; 11.40; Mu¬ 
siche italiane; 12.15: Musica 
net tempo; 13,30: Intermezzo; 
14,30: Concerto; 16,30: Ta- 
17,35: Angolo del Jazz; 18: 
stiere; 17,20: Fogli d’album» 
Concerto; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 19,15: Nascita e svilup¬ 
po nella cupola; 20,25: Musi¬ 
che di Mozart; 22; Giornale del 
Terzo. 
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Un documento dell’esecutivo laziale 


Il PRI minaccia di uscire 

dalla giunta alla Regione 

Il presidente Cipriani afferma di essere disposto a « rassegnare il proprio man¬ 
dato » - Il « rimpasto » del centrosinistra avverrà subito o dopo la pausa estiva? 


Presa di posizione di PCI, DC e PSI 

Solidarietà in Comune 
con la lotta delle forze 
democratiche in Uruguay 


Il Consiglio comunale ha ie¬ 
ri sera duramente condannato 
la repressione in atto in Uru¬ 
guay elevando la sua protesta 
contro l’arresto del presidente 
della DC uruguayana, Jan Pa- 
blo Terra, e di altri dirigenti 
dei partiti democratici. Nel 
corso di un breve dibattito so¬ 
no intervenuti il democristia¬ 
no Becchetti, il compagno 
Della Seta, ed il socialista 
Benzoni. Tutti hanno espres¬ 
so la solidarietà del consiglio 
e del popolo romano con la 
lotta delle forze democratiche 
uruguayane contro i « golpi¬ 
sti» fascisti. Ha concluso il 
sindaco Darida affermando 
che la repressione non potrà 
fermare né in Uruguay né 
altrove l’avanzata della demo¬ 
crazia e del progresso. 

L’assessorato all’urbanistica 
del Campidoglio ha compieta- 
mente legalizzato. tutte le il¬ 
legalità compiute dall'Opera 
Pia Collegio Nazareno (cioè 
dal padri Scolopi) nella co¬ 
struzione abusiva della nuova 
sede di via dì Brava, la cui 
prima pietra fu posata e le 
cui opere di urbanizzazione 
furono cominciate (della que¬ 
stione se ne è occupata anche 
la magistratura) senza che il 
Comune avesse mai concesso 
alcun permesso o alcuna li¬ 
cenza. Ieri sera, rispondendo 
in Consìglio comunale ad una 
interrogazione da tempo pre¬ 
sentata dai compagni Piero 
Della Seta e Salzano, il prò 
sindaco Di Segni, leggendo 
una comunicazione dell’as¬ 
sessore Pala, assente, ha con¬ 
fermato da un lato le ille¬ 
galità commesse dall’Opera 
Pia, e dall’altro il fatto scan¬ 
daloso che l'assessorato ha 
concesso molto più tardi la li¬ 


cenza permettendo, sia pure 
dopo una denimcia alla magi¬ 
stratura, una completa sana¬ 
toria e recependo come stati 
di fatto le situazioni abusivo 
create. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
strutturazione della vecchia 
sede, venduta dai padri Sco¬ 
lopi alla stessa ditta che sta 
costruendo l'edificio di via 
Brava, si è saputo che il pro¬ 
getto è stato archiviato. Tut¬ 
tavia — ha denunciato il com¬ 
pagno Della Seta — gli sfratti 
sono ancora in corso. Il con¬ 
sigliere comunista ha annun¬ 
ciato nuove iniziative sull’in¬ 
tera questione. 

In chiusura del Consiglio co¬ 
munale a tarda notte è stata 
discussa un’interpellanza del 
PCI sulla grave situazione nel 
quartiere di Nuova Ostia do¬ 
ve 6500 abitanti sono pratica- 
mente privi dei servizi più 
elementari. La risposta forni¬ 
ta dalla Giunta non ha fatto 
che confermare tale situazio¬ 
ne ed il compagno Tozzetti ha 
replicato chiedendo immediate 
misure per risolvere il pro¬ 
blema. 

Manifestazione 
antifascista 
al Prenestino 

Domani, alle ore 19, In via 
Prenestina 510, davanti alla 
sede della VII Circoscrizione, 
si celebrerà il 30. anniver¬ 
sario della caduta del fa¬ 
scismo. Per il PCI ’ inter¬ 
verrà il compagno Nicola 
Lombardi, consigliere regio¬ 
nale. - 


■ ~fì~ if-it «*ve < t- • 

Da pialla JgaB 7 ~aHe 17,30 
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Marcia per il verde 
oggi a Monte Mario 

Si concluderà nella valle dell'lnsugherata mi¬ 
nacciata dalla speculazione - Vaste adesioni 


Domani alle 17,30 si svolge¬ 
rà a Monte Mario un’impor¬ 
tante manifestazione unitaria 
per il verde e ì servizi sociali. 
Al centro dell’iniziativa vi so¬ 
no tre precise rivendicazioni: 
il blocco di tutte le aree li¬ 
bere della XIX Circoscrizione 
contro le ulteriori mire della 
speculazione edilizia e dei lot- 
tizzatori abusivi; il vincolo a 
verde e parco pubblico della 
Valle deliTnsugherata, uno de¬ 
gli ultimi, bellissimi, brani di 
campagna romana; la costru¬ 
zione di un complesso scola¬ 
stico nelle zone di Torrevec¬ 
chia e di Sant’Onofrio, per 
iniziare a risolvere i proble¬ 
mi, oggi drammatici, e le ver¬ 
gognose carenze dell'edilizia 
scolastica e dei servizi neces¬ 
sari per garantire un reale di¬ 
ritto allo studio. 

La manifestazione, indetta 
dal Centro di iniziativa popo¬ 


lare Pia Carena, dal Comitato 
di quartiere di Monte Mario, 
dal Circolo culturale Brodoli¬ 
ni, dal Circolo Culturale Giu¬ 
lio Pastore, dal Circolo ACLI 
di Torrevecchia, ha avuto l'a¬ 
desione dei gruppi circoscri¬ 
zionali e delle locali sezioni 
del PCI, della DC. del PSI, 
del PRI e del PLI, dell’ARCI 
e dellTIISP. di «Italia No¬ 
stra», di altre numerose or¬ 
ganizzazioni democratiche. e 
sindacali della zona. 

L’iniziativa avrà inizio con 
una « Marcia Longa » che par¬ 
tirà da piazza Igea (altri pun¬ 
ti di raccolta, Sant’Onofrio e 
l’istituto «Enrico Fermi») e 
si concluderà nella Valle del¬ 
iTnsugherata, nella quale par¬ 
leranno. tra gli altri, i consi¬ 
glieri comunali dei partiti de¬ 
mocratici. la partenza da 
piazza Igea è prevista per le 
ore 17,30. 


Denunciate in una conferenza stampa delle organizzazioni dei lavoratori le responsabilità del governo 


Poste nel caos: ecco perchè 


Il numero degli uffici postali rimasto inalterato negli ultimi 30 anni — 1 servizi espletati ancora in maniera ar¬ 
tigianale — Mancano circa 6000 dipendenti — Il pagamento delle pensioni dovrebbe essere effettuato durante la 
intera giornata — Se non si prendono provvedimenti ur genti la situazione peggiorerà ancora nel mese di agosto 


Le vicende interne della 
DC (che ha concluso ieri not¬ 
te il suo congresso regiona¬ 
le) e alcune avances dei re¬ 
pubblicani hanno portato al 
profilarsi di. una crisi della 
giunta regionale che non man¬ 
cherà di avere i suoi riflessi 
anche al Comune e alla Pro¬ 
vincia. L’apertura della crisi 
dovrebbe comportare una di¬ 
versa distribuzione di potere 
tra le correnti di alcuni par¬ 
titi che compongono la mag¬ 
gioranza di centrosinistra, 
mentre la questione ancora 
aperta riguarda i tempi (su¬ 
bito o dopo la pausa estiva?) 
in cui questa operazione do¬ 
vrà avvenire. 

Nel dibattito congressuale 
democristiano della Domus Pa- 
cis (di cui abbiamo, dato no¬ 
tizia ieri) sono anche inter¬ 
venuti Rinaldo Santini, capo¬ 
gruppo de alia Regione e con¬ 
siderato presidente in pectore 
della nuova giunta di centro- 
sinistra. e Luigi Cipriani, pre¬ 
sidente della giunta ancora in 
carica. Quest’ultimo dopo un 
breve discorso in assemblea 
ha distribuito alla stampa una 
lunga dichiarazione in cui af¬ 
ferma di essere disposto « a 
rassegnare il proprio manda¬ 
to » alla nuova direzione die 
sarà eletta dal comitato re¬ 
gionale. I 60 membri del co¬ 
mitato regionale sono stati co¬ 
sì ripartiti tra le sei correnti 
dello scudocrociato: Forze 
Nuove 2; Amici di Moro 3; 
Base 6: Impegno democratico 
(andreottiani) 22; Iniziativa 
popolare (dorotei-petrucciani) 
19; Nuove Cronache (fanfa- 
niani) 8, 

Questa situazione di crisi 
strisciante si è venuta preci¬ 
sando ed acuendo ieri con 
una presa di posizione del co¬ 
mitato esecutivo della Fede¬ 
razione laziale del PRI che 
ha annunciato di proporre al¬ 
la direzione regionale — con¬ 
vocata per domani — il riti¬ 
ro dei rappresentanti repub¬ 
blicani dalla maggioranza al 
consiglio della Regione. La 
richiesta è preceduta dalla de¬ 
nuncia dello sfaldamento del¬ 
la maggioranza quadripartita 
-O' dei rapporti-dì collabora- 
zfofjfe ffrià i riattiti di certtro- 
sinistra. 

In un comunicato l’esecuti¬ 
vo repubblicano ha constatato 
come « nel momento stesso 
in cui si è ricomposto il qua¬ 
dro politico a livello naziona¬ 
le, si va ulteriormente dete¬ 
riorando la solidarietà tra i 
partiti di centrosinistra a li¬ 
vello delle amministrazioni co¬ 
munali e provinciali, sia con 
riferimento ai contenuti pro¬ 
grammatici, sia con riferimen¬ 
to alla partecipazione dei quat¬ 
tro partiti nelle giunte, sic¬ 
ché anche amministrazioni che 
si formano nell’area del cen¬ 
trosinistra escludono la pre¬ 
senza dei repubblicani in ca¬ 
si che, per il loro numero, 
la loro importanza e i prece¬ 
denti che li hanno determina¬ 
ti, non trovano altra spiega¬ 
zione, che quella di un dise¬ 
gno generalizzato in funzione 
di mere ragioni di potere ». 
« Una tale assenza di spirito 
di coesione e di capacità di 
coordinamento — prosegue la 
nota del PRI — provoca obiet¬ 
tivamente il logoramento del¬ 
la collaborazione anche ai li¬ 
velli della giunta regionale del 
Lazio e delle amministrazio¬ 
ni provinciali e comunali di 
Roma ». 



Quintali e quintali di posta restano per mesi accumulati negli uffici postali e (come mostra la foto) a Roma Termini 



Per un servizio capace 

di soddisfare 

le esigenze della popo 1 

azione 


Le richieste 
e le proposte 
dei sindacati 

E' necessario invertire l'attuale 'tendenza 
alla privatizzazione di alcuni settori — In 
certe occasioni si pretendono dagli impie’ 
gati turni lavorativi di 21 ore su 24 


Code interminabili si registrano ormai ogni giorno in decine di uffici postali 

Da alcuni mesi stiamo assistendo ad una crisi profonda delle Poste. Uno dei servizi pubblici più deli¬ 
cati cui sono interessati la totalità dei cittadini non riesce più a sopportare le esigenze dei suoi utenti. 
Nei prossimi mesi di agosto e settembre la crisi si acuirà ancora di più a causa dei turni di ferie e 
quindi della diminuzione del personale che nei mesi normali è già molto scarso a fronte del lavoro da 
smaltire. Le carenze che dovranno sopportare i cittadini romani dal prossimo mese saranno in linea di 
massima le seguenti: |—•—;— ■ ” —-:--——-:-;——-—— -;— - 


a) Servizi postali: aumento 
progressivo dei ritardi tra spe¬ 
dizione e recapito della corri¬ 
spondenza. Tra l’imbucazione di 
una lettera e la sua consegna 
al destinatario passeranno 4-5 
giorni e oltre. Ritardi nelle con¬ 
segne dei pacchi: 10-15 giorni. 
Tuttora vi sono giacenti 5.000 
pacchi e oltre 150 quintali di 
stampe. Caduta di ogni garan¬ 
zia nel servizio raccomandate 
anche à causa del fatto che 
non vengono più registrate. 

b) Servizi del banco posta: 
Lunghe attese del pubblico agli 
sportelli per le operazioni di 
conto corrente, delle accettazio¬ 
ni delie raccomandate e soprat¬ 
tutto per la riscossione delle 
pensioni da parte dei pensio¬ 
nati. 

c) Servizi delle telecomunica¬ 


zioni: Ritardi nei recapiti dei 
telegrammi: il tempo massimo 
di accettazione e consegna dei 
telegrammi supererà di gran 
lunga le 6 ore. Questi gravi in¬ 
convenienti purtroppo saranno 
inevitabili non esistendo possi¬ 
bilità rapide di attuare servizi 
di emergenza. 

LE CAUSE . PRINCIPALI 
DELLA CRISI — La responsa¬ 
bilità principali della crisi dei 
servizi postali ricade interamen¬ 
te sui vari governi che si sono 
succeduti dalla fine della guer¬ 
ra ad oggi. E’ mancato comple¬ 
tamente un indirizzo politico 
per adeguare e trasformare 
questo importante servizio pub¬ 
blico alle esigenze degli utenti. 
Il governo di centro-destra An- 
dreotti-Malagodi ha inoltre esa¬ 
sperato di più i problemi già 
esistenti soprattutto per quanto 


Due feriti (guariranno in pochi giorni) per un saluto non corrispos to 

Finisce a colpi di pistola una lite tra due famiglie 

E' accaduto in uno stabile di via Anteo ieri sera — Michele Gentile, il giovane redarguito dal vicino di casa per 
non aver salutafo ha sparato due colpi — Ora è ricercato — Colpiti Girolamo Bragaglia e la figlia di otto anni 


piccola 

cronaca 


Nozze 


I compagni Paolo Scianga e Da¬ 
niela Scipìoni, iscrìtti alia sezione 
di N. Tuscolana, si sono uniti in 
matrimonio. Giungano agli sposi 
felici i migliori auguri da parte dei 
compagni della sezione, della Fe¬ 
derazione e dell’» Uniti ». 


Lauree 


Marcello Spallone figlio del com¬ 
pagno professor Mario si i lau¬ 
reato in data 24 c.m. in medicina 
• chirurgia con 110 e lode discu¬ 
tendo la tesi: « Calcolosi dell’epato- 
coledoco - studio clinico e speri¬ 
mentale >. Relatore il chiarissimo 
professor Paride Stefanini. 

• • • 

La compagna Graziella Falconi 
del direttivo della sezione di Porto 
Fluviale si è laureata in lettere con 
110 • lode con una tesi sul teatro 
italiano del *700. Alla compagna 
Graziella le congratulazioni della 
aezione e dell’» Unità ». 

Urge sangue 

Il compagno Filippo Paluzzj ri¬ 
coverato al Policlinico reparto B, 
patologia chirurgica. Il Clinica, 
prof. Fegiz, ha urgente bisogno di 
sangue del gruppo B Rh Negativo. 
I compagni del gruppo sanguigno 
sopraindicato possono recarsi al¬ 
l’emoteca del padiglione soprein- 


Una furibonda lite tra due 
famiglie — nata perchè uno 
non aveva risposto al saluto 
dell’altro — con gli uomini che 
fanno a cazzotti e le donne 
che si prendono per 1 capelli 
e si graffiano, si è conclusa a 
colpi di pistola ieri sera a 
Torremaura. Fortunatamente 
il bilancio non è grave: due 
feriti, che guariranno in pochi 
giorni. 

BT accaduto poco dopo le 
21 per le scale dello stabile 
di via Anteo 35. Al primo pia¬ 
no vi abita la famiglia Genti¬ 
le, ed al secondo la Bragaglia. 
Si conoscono da tanto tempo, 
e si incontrano spesso la sera 
quando rientrano a casa. Ieri 
sera, però. Michele Francesco 
Gentile di 28 anni, non ha ri¬ 
sposto al saluto rivoltogli da 
Girolamo Bragaglia quando lo 
ha Incontrato per le scale; 
forse non Io ha sentito, op¬ 
pure era distratto. Bragaglia, 
tuttavia, pur non accennando 
nessuna reazione sul momento, 
se ne è risentito. 

Cosi più tordi, ricordando 
l’episodio accaduto per le sca¬ 
le, Girolamo Bragaglia ha dato 
il via alla drammatica lite. 
Affacciato al balcone, parlan¬ 
do a voce ben alta per essere 
ascoltato dai vicini dei piano 
di sotto, ha risposto al saluto 


di una signora che rincasava 
aggiungendo: «Lei non è sco¬ 
stumata come certe persone 
che quando ti incontrano nean¬ 
che rispondono al tuo salu¬ 
to—». A questa battuta ne so¬ 
no seguite altre, sempre più 
pesanti. Fino a che Michele 
Gentile, dal balcone del piano 
dì sopra, non si è affacciato 
per dirgliene «quattro» Da 
questo alla lite c’è voluto po¬ 
chissimo. Girolamo Bragaglia 
e Michele Gentile sono corsi 
per le scale per affrontarsi, 
ed hanno incominciato a pic¬ 
chiarsi violentemente. Qualche 
minuto più tordi sono inter¬ 
venute la moglie di Gentile. 
Teresa di 25 anni, e la figlia di 
Bragaglia, Giuliana di 26. An¬ 
che queste si sono azzuffate, 
tirandosi i capelli e graffian¬ 
dosi. La lite è stata interrotta 
improvvisamente da dua colpi 
di pistola: Gentile era entrato 
dentro casa, aveva afferrato 
la sua «Colt 45», ed aveva 
fatto fuoco contro I rivali. 

Girolamo Bragaglia guarirà 
in dieci giorni, e la figlia In 8. 
Fino a tarda notte la polizia 
ha ricercato, senza risultato, 
il feritore fuggito a bordo di 
una «Mini». Altri due liti¬ 
ganti si sono fatti medicare 
al Policlinico per contusioni. 
Lo stesso sparatore sarebbe 
rimasto ferito alla testa. 


L’assassino di Olivares: 
« Volevano avvelenarmi » 


L’assassino di Vittorio Oli¬ 
vares, rimpiegato della «E1 
Al» ucciso a colpi di pistola 
in via XX Settembre il 27 
aprile scorso, si è fatto por¬ 
tare d’urgenza neH’infermeria 
di Regina Coeli, strillando 
che lo avevano avvelenato. Il 
siriano Mulham Seif Eldln Al 
Mamoun ha fatto accorrere i 
secondini, gridando dali’inter- 


no della sua cella compri¬ 
mendosi la pancia. 

Al detenuto è stata pratica¬ 
ta la. lavanda gastrica, e poi 
è state riaccompagnato in car¬ 
cere. La polizia ha molti so¬ 
spetti che Al Mamoun — che 
ha già dato segni di squilibrio 
mentale durante II suo arre¬ 
sto — abbia compiuto una 
messinscena 


vita di partito 


RIUNIONE SULLA SCUOLA — 
Oggi, alte ora *,30, in Federazione, 
è convocata la riun ione avi pro- 
MmI 4ell*edHìzia scolastica a Roma. 
Relatrfeo sarà la co mpa gna M. 
D’A rcan g e li. Sono invitati a parte¬ 
cipare i responsabili sceoia, io re¬ 
sponsabili femminili delle Zone del¬ 
ta città o i Consiglieri di Circo¬ 
scrizione. 

COMMISSIONE SCUOLA — 
Oggi, alla oro 19, riunione della 
Commissione scuola In Fa de i az ione 
con In partecipazione dei compagni 
Sclorilli-Rorrtfll o CiannentonL 

ASSEMBLEA — Cataletti: Cai- 
tale Bocconi ero 20,30 (ItcobelU)i 


Grottaferrata; ore 19 (Ottaviano). 

CD. — N. Gordiani: ore 19,30 
(Fredditeli). 

ZONE — • Zona Nord »: Trion¬ 
fale: ora 20, sono convocati i com¬ 
pagni della Commissione urbanisti¬ 
ca, i segretari delle sezioni o i 
Consiglieri di Circoscrizione. Con¬ 
clude il compagno Ugo Vate re. 
a Zona Ovest »: Domani, a Garba¬ 
tene, pilo oro 19,30, è convocata 
la riunione dei membri del C.D. di 
Zona, dai se gre t ari e dado respon¬ 
sabili femminili dello sezioni, dei 
capigruppo di Circoscrizione. O.d.g.i 
a Iniziativa del Battito nel quadro 
della campagna stampa comunista » 
(Vitato). 


riguarda il trattamento dei di¬ 
pendenti e l’accentramento bu¬ 
rocratico determinando una di¬ 
sfunzione direzionale con Ja 
presenza di una miriade di inu¬ 
tili controlli. Questo indirizzo, 
che aveva alla base una poli¬ 
tica di Favoreggiamento del ser¬ 
vizio privatistico (agenzie di 
città, ditte private di trasporti 
ecc.), oltre che non risolvere i 
problemi già esistenti ha bloc¬ 
cato anche quelle poche inizia¬ 
tive già in atto e che in parte 
avrebbero migliorato il servizio. 
I problemi più acuti da risol¬ 
vere sono i seguenti. 

ASSOLUTA MANCANZA O 
FORTI RITARDI NEL PROCES¬ 
SO DI MECCANIZZAZIONE E 
DI AUTOMAZIONE DEI SER¬ 
VIZI — I servizi vengono anco¬ 
ra espletati in maniera artigia¬ 
nale o manuale (poche macchi¬ 
ne agli sportelli per l’accetta- 
zione automatica della corri¬ 
spondenza e dei conti correnti 
e vaglia; nessuna meccanizza¬ 
zione dei servizi di sollevamen¬ 
to, trasporto interno negli uffi¬ 
ci dei pacchi della corrispon¬ 
denza ecc.). Assolutamente ini¬ 
doneo il parco rotabile, sia per 
quanto riguarda le vetture po¬ 
stali su rotaia che gli automez¬ 
zi, nessuna politica organica 
per i trasporti, sicché la scelta 
per mezzo di trasporto (aereo, 
auto, ferrovia) avviene non se¬ 
condo reali esigenze di celeriz- 
zazione del servizio ma in ma¬ 
niera slegata e non producente. 
In particolare, per quanto ri¬ 
guarda la meccanizzazione, si 
registra la mancanza di macchi¬ 
ne per il trasporto e e la rac¬ 
colta della corrispondenza, per 
cui il servizio di vuotatura delle 
cassette viene malamente ese¬ 
guito perchè è svolto dalle stes¬ 
se macchine che effettuano la 
consegna delle stampe; nell’uf¬ 
ficio di ferrovia esiste un im¬ 
pianto di nastri trasportatori 
che è stato sempre inefficiente 
o quasi e da due anni e mezzo 
è ormai completamente blocca¬ 
to; mancano trattori elettrici e 
carrelli, che rappresentano stru¬ 
menti indispensabili per l’atti¬ 
vità negli uffici di ferrovia. 

INSUFFICIENZA DEGLI IM¬ 
PIANTI POSTALI — Il numero 
degli uffici pestali rispetto alla 
ppolazionc è rimasto quasi inal¬ 
terato negli ultimi 30 anni, no¬ 
nostante la trasformazione eco¬ 
nomica del Paese e l’incremento 
del traffico postale. La stra¬ 
grande maggioranza degli attua¬ 
li impianti non sono idonei nè 
ai servizi postali nella città che 
svolgono servizio a diretto con¬ 
tatto con l’utenza (servizi di 
sporteUeria-recapito) sono at¬ 
tualmente 11. Questi sono deno¬ 
minati « Uffici Principali ». ope¬ 
rano a ciclo completo (2‘ ore 
su 24) e prestano servizio al pub¬ 
blico dalle ore 8 alle 21. 

Di fronte allo sviluppo demo¬ 
grafico e urbanistico verificato¬ 
si nella città negli ultimi 30 an¬ 
ni, lo sviluppo degli impianti 
postali è stato del tutto inade¬ 
guato. Vi erano otto uffici prin¬ 


cipali del 1940 che sono diven¬ 
tati poi 11 intorno al 1960; da 
allora sono rimasti gli stessi. Vi 
è inoltre il problema delle con¬ 
dizioni igieniche ed ambientali 
degli attuali impianti nei quali 
risultano violate molte norme 
sull’igiene del lavoro. Nei mesi 
estivi inoltre, alcuni locali sono 
del tutto inagibili. Nei servizi 
telex, in particolare, l’assoluta 
mancanza di volontà dell’Ammi¬ 
nistrazione PP.TT. di reperire 
in tempo idonei locali per l’ap¬ 
plicazione di impianti, ha pro¬ 
dotto una giacenza di circa 500 
richieste di allacciamento. 

ASSENZA DI QUALSIASI SE¬ 
RIA POLITICA DEL PERSO¬ 
NALE: INSUFFICIENZA DE¬ 
GLI ORGANICI — L’incremento 
postale che si registra nei ser¬ 
vizi postali, telegrafici e di 
bancoposta, non ha visto i di¬ 
rigenti dell’Amministrazione at¬ 
tuare una politica di adegua¬ 
mento del personale, per cui è 
andato sempre più aumentando 
il divario fra l'incremento dei 
servizi ed il numero degli ad¬ 
detti. Inoltre c’è da aggiunge¬ 
re una squilibrata distribuzione 
del personale, milioni di presta¬ 
zioni straordinarie all'anno (80 
miliardi di spesa annua per i 
compensi delle ore di straordi¬ 
nario e dei cottimi come dimo¬ 
strano i seguenti dati): 

Impiegali: organico previsto 
dall'Amministrazione 5245. Per¬ 
sonale effettivo presente al 
2 2 72: 4.164; a! 1-7-73: 3.41». 

Agenti: organico previsto dal- 
l'Amminisfrazione 6224. Perso¬ 
nale effettivo presente al 2-2-72: 
5.617; al 1-7-73: 5267. 

Alla grave situazione si è cer¬ 
cato di far fronte con l’aumento 
degli straordinari e dei cottimi 
il cui livello è tale che il sem¬ 
plice rifiuto dei lavoratori è 
sufficiente a bloccare i servizi. 
A Roma vengono effettuate ogni 
mese circa 800 mila ore di 
straordinario con una media per 
lavoratore di 4 ore giornaliere, 
che nei settori più importanti, 
come gli uffici di ferrovia, rag¬ 
giunge punte di 7 ore. 

DISORGANIZZAZIONE DEI 
SERVIZI — Il servizio di re¬ 
capito è organizzato in modo di¬ 
verso nelle varie zone della cit¬ 
tà. La consegna delle stampe 
attraverso i cosiddetti < Pagget¬ 
ti » può avvenire a condizione 
che portieri e negozianti si pre¬ 
stino a rappresentare punti di 
appoggio ai quali l’addétto alla 
consegna affida le stampe in 
attesa che il portalettere le rac¬ 
colga per distribuirle ai vari 
destinatari della propria zona. 
Vengono posti limiti allo svi¬ 
luppo della motorizzazione nel 
servizio di recapito. Nei servizi 
di sportelleria vengono applicati 
orari ridotti per i servizi di pri¬ 
maria importanza quale ad 
esempio il pagamento delle pen¬ 
sioni, che dovrebbe invece es¬ 
sere effettuato nell’intera gior¬ 
nata. 


La posizione dei sindacati 
sulla grave crisi delle poste 
e sulle iniziative da pren¬ 
dere con estrema urgenza 
sono state illustrate in una 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina nella sède della Fe¬ 
derazione unitaria (CGIL- 
CISL-UIL). 

I dirigenti sindacali Marta 
della CGIL-SIP e Rocca della 
CISL-S1LP hanno innanzi tut¬ 
to precisato che l’intendimen¬ 
to delle tre organizzazioni 
dei lavoratori postelegrafoni¬ 
ci che rappresentano la quasi 
totalità del personale è quello 
di venire incontro alle esi¬ 
genze della cittadinanza e 
quindi di ricercare una più 
stretta collaborazione con le 
organizzazioni democratiche 
di massa, con gli Enti locali, 
con i comitati di quartiere 
e con tutte quelle forze che 
si battono per un migliora¬ 
mento dei servizi pubblici. 
Hanno anche annunciato di 
aver intenzione di promuo¬ 
vere a breve scadenza una 
azione di lotta per sensibi¬ 
lizzare l’opinione pubblica su 
questi problemi. 

Entrando nei particolari i 
due dirigenti hanno sottoli¬ 


neato che la carenza di per¬ 
sonale è una delle più gravi 
responsabilità dei passati go¬ 
verni particolarmente se si 
tiene conto del costante au¬ 
mento della disoccupazione 
in Italia. 11 personale effet¬ 
tivamente in servizio è in¬ 
feriore di circa tremila unità 
al numero previsto dall’am¬ 
ministrazione (che tra l’al¬ 
tro sarebbe egualmente in¬ 
sufficiente mancando grosso 
modo oltre 6000 dipendenti 
cifra indispensabile per svol¬ 
gere un lavoro adeguato). 
Per far fronte alle esigenze 
si ricorre al lavoro straordi¬ 
nario: proprio ieri mattina 
i dipendenti dell'ufficio Ro- 
ma-Ferrovia sono stati mi¬ 
nacciati per non aver accet¬ 
tato di lavorare il terzo tur¬ 
no cioè altre 7 ore oltre alle 
quattordici che già effettua¬ 
no. I cittadini — hanno detto 
i due sindacalisti — devono 
conoscere questa situazione, 
non è possibile lavorare 21 
ore su 24 e si deve compren¬ 
dere che se ci sono dei re¬ 
sponsabili di questo disser¬ 
vizio certamente non sono 
da ricercarsi tra i dipendenti 
degli uffici postali. 


Abolire i privilegi 


Spesso — hanno ancora 
rilevato — dobbiamo frenare 
le spinte che vengono dai 
lavoratori per non creare 
ulteriori disfunzioni nei ser¬ 
vizi e per non favorire la 
politica che tende a una pri¬ 
vatizzazione dei servizi. 

Per gli impianti postali i 
sindacati chiedono che sia 
applicato il piano regolatore 
e che le aree destinate ai 
servizi pubblici prevedano 
la costruzione immediata di 
uffici principali nelle zone 
Tuscolano, Casflino - Torre 
Spaccata, Tiburtino, Salario, 
Flaminio, Monteverde. Por- 
tuense, Spinaceto, Appio Sud, 
Pietralata. Occorre anche 
una riorganizzazione dei ser¬ 
vizi nella provincia di Roma 
per quanto riguarda la rac¬ 
colta e il trasporto della 
pusta; l’aumento degli uffici 
che rimangono aperti dalle 
8,30 alle 21; il lavoro dei 
portalettere organizzando a 
parte il servizio delle stam¬ 
pe pubblicitarie e consegnan¬ 
do i quotidiani in abbona¬ 
mento postale attraverso i 
fattorini telegrafici che pos¬ 
sono garantire il servizio dal¬ 
le 7 alle 20. Bisogna anche 


abolire i privilegi che si so¬ 
no instaurati a fini cliente¬ 
lali per certe pubblicazioni 
che godono di un trattamen¬ 
to di favore per 11 prezzo e 
per la rapidità del recapito. 

Dopo aver rilevato che la 
instaurazione del codice po¬ 
stale. mentre è costati) sva¬ 
riati miliardi non ha avuto 
che scarsissimi risultati, è 
stata denunciata la mancan¬ 
za di collegialità nelle deci¬ 
sioni dei due ministeri (Tele¬ 
comunicazioni e Trasporti) 
direttamente interessati al 
servizio postale. L’ultimo e- 
sempio è dato dallo sposta¬ 
mento di orario di un treno 
postale, il 999 proveniente 
da Milano, che arrivava alle 
6. a Termini mentre ora ar¬ 
riva alle 9. Questo sposta¬ 
mento di orario ha determi¬ 
nato un ritardo nel recapito 
deDa posta di 24 ore per 
Roma e addirittura di giorni 
per i paesi del Sud. Inoltre 
ha rivoluzionato i turni di 
lavoro di molti dipendenti a 
scapito del servizio. Una de¬ 
cisione presa unilateralmente 
dal ministero dei Trasporti 
senza conoscere i danni che 
avrebbe arrecato soprattutto 
agli utenti postali. 


Maggiore meccanizzazione 


Necessaria e indispensabile 
— hanno aggiunto i sinda¬ 
calisti — è la meccanizza¬ 
zione dei servizi con premi¬ 
nenza per quelli a diretto 
contato con il pubblico. In 
questo modo avrebbero a ces¬ 
sare le code agli sportelli, 
verrebbe semplificato il la¬ 
voro dei dipendenti e si a- 
vrebbe la possibilità di ese¬ 
guire le operazioni di versa¬ 
mento e di prelievo presso 


qualsiasi ufficio; soprattutto 
si avrebbe l’immediatezza 
delle registrazioni e degli 
aggiornamenti. Altre propo¬ 
ste concrete sono state avan¬ 
zate durante la conferenza 
stampa proposte che finora 
hanno trovato ostacoli su 
ostacoli; a pagarne i disagi 
sono i cittadini, con un ser¬ 
vizio noi efficiente, e i di¬ 
pendenti delle poste, con un 
lavoro sempre più massa¬ 
crante. 
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Domani riunione a Monterotondo 


Contro le precarie condizioni di lavoro nel deposito locomotive 


Forte manifestazione di protesta a Zagarolo 


Verso un consorzio San Lorenzo: oggi corteo 

tra quattro Comuni e sciopero dei ferrovieri 

Gli altri centri interessati sono Tivoli, Guidonia e Men- 

tana ■ Una iniziativa necessaria per costruire una alter* Manifestazione dei lavoratori delta Solvay * L'azienda di Ponte Mammolo costretta a ri¬ 
nativa all'attuale tipo di sviluppo economico 6 urbanistico vedere la sua decisione di smobilitare - T rattative di nuovo interrotte con l'Assistal 


Da un anno i viticoltori 
attendono gli indennizzi 

Centinaia di coltivatori in corteo - La grandine danneggiò |'80% 
delle colture - Ora il ministero proibisce anche l'impiego dei razzi 
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IL MONDPDUO CHIMI 
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DELIA SOLVAI VUOI! ALTRI ÒIS8CC1 
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I lavoratori della Solvay durante la manifestazione di Ieri davanti all'Ufficio del lavoro 


Le costruzioni dell'IACP ai Monti del Pecoraro 

Alloggi - beffa per 450 
famiglie di Tiburtiao III 

Le nuove case costruite senza strade, fogne e acqua • Un 
conflitto di competenza fra la prefettura e la Regione 


Domani, nell’aula consilia¬ 
re del Comune di Montero¬ 
tondo, sarà ripreso un di- 
ecorso, peraltro mai inter¬ 
rotto. sul consorzio tra i co¬ 
muni del comprensorio ad 
Est-Nord-Est di Roma e cioè: 
Tivoli - Guidonia - Menta¬ 
na - Monterotondo. Un in¬ 
contro che si sarebbe dovu¬ 
to tenere molto tempo prima 
a Guidonia o • Tivoli, come 
convenuto in altre occasioni 
dalle rispettive amministra¬ 
zioni. ma die le recenti cri¬ 
si dei due Centri hanno di 
fatto impedito. 

Bene quindi ha fatto il 
sindaco di Monterotondo, 
compagno Borelli, a convo¬ 
care il convegno, nel momen¬ 
to in cui il tempo non gio¬ 
ca certo a favore dei quat¬ 
tro Comuni per le scelte che 
sono state e dovranno essere 
fatte su questo territorio in 
relazione allo sviluppo indu¬ 
striale ed al passaggio di 
importanti vie di comunica¬ 
zione. tra cui la congiungen¬ 
te autostradale A1-A2. La 
formazione del consorzio de¬ 
ve in sostanza ' servire allo 
stabilimento di un rapporto 
organico tra i Comuni che, 
data la loro posizione strate¬ 
gica nell’area metropolitana 
di Roma, possono essere sog¬ 
getti a scomparire nella 
grande città, assorbiti da una 
macroscopica e caotica cre¬ 
scita, al contrario, invece, 
questi comuni debbono ave¬ 
re la capacità contraente di 
stabilire le condizioni per un 
diverso sviluppo, attraverso 
un’azione di riequilibrio: 
comprensorio-città-regione. 

Questa è la linea che i 
quattro Comuni si sono dati 
sin dai primi loro incontri, 
lavorando su un’ipotesi di 
assetto territoriale di città 
lineare da Tivoli a Montero¬ 
tondo, col tempo, non più su¬ 
bordinata a Roma, tendente 
ad un autonomo sviluppo che 
poggi sulla ripresa dell’atti¬ 
vità agricola specializzata, 
sulla razionalizzazione degli 
insediamenti industriali, sul¬ 
l’ampliamento del settore tu¬ 
ristico; il tutto innervato su 
un’efficiente fascia infra- 


Presentato all’incasso 
biglietto della 
Lotteria di Monza 

Il ministero delle Finanze 
ha annunciato che è stato 
presentato per il pagamento 
dalla Banca Nazionale del La¬ 
voro il biglietto serie AA n. 
38171 vincente il secondo pre¬ 
mio della lotteria di Monza 
1973 di lire 75 milioni. Nel 
giorni scorsi era stato presen¬ 
tato all’incasso anche il bi¬ 
glietto vincente del primo pre¬ 
mio di 150 milioni. 


strutturale che potrà colle¬ 
gare ogni tipo di attrezza¬ 
tura sociale. 

E’ un’ipotesi astratta che 
non regge alla verifica, che 
non lia gambe per cammina¬ 
re? Noi non lo crediamo. 
L’alternativa a tutto ciò è la 
città megalopoli: dal mare 
ai monti, secondo una logi¬ 
ca politica che è stata por¬ 
tata avanti fino ad oggi dal¬ 
le classi dominanti economi- 
co-politiche e che ha trovato 
all’interno dello scudo crocia¬ 
to autorevoli sostenitori. 

Per questo noi comunisti 
ci siamo mossi da tempo per 
prevenire e battere ogni ten¬ 
tativo che vada in questa di¬ 
rezione. convinti come siamo 
die il danno sarebbe incalco¬ 
labile e certamente irrepara¬ 
bile. Altri si sono convinti 
delia giustezza delle nostre 
tesi: forze democratiche, or¬ 
ganismi sindacali dei lavo¬ 
ratori, organizzazioni del 
commercio, deU’artigianato, 
della piccola industria, del¬ 
l’agricoltura: è • necessario 
però affrettare i tempi, poiché 
le forze legate alla rendita 
fondiaria e parassitarla in 
genere, lavorano in senso an¬ 
tidemocratico (lottizzazioni 
abusive) e al limite usano i 
cosiddetti strumenti c tecni¬ 
ci * alle spalle di tutti: Co¬ 
muni. Provincia e Regione. 

Alcuni esempi. Nei comuni 
di Tivoli e Guidonia sono sta¬ 
ti lottizzati abusivamente cen¬ 
tinaia di ettari di terreno in 
aree a ridosso del comune di 
Roma. L’ANAS fa redigere 
un progetto da un’impresa ri¬ 
guardante la congiungente 
A1-A2. ignorando, a quanto è 
dato sapere, i piani regolato¬ 
ri dei Comuni interessati, il 
parere della Provincia, e so¬ 
prattutto. eludendo la Regio¬ 
ne che in materia ha compi¬ 
ti istituzionali. 

A Monterotondo, le forze 
democratiche, i pubblici am¬ 
ministratori, le organizzazio¬ 
ni del lavoro, non solo do¬ 
vranno riconfermare la li¬ 
nea che già si sono data, ma 
dovranno nel concreto impe¬ 
gnarsi a portarla avanti a 
tutti i ' livelli: Comuni, Pro¬ 
vincia e Regione e dove ciò 
non sia sufficiente, chiamare 
il governo al rispetto delle 
istanze democratiche, qualo¬ 
ra dovesse prendere corpo 
l’idea di una soluzione « tec¬ 
nica » del collegamento auto- 
stradale. 

La verifica delle posizioni 
politiche dei partiti passa at¬ 
traverso questo banco di pro¬ 
va. Noi comunisti sosterremo 
con coerenza questa linea, 
nella convinzione che la ri¬ 
presa economica dipende — 
tra l’altro — dalle scelte che 
vengono portate avanti su un 
determinato territorio. 

Ezio Cerqua 


Hanno aspettato anni e anni 
per avere una casa vera. Final¬ 
mente l’hanno quasi ottenuta, 
ma non potranno abitarci per¬ 
ché mancano fogne, acqua, e 
le strade per raggiungere i 
nuovi appartamenti. Della vi¬ 
cenda sono protagoniste-vittì- 
me 450 famiglie di Tiburtino 
IH che. dopo anni di lotte e 
ripetute proteste, dovrebbero 
avere il 18 agosto prossimo dal¬ 
l’Istituto autonomo case po¬ 
polari 1 contratti di abitazione 
per gli alloggi costruiti ai Mon¬ 
ti del Pecoraro. 

I nuovi appartamenti co¬ 
struiti con la legge « 167 » so¬ 
no 720 (450 per le famiglie di 
Tiburtino ili, 120 per Borgata 
Gordiani e 150 da assegnare 
con un bando di concorso). I 
primi ad entrare in possesso 
delle case dovrebbero essere 
gli abitanti di Tiburtino HI 


che però non potranno benefi¬ 
ciare di questo loro diritto per¬ 
ché non sono state' costruite 
né le strade né li collettore. 
Le ragioni di queste incredi¬ 
bili mancanze sarebbero do¬ 
vute ad un conflitto di compe¬ 
tenza tra la prefettura e la 
Regione che debbono autoriz¬ 
zare il Comune (V Ripartizio¬ 
ne) ad entrare in possesso dei 
terreni su cui sono state co¬ 
struite le case per iniziare i 
lavori di realizzazione delle 
strade e degli altri servizi man¬ 
canti. 

E’ augurabile che le diver¬ 
genze burocratiche-fommli ven¬ 
gano superate al più presto. 
Le famiglie di Tiburtino IH 
e le altre che hanno atteso 
anni e anni per ottenere una 
casa decente non possono ora 
tollerare di vedersi assegnati 
degli appartamenti-beffa. 


Scendono oggi in lotta 1 600 
ferrovieri del deposito loco¬ 
motive di Roma S. Lorenzo 
per protestare contro le pre¬ 
carie condizioni di lavoro, la 
lentezza con la quale si ef¬ 
fettuano i lavori di potenzia¬ 
mento e ammodernamento 
dell’officina, l’inadeguatezza 
dell’organico e delle quali¬ 
fiche. 

Alle ore 9 1 lavoratori en¬ 
treranno in sciopero e si re¬ 
cheranno in corteo alla dire¬ 
zione dove una delegazione 
chiederà di essere ricevuta dal 
direttore generale al quale 
saranno esposti i particolari 
della protesta. 

SOLVAY — I lavoratori del¬ 
la Solvay di Fonte Mammo¬ 
lo, in lotta dal primi di luglio 
per impedire lo smantellarne»- 
i tordella fàbbrica, hanno avuto 
nel giorni scòrsi un incontro 
alla Regione con i rappresen¬ 
tanti dell’azienda presenti le 
organizzazioni sindacali dei 
chimici, il consigliere regiona¬ 
le Morelli, 11 rappresentante 
della 5. Circoscrizione e lo 
assessore regionale al lavoro. 

La rappresentanza della Sol¬ 
vay ha riconfermato il dise¬ 
gno di una logica di profitto. 
I lavoratori hanno contestato 
che la Solvay di Ponte Mam¬ 
molo possa considerarsi una 
azienda improduttiva dimo¬ 
strando come una serie di 
esperimenti effettuati positi¬ 
vamente siano stati sfruttati 
in azioni speculative attraver¬ 
so concessioni in appalto. 

L’assessore al Lavoro della 
Regione Lazio e il consigliere 


Morelli hanno dichiarato la 
disponibilità della Regione per 
ogni aiuto previsto dallo sta¬ 
tuto regionale considerando 
anche che a Ponte Mammolo 
si producono contenitori di 
plastica per alimenti ortofrut¬ 
ticoli. Ieri mattina i lavora¬ 
tori della Solvay e rappresen¬ 
tanti dell’azienda hanno avuto 
un successivo incontro presso 
l’Ufficio provinciale del Lavoro 
dove, dopo ampia discussione, 
l’azienda è stata costretta a 
rinviare qualsiasi decisione 
alla fine di settembre. 

TELEFONICI — Si sono 
svolte nei giorni 11 e 17 luglio 
presso l’associazione Assistal 
di Milano le trattative per lo 
accordo integrativo elettro-te¬ 
lefonico C.C.N.L. metalmecca- 
:.nico‘fra 

teggiamènto’ negativo' assùnto 
dall’Assistal verificatosi nelle 
due riunioni ha provocato la 
interruzione delle trattative 

Al fine di dare una risposta 
decisa e qualificata al padro¬ 
nato più retrivo del settore 
dichiara 8 ore di sciopero da 
effettuarsi entro il 27 luglio. 

Rimane intesa la sospensio¬ 
ne del lavoro straordinario. 
Il Coordinamento regionale 
Lazio segue altresì lo svolger¬ 
si delle situazioni aziendali 
Spait-Lazio e Sitem-imite di¬ 
chiarandosi pronto ad inter¬ 
venire nella lotta per far re¬ 
trocedere le direzioni di tali 
aziende dalle posizioni di 
inadempienza contrattuale e 
di repressione antidemocrati¬ 
ca della libertà di sciopero. 


Presentato dal consiglio sindacale 

MACCARESE: nuove adesioni 
alia piattaforma rivendicativa 

Dopo la completa adesione del PCI, impegni dell'uf¬ 
ficio politico della Federazione del PSI e del comitato 
romano della Democrazia cristiana 


Alcune centinaia di viticol¬ 
tori di Zagarolo hanno dato 
vita ad una forte protesta 
contro 11 provvedimento del 
Ministero del Trasporti che 
vieta l’impiego di razzi antl- 
grandlne col pretesto che o- 
stacolerebbero la navigazione 
aerea. 

Lo scorso anno violente 
grandinate distrussero il rac¬ 
colto della zona per l’80 per 
cento; la regione Lazio In se¬ 
guito alle lotte dei contadini 
si era impegnata ad Interve¬ 
nire per Indennizzare 1 viti¬ 
coltori in misura limitata ma 
11 provvedimento non è stato 
mai varato, mentre 11 Mini¬ 
stero dell’Agricoltura si è ri¬ 
fiutato di intervenire. Questo 
anno più volte vi sono state 
avvisaglie di grandinate. La 
produzione dell'uva da tavola 
e da vino si annuncia discre¬ 
ta e di buona qualità ed una 
eventuale ondala di grandi¬ 
nate getterebbe sul lastrico 
1 contadini. 

A questo punto si rende as¬ 
solutamente necessario un Im¬ 
mediato provvedimento per 
garantire 1 redditi dei viti¬ 
coltori, cominciando dall'abo¬ 
lizione del divieto dell’uso 
del razzi, per il cui Impiego 
possono intervenire 1 vigili 
del fuoco e gli Incaricati del 
comune. La Regione deve In¬ 
fine adottare provvedimenti 
per l’integrazione del reddito 
contadino neH’ambito di una 
politica per lo sviluppo della 
viticoltura regionale, basato 
sull'Impresa • coltivatrice ' e 
sulla' cooperazione, e costrui¬ 
re gli strumenti per l’attua¬ 
zione del fondo di solidarietà 
nazionale. 

Alla manifestazione indetta 
dalle organizzazioni sindacali 
e professionali del contadini, 
compresa la Coldirettl. han¬ 
no aderito 11 comune di Za¬ 
garolo, 1 commercianti, gli ar¬ 
tigiani e i consorzi stradali. 
Alla fine del lungo corteo con 
trattori e macchine agricole, 
hanno parlato Bellardini del¬ 
l’Alleanza contadini. Giacomo- 
nì dell’UCI e Mastrangeli, sin¬ 
daco di Zagarolo. 


La piattaforma rivendlcatl- 
va del consiglio unitario sin¬ 
dacale di zona della XIV cir¬ 
coscrizione (Maccarese-Fiuml- 
clno-Aurelia) scaturita dalla 
giornata di lotta del 13 giu¬ 
gno dopo la completa adesio¬ 
ne del PCI ha avuto Ieri un 
giudizio positivo dall’ufficio 
politico della Federazione ro¬ 
mana del PSI e la piena con¬ 
vergenza del Comitato roma¬ 
no della Democrazia Cristiana. 

La piattaforma rivendlcatl- 
va prevede i seguenti punti: 
il passaggio In affitto della 
Azienda Agricola Maccarese 
dei 2.500 ettari circa di ter¬ 
reno attualmente a conduzio¬ 
ne diretta da parte del Pio 
Istituto Santo Spirito; l’utiliz¬ 
zazione di tutte le risorse per 
lo, sviluppo dell’agricoltura in¬ 
tensiva; : la localizzazione nel 
comprensorio di un moderno 
e razionale centro zootecnico; 
l’assunzione di un ruolo re¬ 
gionale della Centrale del Lat¬ 
te che dovrebbe coordinare 
l’attività delle cooperative 
operanti nel Lazio; la promo¬ 
zione da parte della Maccare¬ 
se di una campagna per im¬ 
mettere sul mercato romano 
prodotti a prezzi controllati, 
il coordinamento dei piani di 
investimento dell'Ente di Svi¬ 
luppo e del Consorzio di boni¬ 
fica nel quadro della program¬ 
mazione regionale; finanzia¬ 
menti della Regione per Io 


sviluppo agricolo e il piano 
zootecnico; l’inizio di tratta¬ 
tive con le Partecipazioni Sta¬ 
tali, TIRI, la Regione, il Co¬ 
mune di Roma, il Pio Istituto 
Santo Spirito per la parte che 
a ognuna compete. 

Su questi punti 11 PSI si è 
impegnato per un suo soste¬ 
gno «nelle assemblee elettive 
e nei consigli di amministra¬ 
zione degli Enti interessati ». 
Da parte sua la DC ha assi¬ 
curato «un impegno rigoroso 
di tutti gli amministratori de¬ 
mocratico-cristiani a tutti i 
livelli ». 



DA’ OtìGtj'e ,‘finò‘ ai’;££. luglio 
’74, in dipendenza dèll’esecu- 
zione dei lavori per la co¬ 
struzione della galleria della 
metropolitana, sarà occu¬ 
pata la carreggiata centra¬ 
le di viale Giulio Cesare com¬ 
presa tra la testata dell’at¬ 
tuale cantiere ubicato a cir¬ 
ca 20 metri prima dell’incro¬ 
cio con via Paolo Emilio e 
il numero civico 73, e la car¬ 
reggiata laterale compresa 
tra vìa Damiata e via Le¬ 
gnano. 


Ostia: ieri giornata di lotta contro il carovita 


Scioperi nei cantieri 
e incóntri nei^ mercati 


La popolazione rivendica anche la costruzione dell’ospedale di zona e ser¬ 
vizi sociali - Corteo e comizio degli edili - Si preparano altre iniziative 


Con pieno successo si è svol¬ 
ta ieri a Ostia la giornata di 
lotta contro il caro-vita, per la 
costruzione dell’ospedale di zo¬ 
na. per i servizi sociali. Circa 
duecento metalmeccanici si so¬ 
no incontrati nella mattinata 
con i cittadini ' nei mercati e 
nei posti di lavoro ed hanno 
discusso le iniziative da pren¬ 
dere contro l’aumento dei prez¬ 
zi. Nelle discussioni sono sta¬ 
ti anche affrontati i problemi 


riguardanti i servizi sociali e 
in particolare la costruzione 
dell’ospedale. 

Nel pomeriggio, gli edili che 
erano scesi in sciopero, hanno 
dato vita ad un corteo che è 
sfilato per le vie di Ostia ed è 
confluito a piazza Anco Mar¬ 
zio dove si è svolta una mani¬ 
festazione alla quale hanno 
partecipato centinaia di citta¬ 
dini. 

In serata si è svolto un pub¬ 


blico dibattito tra sindacati e 
famiglie di lavoratori in piaz¬ 
za Gasparri nella zona di 
« Nuova Ostia ». Alla fine del¬ 
la manifestazione è stato deci¬ 
so di dar vita ad altre inizia¬ 
tive analoghe, soprattutto per 
quanto riguarda il caro-vita, 
invitando a parteciparvi le or¬ 
ganizzazioni democratiche, i 
comitati di quartiere, i sinda¬ 
cati, le organizzazioni politiche 
e i cittadini di Ostia. 


COMUNICAZIONE 
DELL'ACCADEMIA 
DI SANTA CECILIA 

Si comunica che i concerti in 
programma giovedì 26 e venerdì 
27 luglio alla Basilica di Massen- 
lio sono sospesi causa sciopero 
aziendale. 

A CARACALLA REPLICA 
DI CAVALLERIA 
RUSTICANA, CAPPELLO 
A TRE PUNTE E AIDA 

Stasera 26, alle 21, alle Terme 
di Caracalla replica di CAVALLE¬ 
RIA RUSTICANA di Pietro Masca¬ 
gni (rappr. N. 13) concertata e 
diretta dal maestro Nino Verchi, 
maestro del coro Augusto Parodi, 
regia di Mario Missiroli, scene e 
costumi di Attilio Colonnello. In¬ 
terpreti principali: Claudia Patada. 
Gianfranco Cecchele. Walter Al¬ 
berti e Adriana Martino. Seguirà il 
balletto IL CAPPELLO A TRE 
PUNTE di Manuel De Falla-Rafael 
Da Cordova-Pablo Picasso, concer¬ 
tato e diretto dal maestro Mauri¬ 
zi Rinaldi, tntepreti principali: 
Msrisa Matteini. Rafael De Cor¬ 
dova, Gianni Notari e il Corpo di 
Bailo del Teatro. Venerdì 27. al¬ 
le ore 21 replica di AIDA di G. 
Verdi. 

CONCERTI 

VILLA CELIMONTANA • TEATRO 
LA VERZURA (P-zza Se. Gio¬ 
vanni e Paolo) 

Sabato prima alle 21,30 Vili sta¬ 
giona del Complesso Romano del 
Balletto diretto da Maicena un 
Rem Musiche Ciarkovski, Kota, 
Kachaturian. Buet. Coreografie 
Olirteli!. Walter Venditi, con Lo 
Giudico, Sol#, Bernies, Luciano, 
Buona odi. Villoresi. Laurence. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI Le Segreterie 
della Istituzione (Via di Villa 
Patrizi 14, tei. 860.195 orano 
9-13. 16,30-19 e Aula Magna 
Città universitaria, t. 495 7234/S 
erario IO-13) sono aperta tutti 
i giorni feriali escluso il sabo¬ 
to, per il rinnovo delle associa¬ 
zioni ella stagione 1973-74. 

DESTA DELLE ARTI 
DELLA POLONIA 

Venerdì 3 agosto alla 21 a fra¬ 
scati Chiesa S Pietro: Fistulatores 
et Tubicinatores Versoviensas 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Lo Segreterie delia t-naimonica 
(Via Flaminia 118 tei 3601 752) 
è aperta tutti i giorni tarlali 
(9 13 16.30 19.30) escluso se 
baio pomeriggio por t. rtnnovc 
delie associazioni par i« «legione 
1973 7« i posti «stanne tenuti 
O disposinone dei soci ime all 11 
eeltenibia e saranno poi confido 
rati liberi l soci potranno con 
fermare l «oro posti ertene per 
Iscritto 

ASS.NE MUSICALE ROMANA 

- Dal 3 al 7 agosto Serenate in 
Chiostro Chiosilo S Giovanni de’ 
Genovesi Via Anicia 12 (Traile 
, gora). Alle ore 21,30 Flamenco 

B lnlomMx.i Via dei Banchi 


BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, e domani 27, alle 21,30 
Basilica di Massenzio, concer¬ 
to diretto da Zdenek Macai 
(stagione sinfonica estiva della 
Accademia di S. Cecilia, taglian¬ 
do n. 8 a 9), In programma 
Dvorak. ’ Ramava), ouverture: 
Roussel. Bacco e Arianna. Il 
suite: Strauss, Vita d’eroe, poe¬ 
ma sinfonico (violino solista 
Gennaro Rondino) Biglietti 
in vendita al botteghino del¬ 
l'Accademia in Via Vittoria 6. 
dalle IO alle 13; al botteghino 
della Basilica di Massenzio dalla 
19.30 in poi Biglietti anche 
presso l'American Express in 
Piazza di Spagna 38. 

ASS. CULTURA E TEATRO 
Premio Latina 1973 - Festiva 
internazionale dello spettacolo. 
Riposo - Domani, alle ore 21,30, 
ai Parco Comunale di Latina: 
« Collegium musicum ■ diretto dal 
Maestro Fidel Baldin e « La Bib¬ 
bia «con Armano Stula e Vitto¬ 
ria Solinas. Informazioni Roma 
tei. 68.68.03. 

PROSA RIVISTA 

AL TORCHIO TEATRO DEI GIO¬ 
VANI (Via E. Morosini 16, Tra¬ 
stevere - Tel. 512049) 

Alle 18 ripresa dello spettacolo 
per bambini « Mario e il dro¬ 
go » di Aldo Giovannetti, con 
la partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Giaoicoto - Telefo¬ 
no S61.613) 

Ore 21.30, prima. Sergio Am¬ 
mirata pros e La Mandragola ■ 
di Machiavelli con Liliana Chiari, 
M 8onint. Olas, B Coalti, F. 
Cremonini, M Francis. P Lo¬ 
ri n. G. Piermettei. M. Rosole», 
M Salii. O Stracuzzl Ragia Sor 
gio Ammirata 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 ■ Tal. 84.52.874) 
Domenica 29 alle 17,30 la Com¬ 
pagnia D'Origtia Palmi pres.; « La 
nemica » comm in 3 atti di Da¬ 
rio Nicodemi Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via del Casta¬ 
ni. 201-a) 

Venerdì alle 21,30 a La Co¬ 
lomba a il leopardo » di Fede¬ 
rico Garda Lorco con Luigi Mez¬ 
zanotte a il chitarrista classico 
Henry Ri ras. Regia di tulio Sa¬ 
linai Luci Alberto Pudia 

OEI SATIRI (Vìa Grottapinta, 19 
Tel. 56S.3S2) 

Alle 21,30 la C.T.I. pres.: e La 
morte bussa dall’alto » dramma 
giallo di W Uinner e W Morum 
con R Franche».. 1 Sciama. R 
Bolognesi. 1 Fusero. Regie Paolo 
Peoloni Scane Guidetti Serra 
G.and* successo 

LA COMUNITÀ (Via Zanazza, P. 
Sennino • Tel. 58.17.413) 

Alle 22 la Comunità teatrale 
Italiana presenta. « Fando e 
Lis » di Fernando Aitabal Regia 
G Sepe Musiche originali di Sta 
lano Mere ucci 

LUNEUR (Villeggio Orientale • 
Via della 3 Fontana Luna Parti 
EUR) 

Alle 43 ài Piccoso de Roma 
di Ente Liberti, Leila Dirci, Al 
trado Padani, con Oe Cario, Fa 
nelll. Carotano In a —ale Roma¬ 
na a di fi. Ubarti. Novità. Ragià 


PORTA PORTESE (Via Bottoni. 7 
Angolo Via E. Rolli • Telefo¬ 
no 680.186) 

Imminente inizio stagione estiva. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale ang. Via Napoli - Tela- 
foni 3S5.466 - 652.713) 

Alle 21.30 la Compagnia Ita 
tro nella Cripta pres. « Appli¬ 
car» •, « Trouble in Tha Works • 
a • Tha Collectlon • tre atti uni 
d di Harold Pinter Regia lohn 
Karlsen 

TEATRO O’ARTE DI ROMA 

Ore 21 nella Cripta della Ba¬ 
silica di S. Antonio (Via Merula- 
na 122) il Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma presenta « Gregorio VII » 
(Ildebrando da Soana) tutti ] gg. 
ore 21, i festivi ore 19 e 21. 

TEATRO MOBILE AL QUARTIE¬ 
RE TALENTI (Via Ugo Oietti) 
Alle 18,30 « Massimone re trop¬ 
po mangione » spettacolo per 
ragazzi in collaborazione con la 
Compagnia dai burattini dì To¬ 
rino. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale • Tel, 6733.966) 

Alle 21,30 a grande richie¬ 
sta « XX Estate di Prosa Ro¬ 
mana > di Cbecco ed Anita Du¬ 
rante con Martelli, Pezzinga, 
Croce. Mura, Garresi. Raimondi. 
Zaccaria. Pozzi. Megna. nel suc¬ 
cesso comico ' « Robbe vecchia e 
cuori giovani • di Plotino Srifoni 
Regia C. Durante - Domani ri¬ 
poso oer la partedpazione alla 
Festa de Noantri. Sabato a do¬ 
menica ultime repliche. 

VILLA TORLONIA - FRASCATI 
TEATRO DELLE FONTANE (Te¬ 
lefono 940-331) 

Sabato 28 e domenica 29 alle 
21.30. Tino Buazzelli in « Pseu¬ 
doio » di T.M. Plauto con Adolfo 
Bonomo, Leo Gavero, Enrico Pog¬ 
gi, Roberto Paoletti, Roberto Pe¬ 
scara. Franco Ferrari, Angelo Bot¬ 
ti, Claudio Dani. Guglielmo M ch¬ 
iasso, Gloria Ferrerò e Enrico 
Longo Doria. Regia di Tino Buaz¬ 
zelli. Musiche di Romolo Grano. 


CABARÈ! 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Aite 21 grande spettacolo di sol 
klore italiano con cantanti a chi 
terristl 

FOLKSTUDIO (Via G. Socchi. 3 
Tal. 58.02.374) 

RIFUSO 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manto, 9) 

Alle 21.30: Grande complesso 
intemazionale e Intani l an d ». 


SPERIMENTALI 

FILMSTUDlO (Via Orti d’Alibort 
n. 1/e * Tel, 65.40.464) 

Alle 19-21-23 Cinema a musica 
pop < Festival • di Lemer con 
Bob Dylan, Joan Baez, Collima. 
Oonovan a altri (U.S.A 1967). 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLIt Grande ala- 

Ioni par una rapina, con G. C 
Kiily G « a grande spettacolo 
di Strip teeee 

VOLTURNO: La profcsaionlsta dal¬ 
l'autore, con K. Mtusuo (VM 
18) DR • a Holiday atraap 


Schermi e ribalte 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Quattro bastardi par un posto 
aU’infarbO, con B. Reynolds 

DR * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'inferno nella mano, con Lao 
Pang (VM 18) A ® 

AMBASSADE 

la caduta dagli dai, con I. Thu- 
lin (VM 18) DR GGG 

AMERICA (Tal. 581.61.68) 

Chen il flagello dei Kung-Fu, con 
Yu-Tin-Lung A $ 

ANTARE5 (Tei. 890.947) 

Canterbury proibito, con F. Be- 
nussi C * 

APPIO (Tal. 779.638) 

Mattatoio 5, con S. Sacks 

(VM 14} DR GGG 
ARCHIMEDE (Tal. 875-567) 
(Chiusura estiva) 

ARISTON (Tei. 353.230) 

Militi! con L. Antoneill 

(VM 18) S A 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
New York Parigi per una con¬ 
danna a morte 
AVANA (Tel. 51.15.105) 
(Chiusura estiva) 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA (Tal. 347.592) 
Controfigura par un delitto, con 
S. Davis j. CD 

BARBERINI (Tal 471.707) 
li dotto* S U anale*a. con p. Sei 
rara SA NORD 

BOLOGNA (Tei 426.700) 
Assassinio sul frano, con M. Ru- 
therford C 9 

BRANCACCIO (Vìa Merulana) 

I due Gondolieri (Venezia la 
lun a tu) 

CAPiTOL (Tot. 383.280) 

La moria negli occM dal gatto, 
con J. Birfcin (VM 18) OR 8 
CAPRANICA (Tal. 879.24.CS) 

(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.85) 
Mattatolo 5, con S. Sacks 

(VM 14) DR G£3 
ONESTAR (Tal 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (Tal. 350.584) 
La gatta in calore, con E. Ome¬ 
ri* (VM 18) DR » 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Assassinio sul treno, con M. Ru- 
therford G 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

II ghàsttziera giallo, con Wong 

Yung (VM 14) A $ 

EMBASSY (Tal. 070.245) 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE (Tal. 057.719) 

Diarie segrete de an carcera fem¬ 
minile, con A Strindberg 

(VM 18) DR • 
ETOILI (Tal 00.75.501) 

La donna aano d e bo l i, con A. 
Deton 9 # 

EURCINB (Plana Italia 0 • EUR 
• Tal. 591.0930) 

(Chiusura estiva) 

EUROPA (Tal. 005.730) • ■ 

Teorica di mi gmkldi*, con R. 

Water O • 


ffff ippfiooo acmi 

ai titoli dal Rim corrispondono 


A a A 
C a Comica 
DA a Disegno 
DO a Documentarlo 
DB a 0rammarica 
G a Giallo 
M a Musicala 
• a Sentimaondt 
■A a Satirica 



FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

La lunga notte di Louise, con i. 
Moreau 5 iì 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
(Chiusura estiva) 

GALLERIA (Tel. 679307) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tal. 582348) 

La gatta in calore, con E. Czme- 
rys (VM 18) DR « 

GIARDINO (Tal 894340) 

Una venera senza noma par 

l’i sp et t or e Forrester, con F. Wil¬ 
liams (VM 18) DR $ 

GIOIELLO 

Un amore cosi fregile cosi vi» 
lento, con F. Tasti 

(VM 18) DB • 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Un tram che si chiama desi Serio, 
con M. Brando DR GB 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
• Tal. 63.S0.600) 

Quando l'amore a Sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR # 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858326) 

Malizia, con L Antoneill 

(VM 18) 9 * 
KING (Vìa Fogliano, 3 - Tei» 
fono 93135.41) 

New York Parigi par una con¬ 
danna a morta 
INDÙ NO 

Lati tedino Zero, con J. Cotttn 

A • 

MAESTOSO (TeL 788.088) 
(Chiusura attiva) 

MAJESTIC (Tel. 87.94308) 

La rossa dalla palla che scotta 
MAZZINI (Tal. 381342) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Panico a Needle Park, con Al Pa¬ 
cino (VM 18) DR S> 

METRO DRIVE-IN (T. 609.0233) 
La battaglia dai giganti, con H. 
Fondo A G 

METROPOLITAN (Tal. 089300) 
Brevi chiusura estiva 
MIGNON D'ESSAI (Tal. 809395) 
Dateli Cenaidy, con P. Newman 
DR •» 


MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Aberrazioni sessuali in un peni¬ 
tenziario femminile, con R. Re 
bai (VM 18) DR GG 

MODERNO (Tel. 460.285) 
(Chiusura estiva) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Chen il flagello del Kung-Fu, con 
Yu-Tin-Lung A ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estive 

PARIS (Tel. 754.368) 

Un uomo e una donna, con I. L 
Trintignant (VM 18) S G 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Mary Queen of scots 17-19-21-23 
(in english) 

QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

. Spogliati, protesta, uccidi! con H. 

Moore (VM 18) DR GG 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L Mmnnelii S G 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

I 2 volti della vendetta, con M. 

' Brando (VM 16) A GG 

REALE (Tel. 58.10.234) 

II ribelle di Algeri, con A. Delon 

DR GG 

REX (Tel. 884.165) 

(Chiusura estiva) 

RITZ (Tei. 837.481) 

(Breve chiusura estiva) 

RIVOLI (Tel. 460383) 

Hariem detective», con G. Cam¬ 
bridge (VM 14) C » 

ROUGE ET NOIR (TeL 864305) 
La caduta degli dei, con l. Tulin 
(VM 18) DR GGG 
ROXY (Tei. 870304) 

Assassinio sai palcoscenico, con 
M. Rutherford G GG 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Latitudine Zero, con I. Cotten 

A G 

SAVOIA (Tei. 063033) 

L’onorsts famiglia, con G. C 
Prete (VM 14) DR G 

SMERALDO (TeL 351381) 

A-007 una cascata di diamanti, 
con S. Connery A G 

SUPERCINEMA (Tel. 485398) 
Regol amento di conti, con M. 

' Costentin C 9 

TIFFANY (Via A. De Prati* - Te¬ 
lefono 462.390) 

I vizi di una vergine (prima) 
TREVI (Tel. 089.610) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dow*Il (VM 18) OR GGG 

TRIOMPHE (Tal. 038.00.03) 

Balla di giorno, con C. Denatura 
(VM 18) OR GGGG 
UNIVERSAL 

L'Inferno natia mano, con Lao 
Peng (VM 18) A G 

VIGNA CLARA (Tal. 320359) 

Chi ha II diritte di accMeie, con 
C. Aznavour DR G 

VITTORIA 

Diarie s agrata da an carcera tem- 
arialle, con A. Strindberg 

(VM 18) OR • 

SECONDE VISIONI 

ABADANi Quando la donna al 
chiamavano Madonna, con M. 
Carotanuto (VM 18) 9A G 
ACILI A: Decamerotlcus, con A. Da 
Sanila (VM 18) G G 

ADAMI Riposo - •* . ’.i_ l. 


AFRICA: L'organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 

-C G 

AIRONE: Breve chiusura estiva 
ALASKA: Il West ti va stretto aml- 
,. co è arrivato Alleluia, con G. 

Hiiton A G 

ALBA: La banda di J. 8t S. crona¬ 
ca criminale del Far West, con 
T. Miliari SA G 

ALCE; A. 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G ® 

ALCYONE: 5 dita di violenza, con 
Wang Ping A G 

AMBASCIATORI: Decameron* fran¬ 
cese, con Souke (VM 18) S * 
ANIENE: Funerale a Los Angeles, 
con J. L Trintignant G G 

APOLLO: Domenica maledetta do¬ 
menica, con G, Jackson 

(VM 18) DR GGG 
AQUILA: Un tranquillo Week-end 
di paura 

ARALDO: Giochi proibiti dell'Are¬ 
tino Pietro, con F. Benussi 

(VM 18) SA » 
ARGO: Reptilicus, con C. Hottosen 

A G 

ARIEL: Racconti dalla tomba, con 
P. Cushing DR GG 

ASTOR: I due volti della vendetta 
ATLANTIC: Lo chiamavano Tro¬ 
setta a giocava sempre con il 
morto, con G- Hiiton A G 
AUGUSTUS: Racconti proibiti 
AUREO: 007 licenza di uccidere 
AURORA: Il circo, con C. Chaptin 
C GGGG 

AUSONIA: La grande tuga, con 

S. Me Queen DR GGG 

AVORIO PETIT D’ESSAI: Sacco 

a Vanzetti, con G. M. Volontà 
DR GGGG 
BELSITO: Cosa avete fatto a So- 
lange? con F. Testi 

(VM 18) G G 
BOITO-. Nini Tirabaci, con M. 

Vitti SA GG 

BRASI L: Reverendo colf, con G. 

Madison A G 

BRISTOL: La grande corsa, con 

T. Curtis SA GG 

•ROADWAY: Rubare alla mafia è 

un suicidio, con A. Quinn 

(VM 18) DR GG 
CALIFORNIA: Gli arnid degli ami¬ 
ci hanno saputo, con G. Milli 
(VM 18) G ® 
CASSIO: 7 nani alla riscossa 
CLODlCh La mantide, con J. Ste¬ 
wart (VM 18) G G 

COLORADO: 7 per la gloria 
COLOSSEO: A doppia mandata 
CRISTALLO: Il venditore di morte 
DELLE MIMOSE: Un Bounty Killer 
a Trinità 

DELLE RONDINI: Era una pistola 

infallibile 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Una lucertola con la 
pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G G 
DIANA: Gli «arici degli amici han¬ 
no saputo, con G. Milli 

(VM 18) G G 
DORIA: Frankenstein alla conqui¬ 
sta della terra 

EDELWEISS: Scusi dov*è il fronte, 
con I. Lewis C 8 

ELDORADO: Chiusura attiva 
ESPERIA: La pietra che scotta, 
con G. Segai SA GG 

ESPERO: La brigata dal diavolo, 
con W. Holden A * 

FARNESE PETIT D'ESSAIr I figli 
della violenza, con M. Indain 
(VM 18) DR GGG 
FARO: Dracula il vampiro, con P. 

Cushing (VM 18) G * 

GIULIO CESARE: Rasi. Film Su- 
tpenca: Lituana dalla tingaa di 
tanca, con L. Pistilli - C G 
HARLEMi II datt. Diabetica* G 9 
HOLLYWOOD: Chiusura astiva . 


IMPERO: Un uomo chiamalo Vol¬ 
pa bianca 

JOLLY: U>)o sparo nel buio, con P. 

’ Scrrcr? a g* 

JONtth Chiuso per restauro 

LEBLON: Rubare alla mafia è un 

suicidio, con A. Quinn 

(VM 18) DR GG 
LUXOR: Chiusura estiva 

MACRYS: La messa nera della con¬ 
tessa Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G G 
MADISON: Oscar insanguinato, con 
V. Price (VM 18) DR «® 
NEVADA: Donna in amore, con A. 

Barker (VM 18) 5 GGG 
NIAGARA: L'avventura è l'avven¬ 
tura, con L Ventura SA G 
NUOVO: Il diavolo a 7 tacca, con 
C. Baker G ® 

NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
NUOVO OLIMPIA: La dolca ala 
della giovinezza, con P. New- 
mann DR GG 

PALLADIUM: Il dominatore, con 
C. Heston (VM 14) DR G 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Donne sopra femmine 
sotto, con B. Bouchet 

(VM 18) A G 
PRIMA PORTA: M'à caduta una 
r agaz za nel piano, con P. Sel¬ 
ler* (VM 14) SA GG 

RENO: Top-Kapi, con P. Ustinov 

C *G 

RIALTO: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR G 
RUBINO: Beffe licentie et amori 
del deca m er o ne segreto, con D. 
Crestarosa (VM 18) SA * 

SALA UMBERTO: La mortadella, 
con S. Loren SA G 

SPLENDID: Che carriera che si 

fa con l'aiuto di mammà, con P. 

Richard C G 

TRI A NON: Vanto* a autor cornps- 
neros, con F. Nero A G 

ULISSE: Il figlioccio del padrino, 
con F. Franchi C G 

VERSANO: Gli uccelli, con R. 

Taylor (VM 14) DR G 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva. 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Chiusura estiva 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 


SALE PARROCCHIALI , 

BELLARMINO: Lo Riamavano au¬ 
rora Si Irétro . - S DA 

CINEFIORELLI: .IÌ-IÌ2 quello al 
’Obèn.Mity'" - ‘ 

DELLE PROVINCIE: Un cadavere 
in fuga, con L. De Funes C # 
ORIONE: Doppia immagine nello 
spazio, con I. Hendry A if 
PANFILO: Mr. Hulot nel caos del 
traffico 

SALA CLEMSON: Professione Kil¬ 
ler, con V. Johnson 
S. SATURNINO: Due bianchi nel- 
l'Africa nera, con Franchi-lngras- 
sia C G 

TIBUR: L’eterna armonia 
TIZIANO: L'amica delle 5<£, con 
B. Streìsand S GG 

TRIONFALE: Silvestro e Gonzales 
in orbita 

COLOMBO: Guardie e ladri, con 
Totò SA GGG 


AUTOMOBILI 

DAF 

AUTOMATIC 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA* 

Via B. Balestra 46-50 (quar¬ 
tiere Mon t everde) T. 538359 

OFFICINA* 

Via B uggero Settimo, 21 
Tal. 52.69.642 

36 RATE 

SENZA CAMBIALI 
SENZA ANTICIPO 


• ••(III* •»•*•*••••(• ••«(•••■**l**SSIMS 


ARENA CUCCIOLO (Ostia Lido)* 
A danti «tra tt i , con G. Tinti 

(VM 14) DR GG 

ARENE 


AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PLASTICA 


ALABAMA: Matt Heim non per¬ 
dona 

CHIARASTELLA: Godrilta farla dal 
rimati I, con A. Yamanauchi A G 
FELIX: Un ■ »»« !» ■ imo a Tahiti, 
con J. P. Beimondo SA G 
MESSICO: Uomo avvisato mazzo 
am marrato parola di Spirito San¬ 
to, con G. Garko A G 

NEVADA: Donna in amo ra , con A. 

Batter (VM 18) S GGG 

NUOVO: li di a vo l o a 7 tacca, con 
C. Baker C G 

ORIONE: Doppia immagina nello 
spazio, con I. Hendry A GG 
PARADISO: Prossima apertura 

astata romana film d’essai 
S. BASILIO; Il mistero della nma 
mia, con T. Morgan 

(VM 14) A • 
TIBUR: L'ettma armonio 
TIZIANO: L'amica dalla 5«4. con 
B. Stralunò I 84 

TUSCOLANAi La grand* battaglia, 
di Y. Ozarov v , DR •# 


ESTETICA 

Df. USAI Appuntamento **877385 

difetti dai viso a dal corpo 
macchi* * femori dalla palla 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Auforizz. Pro». 23151 30-10-1952 

ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. 55 


AURORA GIACOMETTI svendo 
TAVOLI INGLESI • QUADRI - 
LAMPADARI - SPARIGLIATO- 
RE DI SERVIZI • TAPPETI 
PERSIANI. Infinito altra occa¬ 


sioni a prezzi convenientissimi * 
. QUATTROFONTANE, tifi. *> 
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Cané battuto ai punti 

E' Baruzzi 

l'erede di Ros 



RAPALLO, 25. 

Pìermarìo Baruzzi (Kg. 102) è il nuovo campione italiano dei 
pesi massimi, avendo battuto Dante Cani (Kg. 109,400) ai punti 
al termine di un incontro sulla distanza di dodici riprese disputato 
nella palestra della Casa della gioventù. Il titolo italiano dei mas¬ 
simi era stato lasciato vacante da Bepi Ros. Baruzzi ha tuttavia 
rischiato grosso nell'ultima ripresa quando, colpito da precisi colpi 
d'incontro da parte di Canè, si è trovato chiaramente in difficoltà 
rischiando di perdere in tre minuti il lieve vantaggio, che aveva 
accumulato nelle precedenti riprese. Il combattimento, tutt'altro 
che bello, è stato, tutto sommato, abbastanza equilibrato come 
testimoniano i punteggi assegnati dai due giudici e dall'arbitro 
giudice. Pilone (rispettivamente per Baruzzi 55 a 54, 57 a 56 e 56 a 
55). Baruzzi, tuttavia, ha ottenuto il successo per essere riuscito 
a portare un maggiùfejjiumero di -colpi, grazie anche aféHJifrip 
lavoro svolto ai fiiinc^Ld«)l'avverjarIo che, alla lunga,-Jwtqjtgte^L 
suoi frutti e gli ha' assicurato il tifòlo della massima categoria. 

Nella foto in alto: CANE'. 


L’italiano rischia di andare incontro a una drammatica avventura 

Gonzales e la California 
come un incubo per Puddu 

Al Foster è capitato in un mondo di furbacchioni e di « bilance matte » — A Los Angeles Branchini farà 
di nuovo un mucchio di polvere — Sbagliano anche le giurie ciclistiche (e piuttosto grossolanamente) 


Subito dopo è arrivato il di- 
luvio sul Vigorelli. Il cielo ha 
rovesciato un fiume d'acqua. 
Il vento, la grandine, i lampi, 
il tuono, hanno fatto scappa¬ 
re tutti sotto la tettoia del 
velodromo che, quella notte, 
serviva un minestrone fatto 
di pugni e di ciclismo. I gla¬ 
diatori, Antonio Puddu il vin¬ 
citore e Al Foster il per¬ 
dente, sono usciti in fretta 
dalla fossa cordata mentre 
giudici, arbitri, giornalisti ed 
addetti ai lavori, cercavano 
temporaneo riparo sotto il 
ring. Una faccenda del gene¬ 
re era già accaduta nel pas¬ 
sato: il 13 luglio 1950 mentre 
si battevano Livio Minetti e 
Michele Palermo, un’altra not¬ 
te con Duilio Loi lanciato al¬ 
la carica contro il perditore 
di turno spedito dall'Ameri¬ 
ca dal solito Dewey Fragetta, 
noto collocatore di pugili. 

Al riparo, sotto la immen¬ 
sa tettoia del Vigorelli, la 
gente, forse in tremila, discu¬ 
teva con violenza polemica 
non sul fulmineo e dubbioso 
k.o. raccolto da Puddu men¬ 
tre cadevano le prime gocce, 
bensì della precedente volata 
a tre, Pedersen, Giorgio Rossi 
e Kratsov, valida per il Gran 
Premio Milano. Sul traguar¬ 
do era guizzato primo lo scan¬ 
dinavo Pedersen davanti al 
sovietico Kratsov ed al roma¬ 
no Rossi, subito gli sportivi, 
o meglio dei tifosi sicuramen¬ 
te competenti ma fanatici, 
avevano scatenato una « ba¬ 
garre » di urla. Pareva d'es¬ 
sere entrati in un serraglio. 
La giuria, allora, squalifìcam 
Pedersen e, invece di procla¬ 
mare il correttissimo Krat¬ 
sov, vincitore del « Grand 
Prix », decideva machiavelli¬ 
camente di far ripetere la 
prova appena possibile, op¬ 
pure l’indomani. In altri ter¬ 
mini quei signori, che do¬ 
vrebbero amministrare la 
giustizia con olimpico distac¬ 
co, entrarono a far parte del 
« clan » dei tifosi di parte. 
Insomma, anche nel cicli¬ 
smo, la giuria non aveva per¬ 
duto l’occasione per sbaglia¬ 
re grossolanamente e nazio- 
nalisticamente. 

Ripetere la prova, invece di 
assegnare la vittoria al fore¬ 
stiero Kratsov, significava 
concedere una nuova « chan- 
L'cfe » . Giorgio Rossi, il rap- 

\ yrresenìhntè italiano: è una 
faccenda semplice e nel me¬ 
desimo tempo assai discuti- 



TONINO PUDDU con il suo allenatore, «capo» REPETTO. 


bile. Ma lasciamo il ciclismo 
per il pugilato. I tifosi soddi¬ 
sfatti per la decisione curia¬ 
lesca dei giudici e gli spor¬ 
tivi insoddisfatti per l’enne¬ 
simo insulto alla giustizia 
sportiva, hanno continuato a 
discutere a lungo di pedala¬ 
te e di spinte e di regola¬ 
menti, in tal modo la curio¬ 
sa faccenda accaduta tra Pud¬ 
du e Al Foster venne dimen¬ 
ticata. Noi, al contrario, ab¬ 
biamo tentato di vederci 
chiaro. Si è incominciato a 
tastare il terreno, ossia a chie¬ 
dere il parere a questore quel¬ 
lo. «...Antonio ‘Puddjit, sfi¬ 
dante mondiale "di Rodolfo 
Gonzales, può presentarsi 
tranquillo, con una seria pro¬ 


babilità di non subire soltan¬ 
to, -■ il prossimo 25 agosto a 
Los Angeles in California?...». 
Ebbene tutti rispondevano 
con una smorfia, oppure scuo¬ 
tendo la testa, magari strin¬ 
gendosi nelle spalle. 

Nel ring, davanti al a Clas¬ 
se C» dei pesi leggeri Al Fo¬ 
ster, giunto a Milano dalla 
remota Seatle, il sardo non 
aveva convinto nessuno, nep¬ 
pure il suo manager credia¬ 
mo. Il signor Branchini è un 
abile affarista, però conosce 
la boxe ed i pugili come po¬ 
chi. Sa, per esempio, che Ru-\ 
dy Gonzales, campione deir 
mondo delle « 135 libbre » per 
il W/B.C., è un oriundo mes¬ 
sicano spesso all’attacco nel 


ring, sempre pronto a colpi¬ 
re a due mani, molto abile 
quando si trova nel pericolo. 
Oggi la divisione mondiale 
dei « leggeri » vanta tre ta¬ 
lenti, si chiamano Esteban De 
Jesus di Portorico, Roberto 
Duran di Panama, Rodolfo 
Gonzales della California. E 
sono tre guerrieri, tre pic¬ 
chiatori, tre tipi da prendere 
con le molle. 

Nei giorni seguenti il di¬ 
luvio, abbiamo letto qualco¬ 
sa sui giornali: ebbene i dub¬ 
biosi, gli ■ scettici, persino 
‘quelli delle smorfie anche, si 
dicevano tutti ottimisti. Du¬ 
rante il sonno avevano cam¬ 
biato idea, capita. Può capi¬ 
tare pure che Antonio Puddu 


Sport in 
TV nelle 
prossime 
settimane 


Le Universiadi, la semifina¬ 
le della Coppa Europa di atle¬ 
tica leggera e i campionati di 
nuoto sono fra gli avvenimen¬ 
ti sportivi che la televisione 
trasmetterà nelle prossime set¬ 
timane. Ecco nel dettaglio le 
trasmissioni previste: 

29 luglio: da Zandvoort « gran 
premio d’Olanda di automobi¬ 
lismo » nel « pomeriggio sporti¬ 
vo»; alle 19. sul secondo pro¬ 
gramma. servizio sul « trofeo 
Matteotti » di ciclismo da Pe¬ 
scara. 

30 luglto-2 agosto: campiona¬ 
ti italiani assoluti di nuoto da 
Livorno: telecronache ogni 

giorno, alle 18 sul secondo pro¬ 
gramma; sono previsti altri 
collegamenti in orari non stabi¬ 
liti. 

4-5 agosto: Coppa Europa di 
atletica leggera (Oslo): tele¬ 
cronache delle fasi principali 
nel pomerìggio e la sera. 

4 agosto: Partita Pro Recco- 
Can. Napoli (alle 22.45 sul c na¬ 
zionale»). Sempre sabato e 
domenica andranno in onda 
collegamenti con Pordenone 
per i campionati italiani di ci¬ 
clismo su pista. 

Universiadi (Mosca, dal 15 
ai 25 agosto): sono fissati col- 
legamenti quotidiani, in parti¬ 
colare per le gare di atletica 
leggera, ginnastica, tuff» . e 
nuoto. 

Campionati mondiali di ’ ci¬ 
clismo (in Spagna da] 22 agosto 
al 9 settembre). Questo il oro- 
gramma delle 'msmìssioni: 22 
agosto, in « Mercoledì sport » 
per la gara del chilometro da 
fermo: 23 agosto: dalle 19.13 
alle 20.40 per le prove su pista: 

24 agosto: dalle 18 alle 20.15: 

25 agosto: dalle 17.30 alle 
19.45: 26 agosto: dalle 17.30 al¬ 
le 19.05: 27 agosto: dalle 17 
alle 18 e dalle 19 alle 20.30: 29 
agosto: dalle 18 alle 19 per la 
« Cento chilometri » dei dilet¬ 
tanti: l settembre alle 14 per 
la prova femminile su strada 
e. quindi, per la gara dei di 
Iettanti su strada dalle 14.30 
alle 15 e dalle 17 alle 18: 2 
settembre: dalle 14.30 alle 16.30 
per il campionato mondiale «u 
strada dei professionisti. 

Tutte queste manifestazioni 
saranno seguite anche alla 
radio 


La scappatoia che ha permesso di cedere Corso al Genoa 

Art. 31 per Clerici o Savoldi: 
lTnter rinuncia a servirsene 

Tale articolo consentirebbe, infatti ai nerazzurri ■ di acquistare un .altro giocatore ma il. « general-manager » 
Manni dice che non se ne farà niente e critica la norma che ha permesso la cessione ai rossoblCi di Mariolino 


Bonovena 
vince per KO 

LAS VEGAS. 25 
Tornato sui ring dopo duo 
•nnl di inattività, il peso ma» 
•imo argentino Oscar Bonave- 
na, ha battuto a Las Vegas lo 
statunitense Leroy Caldwell per 
K.O. alla seconda ripresa. A 
■n minuto dalla fine del primo 
round, l'argentino aveva già 
al tappeto Caldwell per 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25. 

Anche il caso-Corso, piccolo 
giallo estivo ai margini del 
calciomercato, colorato di fi¬ 
nezze giurìdiche e scappatoie 
graffiate fra le pieghe dei re¬ 
golamenti, è ormai archiviato. 

La farsetta — se vogliamo 
definirla cosi — del a mago», 
di Corso e dell’Inter è finita 
con il comunicato emes¬ 
so nella tarda serata dì mar¬ 
tedì dalla segreteria nerazzur¬ 
ra, in cui si conferma quanto 
già annunciato in anticipo da 
Berrino: Corso va al Genoa 
per ragioni d’impostazione tec¬ 
nica e buona notte. Tifoso, se 
t'arrabbi fai male, perchè non 
puoi prima gridare a S. Siro 
«Helenio. Helenio» e poi ac 
cettame le pazzie. 

• Un comunicato — ci dice 
Manni, segretario generale del- 
l’Inter S p A., l’uomo più in 
croce, forse, del momento — 
che avrebbe dovuto essere 
emesso in concomitanza di 
quello genoano, tra oggi e do¬ 
mani. Questi erano gli accor¬ 
di con Benino, da noi stipu¬ 
lali. 

« Poi da parte rossoblu l'im¬ 
provviso colpo di testa di spa¬ 
rare in anticipo la notizia, 
prendendoci sul tempo. Il per¬ 
chè probabilmente, non lo sa¬ 
premo mai ». 

Probabilmente, noi lo sap¬ 
piamo bene, il miraggio della 
pubblicità personale ncn è 
estranee- nemm.;io fi prestden 
te genoano Comunque.- 

« Comunque - prosegue 
Manni — la t osa ha crealo evi 
dente imbarazzo: qui non c'era 
nessuno lo ero via, Fraizzoli 
pure. Il comunicato era sul 
tavolo, ed il vicepresidente 
Prisco non era autorizzalo a 
confermare. Cosi ha tenuto 
Uha posizione equivoca, per 
forza: cosi tt lutto è andato 
a nuocere alla nostra serietà 
Si è detto e scritto di tutto, 
ed oggettivamente non si può 
dar torto alle critiche Però 
è bene precisare la nostra 5uo - 
na tede » . 

I motivi tecnic* giustficano. 
come è noto la cessione dei 
mancino. Motivi tecnici che 
ogni buon critico difficilmente 
può condividere L’impress.one 
personale è che la decisione 
non può, al momento attuale, 
che nuocere all’assetto del- 
l’Inter. * • 

Insomma. In poche parole, la 
corsa alla complicazione volu¬ 
ta da Herrera, che rV st an¬ 


dava ipotizzando in pieno fer¬ 
vore di calciomercato è giun¬ 
ta fatalmente per concretarsi. 
Cosa si combinerà, adesso, in 
quel fantomatico centrocampo 
nerazzurro, è problema da ri¬ 
solvere daccapo. 

Manni, ovviamente, rifiuta la 
considerazione tecnica: « E’ 
chiara una cosa: nel momento 
in cui la società decide di as¬ 
sumere un tecnico, deve essere 
pronta a concedergli piena fi¬ 
ducia. Questo mi sembra ele¬ 
mentare. E piena fiducia signi¬ 
fica condividerne l’impostazio¬ 
ne tecnica. E se in quest’ambi¬ 
to si pone anche la cessione di 
un giocatore che pure ha rap¬ 
presentato la bandiera per tan¬ 
ti anni, essa va accettata. Non 
è un mistero che resistenze da 
parte della presidenza ci sono 
state per la cessione di Cor¬ 
so. Ma nemmeno un mistero è 
che Herrera non lo voleva. 
Per cui—». 

Per cui, in poche parole, o 
via uno o via l’altro. E la scel¬ 
ta aveva un solo sbocco, ci 
pare. Sarebbe legittimo chie¬ 
derci: sì. va bene, ma Hele¬ 
nio non se lo sarà sognato al¬ 
l’ultimo momento? E 5 chiaro 
che no. Però una responsabili¬ 
tà del genere, il « mago » che 
sbandiera tanto coraggio ri¬ 
voluzionario (sul piano tecni¬ 
co, si capisce) non se l’è volu¬ 
ta prendere subito. Dico e non 
dico, voglio e non voglio. In* 
somma. Corso lo dovete cedere 
voi mentre lo sono in ferie 
sulle spiagge spagnole. 

Così quardo tomo mi metto 
al sicuro dalle Ire dei tifosi: 
novero « mago ». gli hanno ven¬ 
duto il renata. Addosso dun 
que a Fraizzolì ed a Manni. 
facciamoli fuori per rifare la 
grande Inter di una volta, ma 
gari richiamando il petro¬ 
liere. 

La manovra è andata buca. 
La mezzanotte dell’HiIton è 
venuta, e Corso restava, li. no¬ 
nostante gli accordi presi nel¬ 
la nette dei tempi con il Ge¬ 
noa. Signor Herrera, il Ge 
noa io vuole e paga bene, ma 
il «sì» lo deve dire lei. Si 
attende invano alla scaletta 
dell’aereo, poi il «mago» ar¬ 
riva alla chetichella, dopo aver 
saggiato le reazioni, ed assi¬ 
cura: Corso resta. Tiene la sua 
conferenza stampa allegra e 
conferma il tutto. 

Ed acqua cheta, infine, ecco 
la scappatola da architettare: 
l’articolo 31 di quel regola¬ 
mento che vorrebbe essere rì¬ 
gido ed Invece finisce per es¬ 


sere solo fumoso ed anacro¬ 
nistico. 

D’altro canto, una buona 
recitazione in questo senso ci 
voleva. Figuriamoci che cosa 
sarebbe successo se si fosse 
sparsa subito la voce che il 
mancino era il primo della li¬ 
sta: un tracollo delle sue quo¬ 
tazioni. Il tergiversare, il dare 
e non dare, fanno aumentare 
l’acquolina nelle bocche degli 
acquirenti come quando una 


bella donna nicchia. Solo così 
si è riusciti a spuntare una 
cifra ancora decente. 

■ Ora il procedimento giuridi* 
.co sarà il seguente: Corso a 
termine di regolamento, man¬ 
derà il primo agosto una let¬ 
tera alla Lega in cui sosterrà 
di non aver avuto entro il 31 
luglio alcuna proposta di con¬ 
tratto e chiederà quindi di es¬ 
sere lasciato libero di accet¬ 
tare le offerte del Genoa. L’In¬ 


Sportflash 


Davi* l’URSS elimina la Francia (3-2) 

• In un incontro «li tennis valevole per la Coppa Davis l’Unione 
Sovietica ha superato la Francia per 3-2. II punto decisivo dei 
sovietici è stato conquistato da Trimurai Kaulia che he sconfitto 
il francese Patrick Proìsy in tre sete: 6-3, 6-3, 6-4.. 

Domani i calendari di sene A e B : . 

• Domani nella sede della HOC a Roma, si riuniranno i presidenti 
di serie « A » e di serie « 6 ». All'ordine del giorno vi sono fra 
l'altro la pubblicazione della lena riguardante la previdenza e l'as¬ 
sistenza per i calciatoti e gli allettatori; l’esame della situazione eco¬ 
nomica delle società al 30 giugno; la campagna trasferimenti 1973-74. 

Alle ora 12,45 dello stesso giorno, presso il CONI, saranno 
compilati — tramite computer — i calendari dei campionati di 
serie « A * e di serie « • a per la stagione sportiva 1973-74. 

Venerdì a Livorno la corsa « Tris » 

• Quindici cavalli sono annunciati partanti nel Premio Sa reami» 
(m. 1950), in programma venerdì sera nell'ippodromo livornese 
*»ll'Ardenza e prescelto come corsa tris di questa settimana 
Ecco il campo-. Santo Spirito 5t 1/2, Penny Act 57, fonata 54, 
Conte Demonio 52 1/2, Seimondo (Eng) 51, Kammamuri 50, Nied 
47. La Vida 461/2, Lanciatore 461/2, Sleipnìr 46, Tobey 46, 
Tre di Fiori 46, Errore 47, Cintarella 47 1/2, Venne 47. Nessun 
rapporto di scuderia. 

Larini sempre in gravi condizioni 

9 Sono sempre gravi la condizioni del pilota italiano Massimo Larini 
ricoverato in un ospedala di Liegi in segoito al gravissimo incidente 
di cui à rimasto vittima domenica scorsa durante la 24 ore auto¬ 
mobilistica di Francorchamps. Il giovane pilota di Viareggio (31 
anni) à ancora in stato di incoscienza. Corbari, il direttore sportivo 
dell'Alfa Romeo, la casa italiana per cui corre Larini, ha dichiarato 
ehe le condizioni del pilota sono stazionarie. Larini, che ha riportato 
ena frattura al capo ed altre tratture multiple al corpo, è sposato 
ed ha due Pigi:#. La moglie è in attesa di un altro figlio. 

Agostini al G.P. di Finlandia 

• I seguenti contauri hanno chiesto ed ottenuto il prescritto nuli» 
osta raderai# per la pertec!pozione al G.P. di Finlandia, undicesime 
prova del campionato mandiate di velocità, in p t ogi amm a per dome 
nim enl circuito di Inatta: Agostini (MV 350 a 500) t Beecborini 

(Yamaha 250 a Paton 500), Crasasti) 
<*42 250 a 350)l, Lassarmi (Meteo 125, Piavaticd 250); L» 
wmrd l (Y amaha 125), Mandrncci (Suzuki 500), Filari (Yamaha 
125, DRS 250), Rlsaodo (Yamaha 125). , . 
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ter avrà allora un’ulteriore 
raccomandata in cui confer¬ 
merà che la società non Inten¬ 
de rinnovare il contratto al 
giocatore, che automaticamen¬ 
te potrà essere tesserato dal 
Genoa 

LTnter cercherà allora di 
accaparrarsi fuori da ogni ter¬ 
mine quella punta che anda¬ 
va disperatamente cercando? 
Manni lo esclude nel modo più 
assoluto. La cosa non deve 
sorprendere: ormai l’Inter non 
ha più interesse a tirare trop¬ 
po la. corda, Carraro non Io 
. permetterebbe. Il passaggio 
di Corso sarà senza dubbio 
ratificato, ma un’altra mon¬ 
tatura del genere, per porta¬ 
re Damiani, Clerici o Savoldi 
(con lo stesso procedimento a 
base di accordi segreti e di 
raccomandate ufficiali), non 
potrebbe essere evidentemen¬ 
te tollerata, a rischio di isti¬ 
tuzionalizzare un intrallazzo 
in fin dei conti abusivo. A 
quel punto la Lega potrebbe 
benissimo aprire un’inchiesta 
e stangare a destra e a manca. 

Chiedere a Manni, a questo 
punto, - cosa pensi di tutto 
ciò,-è perlomeno normale. 

' a II mio modesto pensiero 
è che se il "gioco” dei trasfe¬ 
rimenti non fosse regolato 
anacronisticamente con sca¬ 
denze assurde che non fanno 
altro che concentrare le trat¬ 
tative con l'acqua alla góla; 
se, per esempio, fosse possi¬ 
bile cedere od acquistare un 
giocatore in tutto l’arco dello 
intervallo fra i campionati o 
meglio ancora durante i cam¬ 
pionati, a condizione che il 
giocatore in questione non sia 
stato ancora impiegato, tutto 
filerebbe più liscio. E, mi cre¬ 
da, allora non ci sarebbero più 
quelle assurde cifre sparate 
ogni anno. Non dovendo con¬ 
cludere in fretta per paura di 
essere bruciati ali’asla, si 
avrebbe la possibilità di valu¬ 
tare il tutto secondo criteri 
più accettabili. E’ un regola¬ 
mento, questo, anacronistico, 
che va cambiato bene e su¬ 
bito ». 

L’invito a Carraro, manager 
giovane e di fresca nomina, 
è quindi esplicito. Noi non 
possiamo che concordare su 
una revisione efficace e seria, 
finalmente, di regolamenti da 
jungla. E Carraro, presidente 
della Lega ed uomo di una 
certa apertura sociale, ne deve 
assolutamente tener conto. , 

Gian Maria Mattel!» 


volerà presto a Lons Angeles 
non sapendo ciò che lo atten¬ 
de e non conoscendo le abi¬ 
tudini virilmente dure di que¬ 
gli arbitri, che permettono 
li « fighters » di pestarsi sino 
allo sfinimento, ma in com¬ 
penso intervengono immedia¬ 
tamente in caso di ferita de¬ 
cretando il k.o. tecnico ai dan¬ 
ni di chi perde sangue, il 
nostro campione si dirà con- 
vinto di farcela, penserà di 
uscire senza danni da quel¬ 
l’inferno. Duilio Loi non riu¬ 
scì a battere Carlos Ortiz in 
California ed anche Aldo Spoi- 
di, ai suoi tempi, vi subì di¬ 
verse sconfitte. Antonio Pud¬ 
du, ad ogni modo, salperà 
per l’America sospinto dalla 
benedizione dei parenti, dal 
fragore chiassoso dei tifosi, 
dai battimani epidermici de¬ 
gli amici, dal rullio interes¬ 
sato dei tamburi dei giornali: 
insomma sarà proprio un bel 
prologo, una magnifica sce¬ 
na. I guai incominceranno 
dopo, certo il manager Bran- 
chini è capace di fare parec¬ 
chia polvere come gli riuscì 
con Pedro Conosco ai giorni 
delle tre sfide mondiali con 
Mando Ramos. altro messica¬ 
no trasferitosi in California, 
però quel Ramos tanto bel¬ 
loccio quanto citrullo, si ec¬ 
citava con la droga ed ha fi¬ 
nito per autodistruggersi. Ro¬ 
dolfo Gonzales, figlio di un 
professore universitario, sem¬ 
bra un giovanotto più intel¬ 
ligente e più serio. La paga 
che sarà versata a Puddu, 
campione d’Europa della ca¬ 
tegoria, si aggira intorno ai 
20 mila dollari, poco più di 
10 milioni di lire, ma biso¬ 
gna tener conto che il fisco 
dello Zio Sam mai dimentica 
di tagliare la propria fetta. 
Neppure Duilio Loi, che si 
riteneva assai scaltro, riuscì 
a sfuggire alla spiacevole ce¬ 
rimonia. Per tornarsene a ca¬ 
sa, a Milano, l’antico campio 
ne dovette pagare e basta. 
Ebbene dieci milioni puliti 
Antonio Puddu poteva maga¬ 
ri incassarli a Temi se accet¬ 
tava la sfida di Efisio Pinna, 
altro rude « fighter » sardo. 
Forse ancora di più sarebbe 
riuscito a raccogliere nel 
Sudafrica, nella preventivata 
partita amichevole, in 10 as¬ 
salti, con Andries Steyn, pic¬ 
colo talento locale. Senza dub¬ 
bio partecipare ad un campio¬ 
nato mondiale rappresenta il 
supremo traguardo per un pu¬ 
gile, però è una carta che bi¬ 
sogna giocarla al momento 
giusto e contro l’uomo giusto. 
Dubitiamo che Rodolfo Gon¬ 
zales, dal acrochet» sinistro 
folgorante, sia il competitore 
giusto per Antonio Puddu che, 
fra l’altro, ha la ferita facile. 

Persino Al Foster, che non 
è un picchiatore, riuscì a spe¬ 
dirlo sulla stuoia durante il 
secondo round con un « cro¬ 
chet » sinistro doppiato da 
un assai leggero destro. 

Foster è uscito dal ring del 
Vigorelli con un osso frattu¬ 
rato nella mano destra. Più 
tardi lo hanno accompagnato 
all’ospedale per le cure del 
caso. Molti sostengono che 
l’incidente gli accadde nel¬ 
l’episodio del singolare tonfo 
in due tempi, a metà del 
quinto round, quello del k.o. 
contato dall’arbitro Riva, tut¬ 
tavia la verità potrebbe es¬ 
sere un’altra. Foster è giunto 
dalla lontana Seattle solo, 
proprio solo come un disere¬ 
dato, diciamo come il povero 
Wallace « Bud » Smith tanti 
anni addietro — era il 1958 — 
quando stavano facendo sali¬ 
re Duilio Loi. Evidentemente 
gli impresari hanno speso po¬ 
co con Al Foster, oppure il 
sensale di Fragetta ha sta¬ 
volta deciso di guadagnare più 
del solito. La mano del per¬ 
ditore americano era perfet¬ 
tamente a posto quando ar¬ 
rivò? 

Una volta — aprile 1958 — 
capitò a Milano il messica¬ 
no Al Nervaez, scelto come 
« test » per Loi. Ebbene, quel 
gagliardo pugile venuto dalla 
California si contuse mala¬ 
mente una mano in allena¬ 
mento, in una palestra nei 
pressi della stazione Centra¬ 
le: però il combattimento eb¬ 
be luogo ugualmente proprio 
nel Vigorelli durante un po¬ 
meriggio festivo. Si capisce 
che Duilio Loi vinse agevol¬ 
mente. Sono ricordi lontani 
e maliziosi come del resto ab¬ 
biamo formulato, nei riguardi 
della mano di Al Foster, una 
domanda indiscreta che forse 
non riceverà risposta. Prima 
del « fight », Al Foster ha 
mangiato poco a Milano e gli 
fecero fare una sauna alla 
vigilia e una seconda nella 
mattinala del peso, e-.Era 
troppo pesante?„ Non aveva 
rispettalo il contratto?.-», ci 
siamo chiesti ingenuamente. 
Niente di tutto questo: pare 
che la bilancia, usata per il 
controllo, fosse matta, insom¬ 
ma sbagliata come certe ba¬ 
scule usale nel passato, a Ro¬ 
ma, da quell’artista della pe¬ 
satura di nome ProietlL 

Il solitario Al Foster, un 
povero uomo nero capitato in 
terra straniera per una man¬ 
ciata di dollari, è finito in un 
mondo di furbacchioni. Nel 
ring l’anziano pugile di Seat¬ 
tle ha fatto tutto ciò che po¬ 
teva, il resto lo hanno fatto 
gli altri. A questo punto la 
nostra perplessità nei riguar¬ 
di di Antonio Puddu, che na¬ 
turalmente si è battuto con 
onesta lealtà come sempre, 
aumenta al cubo tenendo con¬ 
to che il sardo visto nel ring 
del Vigorelli non aveva certo 
l’aspetto autoritario, la «bo¬ 
xe» efficace, la forma splen¬ 
dida dì • uno « challanger » 
mondiale, n suo viaggio in 
California potrebbe tramutar¬ 
si in una drammatica avven¬ 
tura. 


Lettere 
all’ Unita 


I L’uso delle armi 
e la democrazia 
nella polizia 

Cara Unità, 

sono ancora piena di sdegno 
per l’ignobile atto compiuto 
dai fascisti contro la lapide 
del giovane Franceschi, ucci¬ 
so dalla polizia davanti all'u¬ 
niversità Bocconi. In questi 
giorni leggo sui giornali, non 
ultima l'uccisione del giovane 
di Seriale, con quanta facilità 
la polizia e ì carabinieri usino 
le armi. E' proprio necessario 
sparare o invece vi è qualcuno 
che crea questo clima ad arte 
per fini eversivi? 

Noi comunisti abbiamo chie¬ 
sto il disarmo della polizìa per 
le manifestazioni politiche e 
popolari ma questo non basta 
se non si opera parimenti per 
la democratizzazione di que¬ 
ste forze. 

Vi mando fraterni saluti di 
buon lavoro. 

S.C. 

(Bergamo) 


I pensionati 
non possono 
aspettare 

Cara Unità, 

il senatore Fanfanì è il nuo 
vo segretario della DC, del 
partito cioè di cui fanno par¬ 
te Andreottì e Forlani, quel¬ 
li che hanno mandato in pen¬ 
sione gli alti burocrati con 
liquidazioni da favola. 

E questa è una vergogna se 
st considera che in Italia cì 
sono dei pensionati che vivo¬ 
no con 1.000 lire al giorno. 

II segretario del nostro Par¬ 
tito. compagno Enrico Ber¬ 
linguer, ha dichiarato come 
sìa necessario aumentare : 
minimi di pensione. 

Adesso tocca a Rumor e al 
nuovo governo di centro-sini¬ 
stra realizzare le dichiarazio¬ 
ni programmatiche ed elimi¬ 
nare queste ingiustizie sociali. 

E' uno scandalo che nel no¬ 
stro Paese vi siano pensiona¬ 
ti con mezzo milione al m°- 
se ed altri che non riescono 
neppure a tirare la fine del 
mese. 

Essi non possono aspettate 
perchè come tutti i cittadini 
della nostra Repubblica nata 
dalla Resistenza hanno dirit¬ 
to ad una vecchiaia Sirene e 
ad una pensione che permet¬ 
ta loro di sopravvivere. 

ROSALIA SIMONETTI 
(Milano) 


Caro direttore, 

sono un pensionato invali¬ 
do del lavoro dal 1963 e godo 
del minimo di pensione: li¬ 
re 25.000 al mese. 

Pur essendo invalido di 
guerra dal 1947, con l‘8 * ca¬ 
tegoria di pensione, fino ad 
oggi non ho percepito alcuna 
indennità, e vorrei domanda¬ 
re ai signori della DC ed ai 
loro alleati come è possibile 
sopravvivere con 25 mila lire 
al mese. Vorrei chieder loro 
se non sì vergognano ad af¬ 
fermare. come hanno fatto, 
che i soldi in fondo i miei fi¬ 
gli faranno sempre in tempo 
a riscuoterli. 

Tieni presente che, per t- 
noltrare la domanda di pen¬ 
sione mi hanno chiesto un 
certificato medico che mi è 
costato 30.000 lire: un prezzo 
di favore per gli invalidi, al¬ 
trimenti avrei dovuto pagare 
50.000 lire. Inoltre ho scritto 
a tutti i presidenti della Re¬ 
pubblica, da De Nicola a Sa- 
ragat, senza che nulla cam¬ 
biasse. 

Mi hanno consigliato di 
scrivere a voi, per denuncia¬ 
re questo intolleràbile stato 
di cose. Vi prego dunque dii 
voler pubblicare questa mia 
lettera, in modo che anche 
altri conoscano queste ingiu¬ 
stizie. Grazie per l’ospitalità. 

DOMENICO STELLA 
(Como) 


Cara Unità, 

scrivo queste poche righe 
pregandoti , per quanto ti è 
possibile, di pubblicarle. Ho 
combattuto la guerra 1915-’18, 
nel corso della quale fui col¬ 
pito da pleurite; mi trovavo 
allora in prima linea sull’alto¬ 
piano della Bainsìzza. Fui 
mandato a casa con 30 gior¬ 
ni di convalescenza e quin¬ 
di, nel marzo del ’18, tornai 
al fronte, ancora una volta 
in prima linea dovè fui nuo¬ 
vamente colpito da malattia. 
Nel 1940 fui richiamalo alle 
armi per la seconda guerra 
mondiale. Nell’agosto dello 
stesso anno, mentre prestavo 
servizio in postazione, fui 
colpito da commozione cere¬ 
brale e rimasi per lungo lem 
po in stato di choc. 

Finita la guerra ho inoltra¬ 
to domanda per la pensione: 
non una ma cinque mite, 
senza mai ottenere risposta. 
I burocrati non si erano nep¬ 
pure degnati di leggere le mie 
lettere. Solo nel 1955 si de¬ 
gnarono di rispondermi dicen 
do che orma avevo perso 
ogni diritto per scadenza di 
termini Nel ’61 si riaprirono 
le iscrizioni ed io inoltra 
nuovamente domanda. Solo 
nel ’65 si degnarono di scri¬ 
vermi per informarmi che In 
mia domanda non era stata 
accettata non avendo io pas¬ 
sato la visita medica sarò 5 
anni Feci ricorso alla Corte 
dei Conti e sólo dopo 7 anni 
mi hanno risposto informan¬ 
domi che ta mia pratica era 
passata alla Procura generale. 

Non posso dire quando que 
sta storia finirà: posso so¬ 
lo confermare il proverbio 
« campa cavallo che /erba 
cresce ». 

Un tuo fervido lettore . 

GIOVANNI F. MURG1A 
(Orgosolo - Nuoro) 

ìVon si fidano 
neanche delle loro 
commissioni 

Caro direttore, 
sono padre di un bambino 
subnormale e ti scrivo per sol¬ 
lecitare attraverso a nostro 
giornale le autorità competen¬ 
ti che da mesi, se non da sem¬ 


pre, lasciano marcire nei lo¬ 
ro cassetti le pratiche relati¬ 
ve alla pensione per questt 
cittadini handicappati. 

All’inizio di quest'anno mi 
sono recato all’Ufficio pensio¬ 
ni della prefettura con tutti i 
documenti previsti e richiesti 
dalle leggi n. 118 e 482. Fra 
essi vi era anche il certifica¬ 
to della Commissione medica 
ministeriale che attestava che 
il soggetto in questione rien¬ 
trava nei benefici previsti dal¬ 
le leggi stesse, e cioè di po¬ 
ter usufruire dell'assegno men¬ 
sile. 

Tutto era in regola, ma in 
quell'ufficio mi risposero che 
dovevano attendere le infor¬ 
mazioni, e che dopo si sareb¬ 
be dovuta riunire una com¬ 
missione per esaminare il tut¬ 
to. 

Sono rimasto sconcertato, 
non tanto per la commissio¬ 
ne, quanto per il fatto delle 
informazioni: su che cosa? 
Sulle mie idee politiche? Op¬ 
pure sul fatto che. come di¬ 
cono a Roma « ci provavo? ». 
Se le informazioni riguarda¬ 
no le mie idee politiche non 
hanno bisogno di scomodare 
poliziotti e carabinieri: glielo 
dico subito, sono comunista e 
iscritto al PCI. Per la secon¬ 
da devo tristemente rilevare 
chi non si fidano neanche di 
una loro commissione. 

Magari tutto questo zelo 
fosse riservato a certi perso¬ 
naggi che riescono sempre a 
fuggire all'estero quando de¬ 
vono fare I conti con la giu¬ 
stizia! Ora io chiedo al mi¬ 
nistro in carica: quanto ci 
vorrà perchè tutto questo fi¬ 
nisca e finalmente vengano 
riconosciuti integralmente i 
diritti del cittadini? 

Distinti saluti. 

VINCENZO TRICARICO 
Roma 


L’inquinamento 
che spopola 
un paese 

Caro direttore, 

scrivo all‘« Unità » che lotta 
contro gli inquinamenti e di¬ 
fende la natura, per informar¬ 
vi di una situazione insoppor¬ 
tabile. C’è una raffineria al 
mio paese, la Martini, dove 
vengono lavorati grassi per la 
alimentazione umana e si pro¬ 
ducono mangimi per gli ani¬ 
mali d’allevamento. In fabbri¬ 
ca arrivano camion emananti 
un tanfo mortale, carichi co¬ 
me sono di peli, penne, pe¬ 
sce marcio, ossa; dalla fab¬ 
brica stessa poi, che lavora 
giorno e notte producendo an¬ 
che un rumore assordante e 
intollerabile. si spande un 
odore pestilenziale che inva¬ 
de il paese appestando Varia. 

La fàbbrica sorge, poco lon¬ 
tano dalla stazione, a ridosso 
delle scuole comunali e con¬ 
fina con il campo sportivo. 
Il tanfo che produce appesta 
tutto il paese e incoraggia non 
lo sviluppo ma l’esodo addi¬ 
rittura. Le fogne, molto spes¬ 
so scoperte, si incaricano di 
spargere dappertutto il feto¬ 
re, perfino in aperta campa¬ 
gna: topi di lunghezza inusi¬ 
tata e migliaia di insetti so¬ 
no ovviamente la condizione 
normale in cui siamo costret¬ 
ti a vivere. Io che mi sono 
fatto la casa dopo molti anni 
di lavoro mi trovo ora vici¬ 
no questa raffineria: mi è di¬ 
venuto impossibile abitare la 
mia casaI Non posso vivere 
provando in continuazione gli 
impulsi del vomito. Non è 
possibile fare qualche cosa a 
difesa del paese e dei suoi 
abitanti? Qui si tratta del suo 
sviluppo. 

Distinti saluti. 

ARGIA FACCHINI 
Laverzola di Ravenna 


Il ministro 
della Difesa 
cosa ne dice? 

Cara Unità, 

da molti anni nella qualità 
di ufficiale di carriera dell’e¬ 
sercito presento domanda per 
essere ammesso al soggiorni, 
durante il periodo estivo od 
invernale, gestiti dalle autori¬ 
tà militari. Si tratta di alber¬ 
ghi, che costano un terzo de¬ 
gli altri, in quanto oltre ad 
una integrazione dell’ammini¬ 
strazione usufruiscono dei mi¬ 
litari di leva per il fabbiso¬ 
gno di personale. 

Ora avviene che pur aven¬ 
do tre figli, e tutti studenti, 
non riesco ad ottenere il be¬ 
neficio, in quanto, tutti o qua¬ 
si, i posti sono riservati agli 
innumerevoli generali del no¬ 
stro esercito. 

Nella mia situazione vi so¬ 
no numerosi ufficiali per cui 
vorremmo sapere se anche il 
ministro della Difesa è a co¬ 
noscenza di questi abusi e su 
sa in base a quali criteri ven¬ 
gono assegnati questi posti. 

Distinti salutL 

LETTERA FIRMATA 
(Modena) 


Ringraziano per 
i libri ricevuti 

Cara Unità, 

dopo la pubblicatone della 
nostra lettera che chiedeva 
pubblicazioni e libri per la 
nostra sezione, da tutta Italia 
i compagni ci hanno inviato 
materiale. 

Ti ringraziamo quindi per 
avere ospitato la nostra richie¬ 
sta e ringraziamo tutti quelli 
che cì hanno mutato permet¬ 
tendoci la lettura di materiale 
utile ad una nostra sempre 
migliore preparazione come 
militanti comunisti. 

Sezione PCI di S. Paolino 
(Avellino) 


I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Arnaldo RAMIREZ, c. de 
Esteban n* 68, Pieblo Nuevo 
Matanzas - Cuba (desidera 
corrispondere con giovani per \ 
scambiare opinioni politicne, | 
dischi e francobolli). i 

Èva TAKAC3, sir. Paris 92 
- Ciuf • Romania (ha 18 an¬ 
ni, corrisponderebbe in tede¬ 
sco e un poco in italiano). 
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Il Paese ridotto ad un grande campo di concentramento dal dittatore 


In sostegno al regime dittatoriale uscito dal colpo di stato 


800 mila paraguayani costretti II Brasile ammassa forze 
da Stroessner all'emigrazione ai confini con l’Uruguay 

n_ : _•__i__• - • • i x _ *i*j j • i i ii 


Fame e disoccupazione dopo 19 anni di « ordine » — Il problema del contrabbando e della cor¬ 
ruzione — Asservimento ai monopoli — Una « settimana » di solidarietà dal 7 al 15 agosto per la 
liberazione dei detenuti politici che languono nelle carceri. Tra questi il presidente del PC 


Gravissima minaccia di intervento militare - Montevideo potrebbe essere 
raggiunta in poche ore - L’attacco dovrebbe avvenire se Bordaberry ve¬ 
nisse rovesciato dalla forte resistenza popolare - Le mire espansionisti¬ 
che del regime dittatoriale di Brasilia sull’intero bacino del Rio della Piata 


In diciannove anni di ditta¬ 
tura il generale Alfredo 
Stroessner ha trasformato il 
Paraguay in un campo di con¬ 
centramento. La situazione in¬ 
terna del Paese è caratteriz¬ 
zata dalla sistematica repres¬ 
sione poliziesca, dalla fame 
e dalla disoccupazione. La 
conferma di ciò la si ha nel 
fatto che oltre 800 mila para¬ 
guayani — quasi un terzo 
della popolazione — vivono 
all’estero 

Nel Paese non esiste la più 
elementare delle libertà. Le 
organizzazioni popolari e de¬ 
mocratiche, i sindacati, le le¬ 
ghe agrarie sono duramente 
perseguite e costrette a svol¬ 
gere la loro attività clande¬ 
stinamente. L’attività poli¬ 
tica dei partiti di opposizione 
è limitata e molti dirigenti 
di questi partiti sono perse¬ 
guitati o languono nelle car- 


Ieri a Castelgandolfo 


ceri. Anche I sacerdoti catto¬ 
lici che si pronunciano con¬ 
tro le Ingiustizie e gli arbl- 
trii sono oggetto di crudeli 
repressioni, vengono torturati 
o espulsi dal Paese. 

Il Partito comunista para- 
guayano è duramente perse¬ 
guitato e nella lotta contro 
la dittatura di Stroessner ha 
perso centinaia di dirigenti 
e di quadri qualificati. Il dit¬ 
tatore e la sua banda infatti 
affermano che il Paraguay 
« è il Paese più anticomunista 
della America Latina » e costi¬ 
tuisce « un punto fermo dello 
anticomunismo » indicando 
che i comunisti devono venir 
uccisi. Tra l’altro è stato 
approvato — da parte della 
polizia — un piano in base 
al quale i criminali comuni 
che. durante la detenzione, 
accettano di assassinare « per 
necessità » dei comunisti ven- 


Fredda udienza 
di Paolo VI 
al dittatore 

Testimonianze di vescovi sulla feroce re¬ 
pressione — Preoccupazione del governo 


« Alle 12,15 del 25 luglio. 
Papa Paolo VI ha ricevuto 
S.E. il signor generale Alfre¬ 
do Stroessner, presidente del¬ 
la Repubblica del Paraguay 
con le persone del seguito». 
Con questo laconico e freddo 
comunicato la sala stampa 
della S. Sede ha dato notizia 
della « udienza privata » ce 
non ufficiale con relativo pro¬ 
tocollo) accordata ad un capo 
di Stato che « ne aveva fatto 
richiesta», come è stato fat¬ 
to rimarcare in ambienti va 
ticani Da notare che tra la 
S. Sede ed il Paraguay esi¬ 
stono rapporti diplomatici e 
per la prima volta, Stroessner 
si è recato in Vaticano. 

L’udienza, in effetti, era 
stata chiesta da alcuni mesi 
da Stroessner allo scopo di at¬ 
tenuare le gravi tensioni tra 
Stato e Chiesa che durano da 
cinque anni e che avevano 
raggiunto il limite della rottu 
ra dopo che, nel febbraio 
scorso, la Segreteria di Stato 
vaticana richiamò II nunzio, 
mons Innocenti, che era in¬ 
tervenuto più volte, ma inu¬ 
tilmente, presso le autorità 
paraguayane a favore dei pri¬ 
gionieri politici fra cui figura¬ 
no anche dei religiosi, mentre 
altri sacerdoti erano stati 
espulsi sotto l’accusa di aver 
protestato contro la repres¬ 
sione. 

Riferendosi a recenti con¬ 
tatti promossi dal governo pa- 
raguayano prima della par¬ 
tenza di Stroessner per l’Eu¬ 
ropa e della visita in Vatica¬ 
no. mons. Santiago Benitez. 
presidente della Conferenza 
episcopale paraguayana. ha 
dichiarato: « Prendiamo atto 
delia volontà dichiarata dal 
governo di riprendere i con¬ 
tatti con la Conferenza epi¬ 
scopale. ma sia chiare che noi 
non modifichiamo neppure m 
un sol punto il nostre propo¬ 
sito di difendere ì poveri ed i 
perseguitati » L’episcopato — 
ha aggiunto mons Santiago 
Benitez — ha protestato in 
piu occasioni contro « lo stato 
di violenza di cui è oggetto il 
popolo cristiano e l’intero pae¬ 
se » 

Ed ha richiamato, a questo 
punto, un precedente docu¬ 
mento deU’Episcopatc del di¬ 
cembre scorso in ctr vengono 
denunciati fatti ben precisi: 
« Nella zona di Pastoreo. 
gruppi di poliziotti hanno di¬ 
stolto dal loro lavoro con for¬ 
za dei contadini con i loro 
bambini, li hanno bastonati a 
sangue e li hanno costretti a 
gridare "viva il comuniSmo" 
allo scopo di arrestarli come 
sovversivi.. Nella zona di Ca- 
pitancué. il commissario capo 
della polizia per la rcoressio 
ne contro il comuniSmo ha 
fatto bastonare com< una be¬ 
stia un contadino che si rifiu¬ 
tava di dichiarar? comunista. 
Sono stati arrestati anche al¬ 
tri contadini che .v r.flutava¬ 
no di testimoniare a favore 
delia versione della polizia... 
Nella zona di Guyraunga. una 
banda condotta dal capo re¬ 
gionale dei partito ufficiale ha 
attaccato selvaggiamente uo¬ 
mini e donne che uscivano da 
una funzione religiosa.. Nel¬ 
la zona di S Maria, la poli¬ 
zia ha arrestalo cinque stu¬ 
denti in teologia perché ave¬ 
vano partecipato ad una riu¬ 
nione di una comunità di ba¬ 
se e cento uomini presente 
anche un vescovo, che recla¬ 
mavano davanti alia chiesa la 
liberazione dei prigionieri po¬ 
litici » 

Tutti questi fati’ — conclu¬ 
de mons Santiago Benitez — 
mettono in evidenza « la per¬ 
secuzione costante delie co 
munità di base, di semplici 
cittadini per il solo motivo che 
manifestano a favore dell’uni¬ 
tà e della fraternità di tutti ». 

I rapporti tra Stato e Chie¬ 
sa nei Paraguay cht si erano 
svolti su un piano di collabo- 
razione fino al 196i registra- 
■i una svolta, fatta di forti 


tensioni, dopo la Conferenza 
episcopale latino-americana di 
Medellin (Columbia) tenutasi 
nell'agosto 1968 prima aei 
viaggio di Paolo VI a Bogo- 
tà. La presa di coscienza, so¬ 
prattutto di giovani sacerdo¬ 
ti, e di molti vescovi porto 
alla pubblicazione di un primo 
documento che denunciava le 
« gravi condizioni econotnicue 
e sociali della grande mag¬ 
gioranza del popo,o paragud- 
yano. Il 26 ottobre del 1968 
veniva espulso n gesuita uè 
uliva, successivamente venne 
interdetto il giornale dell’Epi¬ 
scopato Commumdad che, m 
un editoriale, aveva denuncia¬ 
to u uno svuuppo economico 
che non tiene conto delle aspi¬ 
razioni umane » e criticava 
a l’assolutismo totalitario » del 
dittatore Slioessner. 

Nel 1971, ì vescovi condan¬ 
navano con un documento le 
persecuzioni e gii arresti di 
molti giovani e uomin. politici 
fra cui il militante comuni¬ 
sta José Penalo (rifugiatosi 
poi all'estero). Nel 1972 veni¬ 
vano espulsi il gesuita Vicen- 
te Barreto, paare Jose Cara 
vias e padre Monzon, la cui 
salute è stata compromessa 
dalle torture subite. 

Preoccupato dell'opposizio 
ne cresoente della Chiesa e 
di altre forze ai regime, il 
dittatore Stroessner tenta ora 
di riprendere un dialogo con 
la S. Sede, ma il Papa non 
poteva che rimandare l'ospi¬ 
te a ciò che l’episcopato pa- 
ra guayano pensa dì lui. 

Alceste Santini 


Protestano 
i cattolici 
a Belfast 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 25. 

La popolazione cattolica di 
Belfast torna a protestare 
contro le autorità britanniche 
per l'intollerabile pressione a 
cui è ancora una volta sotto¬ 
posta L’esercito ha compiu 
to. nei giorni scorsi, ampi 
rastrellamenti circondando i- 
solati e ghetti della povera 
gente. Ogni movimento è 
stato controllato. le perquisi¬ 
zioni dom ciliari, i fermi e 
gii arresti sono stati rinno 
vati dovunque. S - è trattato 

— dicono gli abitanti locali 

— d: una nuova prova di for¬ 
za desinata ad accreditare la 
supremazia militare contro 
la « guerriglia ». La presenza 
di questa, al contrario, si è 
fatta più fantomatica che 
ma: in sezu.t-o ai recenti ar¬ 
resti dì alcuni « leaders » 

Il pesante intervento dei 
soldati contro la popolazione 
civile viene denunciato quin 
di come un ulteriore tentati 
vo di intimidazione partico 
larmente odioso perchè la 
ir protezione » che gli uomini 
in divisa dovrebbero accorda 
re ai cittadini disarmati, è 
per l’ennes ma volta venuta a 
mancare Martedì sera una 
auto fantasma ha potuto pe¬ 
netrare impunemente nel 
quartiere cattolico dello Short 
Strang presso la zona por¬ 
tuale. ed alcuni ind’vjdui 
hanno gettato la solita bom¬ 
ba contro una delle poche 
b’rrerie suoerstiti devastando 
completamente l’ed’flcio «Do¬ 
ve erano 1 soldati inglesi 
quando gli Ignoti assalitori 
sono tornati a colpire le no¬ 
stre propr'età? Come è pas¬ 
sibile — dice la gente locale 

— che l’auto abbia potuto 
superare senza sospetti 1 po¬ 
sti di blocco se. Ano a poche 
ore prima resercito aveva 
steso una rete Impenetrabile 
attorno al quartiere? ». 

a. b. 


gono posti in libertà prima 
della fine dell’espiazione del¬ 
la pena. 

Ed è cosi che da più di 
quindici anni — in una pri¬ 
gione speciale del commissa¬ 
riato numero tre di Asuncion. 
capitale del Paraguay — 
sono detenuti Antonio Mai- 
dana, presidente del PC para- 
guayano. nonché Julio Rojas 
e Alfredo Alcorta, membri 
del comitato centrale del par¬ 
tito. Essi sono oggetto di 
torture fisiche e morali tra 
le più crudeli. Non possono 
leggere niente, nemmeno i 
giornali ufficiali. L’opinione 
pubblica del Paese è parti¬ 
colarmente preoccupata per 
le condizioni di salute del 
tre detenuti: Maidana soffre 
di disturbi alle coronarie, 
Julio Rojas di una grave 
affezione intestinale mentre 
Alfredo Alcorta sta perdendo 
gradualmente la vista. 

Ma con Maidana — 57 anni 
di cui 15 trascorsi nelle car¬ 
ceri — stanno languendo nelle 
prigioni della dittatura, sotto¬ 
posti a brutali torture e mal- 
trattamenti. anche molti altri 
dirigenti popolari, politici e 
sindacali. Abbiamo davanti 
a noi alcuni elenchi. In uno 
di questi leggiamo che il 
maestro elementare Ananias 
Palacios si trova rinchiuso da 
14 anni; l’operalo Felipe Vera 
Baez da 11; l’operaio Ireneo 
Aveido da 9, come il suo 
compagno Severo Acosta 
Aranda. Da 8 anni si trova 
invece incarcerato il dirigente 
giovanile Emilio Barreto. Ed 
ancora: l’operaio Jorge Mori- 
nigo da 13 anni, l’ingegnere 
Virgilio Bareiro da 11, il con¬ 
tadino Bernardo Cardozo da 
14. Anibai Garcete (segretario 
di una federazione sindacale) 
da 9, il dirigente contadino 
Marciano Villagra da 11, l’ope¬ 
raio edile Rogclio Mora, il 
lavoratore grafico Dimas Aco¬ 
sta da 9. E l'elenco potrebbe 
continuare ancora perchè ab¬ 
biamo in mano — suddivisi 
per i nove commissariati di 
Asuncion e quelli delle altre 
città — gli elenchi, logicamen¬ 
te incompleti, dei detenuti 
politici e del periodo di deten¬ 
zione. Si tratta di 110 persone 
(tra cui il colonnello Adal¬ 
berto Canata e il capitano 
Ortellado) che sono rinchiuse 
ormai da anni. Ed a questi 
elenchi bisogna ancora aggiun¬ 
gere ì detenuti di alcune car¬ 
ceri segrete e quelli che sono 
nei sotterranei del Palazzo 
del Governo e del Ministero 
della Difesa Nazionale. 

Stroessner si sforza di man¬ 
tenere nel Paese — con tutti 
i mezzi — un « ordine » ba¬ 
sato sullo sfruttamento del 
popolo da parte dei mono- 
poli stranieri, dei grandi pro¬ 
prietari fondiari, dei capita¬ 
listi e dei contrabbandieri. 
Per far ciò, per mantenere 
questo « ordine » il dittatore 
mantiene nel Paese uno stato 
eccezionale, uno stato di guer¬ 
ra contro il popolo. 

Ma nè il terrore, nè la re¬ 
pressione hanno piegato il 
popolo. La lotta delle masse 
popolari per rovesciare que¬ 
sto regime corrotto e reazio¬ 
nano si va allargardo. Cre¬ 
sce il movimento di protesta 
contro la miseria, la fame, la 
disoccupazione, contro il con¬ 
trabbando legalizzato, la spe¬ 
culazione dei narcotici. Con¬ 
tro le tasse esorbitanti e gii 
abusi dei privilegiati; contro 
il trattamento inumano dei 
detenuti politici, contro le 
torture e le persecuzioni a 
eminenti personalità ed a rap¬ 
presentanti del clero che si 
oppongono al regime; con 
tro l’enorme pregiudizio ap¬ 
portato all’economia naziona¬ 
le dalla penetrazione stranie¬ 
ra. la politica reazionaria, di 
tradimento e di servilismo 
del regime di Stroessner. que¬ 
sta creatura deU’imperialismo 
americano. 

Nel mentre la dittatura re¬ 
gistra un sempre maggiore 
numero di contraddizioni au¬ 
menta la lotta per la libera¬ 
zione dei detenuti politici, una 
lotta che non è solamente un 
problema para guayano. ma 
interessa l'opinione pubblica 
ed i movimenti democratici 
su scala intemazionale. Dei 
comitati di solidarietà con la 
lotta del popolo paraguavano 
sono stati già creati in Argen¬ 
tina. Cile. Uruguay. Venezue¬ 
la. Francia ed anche nel no¬ 
stro Paese: campagne di soli¬ 
darietà. a favore delia libera¬ 
zione dei detenuti politici in 
Paraguay sono anche costan¬ 
temente organizzate in Unio¬ 
ne Sovietica e negli altri Paesi 
socialisti. 

Grazie a questa vasta cam¬ 
pagna — che si svolge sia 
all’interno che all’estero — in 
questi ultimi mesi è stato 
possibile ottenere la libera¬ 
zione di diversi detenuti poli¬ 
tici. tra cui alcuni che hanno 
trascorso oltre dieci anni nel¬ 
le carceri della dittatura. 

Questa campagna deve pro¬ 
seguire ed allargarsi, non bi¬ 
sogna dar tregua al generale 
Alfredo Stroessner. Una occa¬ 
sione sarà - dal 7 al 15 ago¬ 
sto — ia settimana intema¬ 
zionale di solidarietà con il 
popolo paraguayano; questa 
ir settimana » deve rappresen¬ 
tare un momento importante 
per dare nuovo slancio alla 
lotta contro la dittatura di 
Stroessner. basata sul terrore 
e sulla repressione, per esi¬ 
gere la liberazione di Antonio 
Maidana e degli altri dirigenti 
comunisti incarcerati, assieme 
a quella di tutti quanti per 
la loro opposizione al regime 
del generale languono nelle 
carceri di Asuncion e delle 
altre città del Paraguay. 

Silvano Goruppi 
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Violenza e povertà 

Il Paraguay — superfìcie 406.752 Kmq. con'2.400.000 abitanti: ca¬ 
pitale Asuncion — è una repubblica indipendente dal 1811. Attuale 
presidente è il generale Alfredo Stroessner che assunse il potere con 
un colpo di stato. Formali sono gli istituti rappresentativi (una Ca¬ 
mera dei deputati di 60 membri), dal momento che l’esecutivo con¬ 
trolla l’intero Paese con la violenza di un vasto sistema poliziesco 
e repressivo. Più della metà della popolazione (il 51 c é) è dedita al¬ 
l'agricoltura di sussistenza o di tipo industriale, ma in ogni modo 
arretrata. Sviluppato è l'allevamento. Poi era l’industria. 


Dal nostro corrispondente 

’ L’AVANA. 25 
Sull’Uruguay pesa la minac¬ 
cia di un aperto intervento 
militare brasiliano per schiac¬ 
ciare la resistenza popolare 
contro il golpe del mese scor¬ 
so e consolidare la dittatura 
di Bordaberry. Una denuncia 
in proposito è stata fatta a 
Buenos Aires, dove è esiliato, 
dal senatore del Partito na¬ 
zionale ( bianco) Wilson Ferrei- 
ra Aldunate. In questi ultimi 
giorni, ci sono state varie vio¬ 
lazioni del territorio urugua- 
yano ad opera di truppe bra¬ 
siliane, mentre forti contin¬ 
genti del terzo corpo d’arma¬ 
ta, in particolare reparti blin¬ 
dati e truppe d'assato avio¬ 
trasportate, si andrebbero con¬ 
centrando vicino al confine, 
da dove potrebbero raggiun¬ 
gere Montevideo in poche ore. 

Il ruolo 
del Brasile 

■ Queste minacce non posso¬ 
no essere sottovalutate tenen- 

• do conto del rù’aioi Sub-ini pe- 
f rialista che .■fctà i ”gfocando il 

• Brasile,- delle Bure espansioni¬ 
stiche egemoniche che ca- 
rattérizzano la sua politica, e 
dell’appoggio che ha dato al 
colpo di stato di Bordaberry. 

Palesi sono ormai gli obiet¬ 
tivi del regime di Brasilia di 
controllare tutto il bacino del 
Rio della Piata; Montevldeo 
è la porta d'accesso al gran¬ 


de fiume del continente. Da 
qui l’Interesse di Brasilia ad 
egemonizzare il piccolo stato. 
Nel 1971, alla vigilia delle ele¬ 
zioni presidenziali, il Brasile 
ammassò eruppe al confini con 
l’Uruguay, prospettando l’In¬ 
vasione del Paese con l’Ope¬ 
razione 30 ore in caso di vitto¬ 
ria delia coalizione di sini¬ 
stra Frente amplio. 

Alla fine dell’anno scorso, 
nel momento in cui si an¬ 
dava accentuando la crisi nel 
governo Bordaberry e si ma¬ 
nifestava la sua evidente in¬ 
capacità di fronteggiare la 
pressione popolare, il Brasi¬ 
le, organizzò in prossimità 
dell’Uruguay le grandi mano¬ 
vre Poncho verde basate sul¬ 
l’ipotesi di attacco ad un pae¬ 
se vicino (Uruguay e Argen¬ 
tina). Bordaberry dal canto 
suo, fin dal momento in cui 
ha assunto la presidenza, non 
ha nascosto la simpatia per 
il regime brasiliano e ha per¬ 
messo l’attuazione di inizia¬ 
tive economiche che di fatto 
favoriscono gli obbiettivi e- 
spansionlstici ed egemonici del 
potente vicino. 

Vaste frange di territorio 
di confine sono state vendu¬ 
te ad Imprese brasiliane che 
le trasformano irt ione Iran- 
che per il contrabbando, so¬ 
prattutto di carne, e altri traf¬ 
fici illeciti. Ha stipulato un 
contratto capestro con la so¬ 
cietà idroelettrica Termale 
brasilera che di fatto lede la 
sovranità nazionale, deciden¬ 
do a discrezione la quantità 
e anche il prezzo dell’ener¬ 


gia erogata alTUruguay, .tanto 
che ogni eventuale aumento 
della quantità necessaria per 
l'industria o per usi civili, 
non può essere deciso senza 
la previa autorizzazione della 
società elettrica brasiliana. Si 
è proceduto alla graduale li¬ 
quidazione del grande porto 
di Montevideo, per favorire lo 
sviluppo e il dirottamento di 
tutti i traffici marittimi ver¬ 
so il porto brasiliano di Rio 
Grande du Sur. Una delle due 
grandi strade che collegano 
Montevideo al Brasile, per le 
sue caratteristiche e per il 
tracciato che taglia pratica- 
mente fuori quasi tutti 1 cen¬ 
tri abitati, ha un evidente ca¬ 
rattere militare. 

A cinque ore 
da Montevideo 

In cinque ore truppe moto- 
corazzate possono arrivare dal 
confine brasiliano al centro 
della capitale uruguayana. A 
decine e decine si contano or¬ 
mai i sequestri operati da 
bande fasciste brasiliane v In 
piepo territorio uruguaywio 
e le sparizioni delle persóne 
rapite, militanti di organizza¬ 
zioni di sinistra e di opposi¬ 
zione al regime. Sono i bra¬ 
siliani che dirigono, con la co¬ 
pertura e l’appoggio delle au¬ 
torità locali, lo squadrone del¬ 
la morte che opera in Uru¬ 
guay, così come legami diret¬ 
ti con i gorillas hanno espo¬ 


nenti della polizia di Monte- 
video e di altri distretti del 
Paese. 

Il giornale fascista Azul y 
Bianco è direttamente finan¬ 
ziato dal capitale carioca e il 
suo direttore, Naranclo, è sta¬ 
to proprio in questi giorni 
romlnato ministro deU’istru- 
zione nel governo Bordaber¬ 
ry. Il colonnello Lautano May. 
che diresse poco più di una 
settimana fa, l’aggressione ar¬ 
mata contro El Popular. quo¬ 
tidiano del Partito comunista 
uruguayano, è oltre che noto 
agente della CIA, anche diret¬ 
tore dell’ufficio di vigilanza 
del Banco du Brusii di 
Montevideo e amici del capo 
della polizia colonnello Bale¬ 
strino, legato a doppio filo 
con i gruppi fascisti brasi¬ 
liani. 

D’altra parte dopo la crisi 
di febbraio il Jomal do Bra¬ 
tti scriveva a chiare lettere 
che l’addetto militare brasilia¬ 
no a Montevideo, Moaclr Pe- 
reica, ex capo del servizio di 
controspionaggio, era stato in¬ 
caricato di lavorare i settori 
di destra delle forze armate. 

Come -6i vede non manca¬ 
no gll.esenipi della'ptòecipa- 
zion^bfsfclfiàna aJ^fjomr’del 
mesé’ècore^è gli etementiTche 

suffragano^ ^preoccupazioni 
espresse’ dai-' più diverti am¬ 
bienti ' politici circa possibili 
ulteriori interventi, anche di 
carattere armato, del potente 
vicino del nord, nella crisi 
uruguayana 


I. g. 
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natura morta 

di anonimo Baiano del XX secolo 


Francamente; non avete mai lasciato cadere 
un mozzicone acceso nel bosco? O un fiammifero 
non spento bene? Mora, forse tra voi sono 
gli anonimi autori dei 3000 incendi che ogni armo 
devastano » nostri boschi. 

Occorrono decine di anni perché 
un bosco cresca, pochi minuli perché bruti. 

Miioni e miliardi die vanno in fumo. 

Ma R danno non é solo denaro. N fuoco 
distrugge tutte le vite del bosco. I fuoco 
cancella le poche oasi di svago e di aria pufita 
cne ancora et restano, n fuoco lascia, 
al posto del verdst una profonda cicatrice nera 
irta di fa ntasmi carbonizzati E le piante che vi 
cresceranno non saranno mai piu v@t* come pnma. 


Per favore, non bruciale t boschi Spegnete 
ogni fiammifero e buttatelo solo quando è freddo. 
Schiacciate bene i mozziconi per terra finché 
non resti una sola favilla Se accendete un fuoco, 
versate sui tizzoni tanta acqua tanta! 

E se vedete qualcuno che ti comporta in maniera 
imprudente, intervenite e spiegategli perché 
non deve; I bosco non è suo, è anche vostro, è CK tutti. 

E, per favore, non venite a dire: per un mozzicone, 
possibile? Si, è possibile. Pensateci un attimo; 
se ciascuno di noi buttasse un mozzicone nel bosco, 
farebbe sessanta milioni di mozziconi Avete idea 
pianto fuoco cova sotto sessanta milioni di mozziconi? 


K*'* 0 V 
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1* Unità / giovedì 26 luglio 1973 


Selvaggi attacchi per sostenere il regime di Lon Noi 


Per lo scandalo Watergate 


Proposte del PCI contro il carovita 


IB-52 bombardano a 9km^ ondann . aNixon 
dal centro di Phnom Penh degù americani 

Le forze popolari tengono ormai un fronte che va da 7 a 15 chilometri a sud della capitale cam¬ 
bogiana — Contrari alla Costituzione i bombardamenti USA in Cambogia, secondo un giudice fe- E* questo il risultalo di un ampio sondaggio condotto dal 
derale — Nuova grave violazione americana degli accordi sul Vietnam: un ricognitore sorvola la RDV Washington Post * Mire accuse da un avvocalo di Miami 


PHNOM PENH, 25 

B-52 ed aerei ad ala varia¬ 
bile F-1U hanno bombardato 
oggi la periferia di Phnom 
Penh a soli nove chilometri 
dal centro della capitale cam¬ 
bogiana. Le forze di liberazio¬ 
ne, a quanto annunciano le 
fonti del regime e quelle del¬ 
l’ambasciata americana, no¬ 
nostante ì massicci attacchi 
aerei tengono ormai un ironte 
che va da 7 a 15 chilometri 
a sud della capitale, lungo 
l’arco disegnato dal fiume 
Prek Thnot. In Tarn, primo 
ministro del regime, ha di¬ 
chiarato die la situazione mi¬ 
litare « va di male in peggio » 
mentre il presidente fantoc 
ciò Lon Noi, in uno dei suol 
patetici messaggi radiofonici, 
ha dichiarato di avere ordi¬ 
nato la «mobilitazione gene¬ 
rale» (in un Paese in cui il 
90 per cento del territorio è 
già liberato) e che « noi udia¬ 
mo aumentare intorno alla 
capitale il rumore dei cannoni 
e dei bombardamenti aerei » 
solo perchè « nord-vietnamiti 
e vietcong » cercano, prima di 
ritirarsi dalla Cambogia, di 
rafforzare « i loro valletti, i 
khmer atei». 

Intanto, le ambasciate di va¬ 
ri Paesi, fra cui quelle degli 
Stati Uniti, della Gran Breta¬ 
gna ,e dell’Australia, hanno 
« consigliato»,ai cittadini dei 
rispettivi Paesi di lasciare 
Phnom Penh a causa della 
situazione militare. Ma, per 
quanto riguarda gli Stati Uni¬ 
ti, questo non indica la vo¬ 
lontà di lasciare i cambogiani 
liberi di decidere da soli del 
loro destino. L’inviato del Wa¬ 
shington Star-News rivela og¬ 
gi, in una sua corrispondenza 
da Svay Rieng, che gli Staci 
Uniti stanno dandosi da fare 
per avviare in Cambogia una 
operazione di «natura milita¬ 
re analoga a quella attuata da 
parecchi anni nel Laos dalla 
Central Intelligence Agency». 

Si tratta, in sostanza, di 
creare un esercito clandesti¬ 
no sostenuto, armato e finan¬ 
ziato dalla stessa CIA, che 
eviterebbe così di vedere con¬ 
dizionate queste attività mili¬ 
tari da prese di posizione del 
Congresso americano, che ha 
già stabilito al 15 agosto la 
data della, cessazione dei bom- 
bardMrttìnt}'-^éfg}. - ' 1 

S?cotìatf il giornalista ame¬ 
ricano,' là CIA sta lavorando 
a questo progetto già da un 
paio di mesi. Una decina di 
suoi agenti sono già stati di¬ 
slocati su beisi semi-perma¬ 
nenti nei capoluoghi provin¬ 
ciali. dai quali dirigono le o- 
perazioni di «guerriglia» nel¬ 
le rispettive zone. 

La CIA dispone di una pro¬ 
pria compagnia aera, la 
«Air America», che per anni 
ha rifornito l’esercito clande¬ 
stino della CIA nel Laos. 

Per quanto questo program¬ 
ma sia in corso solo da un 
paio di mesi, è da anni che 
gli Stati Uniti conducono ope¬ 
razioni clandestine in Cambo¬ 
gia. I! Pentagono è stato co¬ 
stretto oggi a rivelare, ad e- 
sempio, che 81 militari ame¬ 
ricani sono morti nel Laos e 
In Cambogia, dal 1965, men¬ 
tre erano impegnati in opera¬ 
zioni clandestine, ma che la 
loro morte venne a suo, tem¬ 
po registrata come avvenuta 

nel Sud Vietnam. , - r 

* * * 

HANOI, 25 

Il ministero degli Esteri del¬ 
la RDV ha denunciato oggi 
una grave violazione degli ac¬ 
cordi di Parigi da parte degli 
Stati Uniti. La violazione è av¬ 
venuta il 22 luglio, quando un 
aereo da ricognizione ameri¬ 
cano ha sorvolato l’isola di 
Co Co e diverse località della 
provincia di Quang Binh. la 
violazione è particolarmente 
seria m quanto operazioni del 
genere sono proibite dagli ac¬ 
cordi di Parigi e questa proi¬ 
bizione era stata ribadita nel 
comunicato che concluse i col¬ 
loqui tra Kissinger e Le Due 
Tho a Parigi. 

Da Parigi si apprende, d’al¬ 
tra parte, che le conversazio¬ 
ni tra esperti della RDV e 
degli USA circa il contributo 
finanziario americano alla ri- 
costruzione della RDV si sono 
concluse senza che sia stato 
raggiunto alcun accordo. Le 
conversazioni sono state so¬ 
spese p»er permettere alle due 
delegazioni di riferire ai ri¬ 
spettivi governi. 

Sempre da Parigi: si ap¬ 
prende che. nel corso dell'o¬ 
dierno incontro inter-sudviet- 
namita. il delegato di Saigon 
ha proposto nuovamente l’or¬ 
ganizzazione di elezioni nel 
Sud Vietnam, n delegato del 
GRP ha respinto questo pro¬ 
getto, in quanto l’organizza¬ 
zione di elezioni deve essere 
preceduta dal regolamento di 
altri problemi come previsto 
dagli accordi di Parigi, quali 
il ristabilimento delle libertà 
democratiche e la creazione 
del Consiglio di riconciliazione 
e di concordia nazionale. Sai¬ 
gon si è finora rifiutata co 
stante mente di rispettare gli 
accordi in proposito. 


la sterlina . 
continua 
à calare 

LONDRA. 25 

(a, b). La sterlina continua 
R calare su] mercato intema¬ 
zionale dei cambi, c a Londra 
ti teme, come conseguenza, un 
ulteriore sommovimento delle 
altre monete europee. Oggi la 
valuta inglese ha nuovamente 
perduto terreno nei confronti 
del dollaro, chiudendo a 2,51 
con una caduta di 1,30 cents ri- 
«patto alla quotazione di ieri. 



Per la prima volta nella loro vita le popolazioni delle zone liberate nelle colonie portoghesi in Africa possono usufruire 
dì assistenza medica. Il Frelimo — come mostra la foto — ha allestito dei piccoli posti di pronto soccorso che svolgono 
un efficace lavoro medico-sociale. 

Nuove testimonianze sugli eccidi nel Mozambico 

IL RACCONTO DI DUE VESCOVI 
SUL MASSACRO DI SO AFRICANI 

I religiosi si trovano in carcere e dovrebbero esser processati nell’ottobre pros¬ 
simo - Un tentativo di chiudere la bocca a 2 accusatori del regime colonialista 


I rapporti fra i partili operai spagnolo e marocchino 

Cordiale incontro 
fra Carrillo e Yata 


MADRID. 25 

II Partito comunista spa¬ 
gnolo (PCE) ha reso noto che 
una sua delegazione, guidata 
dal segretario generale, Sare- 
tiàgo Carrillo. ha . Indontratd : 
una delegazione de) Partito 
della liberazione e del socia¬ 
lismo del Marocco (PLS). gui¬ 
data dal segretario generale 
Ali Yata; l’incontro è avve¬ 
nuto nel quadro del rappor¬ 
ti d’amicizia, di fraternità e 
di cooperazione che legano i 
due partiti. 

Le due delegazioni si sono 
scambiate informazioni sulla 
situazione nei rispettivi Pae 
si. « Il Partito comunista spa¬ 
gnolo — si legge nel comu¬ 
nicato sull'incontro — espri¬ 
me la sua solidarietà con la 
lotta anti-imperialista del PLS 
per la liberazione del territo¬ 
ri ancora occupati dalla Spa¬ 
gna. Il PCE denuncia gli ar¬ 
gomenti menzogneri, di prete¬ 
so carattere storico, invocati 
dal franchismo per giustifi 
care l’occupazione coloniale 
di territori marocchini: se ta¬ 
li argomenti fossero presi 'n 
considerazione. la occupazio¬ 
ne di Gibilterra ad opera del 


la Gran Betagna sarebbe giu¬ 
stificata da ragioni analoghe, 
cosa inaccettabile per fi po¬ 
polo spagnolo. Il PCE si pro¬ 
nuncia, ppr il , ritomo al Ma- 
,-roóóo di Ceuta; MeliUa, Penpn 
de'Valez de la Gomera e Attui- 
cètnas, e delle isole Chafari-' 
nas, e per 11 ritiro immedia¬ 
to delle truppe e delle auto¬ 
rità spagnole dal Rio de Oro 
e dal Saqiat Al Amra. affin¬ 
chè le popolazioni autoctone 
di questt territori possano 
^nnmersi in libertà e sovri 
nità». 

« In rapporto con io svilup¬ 
po della lotta anti-imperiali- 
sta su scala mondiale — dice 
più in la il comunicato — le 
due delegazioni hanno sotto- 
lineato - l'importanza storica 
dei successi ottenuti dai po¬ 
poli d Indocina contro l'ag¬ 
gressione imperialista ameri¬ 
cana e riaffermato la loro so¬ 
lidarietà con la lotta dei po¬ 
poli arabi, in particolare con 
la lotta del popolo palesti¬ 
nese per la creazione In Pa 
festina di uno Stato laico, de¬ 
mocratico. dove ebrei, crislia 
ni e musulmani abbiano e- 
guali diritti ». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 25 

Malgrado ogni tentativo di 
sopprimere i fatti e di soffo¬ 
care le voci di quanti hanno 
coraggiosamente denunciato l 
massacri dell’esercito porto¬ 
ghese in Mozambico, la verità 
sta lentamente emergendo e la 
dittatura di Lisbona — stretta 
nelle sue stesse contraddizio¬ 
ni — è incapace di impedirlo. 

I due sacerdoti, Martin 
Hernandez e Alfonso Vaiver¬ 
de, che da 18 mesi sono de te- - 
nuti nel carcere di' Laurengo 
,Marquéz, dovrebbero «ssere 
-portati davanti al tribunale 
speciale nell’ottobre- prossima - 

L’arresto,'ad òpferà delia pò- 
, lizia rhodesiana che, successi- 
■vamente, consegnò i due alle 
autorità coloniali del Mozam¬ 
bico, doveva servire a chiude¬ 
re la bocca a due testimoni 
delle atrocità di guerra, a due 
eloquenti accusatori del regi¬ 
me e della repressione porto¬ 
ghese. Il processo (sotto il ca¬ 
po d’accusa capitale di « tradi¬ 
mento » e di « attentato alla 
sicurezza dello Stato») non 
può più essere rinviato. 

In fase istruttoria la difesa 
ha- già accumulato una serie 
di prove documentarie molto 
importanti riuscendo a segna¬ 
re una serie di successi contro 
il pubblico ministero. I corpi 
di 80 africani che sarebbero 
stati massacrati nella regione 
di Mukumbura (Mozambico 
nord-occidentale) saranno rie¬ 
sumati il mese prossimo, scri¬ 
ve oggi l’inviato del Guardian 
da Beira. Un giudice ha accon¬ 
sentito alla richiesta dei di¬ 
fensori che si dicono sicuri di 


E' imminente la seconda esplosione nucleare a Mururoa 

I francesi sperimenteranno 
una bomba H da un megatone 

II test sarà attuato non appena miglioreranno le condizioni meteorologiche 
Dispersa nei pressi del poligono un’imbarcazione con a bordo un pacifista 


PARIGI, 25 

Tutto sarebbe pronto nel 
l'atollo di Mururoa, nei Pa¬ 
cifico meridionale, per il se¬ 
condo esperimento nucleare 
francese della serie in corso, 
dopo quello di sabato. Que¬ 
sta volta, secondo quanto ri¬ 
feriscono fonti ufficiali, si 
tratterà di una bomba al- 
i'idrogeno da un megatone, 
cioè della potenza pari a quel¬ 
la di un milione di tonnellate 
di tritolo. 

Con questo esperimento, 
ormai imminente, la Francia 
avrà fatto esplodere cinque 
bombe H in sette anni di 
esperimenti nucleari nell’at¬ 
mosfera. Le fonti suddette 
hanno precisato che l'inizio 
del conto alla rovescia sarà 
determinato dalle locali con¬ 
dizioni meteorologiche. 

Ciò è stato anche confer¬ 


mato a Wellington dal gover¬ 
no neo-zelandese Sempre io 
Nuova Zelanda, i giornali rive¬ 
lano che lo yacht «Spirit of 
peaee » ha lasciato Rarotonga. 
nelle isole Cook, con un equi¬ 
paggio di quattro persone di¬ 
rigendosi verso la zona di si¬ 
curezza del poligono atomico 
di Mururoa allo scopo di at¬ 
tuare una manifestazione di 
protesta. La fregata Otago 
delia marina militare neoze¬ 
landese rimane al margini 
della zona di sicurezza. 

Le autorità francesi, intan¬ 
to, non sono ancora riuscite 
a localizzare l’imbarcazione 
«Carmen» del pacifista Ro¬ 
bert Vignali, di nazionalità 
francese. Vignali ha lasciato 
Tahiti il 16 luglio scorso di¬ 
retto verso II poligono atomi¬ 
co che sperava di raggiunge¬ 


re in cinque o ' sei giorni 
L’esplosione nucleare ' france 
se, come è noto, è avvenuta 
alle ore 20 (ora italiana» di 
sabato 21 luglio. Aerei dota 
ti di apparecchiature radar 
stanno cercando la « Carmen » 
nello specchio di oceano at¬ 
torno a Mururoa. 

Da Santiago del Cile si ap¬ 
prende infine che la Nuova 
Zelanda ha proposto al Cile 
di formare assieme ai paesi 
del Pacifico un fronte comu¬ 
ne contro la decisione fran¬ 
cese di continuare gii espe¬ 
rimenti nucleari neU’atollo di 
Mururoa. Una nota in questo 
senso è stata presentata dal 
rappresentante della ' Nuova 
Zelanda, John George Mac 
Arthur, al sottosegretario ci¬ 
leno agli esteri, Luisi Orlan- 
din!. Sulla riunione non sono 
stati forniti altri dettagli. 


poter provare in corte la veri¬ 
dicità delle asserzioni dei due 
missionari spagnoli che han¬ 
no rilevato a suo tempo la si¬ 
stematica campagna di terro¬ 
rismo intrapresa dall’esercito 
portoghese. In particolare i 
due smascherarono le stragi 
compiute dai reparti rhodesia¬ 
ni sconfinati in Mozambico 
per un’azione punitiva contro 
alcuni villaggi della zona di 
Mukumbura nella provincia 
del Tete. Le località dove si 
verificarono gli eccidi sono 
ben note e, nonostante gli 
'sforzi della polizia, segreta 
portoghese per eliminare tut¬ 
te le tracce dell’acèaduto, è 
'.-stato possibile trovare nome- 
gitasi testimoni oculari che sa 
ho disposti a deporre davanti 
«1 tribunale. - 

Fino a questo momento han¬ 
no già rilasciato una dichiara¬ 
zione giurata davanti al giu¬ 
dice istruttore dieci persone 
fra cui due vescovi (uno di 
questi è l’ex titolare della dio¬ 
cesi di Tete Felix Ribeiro) tre 
monache (Divina Rodriguez, 
Maria Rodriguez e Gaudencia 
Huidobro) e un prete (Miguel 
Gramuntell). Essi affermano 
che una serie di massacri eb¬ 
bero luogo nel corso del 71 
nella zona di Mukumbura: il 
1. maggio nei villaggi di Ca- 
pinga. Cataxa. Mahanda e An¬ 
tonio (26 morti). l’8 maggio 
In una località vicina (4 mor¬ 
ti), nel settembre vi fu una 
incursione dei reparti rhode¬ 
siani contro i villaggi di Dava- 
tava e Mandue (12 morti). Un 
altro massacro fu compiuto 
nell'ottobre nella zona di Da- 
ka (16 morti). Il peggior ec¬ 
cidio si ebbe ad AntoniI (11 
bambini e 4 donne dilaniati 
dalle bombe a mano e brucia¬ 
ti in una capanna). 

La suora Divina Rodriguez 
ha descritto poi l'arrivo di un 
elicottero rhodesiano con un 
prigioniero attaccato ad una 
corda che venne poi fatto pre¬ 
cipitare dentro un posto mili¬ 
tare portoghese di Mukumbu¬ 
ra il 3 ottobre 1972. I due pa¬ 
dri cattolici Hernandez e Vai¬ 
verde erano già comparsi In 
seduta privata davanti ad un 
giudice di Tete nell’ottobre 
dell’anno scorso Nel gennaio 
di quest'anno comparvero da¬ 
vanti al tribunale militare di 
„ Laurenoo Marquez la capitale 
del Mozambico. 

Al prossimo processo, se si 
farà, la di resa è sicura di po¬ 
ter dimostrare la verità anche 
del massacro più orrendo di 
tutti: quello di Wiriyamu (400 
vittime innocenti) clamorosa¬ 
mente rivelato due settimane 
fa da padre Hastings sulle co¬ 
lonne del Times. La difesa cer¬ 
cherà anche di provare che 
non si tratta di incidenti iso¬ 
lati (casi abnormi da imputa¬ 
re a « fatalità » o « errore » 
come vorrebbe il comando mi¬ 
litare portoghese) ma di una 
serie dì attacchi contro le po¬ 
polazioni locali, tesi a - fare 
«terra bruciata» attorno alla 
guerriglia, - operazioni coordi¬ 
nate e sorrette dal terrorismo 
e dalla brutalità che possono 
ammontare ad una deliberata 
politica di genocidio contro 
le popolazioni africane. 

Antonio Broncia 


WASHINGTON, 25 

Secondo un sondaggio di 
opinione pubblicato oggi dal¬ 
la «Washington Post» il 51 
per cento degli americani 
(contro il 37 per cento) ri¬ 
tiene che il Presidente Nixon 
abbia errato rifiutandosi di 
testimoniare davanti alla com¬ 
missione senatoriale che in¬ 
daga sul caso Watergate, lo 
scandalo che ha ormai tra¬ 
volto la Casa Bianca. Il 60 
per cento degli americani 
(contro il 30 per cento) ri¬ 
tiene inoltre che Nixon abbia 
sbagliato rifiutandosi di con¬ 
segnare i documenti della Ca¬ 
sa Bianca relativi alla vicenda 
Watergate. 

Dal sondaggio — che è sta¬ 
to condotto dalla « Louis Har¬ 
ris» su 1485 famiglie tra 11 
18 e il 22 luglio — risulta 
inoltre che soltanto il 17 per 
cento (contro il 70 per cento) 
pensa che Nixon abbia agito 
bene nella vicenda Watergate. 
Infine il 59 per cento (contro 
il 24 per cento) pensa che 11 
Presidente Nixon fosse a co¬ 
noscenza dei tentativi di sof¬ 
focare lo scandalo, mentre il 
42 per cento crede che Nixon 
fosse Informato del piano di 
effrazione del quartier gene¬ 
rale del partito democratico 
prima ancora che questo fos¬ 
se realizzato. 

Intanto nella deposizione 
fatta davanti alla commissio¬ 
ne Ervin l’ex consigliere pre¬ 
sidenziale per la politica in¬ 
terna John Ehrlichman è sta¬ 
to interrogato sul furto av¬ 
venuto nel settembre 1971 nel¬ 
lo studio dello psichiatra che 
aveva in cura il giornalista 
Daniel Ellsberg, il quale rese 
pubblici i documenti segreti 
del Pentagono sulla guerra del 
Vietnam. Egli ha insistito nel- 
l’affermare che Nixon è rima¬ 
sto all’oscuro del fatto fino a 
molto tempo dopo. 

Ehrlichman ha dichiarato di 
aver agito su espresso ordine 
di Nixon quando, lo scorse 
aprile, offri al giudice Byrne. 
che a quel tempo dirigeva il 
processo contro Ellsberg, il 
posto di direttore dell’FBI. Se¬ 
condo alcuni giuristi america¬ 
ni, l'offerta ricevuta da Byr¬ 
ne costituirebbe la sola cir¬ 
costanza provata che potreb¬ 
be indurre il Congresso ad 
aprire una procedura per la 
messa in stato di accusa di 
Nixon. 

Un portavoce della Casa 
Bianca ha risposto alle affer¬ 
mazioni di Ehrlichman, riba¬ 
dendo la dichiarazione fatta 
da Nixon il 22 maggio scorso, 
in cui si insinuava che la per¬ 
quisizione compiuta da agenti 
della Casa Bianca nel 1971 nel- 
l’ulficio dello psichiatra di 
Ellsberg, non soltanto non era 
stata ordinata dal presidente, 
ma che potrebbe anche essere 
stata illegale. 

Da Miami si apprende nel 
frattempo che Henry Roth- 
blatt, il primo avvocato di 
quattro persone condannate 
per Io spionaggio politico a 
Watergate, ha affermato di 
essere in possesso di informa¬ 
zioni secondo cui i suoi ex 
clienti furono spinti a di¬ 
chiararsi colpevoli. 

«Non si è trattato affatto 
di una dichiarazione di col¬ 
pevolezza libera e spontanea » 
ha dichiarato l’avvocato. «Se 
i quattro sono disposti a rivol¬ 
gersi a me sono pronto a ren¬ 
dere note le informazioni in 
mio possesso». 

RothblaU rappresentò Ber¬ 
nard Barker, Eugenio Marti- 
nez, Frank Sturgis e Virgilio 
Gonzales, che furono arresta¬ 
ti nel « complesso Watergate » 
il 17 giugno dell’anno scorso. 
Durante il processo, celebra¬ 
tosi in gennaio, i quattro im¬ 
putati revocarono il mandato 
a Rothblatt perché si era ri¬ 
fiutato di cambiare la loro 
proclamatone di innocenza 
in una proclamazione di col¬ 
pevolezza. 

L’avvocato ha poi affermato 
di essere stato avvicinato da 
Archibald Cox che dirige la 
inchiesta sul caso Watergate 
per conto del ministero del¬ 
la giustizia per chiedergli di 
dire tutto quello che sa sul 
tentativo di insabbiamento 
dello scandalo. L'avvocato — 
a quanto si è appreso — ha 
risposto di non poterlo fare 
senza l’autorizzazione dei suoi 
ex clienti. 


I socialdemocratici 
tedeschi 
accasano 
il Portogallo 

BONN, 25. 

Le attività militari porto¬ 
ghesi in Africa rischiano di 
scatenare una polemica aper¬ 
ta tra Bonn e Lisbona in se¬ 
guito all'accusa di un mini¬ 
stro tedesco al Portogallo di 
«avvelenare» le relazioni eu¬ 
ropee con gli Stati dell'Africa 
nera. Il ministro per gli aiuti 
aU'estero, Erhard Eppler, in 
un articolo apparso sul set¬ 
timanale « Voncaerts », organo 
ufficiale del partito socialde¬ 
mocratico del Cancelliere 
Brandt, chiede a Lisbona di 
scegliere tra i territori afri¬ 
cani e gli aiuti del MEC alla 
sua industria. 

«La spietata guerra» nel 
Mozambico, in Angola e nel 
territorio della Guinea-Blssau 
coinvolge non solo questioni 
morali e il diritto delle po¬ 
polazioni africane di decidere 
il proprio futuro, scrive Ep¬ 
pler. «Sono in gioco i nostri 
stessi interessi — egli osserva 
—. Non può essere vero che un 
Paese come il Portogallo si 
debba permettere di avvelena¬ 
re le relazioni europee con 
l’Africa ». 

• - ,► va - 


(Dalla prima pagina) 

tutta la materia delle loca¬ 
zioni e dei fitti, talché l’ap¬ 
posizione di quel limite po¬ 
trebbe sembrare più l'antici¬ 
pazione . di misure di bloc¬ 
co, che la continuazione del 
regime vincolistico, e solleci¬ 
tare l’offerta di nuovi allog¬ 
gi da parte dei privati solo 
nei confronti dei cittadini a 
più elevato reddito spendibi¬ 
le ». I sindacati invitano, in¬ 
fine, i lavoratori a intensifi¬ 
care l’azione contro il caro¬ 
vita e « ad intervenire pron¬ 
tamente per conquistare un 
reale blocco dei prezzi e del 
costo della vita ». 

La Confagricoltura, riguar¬ 
do ai prezzi degli alimenta¬ 
ri, ha dichiarato di rendersi 
conio della necessità di « mi¬ 
sure di emergenza », soggiun¬ 
gendo però che le proposte 
appaiono a suo giudizio « par¬ 
ziali », in quanto « non ri¬ 
guardano i salari ». Il presi¬ 
dente della Confcommercio, 
Orlando, ha dichiarato die 
<r il blocco dei prezzi rientra 
ovviamente nella strategia 
aniinflazionistica, anche se il 
suo obiettivo è l’effetto e non 
la causa dell'inflazione ». La 
Confesercenti, dal canto suo, 
ha dichiarato che si tratta 
« di provvedimenti diversi ri¬ 
spetto al calmiere della scor¬ 
sa estate », essi, « più reali¬ 
sticamente, riguardano non 
sollaiifo i prezzi ut dettaglio 
ma anche alla produzione e 
all’ingrosso ». L’organizzazio¬ 
ne si augura tuttavia che i 
decreti possano essere mi¬ 
gliorati in Parlamento, in 
particolare per quanto ri¬ 
guarda gli obblighi della pub¬ 
blicità dei prezzi per i pro¬ 
duttori e i grossisti, « mentre 
agli esercenti si impone l’in¬ 
vio di listini controfirmati e 
l’esposizione nel negozio ». 
Debole, secondo la Confeser¬ 
centi, è il discorso « sull’ap¬ 
provvigionamento del merca¬ 
to da parte dell’AlMA », che 
« nell’attuale situazione di¬ 
viene invece un fattore de¬ 
cisivo per stroncare sul na¬ 
scere le manovre dei grossi¬ 
sti clamorosamente manife¬ 
statesi a proposito della fa¬ 
rina ma che non riguardano 
soltanto questo prodotto ». 

Il direttivo della Confindu- 
stria ha definito le misure 
governative « non risoluti¬ 
ve » dei problemi che l’attua¬ 


le situazione propone. Esso 
riconosce che i decreti rap¬ 
presentano « una prima ve¬ 
rifica della volontà politica 
di affrontare i problemi eco¬ 
nomici con interventi concre¬ 
ti e con l’urgenza imposta 
dalle circostanze », ma solle¬ 
va « riserve e perplessità » 
sull’* articolazione tecnica e 
sulle possibili •’ conseguenze 
dei provvedimenti ». Secondo 
gli industriali, la politica go¬ 
vernativa dovrebbe « coin¬ 
volgere lutto il sistema dei 
costi di produzione »: « dal 
costo del lavoro a quello del 
danaro, e ai costi aggiuntivi 
che derivano dalle profonde 
inefficienze del settore pub¬ 
blico amministrativo ». 

L’on. Nelusco Giachini, se¬ 
gretario della Confederazione 
deH’artigianato, ha affermato 
che le misure prese dal gover¬ 
no per i prezzi ed i fitti, « ine¬ 
vitabili per le tensioni deri¬ 
vanti dalla spirale inflazioni¬ 
stica, sembrano muoversi nel¬ 
la direzione anche da noi ri¬ 
chiesta, anche se critichiamo 
la rinuncia al blocco genera¬ 
lizzato dei fitti e non ci con¬ 
vince il semplice rafforzameli- 

10 del CIP, il quale, a nostro 
giudizio, abbisogna di essere 
profondamente riformato ». Gli 
artigiani, fra i problemi ur¬ 
genti, sollecitano la pronta at¬ 
tuazione della legge tributaria 
die riguarda le imposte diret¬ 
te, « la quale deve essere se¬ 
riamente modificata insieme 
all’lVA ». 

Che, per il blocco dei prez¬ 
zi, il problema sia quello di 
rendere il provvedimento ef¬ 
fettivo è stato ammesso ieri 
sera anche dal ministro Gio- 
litti alla TV- Egli a dichiara¬ 
to, infatti, che c il lavoro più 
duro » comincia ora: «è il la¬ 
voro — ha soggiunto — per 
rendere efficaci questi prov¬ 
vedimenti che realizzano al¬ 
cune condizioni indispensabili 
per procedere nella politica 
contro l’inflazione ». 

Il compagno on. Spagnoli ha 
confermato con una dichiara¬ 
zione all’ADiV-KroHOs che i 
parlamentari comunisti ripro¬ 
porranno il blocco generaliz¬ 
zato dei fitti. Chiederanno inol¬ 
tre che « la determinazione 
del canone sul quale applicare 

11 blocco sia riferita al 31 di¬ 
cembre 72 in modo da colpire 
gli ingiustificati aumenti che 
si sono verificati nella prima¬ 


vera scorsa specialmente■ nel¬ 
le grandi città ». Spagnoli ha 
detto anche che il termine di 
validità del decreto di blocco 
dei fitti (sei mesi) ò insuffi¬ 
ciente « per permettere la de¬ 
finizione di una legge organi¬ 
ca »: quindi, il PCI proporrà 
che il termine sia spostato al¬ 
la fine del 74, oppure che la 
proroga divenga automatica 
finché non sia stata appro¬ 
vata la nuova legge. 

‘ Una delegazione CGIL-CISL- 
UIL si è incontrata ieri con il 
ministro per la Cassa del Mez¬ 
zogiorno, Donat Cattin. La 
slessa delegazione — della 
quale facevano parte tra gli 
altri Lama, Scheda, Boni. 
Storti e Vanni — si è incontra¬ 
ta nella tarda sera anche con 
il ministro del Lavoro, Ber¬ 
toldi. 

COOPERATIVE,! preiMentl 

delle tre centrali del movi¬ 
mento cooperativo in una con¬ 
ferenza-stampa tenuta ieri a 
Roma hanno concordemente 
dichiarato che l’intervento go¬ 
vernativo sui prezzi corrispon¬ 
de. nei punti principali, a ri¬ 
chieste avanzate dal movimen¬ 
to da lungo tempo. Esso arriva 
in ritardo. E ci si preoccupa, 
d’altra parte, della effica¬ 
cia dei provvedimenti, per la 
strumentazione inadeguata del¬ 
l’organo di controllo (il Comi¬ 
tato prezzi), dove la coope- 
razione non è nemmeno rap¬ 
presentata, e per il pericolo 
di manovre di imboscamento 
dei prodotti. Il movimento coo¬ 
perativo chiede perciò al go¬ 
verno un confronto diretto sul¬ 
la messa in opera di interventi 
che, avvalendosi insieme delle 
Partecipazioni statali, della 
Azienda dei mercati agricoli, 
delle imprese cooperative, de¬ 
gli enti locali, imposti un’azio¬ 
ne diretta a modificare le 
strutture di produzione e di 
mercato in funzione antispe¬ 
culativa. Il rappresentante del 
Coop Italia, Silvio Sani, ha 
inoltre rilevato che, purtrop¬ 
po, il blocco dei listini avvie¬ 
ne dopo che le industrie han¬ 
no apportato continui ed ingiu¬ 
stificati aumenti dei quali si 
dovrebbe chiedere conto anche 
per il passato: fatto, questo, 
che dà la misura della neces¬ 
sità di non fermarsi al blocco 
dei prezzi 


Cile: complesso Tavvio del dialogo 


(Dalla prima pagina) 
essere di evitare il collasso 
del sistema costituzionale di 
poteri da cui deriverebbe la 
anarchia e la guerra civile e 
concordare i mezzi per supe¬ 
rare la congiuntura economi¬ 
ca. Intendiamo riaffermare 
che lo stato di diritto è vi¬ 
gente, e in questo quadro de¬ 
vono trovare soluzione i con¬ 
flitti costituzionali tra legi¬ 
slativo ed esecutivo che si so¬ 
no creati. Ma allo stesso fine 
è anche necessario che cessi 
il boicottaggio dei parlamen¬ 
tari dell’opposizione. Andremo 
alla definizione legale delle 
tre aree di proprietà della 
produzione (quella statale, 
quella privata e la mista); 
all’approfondimento della par¬ 
tecipazione dei lavoratori nel¬ 
la direzione delle industrie in 
modo che si esprimano le di¬ 
verse tendenze. 

Chi si oppone al dialogo? si 
è chiesto Allende. L'estrema 
destra sediziosa, ma anche da 
posizioni di estrema sinistra 
appaiono dichiarazioni che lo 
ostacolano. Il presidente a 
questo punto ha detto di sup¬ 
porterà falsa la dichiarazione 
della direzione socialista ap¬ 
parsa ieri mattina che riaf¬ 
fermava che non si deve re¬ 
stituire nessuna delle fabbri¬ 
che occupate in seguito al ten¬ 
tativo di «golpe» del 29 giu¬ 
gno. Il criterio del governo, 
ha proseguito, è stato quello 
di discriminare tra aziende di 
natura monopolistica o specu¬ 
lativa e altre che non è nel¬ 
l’interesse del paese che en¬ 
trino a far parte dell’area 
statale. Riferendosi ai blocchi 
stradali effettuati da gruppi 
di lavoratori e senza casa, 
egli ha ripetuto un appello 
alla disciplina e alla compat¬ 
tezza intorno al governo po¬ 
polare in questo momento in 
cui il maggiore dei pericoli 
non è stato ancora superato. 
In altra porte del discorso 
Allende aveva affermato che 
finché sarà il presidente del 
Cile le forze armate saranno 
quelle previste dalla costitu¬ 
zione e non vi sarà, come del 
resto nessuno nel governo 
pensa possa esserci, un « eser¬ 
cito del popolo» parallelo a 
quello della nazione. 

Con questo discorso di chia¬ 
ra apertura, sembra probabi¬ 
le che i rimanenti g.omi di 
questa settimana possano esse¬ 
re decisivi per la svolta poli¬ 
tica attesa: il concreto avviar¬ 
si di un dialogo tra opposi¬ 
zione e governo che permetta 
di uscire dal clima di tensio¬ 
ne esistente. 

Questa mattina una bom¬ 
ba ad alto potenziale è 
esplosa in un edificio di 
uffici del centro della città 
dove ha sede l’agenzia com¬ 
merciale dell’ambasciata ceco- 
slovacca. I danni sono rile¬ 
vanti. E’ questo un episodio 
grave, ma che già non sor¬ 
prende La realtà è che il Ci¬ 
le vive sotto la costante mi¬ 
naccia di un colpo di stato, 
di un classico pronunciamienlo 
dei tre rami delle forze ar¬ 
mate. 

Si intrecciano e si scontra¬ 
no, con esiti alterni, diverse 
tendenze sia tra i militari che 
tra i gruppi politici e di gior¬ 
no In giorno questa o quella 
possibilità si presenta come 
l’effettiva. 

In una corrente democri¬ 
stiana, di cui è capo Fu en¬ 
te-alba, vi è la consapevolezza 
che un « golpe » militare qua¬ 
le ne sia l’Ispirazione, finireb¬ 
be per manifestarsi come dit¬ 
tatura di cui soffrirebbero 
non solo i socialisti c i comu¬ 
nisti ma anche i democri¬ 
stiani. 

Questa stessa consapevolez¬ 
za nella forma di un timore di 
perdere tutto a vantaggio di 


altre forze concorrenti tocca, 
naturalmente, anche II gruppo 
di centro-destra che dirige at¬ 
tualmente il partito e lo stes¬ 
so presidente Aylwin. Ma que¬ 
sto gruppo è di origine conser¬ 
vatrice, collegato agli interessi 
colpiti dalle riforme attuate 
da Allende, e su di esso agi¬ 
sce l’influenza di Edoardo 
Frei presidente del Senato, ex 
presidente della Repubblica e 
reale capo del partito. E se 
Aylwin e la direzione de non 
possono rifiutare, quanto meno 
in linea di principio, il dialo¬ 
go, il gioco di Frei è di ri¬ 
durre il partito a strumento 
del suo piano di rovesciamen¬ 
to all’attuale regime. 

Del dialogo si parla dunque 
da parte della direzione de 
ma poco si fa per realizzarlo. 
Anche qui come nelle forze 
armate, la domanda è: quale 
delle due anime, quella demo¬ 
cratica e popolare di Fuental- 
ba e Tomic o quella reaziona¬ 
ria di Frei. avranno il soprav¬ 
vento attraendo il gruppo cen¬ 
trista sottoposto a contraddit¬ 
torie tentazioni? 

Naturalmente affinché pre¬ 
valga l’una o l’altra prospet¬ 
tiva, ha un peso l’attitudine 
del governo e dei partiti delia 
UP_ I comunisti hanno accol¬ 
to per primi l’invito del cardi¬ 
nale di Santiago a una disten¬ 
sione politica, il presidente Al¬ 
lende si è incontrato ieri con 
l’alto prelato ed hanno parla¬ 
to, così ha detto il cardinale 
uscendo dal colloquio, «come 
due vecchi amici». SI parla 
insistentemente di un prossi¬ 
mo incontro tra il presidente 
e la direzione de. Ma è certo 
che non tutte le opinioni nei- 
1TJP giudicano allo stesso mo¬ 
do la politica del dialogo e i 
modi di effettuarla. 

Il recente discorso del se¬ 
gretario dei partito socialista 
Carlos Altamirano sottolinea- j 
va che dialogo può esserci ma 1 
solo alla base, tra le masse e j 
non con la direzione del par¬ 
tito democristiano. Inoltre tra 
i socialisti sembra prevalere 
un atteggiamento estremista 
riguardo alle forme di espres¬ 
sione e intervento dei lavora¬ 
tori nella situazione. 

Da sabato a lunedì si sono 
succedute riunioni dei partiti j‘ 
della Unidad Popular e di rap- . 
presentanti della CUT, la cen¬ 
trale sindacale, su questi temi. 

E si cerca, ancora In queste 
ore, di raggiungere la maggio¬ 
re chiarezza possibile interna 
condizione importante per an¬ 
dare avanti e compiere passi • 
concreti nelle trattative che si ! 
spera possano aprirsi tra de- j 


mocrazia cristiana e governo. 
L’iniziativa del cardinale ha 
già permesso che cadesse uno 
degli ostacoli all’incontro cioè 
le richieste che secondo la de 
dovevano essere previamente 
soddisfatte dal governo. 


Mansfield chiede 
la riduzione 
delle truppe USA 
all'estero 

WASHINGTON, 35 
Il senatore Mike Mansfield 
ha proposto oggi al Congres¬ 
so il ritiro del cinquanta per 
cento di tutte le truppe ame¬ 
ricane stanziate all’estero, 
che ammontano a 600 mila 
uomini, ma soprattutto di 
quelle in Europa. 

Secondo Mansfield, l’attuale 
spiegamento di truppe ame¬ 
ricane intorno al mondo non 
è coerente con la distensio¬ 
ne in atto fra gli Stati Uniti 
e l’Unione Sovietica. La ri¬ 
duzione dovrebbe avvenire, 
ha detto il capo del gruppo 
democratico al Senato, nel 
giro di un triennio «secondo 
un piano attentamente stu¬ 
diato ». 


Le iscrizioni 
per la « Brigata 
internazionale 
del Lavoro » 
a Cuba 

L'Associazione di Amicizia 
Italia Cuba comunica che so¬ 
no riaperte le iscrizioni par 
partecipare alla Brigata In¬ 
temazionale del Lavoro che 
si recherà a Cuba dal 1 Set¬ 
tembre al 15 Ottobre p.v.. 

La quota di partecipazione 
per il viaggio Praga Avana 
e ritorno è di lire 2M.M0 
(duecentomila). 

Per le Iscrizioni rivolgersi 
ai seguenti indirizzi: 
Associazione « A miciz ia lto- 
lia-Cuba » presso ETLI, cor¬ 
so Porta Vittoria 43 Milano, 
tei. 743453 e Associazione 
■ Amicizia Italia Cuba » 
ARCI viale Fontanelli 11 Mo¬ 
dena, tei. 225*41. 
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